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il congresso del 
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In una conferenza stampa del segretario del PSI Craxi 


La candidatura di Sandro Pertini 
proposta alle forze democratiche 


Verso una riunione 
sarebbe disposta a 


eollegiale dei partiti demoeratiei - La DC sembra non oradire 
ii4>n presentare /accaglimi e a discutere un'ipotesi roneorilala 


la candidatura di Pertini, ma 
- La rinuncia di De Martino 


Importante risultato raggiunto 

Accordo FIAT: 
conquistati 2170 
posti di lavoro 

Seicento le assunzioni negli stabilimenti del 
Sud - Dall'll settembre l'applicazione della 
mezz'ora di pausa per i pasti per tutti i 140 
mila dipendenti che lavorano a turni avvicenda¬ 
ti - Impedito qualsiasi ricorso agli straordinari 


ROMA — Nell’ mila di Mon 
Ridono è continuata la luti 
Ita, monotona serio dolio a 
stonsioni, minile i comunisti 
limino ancora una volta con 
centrato i loro voti sul no 
ino di dioriti*» Amonrlola. Imi*» 
n dell'aula ò av vomito il fai 
to nuovo del lancio della can 
didatura di Sandro Fortini da 
parto della delcgaziiaie socia 
lista, dii' o^iti la proporrà, 
por renderla ufficialo, all’as 
scmlilca doi parlamentari c 
dei rappresentanti rcitionali 
socialisti. 

Soltanto nelle prossime oro 
sapromo so si aprirà lo spi 
radio di una soluziono. o so 
la situa/.iono potrà slilnccar 
si. I,‘orizzonto ò ancora elmi 
so dalle incertezze della De 
mocrazia cristiana, mossasi 
in questi dorili su ili una li 
nca di doppio binario, da un 
lato dichiarandosi aperta ad 
esaminare l'eventualità di una 
candidatura non dolimi ristia 
Ha. dall'altra mostrandosi ri 
pitia nei confronti delle cali 
didature presentate (quattro 
(Ielle quali erano del. PSI). 
Dall'atteggiamento della DC 
dipende ora se sarà possibi¬ 
le individuare a breve sea- 


Maturità: 
oggi prova 
scritta di 
italiano 

per 350.000 

ROMA — Cominciano que 
sta mattina con la prova 
scritta di italiano pii esa¬ 
mi di maturità che inte¬ 
ressano oltre 3.70.000 stu¬ 
denti. In tutte le scuoli' 
secondarie superiori nei 
giorni scorsi si sono iiise 
diate le 7000 commissioni, 
e i 37.000 docenti clic as 
sisteranno alle prove di 
maturità si sono incontra 
ti. tra ieri e l'altro ieri, 
per predis|Hirre il lavoro 
orpaniz/ativo relativo a 
tutte le fasi depli esami. 

Oppi, per il tema di ita 
liano. i candidati avranno 
a disposizione cinque ore 
di tempo. Anche quest'an 
no -- come dal ’<>!• in |H»i 
— l’altra prova sarà in 
vece indicata dupli stessi 
studenti. 

Quello di quest'anno do 
crebbe essere, comunque, 
l'ultimo esame della •» ver 
ihia scuola ». Dal prossi 
ino anno, una volta che il 
Parlamento avrà varato 
la loppe che istituirà la 
j nuova scuola -, pii esami, 
ispirati alle direttivi» con 
tenute nella riforma, do 
vrebln’ro subire una prò 
fonda ristrutturazione. 


— air interno 

Roma e Milano: 
come due 
grandi città 
si preparano 
all’estate 
(A PAGINA 3) 

In desolate 
baracche 
più sola 
la donna 
friulana 
(A PAGINA 3) 

Vertenza 
Maraldi : 
chiesto 
l’intervenlo 
di Andreotti 
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denza uno sbocco o se al con 
trario pii inpnuiappi della 
campapnu presidenziale con 
tmucrmmo a pirarc a vuoto. 
I.e ipotesi clic stillino diurni 
zi al pioppo dinpente demo 
cristiano sono rappruppabili 
in un ristretto vcntaplm: vo 
tare Pertini? Aprire una Irai 
tativa reale e alla pan con 
pii altri partiti per individua 
re una soluzione di tarpa ha 
se? Oppure insistere (cosa 
che nel pomerippio di ieri 
sembrava non (ruppi» proba 
bile) su di una r miniatura 
/arrapinili, persepuendo ma 
pari, attraverso le contrappo 
sizioui cosi provocate, altri 
scopi? Solo dopo aver cono 
scinto la conclusione delle 
riunioni in corso nella Demo 
inizia cristiana, potremo a 
vere indicazioni più precise. 

I.'inizi .tivù socialista sul 
nome di Pertini ha posto a 
tutte le forze democratiche un 
problema che dovrà essere af 
frontali» e risolto entro bre 
ve tempo. Crasi ha lanciato 
la candidatura nel corso di 
una conferenza stampa con 
vinata per mezzogiorno in 
punto nella sede del pmppo 
parlamentale del PSI stra¬ 
colma di piornalisti: l'ha ilio 
tivata Icppendo una dichiara 
/.ione scritta che parte dalla 
constatazione del fatto che 
sul nome di Pertini era stata 
riscontrata, durante le con¬ 
sultazioni ilei piorni scorsi, 
la più tarpa convergenza. Per 
tini faceva parte della * ro 
sa » di -l nomi presentata dai 
socialisti alla Democrazia 
cristiana, e figurava a fiati 
co di De Martino. (»iolìtti e 
Rohhio. Ma la * rosa * è ap 
parsa in pratica bruciata, sia 
por le forzature del PSI. sia 
per l'inversione di rotta ope 
rata dalla Democrazia cri 
stòma, il che. come è noto, 
aveva provocato una situazio 
ni* di stallo. De Martino, poi. 
mentre Craxi annunciava il 
tentativo del proprio partito 
sul nome di Pertini, faceva 
diffondere dalle agenzie di 
stampa il testo di una sua 
lettera di rinuncia, uscendo 
dal campo della competi zio 
ne presdeliziale. 

Craxi lia detto di aver avu 
to per la candidatura Pertini 
il « si » (lei socialdemocratici, 
oltre alla disponibilità de! 
PCI. della Sinistra indipeii 
dente, e degli altri stroppi di 
sinistra presenti in Parlameli 
to. K la sua dicliia razione si 
è conclusa, dopo un accenno 
al contributo di altre forze 
laiche (che sottintendeva un 
invito al PRD. con un'* ami 
«■hriolr caloroso appello » alla 
Denncra/ia cristiana, l'n ap 
pelli» perché vi sia I’- ev-n-n 
ziale apixirto ■> de! partito di 
m iggioran/a relativa alla eie 
/ione di Pertini. 

Cna risjxista a questo invi 
to la si avrà — come è evi 
dente -- soltanto dojx» l a.» 
setnhlea dei grandi elettori 
(IeiiiiKTtsti.ini. che si è svolta 
ieri sera e che si è conclusa 
molto tanii Alcune reazioni 
di singoli rs|M»nenti demoeri 
stiaui non si sono peri» fat T e 
attendere. In parte, -i «* tr.it 
tato di cibi nervosi, del tipo 
di quelli che avevano spinto 
aiuhe nei giorni s<or»; alcuni 
osnonenti della IH' a pronti:» 
cia-e ilei « no ■> globali, pre 
guid'/iali. nei loiifronti di 
candidature snc!ah'te. Il v:re 
pre» dente dei deputati demo 
< r:s!i.»nì. Gerardo R ; an< o. ov : 
<!■ ritene nte non solo a titolo 
personale, ha dc'to che la i ai» 
d da’ura Pertini è * ti »ta ma¬ 
le». oltre «he in*i nioe»t;va. 
Per di ni”, a suo gi:»d,/.«». sa 
reblx» sta*a prois»»‘a u» ut»a 
* logica di *« ir,-.imei;t«» ». 
mentre « :•» «he ad.»»»«* o.cnr 
rorebhe -archilo una cendnla 
tura sulla quale realizzare 
una larga ionvereenzu. Pai 
cauto è stato Granelli. Ha dot 
to che la candidatura Pertini 
è certi» * r'!»r«'ss:\a dell anti 
fasci'»»'.!» e dell"unita na/.«»na- 
Ie ». soeg:ung« nd«» tuttavia 
che * medio -archile »r essa 
fosse frutti» «ii un in« «»ntr«» col¬ 
legiali- ». d*»:x> un c«>nfr«»nto 
e«»n al"re « amlaiature « n«»n 
meno d«-gne ». ì»er giungere 
ad una c«»nclus:one in «ni n«»r» 
vi siano — ha affermato l'e¬ 
sponente de — « nè vincitori, 
nò vinti ». 

Argomenti del tutto simili 

Candiano Falaschi 

SEGUE IN SECONDA 


A vuoto anche la quinta e la sesta votazione 

Proseguito Y avvilente 
gioco delle astensioni 


ROMA — ).'umiliante sfilata 
degli astenuti si è ripetuta ie 
ri. per due volti», nell'aula di 
Montecitorio. K con democri¬ 
stiani e socialisti clic riunii 
riavallo al voto (gli uni non 
sa penili» ancora clic pesci 
prendere, pii altri ora io atte 
sa delle risposte alla canili 
datura Pertini). nuovamente 
hanno votato scheda bianca 
repubblicani, socialdemocrati¬ 
ci, liberali, drmoiiazionnli e 
missini, almeno quelli tra lo 
ro die si sono attenuti alle 
indicazioni dei rispettivi gmp 
pi c ni.li h anno quindi conti 
lutato a seminare voti civet 
ta. Ma nella sostanza anche 
questo fenomeno è rimasto 
contenuto in dimensioni assai 
modeste. A questa duplici» 
replica del deprimente spet¬ 
tacolo inaugurato sabato po 
meriggio, si è contrapposto 
nuovamente il sostegno mas 
siccio dei comunisti e degli 
indipendenti di sinistra alla 
candidatura del compagno 
Giorgio Amendola che in uno 
dei due scrutimi di ieri — il 


A pagina 2 i risultati delle 
ultime votazioni. 


quinto — lui ottenuto il suo 
risultato più alto: 3.711 voti, 
malgrado due assenze giustifi 
citte. A cinque giorni dall'ini 
zio di questa tormentata vo 
ta/.ione la candidatura di A 
meni'ola resta insamma l'un» 
co punto fermo per il suo pi e 
stipio e l'ampiezza crescente 
dei consensi con cui si è af 
fermata. Questo significato a 
leva avuto del resti» il lungo 
e polemico applauso che ave 
va salutato l'altra sera l'un 
nuiii io dei 375 voti riscossi da 
Amendola alla quarta vota/io 
ni», che ha trovato ieri cn'am 
pia e consapevoli» eco su tilt 
ta la stampa. 

Gli altri dettagli delle vota¬ 
zioni ili ieri forniscono stai¬ 
si elementi di valutazione po 
litica. La candidatura di par¬ 
cheggio del presidente uscen¬ 
te della Corte c< stitu/ioiialc 
Paolo Rossi non ha superato 
il limite dei quindici voti: qua 
si scomparso il nome del prò 
fessor Norberto Bobbio (dai 
nove dell'altra sera ai due 
del quinto e del sesto scruti 
ilio); mentre qualche voto fa 

Giorgio Frasca Polara 
Piero Sansonetti 
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Dopo i nuovi sviluppi della situazione 


Difficile travaglio nella DC 

Molte incertezze sulla via da seguire - L’assemblea plenaria d?i « grandi elettori » - Critiche alia tattica del rinvio fin 
qui seguita - Polemici scambi di battute tra democristiani nel Transatlantico - Pro e contro il candidato socialista 


Prediche 
senza indirizzo 


Multi giornali «min pieni in 
quieti ritirili «li pmlirlir e ani- 
iiiiiiiiinriiti '»til riir ari* 

<ÌrrM»r pcrir«»In«amcnlc arrrn- 
tlian«ln*i Ira il « Palazzo • r il 
per i ritardi. Ir mani»* rr. 
gli atteggiameli!i, «pe*»«» inrmii- 
pr«Mi«il»ili per la gente, rhr re¬ 
gnano la lunga -rduta «lei Parla¬ 
mento per iVle/ionr del Preci¬ 
dente «Iella Kepulddira. 

I.V del \eri* in <jue«ti aintvu»- 
iiiineriti. I i -ia < «»n**entil«». pe¬ 
ro. «li u«*rr\ are rlie ema¬ 

nano |nmm e»»n\imenti «piando 
pr«i»rnsultu da |li«*glli «li lillrf* 
giatura te il ra*« «li I ma f*««l- 
«I«»ni. * mnrali'Ix * del f.«*rrrere 
tifila s fra «» «la granili tirine me 
t.»rlamrnte rrlrilmite molto piu 

meramente «li un «lrpiit.it*». Ma 
il punto srr«» è un a!tr«». Y «he 
«inerte pre«li«he n«»n risultano 
a\err un pr*-ri-«» imliri/zo. Y -i- 
*lr ti ertimi «» de*tinatari«* 

• a l.i-'e indili* a » ? L « « «» la •!«►- 
manda « hr \«»rliam«» |M»rrr. 

Fingomi. «pienti rrili* i. «li 
*««»prire j*er la prima »«»lla la 
j*ol’tira e «!e-« ri\*»n«» il loro im¬ 
probabile '•tiijH»re di fronte alla 
granile r!« zmiie. prr-rnlatnL» i 
«imi pr«*I.ig«uii-li e»»nie «Irgli 
I Fo o giu «li li. Our*ta e tin¬ 
ta ingenuità, «tiriamolo e«»n fran¬ 
chezza. I*er« lie -anno l»eiie. «pie* 
Mi coinmental»»ri. c«»me «tanna» 
le ner. K «anno « he una c«»*a 
è «pie| *ett«»re |mÌilicn «Ik» «b.-r : 

• (» clrccrtr un l'rr'idrnlr «Irl- 

U Rr|.ul.l,| ir.» «Ir) mi» |>jirlit«». 
opjiuff io |n>rfo il \rlo • «]U«- 
luiiqur allr«i «.«lolul.ilo. nni lir il 
[lìti «Iriiiio •. > un allr» r«na 

— un.» ««i-a fi— n ilnrr-a — f 
qiirllallro »«-II«»rc (il no»lm) il 
qunlr atTrrmn: « 11 mìo volo è 
a ili«pu<i/i»nr «li chi «i» dr^n», 
porche reprima un »**!«» con- 
ser»*o «li forze «lemocrntii'he e 
garantisca «la» vero l'unilà nazio¬ 
nale a. 

A eU di quatti dua paa^ di 


« cla-«e {Militira » fi riv«»!pono I 
crilici? .Non ce lo dicono. .Nf 
ri dicom» »r i loro slrali folio 
dirrlli colliri» chi ha «liqxiMo la 
a-trii'ione perche n«»n è in gra¬ 
ti» «li controllare i propri fran¬ 
chi-tiratori. <■ invece contro chi 
•o.lirne il proprio candidalo, 
che è poi for-e I nolilo piti de- 
iliio «Iella rlr/ione per le *t»r 
«inalila |w di tic he. la *ua «tallirà 
morale, il «no prr-lisio rnlln- 
ralr. K lo '"la compatì». 

\oi «Appiani» l«ene «'lie Ira la 
ernie r«i*Te o?ai un «li*.»giu. un 
tnale««ere. mia ditlicolla a rapi¬ 
re il -isnifleato vrro «li quello 
dir avviene ili qne-li aiorni a 
Mtmle. ilorio. Nuli rrriluni» rhe 
certi problemi «la |H«--ilnlr li¬ 
quidarli » ri fretta. !*»Halid» Ci»ll 
I rlii helta «li * «pialnliqni-mo • 
ogni critica, itpni mamfe-la/o*- 
nr «li iri'i>tferrn/a. N riha ino pe¬ 
ro. e lo «ostiamo «lire, una for¬ 
ma di qnalimqniMiio proprio in 
qur I gioco malizio*» a fare il 
• linlo-insrmii» » di chi. invece 
«li e*er« ilare la crilica. «i Ciiin- 
piace nrll'al/are il jedverone. 
Non è «pie*!#*. « i «etnhra. il niml» 
siu-Io jicr far [mleiinca. |«er 
*-ini»Iiallerr quei fenomeni (Mili¬ 
tici nesalivi. dir vnliano» an- 
« lie n»i necli alleisiameiili «li 
alcune forze impegnale in «jnr- 
*la «irrnila. \nzi. co*i. invece 
«li denunciare e odpirr il mal- 
co'lume. «i tìni«ce per a««icu- 
rarsli protezione, gellamlit tulio 
il «li*crrilito. in«li*criminalamen- 
|r. »nlle i«li(uzioni «leniocrali- 
rhe. 

I. *, 


pi. 


L'atiambltt dal tanalorl, da- 
pwtati • dalegati ragionali dal 
PCI è concocata per 0991, 3 
luglio, alla ora 1 S. 


ROMA — AI girti di boa la 
flottiglia de scopre di non a- 
t erc, una rotta, e di dover 
quindi ristudiare le carte e i 
retiti. Il Presidente della Re 
pubblica ancora dece essere e 
letto, e la partita è aperta. 
Ma sul modo m cui il « ver 
lice » democristiano ha gioca 
to le prime mani. beh. si ha 
l'impressione che nessuno, 
perfino tra gli * amici » di 
'/.arcati nini, sia disposto a 
giurare. Sia ben chiaro, dun¬ 
que. che per capire le pros 
sime mosse della IX' intorno 
al colle del Quirinale adesso 
più che mai bisogna ripercor¬ 
rere le strade che si intrec 
ciano attorno a pia~:a del (ie 
sù. K tanto per evitare equi 
voci, gli amici del segretario 
fanno sapere che presentare 
adesso il suo nome, in prati 
ca conlrapfutóo a quello di 
Pertini. è un < regalo » che 
non intendono fare ai tanti 
estuniitori impro’ visati. < Se 
Io (xi"<iti«i dimenticare, die 
tiriamo fuori Zaciapni per da 
re a De (’aroI;*> e ai >u«*: ami 
vi il piatire di impallinarlo». 
mormora Paolo Cahras a chi 
gli eh ter le lumi. 

E allora. « he succede'’ Due 
cose Sarto certe, col dovuto 
corollario di eccezioni. Sume 
r<> uno. la candidatura uffi¬ 
ciale di Pertini — * |>er il 
m«x!«» >et«.»r.«i «un mi è stata 
fatta ». <1 sostiene — n >n ha 
dissipato gli umori antisocia- 
h.sti che sono diffusissimi. 
I Prima eccezione: per rag.o 
loro, che poi vedremo, c è 
pero chi. vi,me gii « amici » 
di Rtsagha e Portoni, e l'im¬ 
paludo De Carolis, correreb 
he sub.to in aula a deje,rre 
14 uà scheda favore cole a una 
candidatura s'H’uvista. Che è 
fmi la rogane per rii ai 
< grandi elettori % de tocca su 
bire i'iiu;iharife forca candì 
ria dell'astensione t. Seconda 
cosa certa, per ammissione 
unanime. La DC si è trastul 
lata per 3fì ore con le ver 
chic trappole dei rifinì, e 
adesso rhe l'in:z : atira depli 
altri jmrtiti si è precisala il 
gioco che orerà in mente — 
tirar fuori dalla manica il 


proprio candidato -- ò ormai 
tropiio tardi per farlo. Cosi 
almeno la pensano la mag 
ginr parte dei fiarlarnentari. 
a prescindere anche dalle di 
verse insegne di corrente, rhe 
vagano scontenti per il Tran 
satlantico. 

Per di j>iù, giusto in que 
sto momento arriva, do/,,, una 
tiritera di riurii. un'assem 
bica plenaria dei * grandi e 
lettori » che doveva tenersi 
venerdì sera, è stata spiista 
ta a sabato mattina, proroga 
ta a sabato sera, ventilata per 
domenica mattina e in/i rie con 
vacata senza dubbi, per evita 
re una rivolta, per questa do 


menila sera. E' interessante 
registrare gli umori con cui 
i 420 • grandi elettori » sono 
entrati nell'aulctta dei grup 
pi a Montecitorio. Sarebbe, ad 
esempio, di grandissimo iute 
reese sapere quel che si sus 
surrano in un corridoietto la 
terale il ministro Malfatti e 
: il nolo Rernnbei. deposto im 
1 foratore RAI. ma sempre in 
crollabile fedele di Eanfani: 
certo, c'è sempre l'attesa che 
j il « sole » spunti, ma come 
aiutarlo? Peccato, dovremo 

Antonio Caprarica 

SEGUE IN SECONDA 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — I lavoratori del 
la FIAT hanno vinto un'al 
tra pianili» battaglia per l'oc 
1 upaz.ioiie. per il Mezzogiorno, 
per il controllo (lell'organi/. 
/azione del lavoro 11 lino eoo 
quistato oltre duemila nuove 
assunzioni. (Ì00 delle quali nel 
Mezzogiorno, che si uggioli 
geni» ai fi.HOO posti ili lavoro 
al Sud già ottenuti ranno 
scorso con la icrtcn/a a/ien 
dall* le confermati recenti* 
utente da Agnelli 1 . 

Inoltre hanno respinto e 
battuto il tentabili, elle la 
FIAT lia portato av. ut 1 lu¬ 
gli ultimi illesi, di peggio!a 
re le loro e, ndi/.iiuii ili la 
vino e farli rinunci..re alle 
conquiste ilei passato Que 
sti sono i più impoitanti ri 
sditati dell'ipotesi di .u cordo 
che è stata siglata ieri po 
meriggio tra la FI \T e la 
FLM. per l appili a/ 10 , e del 
la me/./.'ora di riduzione di 
orario per la mensa ai Ilo 
mila lavoratori turnisti dal 
complesso e por il relativo 
recupero di produzione. 

I nuovi posti ili lavoro eoo 
(gustati suini esattamente 
2.170. cosi riparliti: LO a 
Cassino. 1.70 a Termini Imo 
rese in Sicilia. 100 alla Car 
roz/.eria di Rivalla. 200 alla 
Carrozzeria di Mirafiori. IO 
alla Carrozzeria del l.ingot 
to, 100 aH'Autobiani hi di Di¬ 
sio. 200 alle Presse di Mi 
infiori. (H) alle Presse di Ri 
valla. 10 alle Presse del Liti 
gotto. l(H) alla Meccanica di 
Rivalli. 300 ella Meccanica 
di Mirafiori. 40 a Firenze e 
17 a Vado Ligure. Cna parti- 
di queste assunzioni — ecco 
un altro punto qualificante 
deH'intc.sa — sarà riservata 
a dipendenti di fabbriche in 
crisi, elio (lasseranno diretta 
mente da un (Misto di lavoro 
all'altro. 

La mezz’ora ili pausa re 
tribuita per i pasti durante 
le otto ore di permanenza in 
fabbrica sarà applicata alla 
FIAT (una delle poche indù 
strie (love questo diritto non 
era ancora in vigore) a pur 
tire dall'll settembre, per tot 
ti 1 HO mila operai 1 * impu¬ 
pati che lavorano a torni av¬ 
vicendati. in minio defili.tuo 
e senza eccezioni. I nuovi ora 
ri saranno dalle fi alle If per 
il primo torno e dalle 14 alle 
22 per il secondo. 

K' stata cioè concordata una 
breve deroga, di (mk o ( li» di 
un mese (tenendo conto chi- 
in agosto, per la prima voi 
ta da quest'anno. » lavoratori 
FIAT faranno quattro setti 
mane consecutive di forici 
rispetto alla scadenza con*rat 
tua le per la • mezz'lira ». Que 
sta soluzione transitoria, per 
dare temjM» alla FIAT di fa 
re le assunzioni e potenzia 
re gli impianti, ha consentito 
di datare qualsiasi ricorso a 
forme di lavoro stranrdma 
rio. Inoltre, durar te la de 


roga, la me/./'oni sarà pa¬ 
gata come lavoro in più e 
1 iascuu lavoratore turnista 
percepirà circa 27 mila lire 
in più. 

l'n'allra importante novità 
deir.uvoiV.o è Cistitu/ione 
nelle labbriche mi ridionali di 
nuovi turni di lavoro nottur¬ 
no con virano ridotto pratica- 
menu- a 3.7 ore settimanali 
(ogni turno sarà di otto ore. 
mn 30 minuti di pausa col¬ 
lettiva ni altri 30 minuti ehi? 
saranno recuperati mediante 
periodici riposi compensativi). 
I" un passo sulla s*rada che 
il sindacato iodica da temoo 
per aumentare nel Mezzogior¬ 
no l'oci upa/'one e l'utilaz/o 
degli impianti. Questi turni di 
unite consentiranno di s(m>- 
stare quote consistenti di prò- 
du/ioiu- dalle labbriche del 
Nord a quelle del Sud e. se 
l'esperimento darà risultati 
positivi, sono già previste ul¬ 
teriori future assunzioni (cir 
ea 700 a Cassino e circa 270 
a Termini Imi-rese). 

Colie le precedenti, nuche 
le altre soluzioni previste (lai 
Tiute»a per recuperare la prò 
duttilità clic si pcrdcrebbn 
! con la « mezz'lira *. corrispon¬ 
dono il proposte del sindaca¬ 
to. senza nessuno dei peggio¬ 
ramenti di orari, ritmi e (ire 
stazioni di lavoro ehi* hi FIAT 
pretendeva. Cosi sono previsti 
nelle fabbriche del Nord al¬ 
cuni turni di notte die. a 
differenza di quelli al Sud. 
saranno temporanei e limita¬ 
ti a imelie migliaia di olierai 
dei punti in cui vi sono 
«strozzature'- tecnologiche de 
gli impianti. Altre soluzioni 
organizzative limitati» per mi 
mero e nel teiii|x> sono turni 
a sciirrimctià» per la mensa, 
utilizzo di organici eccedenti 
rispetto ai * tabelloni » dei 
programmi produttivi, ccc. 

Cìlimo (muto da sottolinea¬ 
re è che da settembre. (<m 
la riduzioni- d'orario, i lavo¬ 
ratori interessati manterrai» 
no integro il loro salario: i 30 
minuti ili refezione saranno 
retribuiti secondo la poga gli» 
baie di fatto od agli operai 
dei secondi turni verrà man¬ 
tenuta la quota di maggiora 
zinne per lavoro notturno. 

I,o straordinario valore di 
quest intesa è sottolineato dal¬ 
la dura resistenza che la 
FIAT ha opfiostn. fino aH’ul- 
tirno. aH'ap|>lica/iunc corretta 
della « mezz'ora ». La FLM 
ha iuijxistato la battaglia le 
gando strettamente i proble¬ 
mi (L-H'occupa/iorie a quelli 
del controllo delldrgamzza- 
/ione d«-l lavoro e dell'utiliz 
zo degli impianti, con la stes¬ 
sa linea che negli anni passa 
ti aveva permesso di con 
! quistare tutti i nuovi post: di 
lavoro realizzati al Sud. 

Michele Costa 


Gli eroi 
della domenica 


Qual 


siasi «-osa 


Il mercato del calcio c 
arrivato alla fase finale, che 
è sempre la più at'asczr.ar.- 
te 1 presidenti sembrano 
quei mariti i quali hanno 
dimenticato che quel giorno 
la moglie compie gli anni 
e allora tornando a casa s: 
precipitano nell'ultimo nego 
zio ancora aperto e crini 
prono quaUiasi cosa- un 
paio di scarpe di due r.u 
meri troppo piccole, uno s'i 
latino, una barca a tela da 
battezzare mn un nome in 
glese. una panciera, una ta 
scia elastica, un pacchetto 
di sigarette anche loro m 
alesi ile italiane sono cat¬ 
tive e le americane banali) 
Insamma qualsiasi cosa da 
iporlare a casa per far ve 
d, re che rmn hanno dimen 
tirato. 

Al mercato del calcio la 
storia è la stessa: t presi 
denti comjierano qualsiasi 
cosa pur di poter dimostra 
re ai tifosi che loro la squa¬ 
dra l'hanno sempre nel cuo 
re Qualsiasi cosa lasciamo 
perdere il presidente della 


Roma che spende tre ri: 
bardi per P ruzzo e quasi 
comprensibile, perché Pruz 
zo e * o reg • ed 1 re co 
stano, non perche siano pre 
fraisi, ma peri he ormai Scar¬ 
seggiano paggio che il pe 
trolm, e m base all'econo 
mia di mercato se la do 
manda é molta e l'o ,f rrta 
è poca il prezzo cresce Ora 
é chiaro rhe r.on c e presi 
dente che non vorrebbe un 
ie in squadra, ed e quindi 
naturale che l'unico in ven 
dita sia costato un poco Di¬ 
cono — t» nr,to — che a K 
nanziare l'acquisto abbia 
contribuito la Juienius. poi 
che g'i .tr.-’.'.'i — essendo 
repubb’icr.m — non prdeva 
no corteggiare l'istituto mo 
narchico d Patti loro in 
squadra tengono appena un 
birone. che e l'ultimo gra¬ 
dino 1! piu basso, delle clas¬ 
sifiche nobiliari se si scen¬ 
de ancora più giù. si è .ttz 
b.to ira 1 fisici nucleari. I 
barbieri. : dirigenti de! por¬ 
to insamma la plebe. 

fi problema non é quindi 
quello di Pruzzo. tj proble¬ 
ma è che in questa corsa 
al negozio s 1 sono già spe¬ 


si — sembra — /'i miliar¬ 
di ed ora la lotta e per ar 
caparrarsi, che so. ('allori:, 
oppure Tnsetto n due che 
r.el Milnn cantai ano » Sia¬ 
mo la coppia piu bella del 
mondo * ma erano come il 
coniglio Ilari eg non li le¬ 
deva nessuno r. o Filippi, tl 
(/.•otax-e 1 trentino (he r la 
delizia de; cronisti s;*t>tlll. 
;>erche almeno im tu; non 
ri <1 sbaglia ria:, non l(> 
vi confonde con *»,>:,i al 
tro. perche lamio moina 
per rur non scende m ca ai¬ 
re) nudo e che r.on «t sa¬ 
prebbe dove attarcarg’i il 
numero insamma è quel ra¬ 
gazzo che potrebbe correre 
sul terreno come ladp Go¬ 
dila. lestito solo de; suoi 
carrelli, e r.on scandalizze¬ 
rebbe neppure il pretore Sai- 
meri, quello (he a Palermo 
— dove la mafia commette 
un omicidio al giorno — 
combatte una sua irriduci¬ 
bile guerra alle mutande, 
non per abolirle, ma per 
aumentarle devono potersi 
allacciare alla caviglia ed 
abbottonare al collo 1 per gli 
uomini' per le donne devrv 
no annodarsi sulla testa, co 
me il telo delle musulma¬ 
ne). 

Si compra qualsiasi cosa 
e si paga, in larga misura, 
in contanti, probabilmente 
pensando che in un proces 
so inflativo un paio di mi 
Iiardi Ira qualche anno ehi 
sa cosa varranno, mentre se 
uno si porta a casa un Car- 



Prutxo, l'unico • rt » in corti- 
m*r ciò. 


rera é come se avesse un 
De Chirico tra qualche an¬ 
no può talare il doppio. 
Guardate Savoldt, che invec¬ 
chiando vale — sul merca¬ 
to italiano — quanto Pelè. 
Certo, capita anche che uno 
compri un De Chirico e poi 
scopra che è una crosta im¬ 
monda. imitata da un ragio¬ 
niere bergamasco. Prendete 
Virdis l'hanno comprato 
l'anno scorso pagandolo co¬ 
me se fosse Pruzzo. Poi era 
proprio Pruzzo. 

kim 
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Manifestazioni del PCI in Sicilia e Molise 


Quarto giorno di votazioni per la Presidenza della Repubblica 


Dal Sud un segnale che 
il Paese deve raccogliere 

Migliaia a Catania dai « punti caldi » deila crisi siciliana • L'intervento di M. 
D'Alema • Trivelli a Campobasso: « Le controparti sono il governo e la Regione » 


ì DAL CORRISPONDENTE 

| CAMPOBASSO — L'emergen 

\ za in Molise significa 15 mi 

| la disoccupati e 25 mila sol- 

E ? toccupati. K’ da questi pro¬ 

blemi correnti — ha detto il 
compagno Norberto bombar 
| di aprendo la manifestazione 

- dei comunisti molisani sul 

i Mezzogiorno che si è svolta 

l ieri a Campobasso - che hi 

’ sogna partire per individua 

ì re obiettivi concreti di lotta, 

j Dobbiamo partire dalle sin 

■ gole realtà disgregate, di sot 

j tosviluppo per dare il nostro 

; autonomo, specifico contribu- 

! lo alla battaglia per passato 

da una società assistita, qual 
, è quella molisana, ad una 

società produttiva. 

11 Molise, è stato detto in 
alcuni interventi, ormai è ar¬ 
rivato sull’orlo del collasso 
economico; non è possibile 
l per la DC che amministra 

[ ancora con la maggioranza 

| assoluta la Regione e 1 mi 

; merosi enti locali continuare 

[ a (torture avanti la pratica 

‘ deirassistenza. 1 15 nula seti 

| za lavoro, i 25 mila .sottoc - 

| cupati rappresentano il dieci 

per cento dell'intera popola 
/ione molisana. Se a questi 
si aggiungono i centoventinn 
la pensionati, si comprende 
nelle sue reali dimensioni hi 
drammaticità del « problema 
Molise ». Restano da aggina 
gere la perdita di oltre tie 
mila posti di lavoro nel set 
tore dell'industria (in parti¬ 
colare nel settore dell'edili¬ 
zia). il passaggio di duemila 
addetti all'agricoltura e di al¬ 
tre ottomila unità lavorative 
in altri settori non diretta- 
mente produttivi. 

Questi dati di primo acchi 
to potrebbero far pensare che 
le cose sono cambiate in po 
sitivo, e invece vanno letti 
in senso contrario, in quali 
to le altre attività intraprese 
dai moltissimi molisani san 
no di rifugio e quindi di sot 
toccupazione. A questi citta 
dilli — si è detto nella ma¬ 
nifestazione dei comunisti ino 
lisani — il PCI deve offrire 
lina risposta politica adegua 
ta, rinvigorendo quei legami 
di massa indispensabili per 
far avanzare il movimento sul 
terreno delle conquiste e del¬ 
la democrazia. 

Quali sono le controparti in 
questa fase, lo ha ricordato 
il compagno Renzo Trivelli, 
della Direzione nazionale del 
PCI. Le controparti — ha 
detto Trivelli — sono il go¬ 
verno nazionale che deve im¬ 
pegnarsi a portare avanti i 
programmi concordati. Non si 
capirebbe perchè altrimenti 
i comunisti dovrebljero fare 
ancora parte della coalizione 
di maggioranza gin ornatila 
e il governo regionale, che 
ha la possibilità di riempire 
di contenuti le leggi appro 
vate recentemente (185. ri¬ 
conversione industriale, leg¬ 
ge quadrifoglio. 285. piano de¬ 
cennale per la casa). In que¬ 
sta direzione nei prossimi un 
ni verranno spesi oltre mille 
cinquecento miliardi nel so 
lo Molise; essi, se usati cor¬ 
rettamente. potranno servire 
per portare la Regione fuori 
dal sottosviluppo. 

I comunisti (mkssoiio e deb 
bono giocare un ruolo di pri 
maria importanza per defi 
nire una programmazione di 
investimenti che esca dalla 
logica trentennale di sperpe¬ 
ro e di assitsenza fin qui se¬ 
guite dalla DC. c portare la 
Regione fuori dall'isolamento 
politico in cui è caduta. Oc¬ 
corre però modificare il qua 
dro politico clic in Molise è 
il più arretrato del Paese. 

Giovanni Mancinone 

* 

DALL'INVIATO 

CATANIA — I/applauio più 
lungo ha salutato la fra=e del 
segretario regionale. Gianni 
Parisi: « Ora nel Mezzogior¬ 
no, in Sicilia, bisogna passa 
re all’offensiva ». Venuti a 
migliaia a Catania dagli ormai 
tanti punti caldi della crisi 
siciliana (dai « poli » petrolchi¬ 
mici di Siracusa e di Gela, 
dalle grandi città, dai paesi 
terremotati del Bclice e dei 
Nebrodi) lavoratori, giovani, 
donne, hanno reclamato con 
una combattiva manifestazio 
ne. nel quadro delle « giorna¬ 
te meridionali » indette dal 
Partito, una svolta nella poli¬ 
tica del governo verso il Me¬ 
ridione ed una nuova mobili¬ 
tazione di lotta del movimen¬ 
to popolare. 

Da scelta, non casuale, di 
Catania come luogo di que¬ 
sto importante concentramen¬ 
to di massa, l’ha spiegata, in 
apertura, il segretario della 
Federazione, Antonio I.eonar 
di: la terza città del Meri 
duine, crollato il mito fasullo 
di una « Milano del sud », ve 
de oggi tutti i suoi problemi al 
livello di guardia. I.’hanno ri¬ 
dotta ad una « città senza voi 
I to ». 

1 Massimo D'Alema. segreta¬ 

rio generale della FOCI, con¬ 
cludendo. si richiamerà poi. 
al grande valore < non solo 
economico e sociale, ma cul¬ 
turale cd ideale » della bat¬ 


taglia per il lavoro dei gio 
vani. Qui in Sicilia ~ 120 000 
iscritti alle « liste speciali » 
— ci sono cento cooperative, 
sorte .sull'onda della battaglia 
|m.t la legge « 2»5 ». Pi opi io 
l'altra settimana ì giovani 
hanno manifestato m massa 
a Palermo per reclamare il 
sostegno della Regione. Fra 
no centinaia anche alla ma 
infestazione di Catania. Si 
tratta — ha «letto D'Alema — 
di una battaglia gloriosa, ma 
che rischia il iiflusso, la 
sconfitta, se attorno a questa 
bandiera non si stringono la 
Regione, le forze della mug 
gioranza, ì sindacati, il ino 
violento ioo|)oratiio. Cnn bau 
(belìi che deve diventare pie 
miniente lineila della classe 
o|K.*raia. 

Qual è. intanto, la situazio 
ne in Solila? « t"è glande 
inquietudine, segni di smarrì 
mento, un iotiecuo (mticoIo 
so di piote-ta e remissività, 
tendenze alla contrapiiosizione 
verso il nord, alla chiasma 
nella difesa dell'esistente, del 
sistema di potei e fondato sul 
l'assistenza e il pai ussitismo 
I «campanelli» del 11 m.ig 
gio e dei refeielidimi ( < '-cgna 
li e critiche (he .sappiamo a 
sculture con attenzione ». dira, 
poi. D'Alema) parlano del ri 
flusso moderato di (citi strati 
lutei medi, ma anche —- come 
è risultato, ad esempio, l'il 
giugno «i Siracusa — di una 
protesta di foize popolari e 
ojicraie per i ritardi della jm> 


litica verso il Meridione. 

Si trattA allora di trasfor¬ 
mare que ta protesta in nuo 
va spinta democratica e avan 
zat.i pei una politica meridie 
nah'ta ( omplessna 

Di (pii la neiCssjtà di Ini 
pone un segno meridionalista 
alla i istrutturazione finalizz¬ 
ila delle aziende, alla ricon- 
vei sione e ai piani di setto¬ 
re. all'erogazione della spesa 
pubbli! a. Qui esistono 3 1100 
opeini in cassa integrazione, 
la di amniotica ed esplosiva 
situazione della Liquidami 
cu (li Augusta, il tentativo di 
ridimensionate i « cantieri na 
v ih » di Palermo, la crisi nel 
compatto del sali (Mitdssiu 
La nuova mugginiunza alla 
Regione ha un motivo di esi 
stei e se servirà a far |K-saie 
la Sicilia di piu nel contesto 
nazionale. Sul reale calotte 
le della presenza del PCI 
nella maggioranza alla Regio 
ne, dalla manifestazione eh 
Catania viene una nuova pun 
tualizzuzione: la sottolineato 
io da un lato, dell’assurda e 
grave discriminazione che la 
DC ha ini|x)»to nei confronti 
dei comunisti in relazione al 
la loro partecipazione al go 
verno, e dall'altro lato il la 
voro del PCI volto al |>ositi 
vo. por attuare il programma 
della maggioranza e cambia 
re il sistema di [xitere. per 
(ambiare le condizioni di vita 
della gente. 

v. va. 


I n chiarimento del presidente Ingrao 


Prassi e regolamento 
ammettono il 
voto di astensione 



ROMA — La |>olemu a sul 
la legittimità o meno del 
voto di astensione — a per 
ta sabato pomeriggio dai 
radicali, e riproposta ieri 
mattina dal PDl'P — ha 
fatto registrare prima del 
l'inizio del quinto scruti¬ 
nio un intervento chianti 
catore del presidente del 
la Camera. Pietro Ingrau. 

A Ingrao m era rivolto 
Lucio Magri, in apertura 
della seduta antuneridia 
na. per sollecitare* un chiù 
rallento. Nel caso di vo 
t.izione .segreta — aveva 
detto tra l'altro — l’unK o 
mezzo legittimo jht aste 
ner.si è votare m beila bian 
ta. Altrimenti il voto di 
venta palese, e Lumia gm 
stilìcazmiie dell’.i'ti n-uo: e 
appare quella della dilli 
mltà ili alitati partili ili 
esercitare altrimenti un 
lontre!lo suore sui propri 
* grandi elettori » \ ero e 
che la prassi ha io:.-(di 
dato la pratica dell .isti n 
sione — aveva coialtiso il 
deputato del PDl P — . ina 
è anche vero che contro 
questa tradizione si *• seni 
pre levata la protesta dei 
partiti di sinistra, i he la 
considerano una pratica 
umiliante 

Ingrao ha .inolio la r; 
chiesta di c! larunei/o. 
formulando rmi articolata 
risjiosia rift rea ai i he ai 
la lettera con cui il PR 
chiedeva lo a ’nnl!en> r.to 
della quarta votazio. e 1\ r 
quanto riguarda la q ie 
suono gei < rale rir'l am 
missibihta d< 11 .ister-.o*',* 
nelle vota/io-a ex r s he 
do — ha precisato -. la 
prassi e d regolamento 
della Camera (applicato 
normalmente nelle sedute 
delle Camere riunite) so 
no < Inori, e ammettono 
senza possibilità di dilli 
bui l'astensione nelle vota 
zaini segrete, come f'pres 
suino di r in voto con par 
tieolari effetti sulla valli 
tazione del numero legale. 

Di qui anche la dille 
ronza — ha notato il com 
pagno Ingrao — tra dichia 
razione di astensione e 
scheda bianca: questa è 


espressione di un voto ve¬ 
ro e proprio, clic è e ri 
mane segreto anche se e 
spresso in forma negativa, 
mentre l'astensione non 
può mai essere manifesta¬ 
ta in forma segreta, ap¬ 
punto peri liò nun è una 
forma ili votazione. D'ai 
tra parte il diverso sigmli 
iato delLasti iisione risjM-t 
to alia se beila biani a è i oli 
fermato dal regolamento 
della Camera il quale, 
mentre ne parifica gli ef 
fetti per quanto riguarda 
il numero legale, attribm- 
sc e alle se beile Inane he, 
in varie ix e astoni (ad e 
sciupio jvr reiezione del 
presidente della Camera' 
un valore completamente 
diverso dalle astensioni. 
a:ic he ai lini del ( al. ohi 
della magge»!.ir m. 

Ingrao 1 a risjhc-’o .in 
c ile ali cibie zid”e s, ,,,- do 
la (piale la «in hi.trazione 
di d-tcH'io-e dovrebbe e*» 
ser fatta prana del vo'o 
K v ero i he la a siui.Ie di 
sjxt-:,naie è prevista dagli 
art 4'* e !*1 d» I t uovo re 


gobunt n’o di 

Ila C..t:a r.» — 

h.» rii* v.(’•> 

il p-t'-nit : :«• 

Iiigr.u» - . 

i la pr< >: 

«!< rza r,t:-m 

* « i i* tali l o- 

me - a’ o s; 

a’e s«i;.[>r«- e 

so o t .tto-a 

anni i alt. ri. 

fa’ti» ( <>: -« • 

tei do i ! e la 

«:i hntruz.o’ i 

• .iv vi: _a da 

Par’e d. « i i' 

■ un n i-bin'i n 

t. ì rt' 1 i !’•> " 

*f»*s*s,i < «r *j*»sM 

jìr*H t c! -ali' 

al ' ' .- d: « ir» 

; :»r* .i 

a:.: •l’a.'io' < 

i iTt,l t '.ip 

.la il. votanti 


e agi i gì I gr. o na r: 
c orda'o a q e s-,, projx.s to 
i he con il -l'-'c :r.i eh fra 
T'icci ip-ev.'to d a;*-,i [la¬ 
te da pre c i'i‘ i orn e re gì» 
lamentar) ■ ro-t s hi* 
materiali’. c i le no-s-uh.le ri* 
'tmgi.ere e ronologn amerte 
1 due momenti’ q'.e Ilo de! 
la die hi.ovzio! e (h a-'i-n 
s.one e q t Ilo de lLe-prt > 
s.ore del vo’o 

Q .a: to intu e albi vaia 
ta/ione pollina dcH'i.so di 
queste diverse facolta prò 
cedurali — ha concluso In 
grao —. essa non rumar 
da nè può riguardare eer 
tamer.te la presidenza. 


Candidatura di Pertini 



DALLA PRIMA 

a quelli di Granelli sono sta¬ 
ti usati da Zaccagnini e Gal 
ioni nel discorsi di apertura 
dell’assemblea serale dei gran¬ 
di elettori democristiani. Pa¬ 
role di grande apprezzamento 
per la figura di Pertmi. ma 
anclie critica al modo come la 
stia candidatura è stata pre 
seatata da parte del PSI. I 
socialisti — questo in sostanza 
il ragionami nto dei due diri¬ 
genti della DC — inumo po 
1 sto una candidatura in ter 
I mini che sono oggettuainen 
te di rottili a, menti e la 
DC vuole raggiungere que 
ste le parole del segretario 
democristiano — « un’intesa, 
non una contrapposizione ». 

Zac caglimi ba detto che la 
delegazione deinoci istiana prò 
porrà oggi agli altri partiti 
una sene di un mitri hilateia- 
h. sia pure rapidi, e jmh — 
ha soggiunto — eventualmen 
te una riunione collegiale. 
Per fan* che cosa? Gli incori 
tri a due dei partiti, ha affer 
muto, dovrebbeio servite a 
preparare e ad avviare una 
candidatura concordata. 

Zaccagnini ha detto che 1 
contatti con gli altri partiti 
dovrebbero servire « al fine di 
| menale un candidato che 
| non sia espressione di scine 
! ramenti (Militici determinati, 

| ma risultato di una scelta lar 
gamente partecipata, in modo 


cha il futuro presidente della | 
Repubblica possa essere un | 
sicuro termine di riferimento 
dell’unità nazionale ». 

Anche repubblicani e libe 
rali hanno commentato il lan 
no della candidatimi Pei tini 
da parte del Ptsl Biasini ha 
espiesso p.eno apprezzamento 
per il candidato sim ìuhsta. 
soggiungendo tuttavia che il 
PRI resta fermo alla riihiesta 
di una soluzione di larga uni 
tà. e che sulla base di questa 
im|M)»tazioue vallitela le vati-* 
candidature Zannile ha prec i 
sato che i hhciali tornei anno 
a votare Bozzi non appena le 
votazioni in aula acquistino 
una fisionomia diversa dalla 
attuale, che è segnata dalla 
massima quantità delle a 
stensioni. 

La lettera 
di rinuncia 
di De Martino 

ROMA — I/on Francesco De 
Martino ha inviato nella inat 
rinata di ieri al sugi etano del 
PSI. on. Crasi, la seguente 
lettei a: 

« Caro Crasi, (mziim* che 
stia (>er giungere il momento 
nel quale si dovi a (lassare 
alla scelta ili un candidato 
unico socialista La rosa dei 
vari nomi aveva una ragione 
il'esse re fino a quando si ri¬ 


mine a un’.nte->a ed eia [ter 
c.o opportuno Listiate agli al 
tu pattiti una punibilità di 
delta ( adula tale po--ihilita 
per il rifililo della DC la si 
inazione muta e i i ìmjMme 
ili avete un solo candidato 
Se li tosi* stanno iosi non vi 
è (mi rugarne clic* io pattivi 


[)’ ad ima mmpotizone i he 
sai ebbe solo lutei na > 

< Nel 11)71 — pio-! mie la 
lette! a - ai i etlni ri 1 esse: e 
candidato unno delle sin.stri*. 
(M r compie,e un dovile ni 
aliene un'nlli i ni izionc polii 
i a 1 )i >|mi ninne! m, m i min. 

fin ben lieto (il lasciale al 


I compagi o Nun la e indilla 
| un a, tu Ila spt i ,'iizn t Me il silo 
j nome Ih n pm ammevoli i ,u 
| cogl esse maggio . unisti s. 
Oggi I i situazione (Militi, a e 
thv oi sa i d il pai tito |>ao di 
] spolle di vaile i alleluiatili e 
! 11 |m ggm sai ebbi di ag.'am 
i gene alle dii in olla p: esenti 


a in In 

un»! 

div 

s II' 

« fi a 

di 

no, i 






« IVi 

(JIU ' 

do e 

non solo |vr 

(jllt sto 

un ut i e 

t 1 

iì*ii «i/ o 

il 

pai ti'o 

l 

olii ! 


- la lette 

1 a 

d. !! .. 

ifltU o 

( 

no m. 

ha 

! atto 

11 gii 

« ‘ i' * ) 

(i, 

pi oiuit 


.1 t t * » C i't‘ 1* » 

POH 

IMI 

t'l!< !<) i nnO 

IO piOjM'to 


1. 

i scelta 

». 


Il gioco delle astensioni 
proseguito a Montecitorio 



Il compagno Amendola si intrattiene con Sandro Pertini (di spalle) nell’aula di Montecitorio. 


DALLA PRIMA 

scisti» è stato assegnato pri¬ 
ma all'ammiraglio Biriudelli e 
poi al vecchio avvocato Nico 
la Madia. Tra gli altri voti 
dispersi, un paio al governa 
tore della Banca (l'Italia Pao¬ 
lo Balli, e altri due al gene 
rale Dalla Chiesa. 

Da registrare infine al se¬ 
sto scrutinio la convergenza 
di radicali. PDUP e DP (die¬ 
ci voti) sul nome di Sandro 
Pertini dopo che nella tarda 
mattinata di ieri l’ex presi¬ 
dente della Camera era stato 
proposto dai socialisti come il 
candidato su cui realizzare 
un'ampia convergenza di for¬ 
ze democratiche. 

Constatato l’esito negativo 
anche della votazione serale, 
il presidente dell’assemblea 
iia indetto per oggi una sola 
votazione: i 1011 «grandi 
elettori » si riuniranno alle 
Ri per il settimo scrutinio. 
L'annuncio che nella mattina 
ta di oggi non si sarebbe vo 
tato iia fornito ai rndii ali d 
pretesto per la solita scena¬ 
ta. Il capogruppo Finitili Bo¬ 
nino ha chiesto a Ingrao la 
immediata convocazione* della 
conferenza dei capigruppo 
per imprimere un ritmo più 
intenso alle votazioni. Ingrao 
ha spiegato che la riihiesta 
non è materia di discussione 
d'aula, e clic comunque la 


proposta sarebbe stata esa 
minata. Fatto è intanto clic* 
rientra nella prassi una so 
spensione, ogni tanto, di mez 
za giornata nelle votazioni, 
e die. per giunta, in questo 
caso il rinvio della seduta al 
pomeriggio appare connesso 
con molteplici riunioni e as 
semidei* ili « grandi elettori » 
convocate ì) già in coi so di 
svolgimento. 

11 ripetersi della processo 
ne degli elettori i he. a mani 
vuote e spesso imbarazzati, 
sfilavano davanti all'urna ha 
dato luogo ieri, m più ripre 
se, a qualche vivace e ilici 
minante scantino di battute 
in cui ricorreva il tema della 
sfiducia mostrata dalla DC e 
anche dal PSI verso i pi opti 
« grandi elettori ». Ne rife 
riamo due che hanno avuto 
per protagonista Gian Carlo 
Pajetta. 

Il (irono episodio è avve 
liuto quando nello stretto mr 
ridoni davanti al banco della 
presidenza s'è infilato il sotto 
segretario alle Partecipazioni 
statali Francesco Bova clic* 
ita pronunciato li suo « Mi 
astengo » in un sussurro L'n 
commesso ha ripetuto a vote 
alta: « Astenuto ». Pajetta ha 
reagito: « Devono dirlo loro, 
e a voce ben alt a' ». Di li a 
|mk o astensione i hi di vote 
anciie di Clemente Mastella. 


| d‘*putato basi du E rem te 
j ne > crgooni'; t. lo un alza 
ì Pajetta M.istilla non capi 
I su-, e fa . Ilo detto che mi 
! astengo * Risate d aerali 
! La monotonia è tale die la 
I maggior (Mite ilei » grandi 


i le ttori » inganna il ti riipn 
i on la lettura Ma 1 Cairn.,1: 
seni potili, perdio (piasi tutti 
gli ((Inalanti romani ciano 
ieri m hi lupi to Spuntano i 
l Lini Susanna Acni Hi legge 
1 un inglese, natur.rinu lite; 


1 una p’izto-a edizione dii 
1 * Erendirn e in 'im nonna i 
di Gnu io Marqaez Frani e 
-io De Mattino sfoglia la 
« Storia ilei Partito torrioni 
sta » di i in L,nitori . Giorgio | 
I \m* adula, gli ha ri galato i 


I una ( opia ( on ih da a II pai 
' soli .tu alo c il mini't; o di i 
Lavori pilhhlu l Gai tallo Stalli 
mali li gre. ni ingh-st. il h 
Ino di Itole rt Giovi s ( he i. 
valuta la figura dell unpcia- 
tore Claudio. 


Il difficile travaglio de 


DALLA PRIMA 

rinunciare a saperlo Però, ve 
dete, se da questo dibattito a 
due in pieno Transatlantico, 
tra Vandreottiano L'inno Pn- 
j ninno e il milanese Horruso 
I (che viene da <(!.»). non si 
riesce a capire quali minestre 
j cuociono i c.w’ii dem-icn 
stoini. 

Comica lioTTì.'o: «Dumo 
zi a una candidatura sona 
lista, «osi presentata, noi 
dobbiamo n-qMinriere in un s<> 
Io modo presentando lina 
i a: riiri.il'. r.i lana di grande 
prestigio, iile garantisca l'u 
tuta di questo q ladro (*<>Ii 
tuo Chi ? La Malfa si cani 
v > e. t* (ht s,i,i t -] t -re ha do 
v remino rima tiare ambe a 
up.i e.ird’datura nostra Q;.e 

1 s-., dira s*,.)-*■».i a; gr.:ppC » 

j /-Ve;e a :.n cresta 
I » R’i.um .are davvero, a i.*: 
* \o-tr.) i .iMÌ:il.i'.i> o ('i r 'dier 
zo sp, rondo magari i he do 
(mi l.o Mo’fo tiHila a /or 
c ogni’ i » >' <rr -<» birbo 

' No; adesso rioShi uro foro 
(Oti.t lo 1 h*!!o sin,.rt.o-o .. r 
(Urne' « Nit i.’e. noi'i. t.o’i 
rip« to Sapete «tur»* v i <in e 
a Mil.ro? In amore ionie it 
g, i rra s„-, p;u i» igir i he ter 
-a » (,ra: e per Lai i e r ti 

i *• 

J (’.rr.o Porr..t .oo. comunque. 
r:/*: e d’accordo Replica- 
« Kh no Sostener» adesso La 
Malfa non «i pi.o Fmireblie 
« on Lt ssere 'ara (.inebriata 
ra di rottura N’u nte. qua In 
sogna abbandonare idi ul’ r a 
sellanti nm. List nono stare 
l'uno e l'altro e ieri Inaino un 
terzo uomo ». Ma chi.' « Nel 
Lottna di una candidatura, 
laica o no. la più unitaria pos 
sibilo. In fin dei conti una 
maggioranza parlamentare do 
vrebb« poter riunirti t ditcu- 



IV (Crut. 

V tcrut. 

VI tcrut. 

Presenti 

98fi 

978 

954 

Astenuti 

508 

501 

487 

Votanti 

480 

477 

487 

Maggioranza 

508 

508 

508 

AMENDOLA 

855 

358 

350 

PAOLO ROSSI 

11 

15 

18 

BOBBIO 

9 

9 

2 

CEDERNA 

i 

4 

— 

PERTINI 

4 

8 

10 

BIRINDELLI 

3 

8 

— 

Dispersi 

8 

11 

18 

Bianche 

77 

70 

73 

Nulle 

4 

*> 

3 


’cre pacatamente in modo col , 
legnile ». Ah. < eri-,, y.i.sps 
'•’i'». na r,ori <: po’rchhe 
j re l'tire l idei tikit rii </:.«’ 
s'o hC.' e tlòU." ' ’to 1 
' ito «No ini' aio a. pri 
:i.j peri Ut non t ino, <> 

[sirìare hi t t.c oha i ambila 
! .ra l'l'ir.i ’ ». « h.i :.o — 

oh e."u li >rr'.-'y —- »t udire 

relilie [re.ih .i’h-u » La e 
chiari ihe (treo r.o\ tie’:'.! 
rebbe ro u ia'e il no”.e i Le 
co.tiia in «more E iwalt. io 
'■-fé «Ma ni voglio evitare 
un card.dato IX' BRI .. ». lo 
terrori a,e di li >rru-o- «Si. 
ina i he vuoi’ ». «Ma te 
1 In* detto' ». < s:. ma i oi di 
to tu. duo < he Vogliamo tl.t 
tl I. l.o (busto alla delega 
z!t>: e non nu ha ri'(M*sto ». 

E. infatti fu ira sembra thè 
la preoccupazione maggiore 
del « vertice » democristiano 
sia stata quella di far pas 
sare il tempo « Kh — com 
minia Cabrai tcomolato — 


: *t nuii n'.o-f’t i se ! ;«>:i va 
(v mattile "do 1 /•.’ t-t » . 

wri » * , rio’, (Il d.l ( » ,t i 

_.tz.o* «- i. co - .t p *’;i-, , I. 

« * .-.or t ’.l : \ : i \ li 1 

E -. t « [ 1 - ( t ' t *. t , ■ ”, i ’. ’ - i 

i ; rt •« r .. ’ • • - i io > r.t '• « 1 

» -.e’t.iCo » ro • ' 

R irtilo. * * « t.i < ..^r.,*n t 

è l.’.o ile. i -l'ìlio ,r..’ ,r. i ., | 

-’re’T . ”.o''ra .1 n. g'oOt.e 
ore avi’,ri» *.* cr na-’i 
rde i '**-,-:,* i - i « ir .* 
.11,11 rili’e n'ft’siv.* (i« Ha de 
s’ra di » « Mi * *:t- o’Ti.’-.ve 

è solo l.h’r..t : zio’ e g.ornai* 
s'.t.t *, r s* i-.ee ir'» su 

ru. ”:*j ii’ii-’i De (\sr >'*< e 
R *--: ri. 1 / l’.vVri. ii.oscur, . 

dilli ’ ’.’i li' . (Ir* >**■(! ». ”1 

curio fio' o e - tm”.e e fri 
r.o supere i he rje. .v»;.*» .si di 
So n fanno mistero della loro 
sempre pai infiammata sim 
pa’-a terso un «PSI salda 
meni* inserito nell area oca- 
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prendervi col trer.o prc'iden 
ziale s .1 lago ri: Con.o 
Ed lì. pure, eoe La Malfa 
riposa. 
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La vita quotidiana in una «gabhia» 

In desolate 
baracche più 
sola la donna 
friulana 

Il terremoto ha sconvolto famiglie, traili- 

Ce 

zioni, attività e ruoli casalinghi - Spesso 
solo un «tajut» ili vino aiuta a tira¬ 
re avanti - l/angoscia degli anziani 


DALL'INVIATO 

CKMON'A DHL FRIULI -- 
La baraccopoli (l(‘l ■» Tiro 
a senno » è una delle più 
vaste delle zone terremo 
tate. L'hanno (ostruita in 
fretta, due anni or sono, 
in un ampio spazio libero, 
usato per le esercitazioni 
militari, tra il centro sto 
rieo e la stazione ferro 
viaria. Non era certo il 
posto migliore per farci 
vivere la gente; (l'inverno 
soprattutto quando il vento 
si insinua tra le noie delle 
montanne e si abbatte con 
nebde raffiche sulla spia 
nata del ■* tiro a senno ». 
Ma era runico posto libe 
ro a disposizione, e qui è 
sorta la baraccopoli in cui 
vivono, da due anni, un 
minbaio di faminbe. Cia 
seuna ha a disposizione 
dai 20 ai -IO metri quadra¬ 
ti di « casa »: un ingre.s 
sino, che fa anche da cu¬ 
cina. una o due stanze, i 
servizi. Una situazione 
« prov visoria ». ma che po¬ 
trebbe durare uno. cinque, 
dieci anni ancora. Dipeli 
de dal ritmo con cui pro¬ 
cederà la ricostruzione, 
che per ora stenta a met¬ 
tersi in movimento. 

Da due anni la vita è 
profondamente cambiata 
nelle popolazioni dei paesi 
terremotati. Non sono cam¬ 
biate solo le abitazioni: 
sono cambiate le abitudini, 
sono unti problemi nuovi, 
si è creata una vera e prò 
pria «psicologia del barac¬ 
cato ». che certo merite¬ 
rebbe una attenzione inag 
giore. 

Il terremoto ha distrut¬ 
to non solo i paesi, ma ha 
scardinato un tipo di fa 
miglia, quella friulana, che 
prima poteva essere an¬ 
che arcaica, ma aveva 
una sua coerenza, dei suoi 
valori. Tutto questo è 
scomparso o si sta via 
via estinguendo. Vivere 
nelle baracche è una tra 
gedia quotidiana, soprat¬ 
tutto per donne elio ci deb 
liono passare l'intera gior¬ 
nata. 

I.a donna friulana pri 
ma del terremoto aveva 
compiti precisi, concreti, 
che le derivavano dalla 
tradizione, dalla divisione 
dei ruoli, dalla sua fun/.io 
ne. magari antica ma prò 
duttiva. all'interno della 
famiglia: i lavori di casa, 
l'orto, la mucca. Ora tut¬ 
to questo è scomparso: la 
casa si è ridotta ad una 
gabbia di (Mirili metri qua 
(Irati, l'orto è lontano, ac¬ 
canto ai ruderi della vec¬ 
chia casa distrutta, gli 
animali non si enncihnnn 
con la vita delle baracco 
poli. Cosi con le scosse 
del maggio r del sottem 
lire del IbTfì. è scampar 
sa tutta una attività unti¬ 
la di millenni delle donne 
friulane. Kd è scomparsa 
senza clic un altro lavoro 
produttivo venisse a sosti 
tuirla. 

I.e donne -- die sono 
certo le persone clic più 
pagano il prezzo del terre 
moto —- si sono venute co¬ 
si a sentire mollo spesso 
inutili, sole, private del lo 
ro ruolo. K' da ricercarsi 
m questo la ragione del 
notevolissimo incremento 
drU'etilismo femminile. In 
friulano un - tajut » signiti 
ea un bicchiere, un bic¬ 
chiere di vino naturalmen 
te. I li - tajut e cIojmi l ai 
tro diventa il mozzo più 
facile (>er sopportare una 
condizione di vita die non 
si sa quando possa termi 
tiare. |)er continuare a vi¬ 
vere ili queste gabbie, do 
ve sottili pareti dividono 
una famiglia dall'altra e 
dove non si può neppure 
fare l'amore jierdiò sente 
il vicino. 

Con l'etilismo sono au 
mentale anche le malattie, 
soprattutto quelle reuma 
tirile e c'è stato, tra gli 
anziani, un aumento di 
mortalità, soprattutto tra 
quei vecchi die non han¬ 
no volino lasciare le loro 
terre per trasferirsi a (Ira 
do o a lagnano nei mesi 
più duri del dopo terre 
moto e lianito affrontato 
disagi die pagano anche 
a distanza. 

Ma le difficoltà vere so 
no |X'r chi resta. (Ili no 
mini, soprattutto se sono 
giovani, vivono molto po 
co nelle ha ravvile: vltan 
tvi il tempo sufficiente per 
dormire: al mattino pre 
sto sono già al lavoro e 
alla sera in un’altra barai 
ca, dove si trova l’ostrria. 
Restano le donne, con la 


loro solitudine, e le ragaz¬ 
ze. Nel Friuli terremotato 
non c'è stato, complessi 
vilmente, un calo dell’oc 
v tipazione. C'è lutto da ri 
costruire e l'edilizia « ti 
ra *. Ma si tratta di occu 
pa/.ioni die. per tradiz.io 
ne. vengono giudicate ina 
(latte per le ragazze. Cosi 
le giovani donne si aggi 
rauo tra le baraccopoli 
desolate senza aver nien 
te da fare. Certo, il terre 
moto ha travolto anche 
una concezione arcaica 
della famiglia friulana, ha 
incrinato antiche concezio 
ni verso la donna, ma non 
le ha automaticamente so 
sibilile con una più avan 
zata morale. Vi sono in 
dubbiamente rapporti in 
lei-personali più aperti, ma 
die non si fondano su 
quella solida cmaucipazio 
IU* die è data dal lavoro 
dcll'iituno come della don 
na. e che sono spesso sol 
tanto il risultato di una 
fuga disperata dalla barac¬ 
eli. dalla madre die beve 
e dal padre die lavora 
tutto il giorno. 

Anche verso i bambini 
molto è cambiato. Alla e 
(locazione tradizionale di 
un tempo è sulientrata da 
un lato la massima per¬ 
missività e dall'altro esa¬ 
sperato autoritarismo. Per¬ 
missività verso i figli 
quando sono fuori di casa 
perchè stiano lontano il 
più [xissibile dalla barac¬ 
ca: autoritarismo ali'iii 
terno quando madre, (la¬ 
dre. bambini e nonni deb¬ 
bono vivere in un prefab¬ 
bricato di quaranta metri 
quadrati. 

I ragazzi sono comun¬ 
que quelli die meglio bau 
no superato lo shock del 
terremoto. Lo afferma con 
convinzione Alberto Lue- 
dii. giovane e appassio¬ 
nato preside della scuola 
media di Trasaghis. un co¬ 
mune distrutto (ter l'Uà per 
cento dal terremoto. « I 
ragazzi - dice -- se la 
cavano meglio dei geni 
tori. La loro evasione è lo 
studio, l'impegno. Ai geni 
tori noi chiediamo die fac- 
ciano capire ai loro tìgli 
die credono anche loro 
nella scuola: a farli sto 
diare siamo noi die doli 
Inaino pensarci ». K i ri 
saltati si vedono se è ve 
ni die alla media di Tra 
sagliis sii ottanta alunni 
non c'è stato quest'anno 
nessun Ime ciato in prima, 
due Ime-ciati in seconda per 
ritardato svilupim della 
personalità e due bocciati 
in terza perchè non ave 
vano la prospettiva di in 
serirsi concretamente nel 
mondo de! lavoro. 

» Il giudizio ■ dive il 
preside — Io diamo sol 
tanto nell'interesse del 
bambino: se la promo/io 
ne serve realmente al ra 
pazzo Io promuoviamo: al 
trunenti è meglio die re 
sti ancora un anno a seno 
la ». 

Se i bambini hanno rea 
gito positivamente agli d 
fetti della vita nelle ha 
raccopoli. così non è .-tato 
per gli anziani. K" tra le 
persone di lina certa età 
vile forse più si risentono 
le conseguenze di due an 
ili di vita (lassati nei (ire 
fabbricati. Nessuno sa 
quando potranno avere 
nuovamente una loro casa, 
e molti si rendono conto 
che probabilmente casa 
vera non ne avranno più. 
Aumenta così l'apatia, la 
solitudine, la litigiosità. 

Lo constatano con ama 
rezza Luc ia Ntop|k-r »• I-u: 
ra Forgiarmi, due a--i 
stenti donne diari (ier gli 
anziani vile operano (»er 
« cinto della Comunità moti 
tana del (ìemonesc. Pop»» 
il terremoti» gli anziani so 
no stati (Merlati per qual 
die mese al mare, poi so 
no tornati fra i loro (mesi 
distrutti. Anche la fami 
glia patriarcale era di 
strutta perchè la vita nel 
le baracche non lo con 
sente. Così si sono sentili 
sempre più inutili, sempre 
più isolati, con i figli che 
si sposavano in fretta per 
avere anche loro una loro 
baracca, con i paesi dove 
avevano vissuto ridotti ad 
ammassi di macerie e co 
stretti a vivere nelle ba 
raccopoli come quella del 
« Tiro a segno » di (Ionio 
na dove d'inverno la tra 
montana è cosi forte che 
spesso non permette nep¬ 
pure di uscire di casa. 

Bruno Enriotti 
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Come due grandi città si preparano a vivere i mesiideile ferie 


Roma d’estate: sole 
monumenti. E poi? 


I turisti hanno “in cominciato ad affollare le strade 
e le piazze, ma la capitale continua a offrire soprattutto 
il suo dolce clima e le sue incomparabili bellezze 
programma delITJ’T: un ufficio informazioni a rinuncino, 
una I asa del Turista, regate sul Tevere, 
spettacoli, feste, iniziative culturali 


ROMA — Il x Cu fé de Raris », 
de (indiche settimane armai, 
parla sala americana, causa 
inazioni carne stangate corro¬ 
no .sui tarali eme ilei bar ili 
lassa, -j Raphael » offre scar 
pe dai lacchi altissimi dai 
prezzi altissimi a rapitosi 1 , sta 
pianate coppie iteti i/archesi : 
come agni estate, ria Veneto 
è h che scintilla con le sue 
retritte faralose e i sitai coi 
fé saiatta, splendida isola per 
soli turisti ricchi. 

J- luglio, e scoppiata resta 
te abbacinante delle vacanze 
romane e i < segni » ci .sona 
tutti: il prima cartella cerile 
squillante * chiusa per ferie » 
di un negozio di lussa, fa pri 
ma liiptidazionc (saldi al alt 
per cento i, file miste di ra 
gazze e ragazzi in processio 
ne da •. Molhuiem » duranti a 
esotici parei e a froufrati di 
lustrini, e soprattutto ci sona 
laro, le colute di turisti che 
scendono giù lungo le rii’ del 
centro, a schiere compatte, ca 
micie di nailon e sandali piai 
ti. disciplinaii. felici. 

Yanno in giro storditi, con 
vaga aria smemorata, aerici 
nano cittadini e carabinieri 
per approssimatile informa 
zumi, qualcuno bivacca sdraia 
to sulle aiuole di piazza Vene 
zia. sotto la brezza leggera 
Dove trovare una città cosi.’ 

« Fraschette » 

I.e carrozzelle corrono mi 
che per ria del Tritone, he 
vi in mezzo al traffico, Ro¬ 
ma. in questa prima luce e.sfi 
va. è cosi vergognosamente 
bella, che tutto sembra ripa 
libi e incorrotto, e. alzando 
gli occhi, scopriamo all’im¬ 
provvisa che persino il hian 
co orrore dell'Altare della Ra 
triti appare soffuso di rosa, 
con un che di fantastico... 


Roma inganna, al tramonto, 
d'estate'.’ 

I.a più turistica città d'ìta 
ha le una delle tre o quattro 
più importanti del mondo i of 
fre i suoi gioielli senza parsi 
moma. i suoi indie tavolini 
traboccali!i sulle piazze e i 
marciapiedi, le sue infinite 
j trattorie all'aperto, i suoi siti 
j incantevoli, le sue famose 
» fraschette - . le sue chitarre. 
I i suoi angoli unici al mondo, 

! lievemente illuminali nella 
j notte tiepida 

| ' Ren ile, monumenti e an 

j licitila a parte - - dicono al 
| l'Ente per il turismo - Roma 
| non ha nulla da dare al turi 
j sta. né cita notturna, né night 
! fiu nìo. i. ne iniziative origina 
j li. nemmeno musei, che se 
j non sono chino, sono presso 
| chi’ impraticabili. nulla, tran 
, ile appunto la sua generosità 
I conviviale, la sua apparente 
I gioia <h vivere, nulla se non 
<iuest' atmosfera indefinita. 

I quest'aria di arreni lira e ab 
bandoni) insieme, che riesci > 
a spargere intorno 

Il lascino corre sui tavoli 
all'aperto. Ininterrottamente, 
dalla tarda mattina alla sera 
inoltrata, piazza della Raion 
da e come una multicolore 
platea, guatilo distese di la 
rolini ih quattro bar diversi 
allineati (lavanti all'immortale 
Rantheoii. e tanta gente eler 
miniente seduta, a guardare 
parlare sorridere. >re e ore. 
senza mai stancarsi. Roma 
palcoscenico. 

Roma carissima. I n 'cero-, 
turista americano, alloggiato 
in un buon albergo, spende 
oggi, nella Roma nostra, non 
meno rii Iòti mila lire il gior 
no. Ieri, dicono sempre ni 
TF.pt. è capitato da noi un 
giapponese frastornato, al 
quale una notte neanche trop 
j)o « brava ». trascinata tra 
due night, era venuta a co 
stare mezzo milione tondo. 


| Insieme agli americani, so 
j no infatti t giapponesi i turi 
! sii più forniti ih money e. più 
degli americani, sono i giap 
portesi. abituati al rutilante 
ritmo della 'Tokio hg night, 
a cercare a tutti i costi la ri 
tei notturna nella capitale. 

Roma, invece, spente le hi 
ci dei bar e delle trattone, 
di notte sonnecchui. non ha 
alcuna cita, a! di fuori di 
q ti a ! v h e Iradtz nitidissimo, 
quando non squallido locale 
notturno. E lina città che 
manda a letto presto i turisti 
e non fa mene per i giovani 
t Roma infatti, dice il sociali 
sta Uè Marsanich. si acrili ad 
| essere un tranquillo posto per 
j anziane coppie danarose) non 
; ha un luminoso futuro turisti 
j co davanti a sé. 

Gli americani 

Molto di più, ci vuole mol 
to di più. sottolineano gli ad 
detti al turismo. I.e idee ci 
", sono, le proposte anche: non 
I tutte, però, dalla carta arri 
rana a trasferirsi nei fatti: 

I difficoltà, soldi, lentezze. Reti 
; sano. alTEpt di allestire iti 
j più presto un ufficio di infor 
j inazioni iter turisti all'acro 
/l'irto di Fiumicino: di polca 
i zia re i centri di assistenza già 
| funzionanti: di pubblicare su 
| hito una guida dettagliata. 
j completa sino ai minimi par 
| titolari, dai menu agli alber¬ 
ghi. dalle banche agli indiriz¬ 
zi fier le piccole esigenze quo 
tidiane. <- Ma soprattutto peti 
| siamo nel prossimo futuro ad 
una vera e propria Casa del 
turista, magari alla Casina 
Valutiler. un posto di prestigio 
e accogliente dove gli ospiti 
stranieri possano far capo e 
arerr subito il " tocco " di 
Roma •>. 

Il luglio romano porta flit) 
i mila giornale di presenze a 



Contro il solleone turisti fanno il pediluvio in una delle innumerevoli fontane 
a Roma. 


luccicane (l su é /ter ben due t 
terzi il turismo straniero nel ! 
la capitale >. distanziati, se- j 
guano nell'ordine tedeschi, m | 
glesi. francesi. giapponesi | 
(L’.l.'i mila arrivi, quest'ultirni. j 
Tanno scorso) per un totale j 
nel l!>77 di IO milioni e 107 mi- , 
la giornate di presenze e un [ 
monte affari di oltre 700 mi 
bardi. j 

Faremo regate sul Tevere. ! 
quest'agosto. dicono alTEpt: i 
e illumineremo con le torce le j 
sponde di Castel S. Angelo, j 
con contorno di bancarelle e ; 
chitarre: e organizzeremo con . 
certi; e, -. viriamo il fiume -, 1 
all'insegna di questo slogan. | 
il Tevere sarà finalmente ani : 
muto, con la " Tevere Ergo ‘ 
e tanti stand, ristoranti, or ■ 
chestre. e forse forse anche ! 
barconi illuminati su e (liti ! 
per il fiume. E ci vorrebbero j 
negozi aperti giorno e notte, j 
conte a Londra... ì 

Promette serate di suoni I 
e Invi, chissà, di feste, anche j 
j il Comune, che si presenta j 
! con una nutritissima serie di 
j manifestazioni. Musica creati 
| va alla » Quercia de! Tas 
- so . spettacolo per bambini 
j ( • I.a storia delle storie di j 
[ Cianiti Rodun. allestita dal 1 


Teatro di Roma) a Villa Hor 
ghese. bellissimo cinema alla 
Basilica di Massenzio (russe 
gnu dal misterioso titolo « Il 
doppio gioco dell'Immagina 
rio >'; e teatro per tutti dii 
strada, ingenuo, de! Tamhu 
ro. infantile. Basini: >. Tutto a 
prezzi si raccial i. 

Rer la grande estate, si ac 
c elidono anche i parchi rama 
ni: villa Ada e villa Rampólli 
si presentano come » punti 
verdi » attrezzati, dove si farà 
musica, cinema, teatro, hai 
letto, previste ilo slogan e 
• Kstate nel rito i|narfiere * I 
anche le leste di circascrt 
zinne. 

Il teatro 

Città cosmopolita e di i-i.l 
tura, e anche questo lato ih 
Roma che le iniziative parrò 
vinate dal Comune cogliono 
far risaltare. Da non perde 
re. quindi, ad esempio. » La 
rassegna internazionale del 
teatro popolare ■■ (teatro Teli 
da luglio agosto) che. iniziato 
a fine giugno con una serata 
m onore di Eduorlo. continue 


t ri ì poi coti il Teatro Kat'udzah 
indiano, la compagina caltfor 
inaila, del teatro di striala 
Carnpcsiuii. il .Crauti Magie 
Cqrcus » di .lei urne Sarani. la 
; coni pagina polacca ( ticot - r. 
ai settembri’ conclude Tas 
scssnrc alla cultura e tempo 
libero, il t oiiiunistn Renaio 
Sicohni - si prosegue con 
i gruppi teatrali de: cinque 
! nnit incuti, inai iniziatica che 
co il il tempi# si era andata spe 
gnendo e che quest'aiun si n 
i presenti nella suo leste iute 
j graie . 

j Ctornili in sahariana Inan 
va e ragazze seducenti culate 
| chissà da dove popolano nhn 
I terrottamentc gli assolati me 
/aggi r-inni in. • Signorina, per 
mette, e forse ima sudameli 
cima'.' - , mormora un a'fempii 
to dongiovanni a una bcllissi 
ma che rag a in aro sdegno., u . 

Cai. perché andare ni re. 
canta'.' Restale qui. restale a 
fare piacerti!niente tante r<> 
se. <1 anche piacevolmente a 
fare meni e. star li fermi a 
guardare i meravigliosi tetti 
romani sfumali ili rosa e no 
la e sent ire improvvisa mente 
iimorso di non essere felici. 

I Maria R. Calderoni 



Si pranza al Parco Sempione: anche quest'anno sarà ripetuta e sviluppata 
l'esperienza positiva di « Vacanze a Milano ». 


MILANO — K-tatc a Mi!.un», j 
ammesso che ìc-tute arrivi 
anche da queste- parti dove li 
caldo ita fatto tino ad oggi -«>- 
i>» fugaci Hppar:/n>:i: Che co¬ 
sa fa dò-state a Milano eh: 
abietta d; andate i : : iene, c.o: 

ce già slato, via n«»:i il va.’ 

K-tatc a .Miiai.o: uro «umili: 
na (H-r ir v :r -« a!-amentr af 
foll.ltr o «ic-clte e -I 'rete j 
diniriii.» .itii dalia gente eia- j 
se ne è andata ai mare o ::: I 
montagna; seiiit- -,;:i «c «>-.-« • 

guato» ;:i « :t:.t -vuotata 

che .i-in-lta »•>:*. iinp.i/.«:;/.» :i 
giorno della !;br:.i n-cdu .« li 
ritorno di «pirli; <ir. « gran 
de r-ihlo ». 1 c .nt-mu -or.o p.n 
luoghi «i: refrigerio , hr }.*o~:i j 
dove si va per vedere i;:; buon i 
film. Nella no-ira pigra, far. 
tasia d; croni-ti «l. -i nv jam.» j 
una città « c omegi-,ata ad rea j 
silenzi») innaturale ». : foto i 

I 

grafi <come hanno fatto d.i I 
rante gli in»mitri «iella na/:<> • 
naie eli calca* italiana ai moti i 
diali' scattano immagini <i. j 
vie del centro «ie-crt* d««vc « 
lino può si'teinare in macchi 
na |)er traverso venda and.>-: 
delie logoranti ricerche d; i;r. 
parcheggio negli altr. (vr:«* 
di. Una parentesi. negozi chea 
si. gente che non si trina, 
telefoni che squillano a vuo 
tn. Fuori da ogni luogo co 
ninne, Milano è città per il la 


voi.*. l':inhi.'tria. il commer¬ 
cio. ima città (M-r l'attività di 
ogiv. giorno, non (ht U- fe¬ 
rie. anche se turisti (xiso-g 
ginr.ii m piazza delia S ala e 
pazza de! Di:«>m«i. davanti 
ai Ca-trììo In altre città ia 
v.oanza è ini fatto naturale, 
a .Miianit bi««»gna inventaria. 
JL-ogna inventare emine st 
r.tn.pie quella parentesi che 
e i e-talr « 

Gli spettacoli ! 

K' cornine iato co! 1 , la rat) ! 
pre-ri'.t.ì/l'ir.e «le < I.a Tèli: 
pesta » ;ii;t*ire Shake-peate, 
regola Strehier. K«*ba fine. ! 
ci*me si «lice, granile appnn 
tanter.ti* della erti tea ai Tea 
tr«* L.n«m. giudizi e docii-Mo- 
F.' cominciato coi lì pr«) 
gromma degl: -'(iettavo!: «I: 

•* Milano K-t.ite ‘78 -. un prò 

t 

grammo intt-u-o: spellaci)!; 
ancia- a! Ca-telio Sf«»rze-vo. 
a! l’ala -zo dello Spirt. a! (\»n 
-ervaior.o. a Villa latta, ai 
Teatro Quartiere di piazzale 
Click n. in diverse Zone del 
ia città. S. andrà avanti jx-r 
tutto luglio Spettacoli di pro¬ 
sa. concerti, balletti, recital, 
mu-ica (mpoiare. teatro dei 
burattali AI Teatro Lirico i 
prezzi vanno da 1 500 a 5.000 * 


lire, ai Ca-telio Sforzesco da 
2 hnn a -J 0h0 

.Ma ia caratteristica di - Mi 
bino d'e-tate ». programma 
c urato dal! assessorati* (’-aitu 
ra t- S()ettacnJo in c'iillarxira 
/ione culi ie Zone, e (pieiia (li 
*rr gii -(iettaioli nei (piar 
neri, di Jir.v lirgl.i.'e lo '(.-et 
taso!.* pips.iir e di p.az/a 

i -".il ::ì jar; i j-i i: -,ir.i un 
immillo , i"o .lei b.gnetlo *. 

Q,;e-''o ih r .'i.g.ii*. l’er ago 
sto , e la terza eci.zmiie (il 
» vacanze a Milano ». uii’ìii: 
/irti.va salata dai! ,i"t----ora 
:«* a.lo tsjmrt. Turi-ino e Tetn 
!-• Libero de! Comune. Al cen¬ 
tro «ili programma <«he e in 
via «il definizione e c he -i -vol¬ 
gerà da! à a! 27 ago-io», s-e 
i! l'arco Sempione dove vt-r 
rà. fra T,litro, installato un 
ri-toraiiie che. a mezzogior¬ 
no e aiia -era. ad ini prezzo 
ciie dovrebbe aggirarsi -ulle 
treimia lire, offrirà un pruno, 
un -ecomio. frutta e una Ik- 
valida. lì ri-tomnte. « ut- ha 
1 8nM (Misti, l'anno -cur-o. mal¬ 
grado il tempo, -«-rvi è»h mi¬ 
la pa-ti V;-t! ; prezzi c he cor 
rono nei ri-torar.ti c: sembra 
una vera *».(-; re-a (xt'-ibi- 

anche da! fatto che vengo 
no impiegali i cuochi della re¬ 
fe/. ora- scolastica. 

Ovviamente non si fa c Va 
«anze a Milano » solo per per 
mettere alla gente dì mangia- 


Milano: un’estate 
tutta da inventare 


Teatro r musica in cenilo i nei <|iiai‘ticri 
organizzaii dal Loiiinnc - «Scoprire la città//. 

liti “ioco per quindicimila bambini 
l’cr chi non può andarsene neppure in ano-io 
e è la «varanza» al l*areo - «Proibito» ammalar-i: 
«(.lutisi per Irrie» molti reparti o-pedalieri 


n- a buon prezzo. I) program¬ 
ma prevede diverse- altre atti 
vita (Unte gratuite», realizza 
te in collaborazione con ì'Kn 
le provinciale dei turi-ino. AI 
mattino gite culturali c -|M»r 
live :n ha’icletia sui limile Ad 
(i.e e sul lago d: Como, vl-i 
Tc per cono-cere quelle par 
t: di Milano «In- nella fretta 
quotidiana c i sfuggono, o c iu- 
ii—emanili distrattamente, la 
c :ttà romana e quella spagno¬ 
la. ad esempio, l’er il (Mime 
riggio -uno previ-ti al l’arco 
-pettavoli. giochi, animazioni 
per 1 bambini. Per gli anziani 
una novità: un (xi-to dove -i 
po-s.i giocale a Imkci-, a car 
te. chiacchierare attorno ad 
un tavolo e. pre-umihilmente. 
«lavanti a una Imttigha di vi 
no buono, di-cutere delle peli 
-ami. del governo e, anche, a 
(tu mica il (Minto alle i»<:.c«-. 

La periferia 

Lo riproduzione d: qui! 
punto d’incontro, o-teria con 
bocce e carte, che ancora re 
-i-te con ia -uà tradizione 
e i! -tic» fa-, ira* orila per fe 
ria -turai! della citta, pres 
'vn iit' ii'-'-rliTt* Tifi ItUuVl (jUdT 
tier:. Alia sera sono iti prò 
granitila spettacoli dì arte va 
ria in un teatro che ha circa 
'UHI JM--1; ma alie cui rappre 
srntazioni. dice ia-'Cs-ore 
Paride Accetti, a-'i-tono d: 
solilo non meno di •'< 4 nula 
persone. Per Ferragosto gran 
de spettacolo in piazza del 
l'uomo. 

Ma i veri protagonisti d: 
que-ta e-tate saranno i barn 
timi. Più precisamente 7 .VX) 
alunni delle materne e altret 
tanti delie elementari appar 
tenenti a IH materne e II eie 
mentori impegnati da! .'t al 28 
luci.o. unitamente a 1 300 edu 
catrici, nell'Iniziativa «Kstate 


' Milano Scuola 7H . che -i 

I 

-volge- aìTin-egiia dello -in 
gali: «Scoprire la città' un 
gioco per Pe-tate *. Preci 
j -ii La-'e-sor»- ail'Kdue azione. 

; .Maria Lui-a Songiorgio: * Se 
1 non -i vuole ti ìi- fot ni.ire :i 
'■ in»-'!- «il ingioi in un ulteriore 
| e forzala permanenza nella 

■ scuola iM-r «in re-la ir: i-.tta. 
ì è ilei es-ario proporre una -e 

| rie di interventi che (longoni* 
j il bambino al centro di una 
j e-iM-rieii/a v:va e g:o:o-a -. 

| I là mila bambini '(i:\i-; 

! in gruppi «h 17*20t n-ó-rv*- 

j ranno quartieri, int-r* «iti ro# 
j nali, cantieri edili, laboratori 
I artigiana!;, i mov.menti <ì: un j 

• vigne ad un incrocio, il traf | 

l . , ! 

■ tic o ie riprodurranno (xu que. j 
I !•» c lic- halli!*) vi-’.oi. gnirii-r; . J 

{•archi, ree. Tutti gl: a-in-tt. 
deìia Citta « -coperta » -arali 
in» rieiaborati dai piiioii Ad 
c'emp.n: |--r ; giardini e i 
i pareli. : balubi!:: verrà:.: u <i: 

| vi-i ;n [liceoli gruppi con u 
! i «impilo d. raccogliere *• -i- 

j -temale ~u un foglio . d.fV 
! reni: Imi d; erbe e di tu 
! gi.c Ogru grupiio aera co--, 
j .a sua nn eia coiie/ione eia 
: e-(Mirre ail interni» delia -ilio 
; ’a ali atteri/.nne dei compagni 
! e i Dami).ni avranno ime/ 

I -ioiie di conosc ere la differm 
za i forme e colori) del mate 
j ria!*- raccolto l r. modo di 
imparare che evita ia i**ia. 

II programma, fatta rccezio 
:ie (x-r ia refezione, è gra 
tinto e (irevede ara ile [x-r 
duemila alunni delie cìe-meti 
tar. corsi » gratuiti* di nuoto 

Per quanto r.guarda i (»» 
i -t» di incontro « è da aggiun 
! g(Te ie non cerio per patriot 
i ti-nio di partito' «he a Iti 
glio a Milano e provincia ci 
-aranno 157 feste deMlnitn 
i he. c ome s| d;c e. -ora» or 
mai entrate nella tradizione. 

Se i milanr-i (x»trarno tro 
* vare il modo di passare il tem 
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!»Mit»--:» fia provocato ,n pa- 

'-.t’il 

! E i vecchietti? 

i 

\ i- ' • » « he -i (>ar!a «h fc ra- 
può -eira,rare d. cattivo gii 
-to ma ; ir.dar.e-i. -»• (xi--«> 
:.*». <*■;chino d: non ammalar 
-: «fi-'a-i-- p-r mani a:i/a ci: 
per-onait- :! p.ù grand»* o-(«- 
«lale c .radino, quello (il Ni 
guarda, .ha chiu-o parecchi 1 
reparti pr un totale di f»Ù 
iet'i e : meda-: deipare c ita¬ 
zione hanno l'ordine d: evi 
tar*- che le divisioni -i afTo! 
i.no di an/.ani .-riandati da: }>a 
reati ali o-(>edale (x-r (>*ter 
andare :r. ferie in omaggio ai 
i’.nterrogatìvo della canzone 
*ii Dome nico Modugno < Il 
v«-(cb;etlo dove lo metti»? » f 
ai pauro-i via»:, della no-tra 
organizzazione a-M-ten/iale. 
Miiie (M»rte rie; reparti bine- 
iati a Niguaida c è li cartel- 
io: ** Chiu-o (x r ferie ». Se 
(x»--ib;!e i milanesi ci mandi 
no anche !c malattie. 

Ennio Elena ] 


Filat elia 

LI 12 luglio 
arie 


italiana 

Due altri francobolli della 
serie* * Alte italiana - -arali 
no emessi il 12 luglio. Nell'or 
clini-. i due valori riproduco 
no- 170 lire. *. l. Kdera * di 
Tranquillo Cremona 118-37 
1KTK». del .Museo Civico ili To 
mio, .VM bri-, « La cucirne 
ra - ili Bernardo Strozzi 117)81 
ltiH). conservata ni Palazzo 
Russo, a lìcnova. I francolini 
li. nel consueto grande forma 
lo. -olii» stampati m calcogra 
Ini um colore-' e offset lire 
celioni «In incisioni di Tulln* 
.Mele, mi carta fluorescente 
non rdìgranata I.a tiratura e 
di dieci milum di c-seinplari 
per il valore da ITU lire- e di 
-ci uuhom di c-sc-m|ilan (ier 
qucllo ila .>2n bri*. Il giorno 
di emissione, gli spcirtc-lh Ida 
telici di Pavia e ili lienov.i 
ulili.’/eramio bolli spt-c iali. 

DUE SERIE DA SAN MA 
RINO 11 28 luglio le Poste 
di San Marmo i-metteranno 
una si-rie di due francobolli 
i 111 c 2<M Ino i per celebrare 
l’adesione della Repubblica 
del I itami all'l mone interna 
/ionale dello tclecomumca/m 
m 1 1 IT ». Il Imi/ /.etto, unico 
por i due valori, siinbohz/a 
il (liofilo del Monte Titano 
sormontato da imantenna e 
sovra-tato dal simbolo della 
1 1 1' I francobolli sono slam 
pati m rotocalco a due colo 
ri -u c arta bianc a non filiera 
nata con liti di seta I.a tinnii 
ra è ili 77>lt.Olili sene complete 



Lo stesso giorno sarà rint-s 
-a anelli- una serie celebrati 
cu della \.\.\ edizione della 
Fiera intemazionale del Iran 

< obollo di Riccione. Anche 
questa serie è formata da dui- 
francobolli il2U e 170 lire) di 
eguale soggetto: un gabbiano 
i- idi fallo in volo al (liso 
pra di una spiaggia con sul 

10 sfondo le tre cime del Moli 
te Titano. I francobolli sono 
stampati in roti tea li o a Ire 
colori su calta bianca non fi 
ligranata. per una tiratura di 
77)1 UH NI serie complete. Per 
entrambe le serie lo prenota 
/ioni sono accettati- fino al 17) 
luglio. 

BOLLI SPECIALI E MANI 
FEST AZIONI FILATELICHE 

Continua a dilagare la ma 
rea dei bolli speciali, conces¬ 
si a tutti e por tutto, con prò 
tra/ioin dei termini per le ri 

< iiie-te di Ixillatiiia clic ormai 
arrivano ai 17» giorni. Di là 
giorni è appunto protratto >1 
lermmo per la rn liiesta ili 
bollatura imi il bollo .-.pei i.i 
le ii-ato d.di lli fu io prmi ipa 
le filatela •> «via Mario de 
Fiori Roma i il .'ili giugno, in 
«x « 'astone d< beliu-sione del 
frani obollo da 12U lire dedica 
t.» airmlnnna/xnie fotografi 
ca Di 17» giorni i- pure prò 
tratto i! termine per le rn bu¬ 
ste di bollatura « «m il Ixillo 
i.-ato d 1 luglio a Cesano 
di Roma in ocia-ione del .Vi 
anniversario della i-titu/iom- 
dell ANAS. del ix»llo n.-ato l«) 
stes-o giorno a S(Mileto iCIiio 
stro San Na oloi in «x « a-ionr- 
della 2 mo-lra internazionale 

miti! !ii soldatini, dei Ixil 

11 ;i-;«ti I 1 e 2 luglio a Carpi 
i Modena i per celebrare il 2.» 
ai.i.iv iT-iirio della (o-tltu/io 
l e dell.! l«M ale -( /lolle del 

I WIN »• a Se tri Levante '(ie 
i,<•'..! ) in ix «-,«-ione delle gior 
nate m.ire nniiinr. 

An- he |x-r i seguenti Ixilli 
u-ali d 2 luglio d termine (xr 
le ra lui -te di Ixiliatura *■ prò 
Tr.itto di 1» giorni: Melate 
'Como), mo-tra ( n.ofda a <a 
ratiere nazionale-: Intra (No 
vara». Ciochi euri, (mi giovani 
b; Aviano i Pordenone). In’ 
maiiifc-sta/i<»:,e aerea interna 
/ionale. ( os-eri.i 'Savona «. 
Raduno internazionale fi mar 
(ia -ei.ticn ii.qxili-ona i Infi 
ne. di I”, giorni c (irotratto d 
tcrmir.e (x r la ra bie-ta di hot 
tatara c oli il IxiLo usato a Te 
ramo il 2 e il 3 bigia, m 
oc ( asini.(• d<-l!a fe-ta patri* 
naie della Madonna delle- (>ra 

Zie 

Con la S( u-a del ha entr-na 
rio del Teatro alla Scala d i ir 

< do filatelico de lla Carii)!o 
'(a--a eh Ris(»armio «Ielle 
Provila ie taimbardn -ta e-a 
cerando e pretende di mfbg 
sfere- ai filatelisti l'ormai -<> 

1 ito annullo anc he il } luglio 
'usato prr—o il .Museo del 
Teatroi. Protrazione di die 
ci giorni, ma un (x* di -enso 
della misura non guasterei» 
Im-. -ia in «hi richiede gli an 
nulli, sia m chi b concede. 

Il f> luglio, a Palmanova 
• l dine), nelle sale del Museo 
Civico si terra la mostra fila 
teina in occasione della qua 
le sara u-ato un bollo specia¬ 
le raffigurante un armigero 
(protrazione 7> giorni). 

Giorgio Bianiino 
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Concluso il congresso del sindacato inquilini 

Il SUNIA si prepara 
a gestire l'equo canone 

Da una corretta applicazione della nuova disciplina dipende il destino 
di oltre sette milioni di affittuari - L’intervento di Vincenzo Gaietti per il PCI 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA — Una mobilita 
zinne di massa per una sem¬ 
pre più avanzata jxriitica del 
la casa è stata lanciata dal 
congresso del SUNIA che ha 
fatto registrare una notes ole 
crescita e capacità elaborati 
va del sindacato unitario de 
gli inquilini, inquadrando i 
problemi senza alcun'ombra 
corporativa e settoriale, all'in 
terno del rinnovato e piu 
che avanzato quadro legisla¬ 
tivo (equo canone, leggi sui 
ruoli, 513 sull'edilizia residen 
ziale pubblica) che offre stili 
menti per la soluzione in prò 
.spettila del problema della 
casa, con la costruzione di 
300 mila alloggi l'anno. 

11 nostro Paese - è stato 
detto -- continua ad essere 
agli ultimi posti, tra quelli 
europei, nel rapporto tra in¬ 
vestimenti e abitazioni ulti 
mate. Accanto alla bassa pio 
duttività degli investimenti si 
pone l’indirizzo speculativo: 
attività abusiva, seconde ca¬ 
se. calo degli investimenti pri¬ 
vati. Nonostante il consisten¬ 
te apiMirto dell'intervento pub¬ 
blico di emergenza — è stato 
sottolineato — la produzione 
complessiva è oggi al di sot 
to della media annua del pe 
riodo '73 '7G. che era di 11)5 
mila unità annue. Nel '77 è 
addirittura scesa alle 150 mi¬ 
la. La conseguenza di ciò è 
che il mercato continua ad 
essere caratterizzato dalla 
carenza di alloggi in loca¬ 
zione. da canoni speculativi, 
dal crescere di appartamen¬ 
ti sfitti e dal rallentamento 
delle vendite per l'onerosità 
dei mutui. Di qui la necessità 
di far avanzare una strategia 
complessiva di riforme basate 
su una nuova disciplina dei 
suoli, dei fitti c degli inve¬ 
stimenti di programmazione 
ncll'edili/.in residenziale. 

La soluzione del dramma 
degli sfratti — sono oltre tre- 
centomila già esecutivi — è 
tra gli obiettivi più immedia¬ 
ti del sindacato. K' stata pro¬ 
posta la costituzione di or¬ 
ganismi regionali per la co¬ 
noscenza degli squilibri torri 
toriali e del fabbisogno abi¬ 
tativo. 

Numerosissimi gli interventi 
sul dibattito, clic si è chiu¬ 
so con la mozione politica let¬ 
ta da Ubaldo Procorio. segre¬ 
tario nazionale, e con le con¬ 
clusioni dell'altro segretario 
Silvano Bartocci. 

La costituzione di « ullici 
vertcnziali » (strutture forma¬ 
te da sindacalisti, tecnici, le¬ 
gali) in ogni provincia è sta¬ 
to l'argomento di Brunetti, 
che si è posto in concreto la 
gestione di tipo nuovo, non 
più assistenziale ma sindaca¬ 
le e collettiva, da dare alle 
leggi nuove nel campo della 
edilizia abitativa, a comin¬ 
ciare dnll'equo canone. Saran¬ 
no elaborati gli strumenti at¬ 
traverso i quali i comitati in¬ 
quilini. le sezioni sindacali 
applicheranno la legge, apron 
do vertenze con la proprietà 
sui fitti e sui rapporti giuri¬ 
dici. Gli uffici vertenze saran¬ 
no importanti punti di riferì 
mento per oltre 7 milioni di 
inquilini, anche per contrasta¬ 
re le tentazioni speculative 
di uffici privati in previsio 
ne dell’inevitabile contenzioso 
provocato da questo provve¬ 
dimento «transitorio» ad equo 
canone fondato sul catasto, 
come rivendicato dal PCI e 
recepito dagli accordi pro¬ 
grammatici. 

Per Giuseppe Manntno. se¬ 
gretario dell'Unione piccoli 
proprietari immobiliari, clic è 
l'organizzazione in alternati¬ 
va alla Confcdilizia c alla 
grossa proprietà immobiliare, 
è necessario che il Parlamen¬ 
to vari al più presto la mio 
va disciplina delle locazioni. 
Pur nella contrapposizione 
tra inquilini e proprietari, si 
è augurato che. come nel pas¬ 
sato si c fatto a proposito 
del modello di contratto di 
locazione, dell'accordo sulle 
spese condominiali, sul riscal¬ 
damento. si sappiano trova¬ 
re con il SUNIA nuovi mo 
menti di confronto costrutti 
vi. I.a riorganizzazione degli 
IACP e le riforme nella domo 
crazia sono stati i temi trattati 
dall’on. Malfatti, della segrete 
ria della Lega per le autono 
mie. Ha manifestato la sua 
contrarietà ad una legge di 
indirizzi e la necessità di re 
stare a quanto dispone la leg¬ 
ge sui trasferimenti alle Re¬ 
gioni e ai Comuni, per evita¬ 
re di cadere in un provve¬ 
dimento settoriale. 

Va fatta pulizia — ha af¬ 
fermato Vincenzo Luciani, 
della segreteria del SUNIA — 
nella gestione dogli IACP per 
rendere gli inquilini protago¬ 
nisti della gestione del cano 
ne sociale. 

Aldo Tozzetti. segretario gc 
nerale del SUNIA. impegnato 
in Parlamento por l'elezione 
del Presidente della Repub 
blica. ha inviato ai congres¬ 
sisti un affettuoso messaggio 
in cui chiede di essere disim¬ 
pegnato dalla carica in osse¬ 
quio allo statuto del sindaca¬ 
to e per l'incompatibilità tra 


impegno di direzione esecuti¬ 
va e mandato parlamentare. 

Il compagno Vincenzo Ga 
letti, responsabile della coni 
missione casa e territorio del 
PCI che ha guidato la dele 
ga/ione comunista presente 
ai lavori ci ha dichiarato: 
« Si è trattato di un congres¬ 
so importante nel quale si è 
sviluppata una discussione se¬ 
ria. responsabile, da cui 
emergono le grandi jxitenzia- 
lità di un sindacato autonomo 
e unitario degli inquilini qua 
le si è andato affermando nel 
corso di questi anni, il SU 
NJA. pur tra difficoltà e al 
tre incomprensioni. Merito di 
questo congresso è di avere 
posto i problemi di difesa del 
l'inquilinato in un’ottica s< e 
ira da ogni ristretta visione 
corporativa. 

« In questo contento, nel cor 
so ilei lavori congressuali - - 
ha proseguito Gaietti — si è 
potuto sviluppare un proficuo 


dibattito politico tra tutti gli 
operatori del settore dirigenti 
degli IACP, del movimento 
cooperativo, dei commercian 
ti degli artigiani, dei piccoli 
proprietari di case, per non 
dire dei sindacati. 

« L’imminente approvazione 
dei due disegni di legge sul¬ 
l'equo canone e sul piano de¬ 
cennale. che sono un'occasio 
ne determinante per il rilan¬ 
cio dell'edilizia e per rispon¬ 
dere al bisogno di cast- — ha 
concluso Gaietti — offre la 
occasione ad un'organizzazio¬ 
ne come il SUNIA di accre¬ 
scere il suo ruolo, non tanto e 
non solo sul piano della dife 
sa e dell'assistenza degli in¬ 
quilini clic pur va fatta, ma 
come protagonista insostitui 
bile nella lotta, elio è anche 
t ultimile, per affermare la 
(asa come sem/io sociale ». 

Claudio Notari 


Il « raid » all’Ufficio sfratti della Pretura 

Firenze: una tragedia 
evitata solo per caso 

Se l’è cavata con uno spavento il magistrato rin¬ 
chiuso nello stanzino - Sequenza di atti terroristici 


Pesante replica 
di Zicari a 
presidente 
e segretario 
della FNSI 

Il giornalista Giorgio Zieari. 
prosciolto con formula ampia 
dall'Ordine nazionale dei gior¬ 
nalisti dall’accusa di aver vio¬ 
lato le nonne deontologiche 
professionali per aver collabo- 
rato con il SID net 11)70, ha 
inviato un telegramma al pre¬ 
sidente dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti, Saverio Bar¬ 
bati. al quale l’altro ieri il 
presidente e il segretario della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana. Murialdi e 
Cesehia, avevano espresso in 
una lettera « perplessità » sul¬ 
le motivazioni addotte per 
prosciogliere Zicari. 

Nel telegramma a Barbati. 
Zieari chiede formalmente 
« l’intervento dell'Ordine na¬ 
zionale » per quella che defi¬ 
nisce « l'inqualificabile inter 
ferenza dei signori Murialdi 
e Cesehia » che — egli affer¬ 
ma — «dimostra ignoranza 
totale degli atti e delle ri¬ 
sultanze della lunga istrutto¬ 
ria sulla mia vicenda». Il te¬ 
legramma si conclude con un 
pesante attacco a Murialdi e 
Cesehia, ai quali — scrive Zi- 
cari — « non riconosco né 

superiori qualità morali ne 
particolari capacita professio¬ 
nali che legittimino la loro 
prevaricazione degli organi 
istituzionali ». 


FIRENZE — Se non era sta¬ 
to messo m conto, non è arri 
vaio comunque msospeitato il 
raid terroristico di sabato po- 
mer.ggio che ha distrutto gli 
uffici della sezione sfratti del¬ 
la Pretura fiorentina. 

I/attività è sospesa per chis¬ 
sà quan'o tempo: oltre alle 
centinaia di esecuzioni di sfrat¬ 
to andate distrutte dalle fiam¬ 
me. il terzo piano della Pre¬ 
tura è inagibile. 

L’impresa terroristica, co¬ 
me dicevamo, non è giunta 
inaspettata. Sono mesi che a 
Firenze le provocazioni e gli 
atti terroristici si stanno sus¬ 
seguendo a ritmo impressio¬ 
nante: bottiglie incendiarie 

contro auto dei vigili giurati, 
irruzioni in uflic: di agenz'o 
e società immobiliari, assalti 
contro poliziotti e vigili ur¬ 
bani per procurarsi armi. 

Il raid m Pretura soltanto 
per un caso non si e trasfor¬ 
mato in tragedia, fi pretore 
Francesco De Cristoforo, le¬ 
gato e imbavagliato e poi rio 
chiuso in uno stanzino, fortu¬ 
natamente se l'è cavata con 
un grande spavento, ma la 
bomba e esplosa a pochi me¬ 
tri di distanza. 

I,e uniche tracce in mano 
agli inquirenti sono le scrit¬ 
te sulle pareti dei corridoi e 
delle aule. « Bruciamo e chiu¬ 
diamo ì centri di specula¬ 
zione ». 

Anche il magistrato, l'uni¬ 
co ad aver visto in faccia ì 
terno isti, non e stato di gran¬ 
de aiuto. Ancora sotto choc ha 
detto soltanto che erano in 
•foce giovanissimi. Comun¬ 
que e da escludere che fra 
di loro ci fosse una ragazza. 


Un fulmine blocca la stazione di pompaggio 

Firenze senz’acqua 
per diverse ore 
dopo il maltempo 

Sabato notte il nubifragio su tutta la provincia 
Solo ieri l'acquedotto è tornato a funzionare 

FIRENZE — L'acqua è tornata a scorrere normalmente 
dai rubinetti delle case di Firenze. La città era prati¬ 
camente rimasta a secco da sabato notte, quando un 
fulmine si era abbattuto stilla « centralina > dell'ENEL 
che si trova in località Anconella e che alimenta la 
stazione di pompaggio dell'acquedotto. Il temporale è 
scoppiato violentissimo verso le 23. estendendosi rapida 
mente in tutta la provincia ed in gran parie della To¬ 
scana. allagando pianterreni e scantinati. 

I vigili del fuoco sono stati impegnati tutta la notte 
per rispondere a numerose chiamate. Dalla Versilia e 
da tutta la costa tirrenica si segnalano allagamenti in 
numerosi campeggi. Il fulmine abbattutosi sull'Anca 
nella ha gravemente danneggiato alcune strutture della 
centrale elettrica e le pompe dell'acquedotto si sono 
automaticamente bloccate. 

Ieri mattina i fiorentini hanno troiaio i rubinetti coni 
{lietamente all'asciutto, cosa che ha provocato notevole 
disagio anche per bar. ristoranti ed esercizi pubblici 

I tecnici dell'ENEL e gli operai dell'acquedotto hanno 
lavorato per tutta la mattinata per ripristinare la cen¬ 
trale e per rimettere m moto rimpianto di pompaggio. 

II guasto è stato riparato ierso le 14. ma solo qualche 
ora piu tardi l'acqua è tornata a scorrere normalmente 
dai rubinetti. 


Iniziativa alla Camera dopo l'incontro con i Consigli di fabbrica 

Vertenza Maraldi: chiesto 
l'intervento di Andreotti 

LHa Intera al presidente del (lonsi^lin - Affrontati i temi dello scorporo dell'intero .set¬ 
tore saccarifero dal gruppo, deiratteggianu-nto de**li istituti di eredito e delle aziende 1KI 


ROMA — I gruppi parlamen¬ 
tari della Camera dei depu 
tati hanno chiesto al presi¬ 
dente del Consiglio una sua 
t pronta iniziativa » per sbloc¬ 
care la vertenza del gruppo 
industriale Maraldi (le azien¬ 
de operano nel settore sacca¬ 
rifero e metalmeccanico con 
stabilimenti in Emilia e An¬ 
cona). 

Venerdì i quattrocento la 
i oratori della sede marchigia¬ 
na occuparono i biliari del 
tratto Ancona Falconara: lo 
stesso giorno scadeva la cas¬ 
sa integrazione e l'azienda 
non moia dato seguito all’ac¬ 
cordo sindacale in base al 
(piale una parte degli operai 
sarebbe rientrata in produzio¬ 
ne nel tubificio e per un'altra 
parte sarebbe scattato, inve¬ 
ce. il periodo di ferie. Sempre 
nel corso della settimana ap¬ 
pena conclusa, un incontro 
con gli istituti di credito inte¬ 
ressati ad intervenire nella 


vicenda non aveva dato risili 
tati per le aziende meta linee 
camelie. Un'altra riunione — 
ma la data non è stati! fis 
sala — è prevista per questa 
settimana. La lerten/a è tu 
piedi da diciotto mesi e i la 
i oratori sono senza salario 
da quattro mesi e da sei in 
cassa integrazione. Da questa 
situazione l'esplosione della 
protesta e l'occupazione dei 
binari di Falconara. 

Il Uonsigliu di fabbrica ha 
poi chiesto, ed ottenuto, l'm 
( mitro con il capigruppo della 
Camera: per il FUI era pie 
sente il vii e presidente Di 
Giulio: per la DC Piccoli; per 
il PS1 Balzatilo: per il PSDI 
Preti, per il PLl Bozzi, per il 
PR1 Biasini. 1 gruppi hanno, 
dunque, preso l'iniziativa di 
inviare una lettera ad An¬ 
dreotti nella quale, fra l'altro 
scrivono clic nonostante gli 
interventi del ministro del La¬ 
voro questa vertenza * conti¬ 


nua a trascinarsi in maniera 
tuttora indefinita con muse 
guen/e sempre più negative 
sulle industrie del gruppo e 
sut lavoratori ». 

1 parlamentari chiedono 
una « pronta iniziatila » di 
Andreotti con la presenza dei 
ministri del Lavoro, del Teso 
ro. dell'Industria. del Bilan 
ciò e dell'Agricoltura » per 
una stringente e coordinata 
trattativa con l'imprenditore, 
i sindacati, gli istilliti di ere 
dito, i produttori bieticoli, le 
associazioni cooperatilo, le 
Regioni interessate .il (ine di 
concordare immediate inizia 
live tese ad mii;ue a solo 
zinne positna la lertenza * 

I.a lettera rulli.una all'at 
tenzione di Andreotti alluni 
punti, sui quali è necessario 
operare 1 > scorporo dell'in 
tero settore saccarifero dal 
gruppo, definendone il prezzo 
di cessione per il suo pus 
saggio ad una gestione uni¬ 


taria delle assoeia/ioni dei 
produttori bieticoli e delle cen¬ 
trali cooperatile, fornendo al 
le medesime i necessari con¬ 
tributi pubblici per il liliali 
/lamento dell'tipeia/iono: 2) 
impegno responsabile di tutti 
gli istanti di credito interi', 
suti per garantire i flussi lì 
nanzinri; 3' interi enti» sulle 
imprese IRI al finché npren 
dano a fornire al settore si 
(ierurgii'o del gruppo le male 
rie pinne. 4> lerilua delle 
londi/ioni prodottile e delle 
prospettive del settore mri 
< ano siderurgico m ordine al 
pillilo na/mnalc di settore ed 
ai benefici pivi isti dalla leu 
ge tìTó sulla rieom ersione m 
(htslrialc. aiendo presente un 
elle Futilizzo ilei fondi ni a 
vati dallo scorporo degli sta 
bilimenti saccariferi e tcnen 
do presente la labilità tecno 
logica, prodottila e di meriti 
to degli stabilimenti mecca 
no .siderurgici. 
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Ampio partecipazione alla manifestazione per la stampa comunista 


Dal Festival un nuovo impulso 
alla vita culturale di Mantova 

Centinaia di visitatori anche dalle province vicine - Coinvolte nella gestione della fe¬ 
sta le più diverse forze della città - Oggi e domani convegni sulle lotte dei contadini 
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Siena: Palio rinviato 

SIENA — Il Palio di Siena è stato sospeso per la pioggia con 
grande delusione per oltre 40 mila persone, fra cui numerosi 
turisti stranieri, che »i erano riunite nella grande piazza dei 
Campo e nelle strade adiacenti per assistere prima al corteo 
storico e poi alla « carriera ». Il corteo si stava snodando lun 
go le strade quando, intorno alle 19, una violenta pioggia si 
e abbattuta sulla citta provocando un fuggi fuggi generale, 
mentre al palazzo del Comune appariva la bandiera verde 
della sospensione della « corsa ». Il Palio, tempo permettendolo, 
si correrà oggi alle ore 20. 

NELLA FOTO: una fata dalla prove «ha ai tono svolta sabato sulla 
pitta di piana del Campo. 


DALL'INVIATO 

MANTOVA — L'altra sera 
c'eiuno più di 11! mila perso 
ne al Festival nazionale di 
apertura deH'Umtò: piazza 
Castello era gremita per il re 
citai di Francesco Guccim. 

Una coppia di anziani coni 
pagi» e \enuta m « l.ambret 
ta » da Como, solo per assi 
store a questa grande festa 
die ci esce ogni giorno di più. 
con un complesso di muml'e 
stazioni che danno una preci¬ 
sa risposta all'esigenza della 
gente di ritrovarsi ionie una 
mlta. tanti anni fa. nelle 
piazze e nei vicoli cittadini. 
I due compagni di Como so¬ 
no doluti andare lino a Ban- 
cole. a quindici chilometri da 
Mantova, per trovare un po¬ 
sto dove dormire. 

Alla crescita del Festival fa 
da contrappunto, sempre più 
sicura ed estesa, la presa di 
coscienza di tutta la |>opola- 
zione di trovarsi finalmente di 
fronte a un fatto culturale im¬ 
portante. ili armonia con la 
dimensione e la tradizione 
della città. 

Per la riuscita della mani¬ 
festazione si sono mobilitati 
persino i radioamatori man¬ 
tovani. che avevano intercet¬ 
tato nei giorni scorsi le co 
nnmicazioni destinate ai 150 
compagni impegnati nel ser¬ 
vizio di vigilanza. I radioama¬ 
tori hanno notato qualche dif¬ 
ficoltà nelle trasmissioni: so¬ 
no venuti alla direzione della 
festa, hanno proposto la prò 
pria collaborazione e hanno 
installato due antenne più po- 


Ritardi ed omissioni nella ricerca emergono al « seminario per la stampa » 


Diossina: dopo due anni nessuna certezia 

le commissioni di indagine ufficiali sono rimaste ferme a vaghe ipotesi - Un gruppo di studio olandese ha invece accertato la 
presenza di alterazioni epatiche nella popolazione - Solo gli interventi « non previsti » hanno portato contributi apprezzabili 


MILANO — La questione Se- 
veso e ancora ben lontana da 
una sua conclusione e nes¬ 
suna certezza — dopo due 
anni dallo scoopio nel reat¬ 
tore B deli'ICMESA che ha 
diffuso nell'ambiente «ureo 
stante una quantità indeter¬ 
minata d: diossina — e stata 
raggiunta sui danni domati 
alia popolazione, al tornio 
rio, all'equilibrio ecologico 
deila zona. Questa la netta 
sensazione che s: ha al ter¬ 
mine della prima giornata di 
« seminario per la stampa » 
che lT : ffic:o speciale per gli 
intera enti sui territorio ha 
organizzato. Un’iniziativa cr; 
tirata per il ristretto uditorio 
al quale si e rivolta, e dalla 
quale sono stati esclusi i cit¬ 
tadini dell’area contaminata, 
le forze politiche, gli Enti lo 
cali. 

Ancora dubbi, sentenze ap¬ 
prossimative e. purtroppo, 
stupefacenti affermazioni di 
« impossibilità a dare valuta¬ 
zioni per la grossolanità con 
la quale sono stati effettuati 
ì controlli ». Lo ha ripetuto 
il professor Nino Dioguardi. 
dellTmversità di Milano, che 
pure è il responsabile e l'or¬ 
ganizzatore di quello staff di 
« Internisti » che hanno prov¬ 
veduto a svolgere indagini 
sulle eventuali conseguenze 
che la presenza di diossma 
può aver provocato nell’orga¬ 
nismo delle persone esposte, 
specie a livello epatico. Il 
professor Diognardi — lo ri¬ 
badiamo. a due anni di distan¬ 
za dall’incidente del 10 luglio 


1978 — ha solo riassunto nel¬ 
la .-uà e--pos’.z;one. una delle 
tante relazioni previste dal 
.< seminario ». le ipotesi sulìa 
dinamica farmacologica deila 
diossina, m gran parte note, 
aggiungendo una nuova teoria 
(«che peraltro attende con¬ 
ferma»* secondo la quale 
gran parte de: disturbi a ri: 
versi livelli dell'organismo 
possono essere provocati da 
un.» sofferenza periferica dei 
pai piccoli \as; sanguigni 

Dunque, eri e amaro con¬ 
statarlo siann* ancora alle 
« ipotesi » Eppure — io ha 
confermato l'intervento suc¬ 
cessivo. non previsto rial prò 
granulia, ma imposto ria una 
manifestazione organizzata nel 
piazzale antistante i! «Centro 
congressi » deli'Hotel Execu¬ 
tive — gl: indizi che la dios¬ 
sina non e « passata » lascian¬ 
do indenne territorio sii 
cui s: e posata esistono, so¬ 
no concreti si tratta solo di 
interpre’ar.i. rendendo piu or¬ 
ganico e meno dispersivo il 
lavoro che si e svolto sino 
a questo momento. 

II dottor Colombi, dei Co¬ 
mitato tecnico scientifico po 
polare — ha reso noti i ri¬ 
sultati di un'indagine condot¬ 
ta sotto la guida del Dipar 
timento di Tossicologia di Va- 
gemgen. Olanda Scelti gli op¬ 
portuni « gruppi a rischio ». 
come una sena indagine epi¬ 
demiologica prevede, gli stu¬ 
diosi olandesi — non certa¬ 
mente nuovi ad accertamenti 
di questo tipo — hanno dimo¬ 


strato come il 64 per cento 
dei soggetti esaminati presen¬ 
tino particolari alterazioni 
metaboliche che sono da a- 
scrivere ad una « porfina di 
tipo A2 ». una manifestazione 
.siibciinii a sp.a inconluiabi.e 
rii una sofferenza epatica «au¬ 
sata dalle diossine. :i cut sin 
tomo, allo stadio iniziale, si 
limita alia comparsa d. un 
rapporto anno:me t:a aliti:.! 
metabolit: preseli’! nei.e uri 
ne (ie: soggetti, .e « p<>rfTi- 
ne ». 

I_i ste»sa Commissione me¬ 
dico epidemiologica aveva in¬ 
trapreso alFmizto dei contro.- 

esami di questo tipo, ma 
solo m senso «quantitativo», 
senza occuparsi cioè (il ana¬ 
lizzare una ad una ie cin¬ 
que « p»>rftrine » che rii rego¬ 
la compaiono nelle arme, ma 
il « protocoiio » era stato ben 
presto abbandonato, peri ne 
definito « non significativo ». 
l'na vera e propria replica 
a: dati forniti dai dottor Co¬ 
lombi e mancata e dunque e 
lecito chiedersi come sia s*a- 
to possibile che gli strumen¬ 
ti fomiti dalla legge specia¬ 
le per Seieso non abbiano 
permesso di giungere la do 
ve un Comitato scientifico 
improvvisato con scarsi mez¬ 
zi — anche se appoggiato da 
un'autorevole presidio di ri¬ 
tocca straniero — e giunto 

Se non o nei essano allar¬ 
gare le indagini sanitarie e 
rivedere tutto il piano di mo 
nitoraggio — questa la richie¬ 
sta del Comitato tacnico scien¬ 
tifico popolar* — 


ia stessa dovizia di dati 
dimostri che la misura sareb¬ 
be superflua, oppure s: pre¬ 
dispongano finalmente quegli 
stnitnenu < iie la situazione 
da tempo r.chiede. 

Altro intervento -c r.on pie¬ 
visto.- è >t.i*o quello del pro¬ 
fessor Boeri, un clinico (iel.o 
Istrmo Neurologico ri: Mila¬ 
no. . ne ::a i.bistrato : r:v..- 
lat: (ie. Involo ti. "il. canili? 
<i.i ol'.e '.il anno grniui'.imei. 
ie riis’ac» ata sul teiritorio ri: 
St'Vev (ti; elle!!: r.t-urologii : 
della dio—-ma vino amp.amrl. 
te ilius’ra’i m leiterat :ra e 
basti u;j da*o ut conferir.:» 
re .ome a Seve-o la lego..» 
noti s.a s-a; d <i;,..»:;rs.t 'ta 
in prima e la sfonda vi-ita 
— a di'tanza (il pocm m-«i 
una daii'altra. s; e avvito un 
aumento dehe manife.'tazio:.; 
d: sofferenza r.ervo-u perife- 
j rtea. dei 12 per crn'o negl: 
adulti e rieri'!! per cei.'o t.e: 
bambini. 

fui Commissione parlati.-n 
tare di inci.lesta possiede una 
relazione .s'iii'mdagme ne.irò 
logica, ma gii estremi sono 
stati resi noi: solo ieri e io 
intervento del professor B.e 
n non era previsto nel pro¬ 
gramma ufficiale, anche se 
il lavoro pra stato « oommis 
stonato » dalla Regione. 

Il «seminario» proseguirà 
oggi e terminerà con le con 
clusioni dell'a evocato Antonio 
Spallino, incaricato speciale 
per gli interventi nell'area 
inquinata 

Angelo Moconl 


Sciopero 
della fame 
nel carcere 
di Poggioreale 

\ \P( >1 i — I 2(~«l Cv'rlCilI de. 
- ( arr eri m Poggiorr.t.e. .r- 
r: hanno prò» ritmato ri» s, 
nero (i»*i ,» faine per jjuCr.’.i 
I ...litri) il re-/.me o. oetenz.». 

! re I-U '."!.»/ ni.e I.e. pn.i’et.- 
* zie.ri.i e (iir.q ie < alni t Tu* 
j in z:,>rr.rt*a '..no u-. c: r.»r 
i mu.m-i'.te a . aria r. ne.Cura 
! '"ab.li'a. sono nei.Tali nei ph 
j li a..un. I,« ut»’»'!.» era < u 
.ri m?’ * mata con io 
de: lini detenuti e.ri- 
i me e a.,a rils’r: 
hu/lore nel ’. :**u. per » V. a 
m»: ',i : .in Ce -•s’a minestra, 
ma '>>!<> a i atre 

Ne. uhm (ii ima riunione 
alia qua e fiat.Ilo preso parie 
un- i.e : rapprese!.tai.’i lie. 

:: puri./.inni e '*a'o s’e'u un 
rio» ninnilo nel quale l deteu : 
m. tinti aderenti unanimemen¬ 
te a.la protesta, eniedono la 
riforma penitenziaria, carceri 
piu umane, la abolizione dei 
superperiiten7ian Chiedono 
anche rii poter illustrare ie ri- 
cniC'te ari una commissione 
di parlamentari ror. rappre«en 
tar.'i della stampa, della ma¬ 
gistratura • Amneuy Inuma- 


(ir* 


t'.cl.t'a 

amerò 

d..r* 


tenti in modo da costituire un 
ponte radio: ora sono impe 
guati giorno o notte nei 10 I 
legamenti radio 

Questa del coinvolgimento 
di forze diverse della società 
mantovana è una caratteriz¬ 
zazione della lesta di Manto 
vìi fin dal suo inizio. 1 n fe 
nomeno ( he lui coinvolto gli 
iscritti alle sezioni di partito, 
i simpatizzanti e anello per¬ 
sone completamente estranee 
alla vita di partilo, elio ban 
no voluto comunque, in qual¬ 
siasi forma, esprimere il prò 
pno attaccamento alla città, 
la propria partecipazione ai 
momenti di attività culturale 
clic si propongono una rivita- 
li/zazione complessiva della 
città. 

Dall'impegno della Gazzetta 
di Mantova, che ogni giorno 
dedica quasi un'intera pagina 
alle attività in programma, al- 
l'esempio dei radioamatori, la 
dimensione del Festival è di 
ventata in pochi giorni quella 
propria di questa provincia 
che per tanti anni ha visto 
sottovalutate le proprie poten 
zialità culturali. 

II Festival lui creato a Man 
tova occasioni autentiche di 
vita in comune: per i bambi¬ 
ni che ogni giorno affollano 
il campo giochi di piazza Vir¬ 
giliana. un parco che. grazie 
a loro, è tornato finalmente 
ad essere animato: per quanti 
fe sono davvero tanti) affo! 
lano la libreria allestita a Pa 
lazzo della Ragione, e final¬ 
mente sono stati soddisfatti 
nella loro esigenza di trovare 
anche a Mantova i libri, le 
pubblicazioni, le riviste che 
cercano per appagare le pro¬ 
prie esigenze culturali. Esi¬ 
genze reali, cui risponde an¬ 
che l'allestimento della mo¬ 
stra dei disegni di Pier Paolo 
Pasolini. per la prima volta 
iti Lombardia 

Il Festival, tuttavia, ha una 
ulteriore esigenza: quella di 
t (imprendere a fondo la -tona 
dell'ambiente -(male .n ( m 
e stato allestito, p* r offrir** a 
tutti la fM»ssj|)ilita di appro 
fondirne la cornisi cn/a m ogni 
suo aspetto. Per questo, da 
ogni ido;»> un » a io di ion 
feri n/e sin problemi della 
donna, -’i q;.»T: della stampa. 
i ontemj»>rane.mn lite all urila 
la//azione di (libai*,’l 
liti, sin e:o\ a* i » 1 
ranno ( ora > n* 
par; a o'ama-r,*» 

-Iona di (pi¬ 
li.» 


ore 21: PALAZZO DELLA RA¬ 
GIONE - Dibattito su 
« Terrorismo e difesa del 
le istituzioni demoerati 
clic p. Partecipano Franco 
Raparteli del CC del PCI. 
Edmondo Bruti Liberati, 
magistrato. Giorgio Man 
/ini. giornalista e serri 
tori*. 

ore 21: PIAZZA CASTELLO - 
Cabaret di Leopoldo Ma 
stelloni che presenta lo 
spettacolo « Breelitoma 
nia 

ore 21: TEATRO DEL BIBIE 
NA Concerto di musica 
rinascimentale « I madri 
gali.rii rii Milano >•. 

DOMA.M 

ore 18.3(1: CASA DEL MANTE 
GN’A - Dibattito su « 1 do 


eumcnti del lavoro conta¬ 
dino ». Introdurrà il com¬ 
pagno Sergio Hnldini della 
((immissione culturale del 
PCI. 

ore 21: PALAZZO DELLA RA¬ 
GIONE Dibattito su « I 
giovani e la crisi ad un 
anno dal 1977 ». Parteci¬ 
pano Massimo D'Alema. 
segretario nazionale della 
FGCI: Pietro Caruso, vi¬ 
ce segretario del movi¬ 
mento giovanile del PS1: 
Carlo Penati delle ACI.l 
e un rappresentante del 
PdUP. 

ore 21: PIAZZA VIRGILIANA 
- II Teatro Minimo preseli 
ta « 11 soldato spaccone *•: 

ore 21: PIAZZA CASTELLO 
Recital di Raffaella De 
Vita « B.B. e la donna ». 


Comune di Front 


PROVINCIA DI TORINO 


I-egge 2 febbraio 1973 n 14. Schema di avviso di gara di 
licitazione privata Ente appaltante- Comune di Front, al 
quale vanno indirizzate le d elianti \ :n bollo da L. 2.000, 
ri: partecipazione alla licitazione privata. 

Oggetto della gara I.avori ili costru/ionc I’ lotto loculi 
cimiteriali nel Cimitero ilei ( .ipoliiogo. Importo a base 
d'asta: I, 33 000 000 ri reni atri milioni ». 

Procedura per Fageiudira/ione l'agg’iidica/ione verrà effet¬ 
tuata secondo ie norme dcllart. 1 lett A della I^gge 
2 febbraio 1973 n. 14. con i) metodo delFart 73 lett C 
del R.D 1924 ri B27 e con ri procedimento previsto dal 
successivo art. 7*7 

Termine per la presentazione delle richieste di invito alla 
gara: ri termine per la presentazione delle domande di 
invito scade ri 22 luglio 1978 
FRONT, 20 giugno 1978. 

IL SEGRETARIO COMUNALE Salciccia (Ir. Salvatore 

IL SINDACO ISag. Lorcu/o ricatto 


» le .»*: 
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s-n par 
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n*i Mia 
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i«. Ili,» .-’tl ! 
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i ..iti*.Il e di 
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ha fri:, all 
sa del Ma**. 

(i. battito s,i 
/iolir (ir: rap|»ort! ri, proda 
/.or.e r I .(ieolojia dei rurali 
-mo »>. .:.*rodurra 

Frani.» C. 1 //.Z.:. Dom.it 
seti.ore alla < a-a del Mante 
ima ala 18 3u. ,! ( oHipagno 
s*rg.o Rnlri,ir. della commi' 
'ione ( iti.Tale (Iti PCI. .litro 
ri :rr.» :1 ridiatelo « I ri.su 


tua. 

. o|.» 

Ih. mi **!_’-■ o (!, o_-I:. 
ore IH .>• alla Ca 
n L t.a. -i Lene :! 
La trasforma 


prof. 


Amministrazione 
Provinciale di Ferrara 


(i 


riso 


(li 


Hora 


I.a Attìmmi'trazione provinciale ti: Ferrara indirà 
quanto prima una Imitazione privata per Lappalio 

dei lavori r provvisti* di materiali occorrenti per la 
manutenzione ordinaria delle strade provinciali rica¬ 
denti neìl'anihito dei cinque distretti stradali. L’im¬ 
porto rie; lavori a b.*»-.e riappalto e ri: L 280000 000. 

Per .‘.ii*g:uri:'*.i/ione ut lavori t proi '-riera < on le 
niorialra rii t ;»: aliar:. I lett. ai dell.» levz<* 2 febbraio 
f973 n 14 

(».: interessati, con rio::.ai. ri.» eu:*a fi.» boriti irai: 
rizzata a questo Kn*e. posMmo • nu ocre rii essere 
invitati entro là giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sui boiler imo ufficiale della Re¬ 
gione Emilia-Romagna 

IL PRESIDENTE l go Marzola 


tnea’i del 


1.1 \ II- 


( • 


McJ.n 


(» > 


Fabio Zanchi 

ore 18.30: CASA DEI. MANTE 
GNA . Dibattito «u « La 
trasformazione dei rap 
(terti di produzione e la 
ideologia de! rurah^mo » 
Introdurrà tl prof. Franco 


Dalle Olimpiadi di Montreal 
a quelle di Mosca 1980 
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Grave decisione al Cairo 


Lega araba: sospese 
tutte le relazioni 
con lo Yemen del Sud 

Non hanno partecipato, oltre a Aden, Algeria, Libia, Irak, Siria e OLP 


IL CAIRO — Il consiglio del¬ 
la Lega araba, riunito in ses¬ 
sione stiaordinana al Cairo, 
ha giudicato lo Yemen del 
Sud responsabile deH’uccisio- 
ne del Presidente nord-yeme 
mta Al Ghashmi, avvenuta il 
*•4 giugno scorso, e ha de¬ 
ciso di « sospendere le rela¬ 
zioni economiche e culturali 
con U regime di Aden nonché 
1 assistenza tecnica accordata 
a tale Paese ». li consiglio del- 
la I^iga araba, pur non acco¬ 
gliendo la proposta di espul¬ 
sione dello Yemen del Sud, 
avanzata dal delegato dello 
Yemen del Nord, ha invitato 
tutti ì Paesi membri a « con¬ 
gelare » le loro lela/ioni di¬ 
plomatiche con Aden. Alla im- 
nione del Cairo non hanno 
partecipato, oltre allo Yemen 
dei -Sud, anche Algeria, Libia 
Irak, Siria e OLP, ritenendo 
infondate le accuse rivolte ad 
Aden. 

In un memorandum alla riu¬ 
nione del Cairo, u governo 
dello Yemen del Sud ha in¬ 
tanto nuovamente respinto le 
accuse di aver organizzato ed 
eseguito l’assassinio di Kl 
Ghashmi. Il governo noidye 
menila aveva affermato che 
1 attentato era stato organiz¬ 
zato dalPallora Presidente 
.suri-yemenita Robaya, che era 
stato subito dopo rovesciato 
da un colpo di Stato e fu¬ 
cilato. 


TEL AVIV — Mentre prose¬ 
guono gli incontri e 1 collo- 
qui a Gerusalemme del vice 
presidente americano Walter 
Mondale (che oggi si recherà 
al Cairo), il Consiglio dei me 
mstri israeliano si e riunito 
sotto la presidenza del pruno 
ministro Begin per discutere 
le dichiarazioni fatte sabato 
dal Presidente americano Car¬ 
ter, definite « sorprendenti » 
e « preoccupanti » in Israele, 
sulla possibile riconvocazio¬ 
ne della conferenza di Gine¬ 
vra sul Medio Oriente. 

La dichiarazione del Presi¬ 
dente Carter su un possibile 
ritorno a Ginevra, qualora non 
fosse possibile uscire dall’at¬ 
tuale punto morto per la ri¬ 
cerca della pace in Medio 
Oriente, sembra finora avere 
scontentato tanto gli israelia¬ 


ni che gli egiziani, ma nes¬ 
sun commento ufficiale è sta¬ 
to rilasciato nò a Tel Aviv 
ne al Cairo. 

Prima di lasciare Tel Aviv, 
oggi Mondale avra nuovi col¬ 
loqui con Begin e si ritiene 
che cercherà ancora di « am¬ 
morbidire » la posizione israe¬ 
liana circa il futuro dei terri¬ 
tori arabi occupati della Cis- 
giordama e di Gaza, e per¬ 
mettere così agli egiziani di 
accettare la proposta di un 
incontro triangolare a Londra 
tra i ministri degli Esteri dei 
due Paesi, Duyan e Kamel. e 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano, Varice. A questa propo¬ 
sta Mondale aveva fatto allu¬ 
sione venerdì scorso come un 
possibile «piimo passo» da 
compiere verso una ripresa 
dei negoziati. 

Un autorevole giornalista 
egiziano molto legato a Su¬ 
dai. Avms Mansur. ha intanto 
alfermato. m un editoriale 
pubblicato ieri, che il Presi¬ 
dente egiziano si appi osta a 
recarsi in un Paese europeo 
« per una visita di tre giorni 
nel corso della quale avra im¬ 
portanti colloqui politici ». 
Mansur prospetta la possibi¬ 
lità che questa visita di Su¬ 
dai possa coincidere con un 
incontro con i ministri della 
Difesa israeliano ed egiziano, 
K/er Weizman e Mohammed 
Gannissi. 


BEIRUT — la* truppe siriane 
della Pinza araba di dissua¬ 
sione (FAD) — secondo fon¬ 
ti falangite — ha cannoneg¬ 
giato ieri pomeriggio la sede 
centrale del partito della fa¬ 
lange che si trova nel centro 
di Beirut. lui radio ufficiale 
di Beirut ha annunciato che 
gli scontri, che venerdì ave¬ 
vano coinvolto il settore orien¬ 
tale della capitale, sono ora 
limitati alla zona del centro 
e che le forze di sicurezza 
stanno tentando di contenerli. 

Sulla situazione in Libano, 
si registra tuia dichiarazione 
del governo di Tel Aviv che 
ha ieri espresso « profonda 
preoccupazione » per i recen¬ 
ti avvenimenti. 


Incidenti per 
manifestazione 
peronista 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES — Si onta 
tra polizia e dimostranti pe 
ronisti sono avvenuti a Bue 
nos Aires nelle vicinanze del 
palazzo presidenziale al ter¬ 
mine di una messa celebrata 
per il quarto anniveisano 
della morte di Juan Peron. Al 
rito hanno assistito da 41)00 
a » 000 militanti j>erorusti ì 
quali hanno cercato poi di 
riunirsi nella grande piazza 
antistante il palazzo presiden¬ 
ziale. lui polizia e (linamente 
intervenuta per dispeidere ì 
manifestanti facendo ricor-o 
ai gas lacrimogeni. 
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I.e obblica/ieni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri 
a fasore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle su<xe-»sioni c dona¬ 
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sul reddito delle persone tisiche, daH'impovta sul reddito dede pedone giuridiche 
c dall'imposta I,n.j!« sui redditi. 

ALTRE PREROGATI! E 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale detta 
Cassa Depositi c Prestiti c pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali Puntuto 
di emissione c autorizzato a fare anticipazioni; quali depositi cauzio¬ 

nali. presse! le pubbliche Amministra/ioni: comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, rassicurazione c i'.i"i'tenza c quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibili^; guetatc di diritto in tulle le borse salori italiane. 

Qitf'ic obbigazioni \cngon.' otterze al p.tbb.in’ da un (onorilo bancario il.retto 
dalla MI DIOR 4\CA a! prezzo suindicato p.-i interessi di eonpuapLo. 
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E OTTALl.A - CREDITO COMMERCIALE - BANCO J A RI AMO - CREDITO VARESINO 
BANCA S. P.AOLO-BRE8CIA - BANCO DI CHIAVARI B OBLIA RIVIERA LIGURE 
BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - ISTITUTO CBNTRALE DI BANCHE 
E BANCHIERI - ISTITUTO DI CREDITO DELLB CASSB BORALI ED ARTIGIANE 


L’alpinista racconta la sua impresa al limite delle possibilità 

La scienza non «comprende», ma 
Messner va sull'Everest così 

Senza bombole d’ossigeno, senza chiodi ad espansione, senza portatori d’alta quota, senza radio - « Non 
bisogna mettere le macchine fra noi e la natura », tranne quella fotografica, per documentare tutto 


MILANO — Relnhold Mess¬ 
ner, 31 anni A” runico alpi¬ 
nista al mondo che abbia rag¬ 
giunto le vette di quattro 
« SOttO » nel piu puro e clas¬ 
sico stile alpino sema bom¬ 
bole di ossigeno, senza chio¬ 
di ad espansione, senza por¬ 
tatori d’alta quota, senza ra¬ 
dio i « Son bisogna mettere 
le macchine tra noi e la na¬ 
tura ». sostiene Messnerj. 


Nuove 
proteste 
all’aeroporto 
di Narita 

NARITA «Giappone) — Dopo 
sei spumane di relativa pal¬ 
ma. i « guerriglieri » elle per 
mesi avevano contestato atti¬ 
vamente la costruzione dei 
nuovissimi impianti aeropor¬ 
tuali di Narita. sono tornati 
a farsi vivi. Ieri, mentre un 
« commando » lanciava un au¬ 
tomezzo carico di bombe in¬ 
cendiarie e di gas propano 
contro un’autobhndo della po¬ 
lizia, altri 4 l)(K) dimostranti 
tenevano un raduno di prote 
sta in un parco vicino. 


i A" tenuto a Milano . per Ut 
prima tolta ulticialmente. do¬ 
te ha tenuto trucidi pome¬ 
riggio presso il Circolo della 
stampa un incontro ioti i 
giornalisti i organizzato dalla 
ditta che sponsorizza le sue 
spedizioni i c dote {‘aride .4e- 
(etti assessore allo Sport 
de! Comune, gli ha donato, a 
nome delta cittadinanza, un 
Ducato degli Stona 

Remhold Messaci e tenuto 
a raccontare come ha i oh- 
quietato la cuna piu ulta del 
mondo (SMS metri / l'Ki eresi, 
senza l’aiuto dei respiratori 
ad ossigeno 

Ma chi e Messner ‘ Qual e 
stata la stia carriera alpini¬ 
stica prima di armare a que¬ 
sto ultimo successo al limite 
deH’umano’’ L'Ila spiritato il 
suo amico e collega Alessan¬ 
dro Cogna Messner e stato 
il pruno nel lutili a ni aiutai e 
l arrampicata libera, dimenti¬ 
cata per tur posto ad unpre 
se piu tecnicamente attrezza¬ 
te A stato il pruno a par 
lare di i grado e soprattut¬ 
to il pruno ad eliminare cer¬ 
ti tabu a proposito delle sca¬ 
late m solitaria. l’JOO ascen¬ 
sioni. .SO prime e 11 spedi¬ 
zioni eitraeuropee Ita que 
ste la diretta in solitaria sul¬ 
la parete sud della Marmo 
Inda, la ripetizione, semine 
da solo, del tremendo Die 
dro Philipp sulla (netta la 
parete Xord dellEiger in W 
ore e poi gli un urlati « Sono » 
hunalaijani Set 1070 il San 
ga Purbut ( Silfi metri i rag¬ 
giunto con il fratello Curi 
ther. scomparso drammatica¬ 
mente sulla ita del ritorno: 
il Munuslu ifUHf’i mi nel ’7J e 
l’ihdden Peak tSOtiS mi nel 
75 F. quest'anno finalmente, 
nel maggio scorso. la conqui¬ 
sta dell'Everest con l'inscpa- 



Reinhold Messner su una delle « sue » montagne. 


rubile compagno Peter Ila 
beler 

Con l'aiuto dt affascinanti 
diapositive Messaci ha (Ian¬ 
tine raccontato questa sua ul¬ 
tima ut ventura 

« Salire sull'Ut eresi ut quel¬ 
le condizioni estreme era uno 
dei miei ultimi sogni L'ini¬ 
zio della spedizione e stato 
molto duro dopo un mese 
di acclimatazione a .Vino nu¬ 
trì abbiamo dovuto attraver¬ 
sare i seraccht della Valle del 
Silenzio col pencolo non so¬ 
lo di cadere nei profondi cre¬ 
pacci ma anche di venire tra¬ 
volti (come c successo ad uno 


sherpa i dalle laìanghe di 
ghiaccio 

«Il terzo campo base e a 
71(m metri, da ani sistemo 
(piasi da solo l'.OO metri di 
corda (issa lungo la ria di 
salita. Peter e ammalato e si 
*t‘ima al lampo, io raggiungo 
da solo il Colle Stu! dote il 
(•attiro tempo mi blocca per 
due giorni e due notti a LO 
gradi sotto zero e con un 
vento a ino chilometri orari. 
Per tortami riesco a ruliscen- 
dere al campo lo e Peter 
riprendiamo insieme il cam¬ 
mino r superiamo in tre ore 
il disio elio da 7loo a sono. 


Come si comportano le multinazionali americane 


interessi e contraddizioni 

degli USA in Sud Africa 

Solo 56 compagnie straniere impegnate contro la segregazione 


SERVIZIO 

I.a maggior pane delle ban¬ 
che americane lui oggi rile¬ 
vanti investimenti m Sud Aln- 
ca. Si calcola che il suo am¬ 
montare complessivo arrivi a 
-2 mila milioni di dollari, mol¬ 
ti dei quali con partecipazio¬ 
ne statale. Malgrado che ne¬ 
gli USA e in Africa cresca¬ 
no le critiche alla politica di 
aixirthcid del governo suda¬ 
fricani» ci sono circa 350 com¬ 
pagnie americane che fanno 
affari in questo Paese. lui 
General Motors ha venduto 
l’hanno scorso in Sud Africa 
camion e automobili per un 
valore di oltre duecento mi¬ 
lioni di dollari. Un portavo¬ 
ce della compagnia ha dichia¬ 
rato che la General Motors 
è stata in Sud Africa per ol¬ 
tre cinquant anni e che ha 
programmato di restarci per 
lungo tempi» ancora. 

La General Motors ha in 
Sud Africa impianti per 160 
milioni di dollari e impiega 
3 800 persone. Ma non e cèr¬ 
to quella che occupa il mag¬ 
gior numero di lavoratori. Ce 
la Ford Motor (’omirani. per 
esempio, con 13 mila dipen¬ 
denti. 7 100 (ir; qual: -oni» 
neri lue Ford e una delle 58 
compagnie straniere che han¬ 
no sottoscritto l'impegno con¬ 
tro ìa segregazione nei luo¬ 
ghi di lavoro e jx*r l'egua¬ 
glianza nelle assunzioni e nei 
salari tra Iavora’or; bianchi 
e neri Tra le altre «ompa- 
ente americane i ne tanno af¬ 
fari :n Sud Africa le princi¬ 
pali 'inni Coca Cola. Mobil 
():! Gon.i-.tmr. Diretto-.e. t’ al¬ 
tez. ( il* ’.'iiLiir;, (rcncti. b ,ec- 
t r :c. ( >!.- Fleiaìor Ile! Mon¬ 
te e /i»lf Nel iii:apli".i que 
.-te oi.’ip.mi» p.u li; veni un 
:n:..i persone 

I n portavo, e della Gc-ieral 
F'.Cc t-:c Cto-Miratui-i jij, «tetto 
cr.e la presenza tifila i om 
pagina :n n ai Afr i a dipeli 
aera da diversi fattori fra : 
quali «.ambiameli:: eventuali 
nel mercato n.ond.a.e. Ma ha 
aggiunti» t he una co>a che non 
può «amicare .a pollina del.a 
compagnia in Sud Africa e la 

r.chiesta di gruppi di attivisti 
: quali vorrebbero che lascias¬ 
se il Paese perche la sua 
presenza aiuta il sistema dei- 
1 apartheid lui General Elec¬ 
tric ha anche fatto sapere di 
ritenere piu utile la sua per¬ 
manenza m Sud Africa 

Malgrado la crescente con¬ 
troversia sulla presenza di 
compagnie americane in Sud 
Africa, nessuna tra quelle con 
un rilevante giro di affari 
è uscita interamente dal Pae¬ 
se. L'anno scorso la Chrysler 
ha fuso la sua sussidiaria 
con una compagnia sudafrica¬ 
na. ma nell'accordo la Chry¬ 
sler ha mantenuto il 25 per 
cento delle azioni e dei voti. 
La lutei nattoncl Telrphon and 
Telegraph «ITT» ha venduto 
1b tua South Africa Telephon 


Company ad un'impresa lo 
cale, ma ha conservalo il 31» 
]x-r cento del capitale. 

La comunità oancana nes 
stiliti delle grandi istituzioni 
finanziarie americane ha ri¬ 
nunciato a concedere finali 
giumenti in Sud Africa. I 
maggiori istituti bancari co¬ 
inè la Bank ut America la 
City Bank e la Chase Man¬ 
hattan hanno fatto affari per 
decenni in Sud Africa e vati 
tatto in questo Ptie.se rilevanti 
crediti. Grossi prestiti furo¬ 
no concessi, per esempio, 
quando la City Bank entro m 
un sindacati» per il finanzia 
mento ili investimenti per 500 
milioni d; dollari di < ut 200 
destinati alla compagnia su 
dafneana Flectru-ily Suppl-j 
Alla fine del 1!*77 la City 
Bank e la Morgan Guarant-j 
hanno concesso un prestito di 


cento milioni ih dollari al g«> 
verno sudaliicano Non usui¬ 
la invece nessun nn..n/iamen 
to contesso (la questo suina 
calo nel corsi» del 1073 

I.a Chase Manhattan Bank. 
la Mununicturers Hannover e 
la Continental Illinois Satur¬ 
ni! Batik hanno tutte dichia¬ 
rato che non concederanno 
prestiti che possano favorire 
Va/rartheid Ma queste ban¬ 
che continueranno tuttavia a 
coniedeie prestiti, come la 
Chase Manhattan Ban's. di 
natura produttiva. Alcune 
compagnie americane. e vero, 
hanno messo fine alle loro 
operazioni m Sud Afra a. ma 
questo e avvenuto solo per 
ragioni economiche e cine pei 
che non prevedevano rii rea 
lizzare ulteriori profitti. 

Philipp Mongou 


La posizione internazionale delia RPÀ 

L’Angola, Carter 
e il Portogallo 


SERVIZIO 

LUANDA — L'ac. «ardo f:r 
muto nei giorni scorsi tra A:, 
gola e Portogallo a B.ss.tu 
l»ir.r fine a un periodo u: 
fleilile/C t < ile limava Hall i- 
po a delia Ulli.pendenza «eoa 
Angola, l'il laivemnre I:«7.i 
Collie segno di i» urna volontà 
da parte angolana suini g.a 
stati mas. iati aliimi prigionie 
ri polita. portugnesi eoinvol 
il nel ladro golpe Tramato da 
Ntto Ar.es un anno Ja. P.u 
volte i diriger;: angolani ave 
vano in i ':s i*o il Portogallo n; 
ospitare e di appoggiare atti¬ 
vamente : fantocn n: KNLA e 
UNITA, sconfitti dal MPI.A 
nella se. onda guerra di indi¬ 
pendenza. 

In un oisi orso, il Pres-.iien 
te Agostmho Neto ha messo m 
J luce come da questo aito di 
distensione fra Angola e Por¬ 
togallo esca rafforzata la ine¬ 
sistenza tra i popoli, dando co 
si deH'av' enimenti» una inter¬ 
pretazione estensiva. Questo 
nawioinamento d’altra parte 
e significamo e rivelatore del 
la volontà dell’Angola rii usci¬ 
re dall'isolamento e di allarga¬ 
re i rapporti intemazionali og¬ 
gi domina»! da legami con i 
Paesi socialisti. 

L'accordo col Portogallo, 
tra l’altro, e avvenuto proprio 
mentre a Luanda si trovar* Io 
ambientare aggiunto ameri¬ 


cano zll'O.NT Donald Mi Hen 
:y I -noi loiloqu. imi ì d:r: 
genti angolani, aurati quattro 
glori. I. hanno aVUTo per Temi 
appun’o -.1 r*avvii m.imen’o 
tra 1 li..e Pars: i_;i: NtaM l't..- 

'i i.oii » n..x. riiuòov ,ii 

:*t H!\\ t\ t it ti.:: MPM ». 

.M u; i.iiv.i'i» 


ai in arido il 14 aprile di nuo¬ 
to al Colle Sud. che separa 
In cima de! l.ohtse da quella 
dell'Everest F‘ anche il po 
sto put sporco de! mondo, 
disseminato com'e di bombo 
le d'ossineno i note e abbui: 
donate dalle precedenti sire 
dizioni Raggiungiamo il 3 
campo dove troviamo i re¬ 
sti delle tende austriache e 
coreane di una preiedente 
spedizione Da qui attucchm- 
ino la i etta starno stanchi, 
tacciamo De o quattro pa s 
si. (i tei mutino a respirare 
e ne approfitto pei ululare 

(.Raggiungiamo 'iiialmente la 
vetta che si ru (mosce per la 
presenza di un trespolo la 
sciato dai cncsi nel "<-i .1 

ytntl metri i e cosi po. o os 
sigerui nel ceri elio che ma: 
nesci piu a pensare e rischi 
di 'talare ’ Dopo putiio 
entusiasmo mai « ; resta ino! 
to tempo per pensare « > io 
togr antimo a tu ernia per di 
mostrare che non usiamo le 
maschere e lasciamo sulla c: 
ma un vezzo di corda «• le 
fodere della cinepresa Subì 
to dopo Peter incomincia u 
stendere io invece registro 
su un nastro magnetico le 
mie impressimi’ do libero 
stogo alle mie emozioni seti- 
zi inguaiare Dopo circa len¬ 
ti minuti mi appresto a .scen¬ 
dere e ir: un'ora e tre quarti 
raggiungo il dirupo l guani 
successiti mi colpisce un tor¬ 
tissimo male agli occhi che 
quasi mi acceca (durante la 
salita mi ero tolto spesso gli 
od limi: per fotografare <» 

Om unisce il rum onto Mess 
ner un eroe un mito. un. 
uomo straordinario, un per¬ 
fezionista. o semplicemente 
uri pioiessiomsta dell'alpini¬ 
smo. darle ama autodefinir¬ 
si'’ La scienza dai arili alle 
sue doti eccezionali appare 
quasi scettica « Mi trovo m 
aindizioni — ha detto duran¬ 
te l incontro il noto fisiologo 
Rodai lo Margaria — di rum 
dare una spiegazione raziona¬ 
le a questo fatto I.a pres¬ 
sione parziale dell'ossigeno 
nel sanane arterioso e troppo 
bassa a quella quota /H-rehe 
possa ari tiare nette cellule 
delta corteccia cerebrale sia¬ 
mo alla soalui della perdita 
(iella coscienza, si possono 
avere allucinazioni » 

Si. va bene, ma Messner ha 
una potenza muscolare stra- 
ordinaria ed ha 40 pulsazioni 
al minuto come Coppi e al¬ 
tri grandi atleti del passato 
Certamente le sue capacità U 
siologichc sono fuori del co¬ 
mune. 

Anche Io psicologo Antonio 
Miotto ha cercato di dare una 
spiegazione a questa impresa 
dclt'al pirusta altoatesino la 
motu azione di fondo n-he lo 
sostiene anche nei momenti 
di maggior sforzo tisico / c 
quella iit spingersi all'estre¬ 
mo delle ixissibthta untane 
Messner sarebbe. sei ondo 
Miotto, una specie di (poca 
/ore d azzardo che rischia il 
tutto per tutto, un acrobata 
senza rete (he gioca uni la 
minte, riccri arido la i ita In 
ogni sua impresa lo ano tu- 
/lagnerebbe un isti rito di mor¬ 
te con i! /tri-sentimento pe¬ 
ro di farcela, di riuscire a 
vincere 

Questa interpretazione /isi- 
curmlitica ha /atto sorridere 
i lecchi accademici dei CAI 
presenti e anche un alpinista 
come Riccardo Cassiti che si 
e mostrato un po’ insorte- 
re -ite 

Messner ha rat colte in s '. 
da della scienza e ha (ietto 
'Come ma- allora in tante 
t ni prese non sono mai ria- 

s. ito a suicidarmi’ La *j>;o 
.naia de'! uomo su /roto sulla 
sin: resistenza a (/nelle (/iurte 
Conte ma: oltre '.a') sì.erpn 
strio iridati' t/unsi ietta al- 
! Et erest sema bombole e < on 
quindici ehi!: sulle s/ralle’ 
Ogni nomo e ciiicrso da'.! al¬ 
tro le tajxicita di resistenza 
-.o-i sono Umilmente qua-.tth 
tabdi Io sono arra alo r: ci¬ 
ma senza ossigeno adesso a' 
tri ripeteranno questa /troia 
perche ho dimostrato ine e 
possibile 

* Xell'alpiammo estremo :! 
margine tra la t ita e '.a mor¬ 
ir e sottile ma tutto questo 
tini intensa ’n "i:a • ; r : 
preremo r u er.- un r-unuto 
intensamente (he Mi i tra-, 
quittamente Xon ni; interessa 
una ietta in quanto tate ma 
'.a sita conquista peri he que¬ 
sto rat /rermelte «: ragg-.un- 
gere un equilibrar, di tono 
s ere meglio r;e stesso di 
essere me stesso attrai creo 
n-:a dimensione strcnrrìi- gru: 
ed unita Rei e-iteme-ite » o 
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li mo¬ 
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dalia Am-nintstraz.one amen- 
tana, per la presenza i ubana 
m Africa — questo mrontro 
costinusie un primo passo 
non privo di significalo 
Pili vo’-e e vanamente Ne»o 
ha sollecpato incontri rol dit¬ 
tatore zairese Mobutu per ri¬ 
solare il eontenziO'ii della se¬ 
conda guerra di liberazione, 
quando lo Zaire coi Sudafrica 
e con i movimenti fantoccio 
FNLA e UNITA, aggredì la 
giovane Repubblica popolare 
diretta dal MPI \ 

GiuMpp* Morosini 


g-.strate ietta ma !n; si 
e ritintalo 1! grande a'./cn:- 

sii — quest o <- ani he s ,o 

.-.rute — ha .-.a i (iniezione 
ce'osarnente :na;i ;d'.n!ist k a 
della montagna m e st crea 
una dimensione tutta perso- 
r.ale in ria non c e spazio 
te-r nessuno Ora sta già t :- 
tendo infatti n suo nuoto so¬ 
gno a giorni partirà da solo 
ir—r salire :! Xanga Parbat 
Dot rr. scalare una parete di 
4'.>fr metri di roccia e ghiac¬ 
cio in diecidodit i giorni Lo 
inquieto e insoddisfatto alpi 
insta i uole superare un al¬ 
tro traguardo » Voglio tede- 
re ano a che punto saro in 
grado dt sopportare la soli¬ 
tudine r la soHerenzn n quel¬ 
la altitudine Tenterà e 

Renato Garavaglia 


Leggi 


e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Posizioni a confronto 
sullo sciopero dei 
servizi pubblici (FS) 


I do. irnienti di seguito pub 
b’ucatt — untatiti dal collina 
uno Tommaso ('lattilo rii Ilo 
ma n nome del Consiglili de; 
delegati —- sono i ispettiva 
mente la sintesi iiagion; di 
spano ne hanno impedito la 
pubbli, azione ìntegiale» ai 
una cu colate dilaniata dal 
la dilezione genein.e della 
Azienda autonoma delle l ei 
lovie delio Ni.no o de.la te 
plua nel Consiglio dei de 
legati del Nerw/io appi ovvi 
gionamonu della stessa Dii» 
zinne gemutile Rmgi.t. .amo i 
compagni del,a lino .ollabo 
: e. Mme, tallio piu pei .'au ua 
Ina e 1 mietesse del tema 
Lattato 

«li.SII) DII I. \ CIRCO 

rari: di ri. azifndN' 

«Si ventila uhi 'empie niag 
gioie fiequeiiza ihe da pane 
(Ielle Otgam.vaziiini .sindacali 
in vati livelli, m specie istan 
ze (li base «Consigli dei deh* 
gali e Comitati vari», o di 
gttippi non dilettamente :i 

i ondui’ibili alle tradizionali 
strutture sindacali, siano m 
dette tonile di protesta per 
lt* pm disparate t ivendicaz.io 
m'' non concietiz/.intesi m 
totale astensione dal Involo, 
ma i(insistenti ni*! solo tititi 
to di detei minate pie-tazioni. 

« Al ugnai do colie l'obbligo 
di iammentaie e i (infermate 
che ioime tii piote.sta del ti 
po suri atei ito. che consistono 
nella limitazione di piesta/m 
ni spettanti al personale m 
virai della qualifica rivestita 

ii della funzione in atto svol 

t.t o. comunque, legittima 
mente comandate, non posso 
no considerarsi, anche se at¬ 
tuale con il patrneinio delle 
Organizzazioni sindacali, cu 
me sciopero, m quanto non 
compiutami tota'c astensione 
dal lavino, ossia assenza m 
un tempo pieiletenmnato di 
qualsivogRa piesta/tone lavo 
lativa. 

« Da ciò disi ende che ì ca¬ 
st m questione, che si con- 
eietiz/ano in atti o compili- 
lamenti illegittimi, devono 
essere perseguiti in via disci¬ 
plinale per violazione o mos 
servanza di obblighi di ser¬ 
vizio ». 

« TESTO DF.R DOCUMUN¬ 
TO DEI. CONSIGLIO DEI 

DELEGATI » 

« La circuiate in oggetto, a 
firma del direttine geneia 
le. relativa alle "forme ano 
male di protesta ", e indubbia 
mente singolare Con imm¬ 
inenti) a "le piu disparate ri¬ 
vendicazioni”. occorre ratti 
Mietiture alla dirigenza che 
non esiste alcun manuale o 
codice che contenga un cleri 
co delle "tivendicaztoni" che 
debbono essere poste alia Ita 
se di una protesta, e i he nuli, 
tentativo di delimitatile '..un 
luto non pilo non esscie vi 
sto rotili* rep'essiio di ce;,e 
esigenze della base e dei la 
volatoli m geneie Nolo il 
gruppo, site nel caso i unric 
to e impegnato, deve potè, 
valutare '.‘es:«-e:va di un m 
teres.se tale da gris-ihi aie !<> 
sciopero Introdurre mi 'in 
dizio giurisdizioni .«• m mr ' • 
to. significa mtioibute ri 
elemento O'1 r ;meo e intimi:, 
negatomi de'.i’awtonouua in! 
lettivi- A questo piupos to 
gmhentiie sono le sente» v 
(iella Coite Costnu/iou.ia* n 
tenta d: sciopero ih pubbli. ì 
dipendenti e addi’.;: a pulì 
bini servizi «sia i «»u insili 
delio « i*i nnoui.i .> », «eiono 
mici» professili:., ile >• ito,* i! 
fettllato in "..sta ni Un .lite 
resse ci numi -• n. sia «"» in 
suidetto « pi*!i’u o >. ! q :a 

le. lia ah uni s. e ii- uo'in .1 
difetto dell'.n’eresse n maini! 
in professionale nega si .ope¬ 
ranti ' 

« Conviene inoltre r.chiama 
re l'attenzione su.le norme 
dettate in tema tii sciopero 
la rii erra e alquanto fai;!*’ 
pi iurte, almeno per quanti» ri¬ 
guarda la nostra animiti:*’r.t 
zinne. 1 ordinameli’., giurid.io 
prevede sn.o file r:,sp.i»./i.i. 
:*: .ii vm.i o: s,-.opero *. 
;» r g; iii’n (i: t.at ira i o~’ • ■ 
Z.oi.ale I.a." 4'P s*.r* 

'Il (ilri!-a di s'.o, cui i ser 
cita re!! a-’p’- 4 > iM.’V '.egg- t ì.c 
hi rcy'i.'ii- <i ' Q l'¬ 
Io. insieme all a: ’ 
presenta .co : 

t.oniu’r.’o :d 'i.rifo fi: si;, 
n.-ro e al.a .’.o'-r’a d: organi.- 
zaz or.e s;-du,i.e Mi o- a 
fi.s-.inza fi. i unni :. u e :*. 
•‘•r.en fia pir’e del 

g;s a’o;- a.i a .>-gge a cii'i : 
ti,,:.are n.a’r r..i <*os; ,»• 

’ lai-, :. >’i *• '* :’ i . <- — o :e - 

tr.is ura’---za o ri: a"./.: 

I ’ . -r* > ir* 

io di r- i.’az or.e del e.; 

r. ".i d: ' . ip-io s. s.,re‘:,’>e 
.-or. re’.i’o .-. • i.a s :a ’.in:.».- 

or. aver rie’ 

. r.'.a’eria fa p.»r 

is.i :>i 

a .-pii s.a 

.da 

« C'-r’an * r.’*- prò ».'-nu di 
eorre’lezz.i s.;.,-ì.., s r.- 

s. ono a l.i.f-a (R if.n.txirtrt- 
mel.’o f’r.e sia foir.pa’ I DI.e ioli 
P’.ftit :a.; esigenze n: la-.f.ro e 
neress.’a fi «da code”:*, ita I. 
>• (X)SnIT narmo na’o aiti 
pia pru*«t n: :r«H* ir.r;» ;i 4 t.i, 
senso Per < on>\-:ri»*re n ri. 
s. or'i» s ;.Ie modah’a fi: e-er- 
(i7.io ded.o sf ifipero. di pras¬ 
si sindacale ormai c-onosi e 
sempre piu forme ri; autod- 
mitazione o limitazione con¬ 
tratte con :1 datore di lavo 
ro iprotiKollo del 15 11-XS per 
le imprese metaìmeccanich'* 
a prevalente partecipazione 
statai?». Ni fa inoltre rileva 
re che. non sempre, il rifiu¬ 
to di prestazioni determina¬ 
te, s;a esso attuato in forma 

ingoia e collettiva, concre¬ 
tizza una fattispecie sanno 


■to ar’iio- 
'Vi. tao- 

1 1» *ii 


:.ci. 


Z.ora Q 

* . 1 * O I. Ili; .. 

’e d. *:.a p 
'.•;i a due i 
mai.'enu’a 1 


n tm'e ionie la incoiare Mie 
ct'a: i 1 isccicol)'* pensali» 

Rla’t: ai calie spesso elio 
tale ninno spi. non solo pus 
sibili* come nel i.im» di lesio 
ih* di limiti del Involatore, 
ma aiiuuituua mutuo, (pian¬ 
ilo una nonna, sia pine ciesue- 
t . ma lutt'oia vigerne, si op 
ponga aldi ì cali.’/azione della 
p.ostn.’iont* iichii’sta o stabi 
! s.-.i nei l'attua.uoni* della 
s'essa mudai, ta diverse da 
iiuelie pieli-st* dal datine di 
dll'O! o 

« Concludendo sottolineiamo 
'a pretestuosità e intorniate/ 
a nella itti udii c del signot 
iiuettou* genetale poiché es 
se, non nova ad un ìt'ciintio 
nei rilutto postino, ma sol 
«auto m alcune posizioni di 
a noi ì e giurile: i he come 
già nlevato, non linciano con 
i ietaniente nel nostio ordì 
uamento gumdii’u l’elianto 
ugni proposito di peisegture 
quei lavili aioli che attuino 
torme di astensione dal lavo 

10 "jiitttuoliiri" e quei fun 
zumali che non le idevino, 
deve essine decisamente it* 
spinto, fatti salvi ì casi, per 
alno piti unni ehi* imi di 
abbandono arbitrano del la 
voio. quali nessuno vuole at¬ 
tribuite la natura di scalpe¬ 
lli Imitiamo penanti» code 
ste segielene nazionali a elite 
don* il titilli della circolale 
in questione pei i motivi sul 
hcientemenie esposti » 

« I.A NOSTRA RISPOSTA» 

Va detto ut primo luogo 
i iie. anche iti temimi gmricli 
i: di ciitolaie ilell'a/ienria 
dimostra ili essine tuttora le¬ 
gata a i onvin/ioni e posizio¬ 
ni oimat .superale Sia per 
quanto ngtiard.t le finalità 
della lotta sindacale, dopo 
i he la Corte Costituzionale 
ie >n sentenza 27 dieembie 
1**74. n •_ ,, )ii pubblicata sulla 
mista Foro Italiano 15)7.5. 1. 
2V.)> liti ritenuto nominimeli- 
te legittimo, cancellando pie 
ledenti ed ambigue riistm/io 
ni. lo sciopero politico; sia 
con ìignardo alle modahtii eli 
esercizio dello sciopero, il 
spetto alle quali la circolare 
d'azienda coni lima a raccon¬ 
tare la solita « storiella » che 
vorrebtx* lo sciopero legittimo 
solo se si risolva in una to¬ 
tale t* continuativa astensione 
dal lavoro; quando, invece. lin¬ 
cile la Cassazione ha Imito 
con Faccettare l'idea, da inni 
t: giudici di merito da lem 
po sostenuta, che anche gli 
scioperi articolati sono legil 
timi e quindi non consento 
no l'applicazione (il sanzioni 
«Iisiiplmnii isi veda da ulti 
mi» Cassazione 23 giugno 197*» 

11 2430. pubblicala sulla rivi 
sta Giustizia citile l!)7ti, parte 
1 . pag 13!)!) i 

Ne vi si poti ebbe obietta 
te che la protesta da voi at 
tu.ita eia dive:su (manto a 
modalità da uno sciopero ar 
t'.colato, dal momento che 
una volta ammesso che le mo¬ 
dalità di esercizio non infili’ 
si uno il: per se sulla Iegitti 
unta dello sciopero, le fol¬ 
lia* di agitazione m volta m 
volta adottate citit lavoratori 
testeranno a tal line del tut¬ 
to ìniliHerenti. 

Sta di fatto peifi <-he nel 
vostro servizio e coinvolto un 
rilevante interesse della col¬ 
lettività che poti ebbe essere 
particolarmente pregiudicato 
proprio dalle modalità ili 
astensione Non possiamo al 
lora che condividere l’oppor 
t unta da voi indicata di una 
linea di comportamento che 
«a i otnp.Cibile con evenuta 
1. f stgenze di lavoro e necc* 
s.ta delia lolletnvita quindi 
Fopportiimta delia introduzio¬ 
ne. m sede sindacale, ove non 
ve ne siano, e del perfezio¬ 
namento ove non abbiano da¬ 
to gli efTetti attesi, rii forme 
di HUtolmmazione «od even- 
t munente di limitazione con¬ 
trattata con il datore di lavo¬ 
ro» de.te modalità di asten¬ 
sione Non solo per preve 
ture le ni lidie istanze di re¬ 
golati. diluzione legale che. in 
mancanza di autodisciplina, 
nel tempo potrebbero respm 
iter'! i on (resi ente difficolta, 
ma soprattutto per emargina¬ 
re o e-Fe frange r gruppi che. 
probe.«rido dei’i'essenzialita del 
servizio nel quale sono orni 
pa” usano dello sciopero per 
imit-s. are situazioni (il rifili* 
so e rii ; ondi/ionainento delie 
T"''ctv.ah'a e del quadro de 
rimiratilo o ix-r fini mera¬ 
mente lorporativn 

Ma. per primi, proprio 1 
lav orator. del vostro setto¬ 
re e le loro organizzazioni sin¬ 
dacai; unitane hanno dato 
i oncrt-ta risposta a tali ten¬ 
tarvi di sinimentahzzuizione 
de', diritto di sciopero, ponen¬ 
do ’in'.iinotmnia disciplina per 
il settore s-i p inti qualifican¬ 
ti quali il preavviso di scio¬ 
pero. il presen7iamento deile 
p:u importanti < entrali tele¬ 
foniche. la sicurezza degli im¬ 
pianti dimostrazione questa 
ri, ma’.urra politica rii un 
movimento operato che ‘a far- 
s* i lasse dirigente, dinanzi 
al t diale le no’e giuridiche 
fi"..'az.enfia, sorpassate e poi 
•.erose, fanno un poro trl- 
'tezza 


Outtta rubrica • curata da un 
gruppo di aspcrti: Guglielmo 
Simonctchi, giudica, cui A af¬ 
fidato ancha il coordinamanto; 
Piar Giovanni Aliava, avvocato 
CdL di Bologna, docanta uni* 
varsitario; Giutappo Borra, 
giudica; Nino Raffona, avvoca* 
lo CdL Torino; Salvatora Sa¬ 
nata, giudica. 
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Gli spettacoli di prosa a Spoleto 


lunedì 3 luglio 1978 / l’Unità 



LE INTERVISTE DEL LUNEDI: 


Quando il gioco è jj n regista si racconta 


davvero alla fine 

«(/ili (/Ulne*» dell americano IJ.L. ('ol)Uin, interpreti Paolo Stop¬ 
pa <• Franca Valeri, regista Giorgio De Lullo - « Accademia Acker- 
niann» di Giancarlo Sepe: ricalco e critica della cultura nazista 


DALL'INVIATO 

SPOLETO — [| pubblico del 
Festival ha .salutato con molto 
affetto il ritorno alla ribalta di 
Paolo Stoppa, dopo qualche 
anno di assenza, conseguente 
alla dolorosa scomparsa della 
sua compagna Rina Morelli. 
Al fianco dell’attore, un’attri¬ 
ce piu giovane, ma anche lei 
appartata negli ultimi tempi, 
e invecchiatasi per l’oecasio 
ne. Franca Valeri. 

(Sin (lume, dello scrittore 
nordamericano H I,. Coburn, 
Premio Puhtzer i!)7ft, si svol¬ 
ge infatti in una casa di cura 
e riposo per anziani, ed ha 
appena due personaggi. Il gin, 
in quanto bevanda alcoohca. 
non c’entra: e anzi bottiglie e 
bicchieri sono tra 1 pochi luo¬ 
ghi comuni del teatro statuni¬ 
tense che qui ci vengono ri¬ 
sparmiati. Si tratta invece (li 
un gioco, non troppo dissimile 
dai nostri ramino o pinnaco¬ 
lo. Weller Martin, ex uomo di 
affari, si ntiene un campione, 
al tavolo verde, ma c costret¬ 
to a consumare in solitari il 
proprio supposto talento, per 
mancanza di degni contenden¬ 
ti. Finché Fonsia Dorsey, ca¬ 
suale coinquilina nella triste 
Villa Bentloy, accetta la sfida; 
e, con la fortuna elei princi¬ 
pianti. vince una partita die¬ 
tro l’altra. 

Fallimenti 

Weller non sa perdere, alle 
carte come nella vita; e im¬ 
preca contro la sorte, e sacra¬ 
menta, e piti volte litiga con 
Fonsia, accusandola di scon¬ 
figgerlo si, ma senza stile. La 
donna, di educazione puritana, 
dapprima si scandalizza, poi 
si lascia scappare pure lei e- 
spressioni un po' forti. In¬ 
tanto (i loro scontrosi incon¬ 
tri avvengono a intervalli di 
settimane), siu Weller sia 
I’onsia avranno rivelato, a pez¬ 
zi e bocconi, i propri rispet¬ 
tivi fallimenti; entrambi di¬ 
vorziati (lei da un marito u- 
hriurone: ecco, almeno un ac¬ 
cenno all’etilismo c'è», en¬ 
trambi ridotti all’assistenza 
pubblica, entrambi abbando¬ 
nati dui parenti, senza un ca¬ 
ne che li vada n trovare, nei 
giorni di visita. Fonsia, in par¬ 
ticolare, e stata un disastro 
come madre, l'unico figlio — 
ormai sulla mezza età — la 
odia, ha rotto ogni legume con 
lei; Weller ha finito malamen¬ 
te la sua carriera, tradito dai 
soci. Anche nello scacco, i 
due appaiono fissati nei ruoli 


imposti dalla società- in rasa 
lei (o in un modesto impie¬ 
go i, ad allevare e custodire 
un nucleo domestico mutila¬ 
to, lui nella moderna giungla, 
a procacciar sostentamento a 
una famiglia nemmeno piu 
sua 

Poteva essere un argomento 
da approfondire. Ma D L. Co¬ 
burn si e tenuto su! sicuro, 
snocciolando quanto già si sa 
sullo squallore e la solitudi¬ 
ne senili, manovrando abil¬ 
mente le piccole battaglie tra 
i protagonisti, ove si ri¬ 
versano, senza esaurirsi, le 
loro irredimibili frustrazioni, 
e offrendo imomma un'enne¬ 
sima variazione sul tema del¬ 
la «strana coppia» alla Nei! 
Simon, con l’aggiunta d’ima 
cospicua dose di turpiloquio, 
alla Edward Albee. 

Giorgio De Lullo ha allesti¬ 
to il copione (tradotto da En¬ 
rico Medioli) con scrupolo 
professionale, inquadrandolo 
in un’acconcia scenografia di 
Pier Luigi Pizzi, che ricorda 
altre e migliori stagioni della 
drammaturgia d'oltre oceano; 
agli interpreti, sembra aver 
indicato lo stretto necessario, 
confidando il resto al suggeri¬ 
tore. Ma, sebbene un tantino 
in difetto di preparazione (so¬ 
prattutto lui), sia Paolo Stop¬ 
pa sla Franca Valeri danno a 
Weller e a Funsiu il risalto 
dovuto, lx*n equilibrando iro¬ 
nia e patetismo. fa) spettaco¬ 
lo. al Onici Melisso, è stato ac¬ 
colto dunque dal più cordiale 
dei successi, punteggiato di 
applausi e di risate* esoreisti¬ 
che (é noto che. a invecchia¬ 
re p a morire, sono sempre 
gli altri). fa* repliche spoleti- 
ne si annunciano per il 4. il 
ni, il n, il in. d t:t. il 14 . 
il 15 e il li> luglio. Ma e si¬ 
cura una ripresa autunnale o 
invernale, a Roma. alI'Eliseo. 

A perpendicolo sotto il Caio 
Melisso c'è il catacombale 
Teatrino delle .Setti*, dove il 
gruppo romano « La Comuni¬ 
tà ». propone, sino a domeni¬ 
ca prossima, il suo nuovo la¬ 
voro. Accademia Ackermann. 
Il titolo deriva duU'istitu/ione 
che. nel 1938. Lily Ackermann 
creò nella Germania nazista, 
por formare giovani quadri 
destinati h combattere quel- 
l’« arte degenerata », nella 
quale rientravano in pratica 
tutte le correnti vive della 
cultura del secolo. Giancarlo 
-Sepe. autore e regista, imma¬ 
gina una esibizione degli al¬ 
lievi dell’Accademia dinanzi 
a un alto gerarca nazista, che 
potrebbe essere magari il dot¬ 
tor Goebbels. Esercizi ginni- 
co-voculi. inni n danza fanno 
da contorno a due « sipariet¬ 
ti » intesi a dileggiare omoses¬ 


suali ed ebiei. e ad altrettante 
azioni teatrali, dotate di mag¬ 
gior respiro' la prima stigma¬ 
tizzante la « permissiva » re¬ 
pubblica di Weimar, sentina di 
tutti 1 vizi; mentre nella se¬ 
conda lo stesso Shakespeare è 
sottoposto a un ambiguo trat¬ 
tamento in funzione della pro¬ 
paganda hitleriana. 

Artista visivo e dall’occhio 
prensile, Giancarlo Sepe deve 
aver frequentato intensamen¬ 
te le recenti belle mostre ro¬ 
mane sul teatro weimariano. 
e le annesse rassegne cinema¬ 
tografiche. traendone parer 
chi spunti: bisogna dire che 
almeno la prima « rappresen¬ 
tazione nella rappiesentazio- 
ne ». echeggiante l'espiessami- 
sino e il Brecht delFOpera ila 
tre soldi e di Ma/taijoiiny. ma 
anche il Umg di Metropoli'! e 
del Mastio di Dusseldorf, e 
cosa riuscita, e (piasi prodigio¬ 
sa in rapporto allo spazio di¬ 
sponibile. Altrove, il gusto del 
ricalco prende la mano ai 
pur bravi realizzatori: tra 1 
(piali occorre nominare, ac¬ 
canto a Sepe. Stefano Marcite¬ 
ci per la indispensabile colon¬ 
na sonora e lo scenografo co¬ 
stumista Uberto Bertaeea, il 
cui apparato di pannelli scu¬ 
ri e lucidi, a specchio, corro¬ 
borato dal bianco e nero dei 
costumi, fornisca ad Accade 
mia Ackermann una sembian¬ 
za fantomatica sin troppo 
squisita. 

IVrlxtiiismo 

L’eleganza della fattura ri¬ 
schia di trasformare, spesso, 
in un piacevole musical, quel¬ 
lo che vorrebbe essere un di¬ 
scorso critico, pur assai me¬ 
diato e raffinato, sulla « ci¬ 
viltà » e sul « costume » del 
nazismo, con la sua mescolan¬ 
za di enfasi marziale, di per¬ 
benismo e sentimentalismo 
piccolo-borghese, di culto dei 
valori antichi dna il proble¬ 
ma. ad esempio, del confron¬ 
to con i « classici » appare 
semplificato e equivocato), 
di odio verso quanto si sco¬ 
sti dalla norma. 

La -'rova degli attori è rag* 
••uardevole, nell’insieme, per 
la studiata accorte--a dei ge¬ 
sti. dei movimenti, dei balli e 
dei cori: mentre la « parola 
parlata » riesce sempre un po’ 
difficile da schiodare fuor del¬ 
le labbra. Citiamo, fra tutti, 
•Sofia Amendolea, Gianni Ciim- 
ponesclii. Remo Girone. Danie¬ 
la Piacentini, Roberta Rem. 
Pino Tufillaro, Victoria Ziti* 
ny. 

Aggeo Savioli 


MILANO — Ha terminato le 
riprese delle Mani sporche 
di Sartre fiochi giorni fa. Ora. 
negli .Mudi televisivi milane 
si. Elio Retri sta lavorando 
al montaggio I n film? -i f ’ri.-i 
commistione di elementi di 

tersi, (/unico.sa di "anfibio", 
come anfibia era la camera 
che ho impiegato nelle ripre 
se -- risponde Retri. K ag 
giunge: -- Questa camera un 
filmi ha il vantaggio di far 
vedere quello che riprendo 
mentre avviene, come per 
Vampe. r; ma anche quello di 
impressionare la pellicola, in 
35 millimetri. Lo svantaggio 
e la mancanza di quell'agili¬ 
tà che hanno invece certe 
macchine del cinema. E' una 
specie di ippopotamo nano al 
(piale ho dovuto adattarmi: e 
adattarsi presenta i suoi lati 
positivi, giacche l'impiego 
particolare di un mezzo par¬ 
ticolare obbliga a inventare 
o a semplificare, ni sostanza 
a ricercare un nuovo linguag¬ 
gio della comunicazione, a al¬ 
meno a tentare v. 

Retri, regista cinematografi 
co (riiordiamo solo alcuni dei 
mio! film più noti: A ciascuno 
il suo. I.a decima vittima, I 
giorni contati. Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto -- recentemente pio 
(osto anche in TV. e con una 
certa emozione —. La classe 
operaia va in paradiso. To¬ 
lto modo), è approdato lui pu¬ 
re. come tanti altri e imjMir- 
tanti realizzatori di cinema, 
alla TV. l’n tentativo per mi 
stirarsi con un nuovo mezzo? 

♦ .\’o. .Mi hanno proposto di 
realizzare Le mani sporche e 
10 ho accettato. Sun creda 
che la TV vada fatta come 
la facciamo io e altri: essa 
va completamente reinventa¬ 
ta. Son si può usare la TV 
come se fosse un surrogato 
di tutto l'esistente, che è quel 
che oggi avviene e che mi 
tiare aberrante. /miche sim¬ 
boleggia il ritirarsi dell'indi¬ 
viduo di fronte ai fatti col¬ 
lettivi. Il problema è (/nello 
di capire la funzione c la 
destinazione delta televisione 
nella vita moderna: la ne 
eessità è quella di comuni 
care le cose mentre arven 
gono. e non. come succede 
oggi, utilizzando il mezzo nel 
modo più pigro, ciò che fa :i 
che la gente non riva più in 
prima persona certi al ieni 
menti, tanto ha la TV che 
surroga tutto: dall'ubc per i 
bambini, allo spettacolo, alla 
messa, al teatro, al cinema: 
e questo è un regresso, non 
un progresso >-. 

Questo vuol dire che ti sen¬ 
ti tentato dalla |x>.ssibilitii di 
un impiego diverso del mez¬ 
zo televisivo’' 

« So. io continuerò a fare 
del cinema. La TV è una co¬ 
sa. ■/ cinema un'altra. E que¬ 
sto lavoro che. con molte dif 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


Svizzera 


Concerto delle tredici: MOZART. Direttore Edo de Waart. 

pianista Anna Maria Vera 

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO (colori) 

GIOCO-CITTA'. Incontro-quiz ragazzi (colori) 

ZORRO: « Primi sos|>eUi » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 

faV TRATTA DELLE BIANCHE. Film. Regia di Luigi Co 
mencini, con Eleonora Rossi Drago. Silvana Pampamni. 
Vittorio Gassinoti, Sofia I.oren. Et’ore Manni 
L'AVIAZIONE NEL MONDO (colori) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colorii 


Capodistria 


Rete due 


Francia 


TG i ORE TREDICI 

LABORATORIO I: «fai Firenze degli .Miliari» (colorii 
Venezia: MOTONAl TICA 'colori) 

TV 2 Ragazzi: PENSIERINI 

DAL PARfaVMENTO TG 2 SPORTSERA 'coloro 
SPAZIO LIBERO: « I programmi dell’accesso » 
fa\ VEI_\: «In pianeta a misura d*uomo» • coloro 
TG 2 STI DIO APER TO 

II. SESSO FORTE. Trasmissione a premi Koloro 

BENNA HILL SHtm (coloro 
ERITREA 'coloro 
SORGENTE DI VITA 
TG 2 STANOTTE 


OGGI VEDREMO 


«La traila (IHIr hianrli 

( Mele imo. ore 20.10 ) 

E' un film, questo di Luig. Cometa mi. 
i.el 1952 non iaccolse consensi molto ampi, s 
oggi alla luce di alcune anticipazioni che il 
va. Comencini quando d.resse La tratta delle 
suo attivo alcun: rii* v.mentari e un paro di 
fra cui Finestre chiuse (he. come la Tratta. 
aspre controversie -urte intorno alla iegg-* 
trama un mercante di donne. Manfredi, 
la giovane Alda che viene salvata da Carlo. 
A questo punto Manfredi lo fa arrestare, e 
del danaro partecipa ad una maratona d: 
quale nionra Cai io. appresa la notizia e L 
con alcuni compagni, sottoporrà a giudizio 
ni Tia gli interpreti - Eleonora Rossi Drag, 
nini. Vittorio Gassmni, Sophia Iasren 


Montecarlo 


:e a.'i.t sua ’is, 

: tratta di vederlo 
soggetto con’ene 
• f \ he aveva a, 
film d; successo, 
si ricollegava alle 
Merlin Questa la 
prende d: stura 
innamorato di lei 
Ald.i per ottenere 
danza durante la 
iggito da! carcere 
popolare Martire 
>. Sriva:.a Pampa 


PROGRAMMI RADIO 


Radiolina 

GIORNALI RADIO 7. 8. 

10. 12. 13. 14. 17. 19. 21. 23 
6 Ravvòlto musiza’.e. 6.15. 
Stanotte sta.mote. 7.30 Sta¬ 
notte stamane; 7.15. la dili¬ 
genza : fl.30- Intermezzo mii 
stenle: 9: Radio nneh io: 10 
r 05: Rad.o anch’io; 11.30: 
Saluti e baci; 12.05: Voi ed io 
’7S; 13.30: Voi ed io '78; 14 
e 0.5. Musicalmente; 14.30: 
Edith G.ission in arte Edith 
P:af. 15 E.state con no;; 
16.40. Trentatre «in; 17.10. 
C.o.mve.l; 17.15. Gl; ultimi 


uomini. 18 fai ,.inzone d'au¬ 
tore. 18.35 Tra scuola e la¬ 
voro. 19.15 Un'invenzione 
chiamata do co. 19.50 Obiet¬ 
tivo Europa. 20 25 fai Scala 
e sempre '.a Scala: 21.05: 
Chiamata generale. 21.30 Fe 
stivai Beethoven d: Bonn: 
23.10 Ogg: al Parlamento; 
23.15 Buonanotte dalla da¬ 
ma d; cuor:. 

Radiodue 

GIORNALI RADIO: 8.30; 
7.30; 3,30. 9.30. 11,30; 12.30; 

13.30. 15.30. 16.30; 18,30; 

19.30. 22 30 6 Un altro giorno 
musica; 7.40 Buon viaggio; 
7.50. Un pensiero al giorno; 


7.55 Un altro giorno mimica ; 
8.45. Il si e .! no. 8.32. Ca¬ 
baret d. Durbridge. 10 GR2 
Estate. 10.12 Incontri ravvi¬ 
cina:; d; Sala F. 11.32 Spa 
ziolibero ; programm. dell ac¬ 
cesso. 12.10 Trasmission: re¬ 
gionali; 12.45 II megi.o del 
meglio de. mig.ior:. 13.40 C: 
tarsi addosso. 14 Trasmiss «> 
ni reg.onali. 15 Qui Radio- 
due. 15.15 Qu: Radiodue; 
17,30: Speciale GR2: 17.55 
Spazio X; 22.20. Panorama 
parlamentare 

Rad io tre 

GIORNALI RADIO 6.45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 


Il rapporto con la TV, por la quale 
Ila girato « Le mani sporche» 
ili Sartre interpretato ila .Marcello 
Mastroianni • La funzione dell'attore 
La vitalità del cinema italiano 


ficoltà d'ordine burocratico, 
ho realizzato per la TV, Le 
mani s|X)ichc. resta un film ». 

Che senso ha avuto per te 
mettere in immagini un (Intuì 
ma (osi particolare come 
quello di Sartre? 

r Le mani sporche mi ha 
offerto l'occasione per riflet 
fere su un tema che ritengo 
centrale, oggi, della questio¬ 
ne monista, della sinistra 
italiana e europea: il prohle 
ma dello stalinismo, del ree 
chio e del nuovo stalinismo. 
E il neo stalinismo, quello 
per esempio di tuia certa si 
nistra "ert raparla menta re". 
è peggiore del vecchio. Ver 
stalinismo intendo onci feno 
meno che ha portato a con 
stderare il rapporto fra sog 
gettività e politica in modo 
dannoso per la libertà, un 
certo modo di concepire il 
partito come chiesa e d mar¬ 
xismo come dogma. Questo 
tema è ampiamente presente 
ne! testo di Sartre. Studiati 
dolo, mi sono accorto, dal 
tra parte, che quella che ap 
pare come espressione di 
grande attualità politica non 
rappresenta il principale ino 
tivo di interesse de! testo che 
sta invece in quella accorta 
narrazione delle ragioni filo 


sufiche (dia base dell'azione 
di Sartre e della "pendolari 
tà" del suo pensiero fra ne 
goti citò e marxismo: pendo 
larità facilmente leggibile 
nella vicenda dei due prota 
gollisti del dramma, che sono 
poi due facce della stessa 
medaglia, e noe di Sartre 
stesso. 

* lo ho condotto un'opera¬ 
zione mollo ligia al testo. 
cercando di restituirlo alla 
sua aura romantica, alla 
passionalità che ha fatto 
grandi i personaggi, colloca 
ti nello loro epoca e nel co 
ratiere par tinibire di (/nella 
epoca. Ade manchevolezze 
della striit'ura narrativa ho 
tentato, nel mio film, di far 
fronti’ con una descrizione 
condotta in forma popolare, 
mediando fra certi contenuti 
e la possibilità di comprai 
(Ieri i (i livello di massa. Vn 
grosso contributo mi è remi 
tu dagli attori, che ho voluto 
tutti rnn'tu bravi, e sperimeli 
tati: da Marcello Mastroian 
in a Omero Anlonutti, a (ìin¬ 
vano l)e Sio. a (iiovanm Vi 
sentini. Anna Maria Oberar 
di. Massimo Foschi. Otorgio 
Cristini, Urlino Lagni 

Qual è il tuo rapinolo con 
gli attori? 


« k ssi‘ro umano 


lincio 


« lo amo molto gli attori. 
Leu.so che l'attore sia fonda¬ 
mentale per uno spettacolo. 
Ilo sempre creduto in una re 
citazione forte, non sommes 
sa. o intimista, come spessa 
e (/nella degli attori amen 
cani che oggi vanno di trio 
da. con qualche eccezione ro 
me Robert De Siro e qual 
cidi altro. I na moda che " 
solo un fatto provinciale. 

<r L'attore è un essere urna 
no — antico (pianto il tea 
tra. e (/itinili quanto !a vita 
. un essere umano nudo che 
deve rivestire g'i abiti degli 
altri e gestire e parlare come 
gli altri, come quelli che lo 
guardano c lo ascoltano, poi¬ 
ché si è trasformato in uno 
di loro, in tutti loro. All'at¬ 
tore spettano scelte come 
(/nelle che spettano al regi 
sta: ed è assurdo contrap 
porre il regista all'attore, poi 
che il primo non e (/nella 
specie di demiurgo che mi 
cura credono di essere certi 
vecchi (mentalmente) registi 
teatrali che oggi vanno per 
la maggiore v. 


Tu non sei solo un regista, 
ma anche un autore, scrivi 
cioè i tuoi film. Come nasce 
un tuo film? 

« Ogni film ha una sua prò 
;irta storia particolare, dtver 
sa fra l'uno e l'altro. E que 
sta stona va legata al tem 
pò in cui la iretisi. (dia realtà 
e cd'a cronaca che ti circoli 
da Quando ho pensato che 
fosse giusto cominciare a fa¬ 
re fdm politici, mi sono gnor 
dato intorno senza forzare i 
termini del discorso ma sicu 
ramante cercando di leggere 
tra le righe di quel clic ni 
torno a me avveniva. Cosi 
come, guardandomi intorno 
oggi, ritengo che si debba 
tornare a raccontare le sta¬ 
ne delle persone, degli indi- 
ridili Ma non certo in ehm 
re intimistica, bensì assi/ 
menda le storie personali co 
me spie di una situazione più 
generale di disagia, di ricer 
co di una identità, sempre più 
in crisi nelbi società in cui 
viviamo. Il primo dovere di 
un regista è (/nello di cono 
scere il principio di realtà. 


le condizioni della possibilità, 
della realizzabilità, di una 
stona come di un film. An¬ 
che dal punto di vista, dieta 
ino così, strutturale: allaccia 
re un legame con un certo 
produttore, verificare la rea 
hzzahihtà di un progetto, te 
nere duro su certi punti e in 
gaggiare una vera e propria 
lotta, che non cessa mai. dal 
la progettazione fino all usa 
ta e dopo. Ver i! "dopo". ha 
sti pensare all'egemonia, al 
monopolio, esercitali da alni 
ni grandi proprietari di ente 
ne di sale, alle possibilità 
che costoro hanno di incide 
re sulla circolazione di un 
film, e alle battaglie che oc 
corre fare ». 

Che progetti Imi per il pros¬ 
simo futuro? 

« Due o tre idee su cui sto 
lavorando. Ma soprattutto, da 
qualche tempo, sono convin¬ 
to che l'unica strada pere or¬ 
ribile dal cinema italiano sia 
(/nella delle produzione a bus 
.so costo. Anche se non condì 
rido appieno la linea della 
austerità, che ritengo un po’ 
demagogica, credo tuttavia 
che lo spettacolo, proprio per 
che può apparire qualcosa di 
"superfluo". deve in qualche 
modo autohmitarsi, e pagare 
per sopravvivere. Quelli che 
fanno d cinema credendovi, 
perchè lo amano, devono /ni 
(tare di persona. Son e'è a! 
tra ria e questo è i! ino 
mento ». 

Con l'Indagine tu Imi vint i 
un Oscar, anni fa. E. a Can 
iu-s. per due anni di seguito. 
l'Italia ha vinto il Palmari'".. 
Al di là dei premi, e della 
crisi, si direbbe che il cine 
ma italiano gode oggi di ut 
Urna salute sul piano qualità 
tivo. Tu che ne pensi? 

« Il nostro è un cinema mo! 
ta citale, divinato da quel 
gruvpo di autori che da anni 
si batte contro l'industria e 
nell'industria. Non n è alni 
na possibilità di paragone fra 
la nta'ità del nostro cinema 
e quella del nuovo cinema 
americano. Il gruppo dei nuo¬ 
vi registi americani è com¬ 
pletamente assente, e escili 
so, dal rapporto con l'indu¬ 
stria. Sono completamente 
ininfluenti su di essa. Vasta 
osservare lo scarto fra quel 
che cediamo nei loro film e 
la realtà americana. .Voi ab 
ivamo invece coscienza del 
tipo di rapporto che abbia 
ma con V iridasi ria. del dibat¬ 
tito con esso, della contro'/ 
dizione che viriamo. E' que¬ 
sto coscienza, forse, che reti 
de i! cinema italiano ancora 
molto interessato e allento ri! 
libine culturale patullare, ai 
problemi civili e sociali, alla 
possibilità ili conoscere /ier 
trasformare •>. 

Felice Laudadio 


Uii Festival nato bene un anno fa 


Ore 15.45: Ciclismo: Tour de Francie; 19,15: Barbapeloso trova 
un amico; 10.20: Bim bum baili Le avventure delI'Arturo. 
19.45: Dai che ce la fai; 20.10: Telegiornale; 20.25: Obiettivo 
sport: 20.55- Il cacciatore di taglie; 21,30: Telegiornale; 21.45: 
Enciclopedia TV; 22.25: Pagine di vita UeH'emigrazione; 24: 
Ciclismo: Tour de Frante; 0,10: TG. 


Ore 2F I/angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.35" Sulle 
orme dell'antichità: 22.05: Il « dramma italiano » di Fiume, 
23,05: Passo di danza. 


Una prova del fuoco 
per «Lovere jazz» 

Felice con ferma nella «lente elle ha affollato da venerdì il rampo 
sportivo - Il trio Leroy Jenkins - Successo per il sestetto di Gaslini 


Ore 13.50: Im follia della bestia; 14: Il capo; 15" Sport: 16: Il 
quotidiano illustrato. 18: Speciale giovani: 18,40 E’ la vita; 
19,45: L'ora dell'estate. 20 Telegiornale; 20.30: Dave Alien m 
libertà; 21,55: leggere e vivete; 22.50: Telegiornale; 23.05: Pic¬ 
cola musica di notte. 


Ore 19.30 II cavaliere solitario: 20.05- Panniamo. 20.30- Noti¬ 
ziario, 20.10 Daktari; 21.30' >• Sterminio sul grande sentiero». 
Film. Regia di Phil Karlson con George Montgomery. Brenna 
Marshall; 23.05: Notiziario; 23,15. Montecarlo sera. 


Fritrra (Rete due. ore 21.-10) 

Seconda parte del film realizzato da Ivo Barnabri Micheli, 
'•lillà trasformazione del izopolo eritreo nel corso della lunga 
lotta con l'Etiopia - sulla riappropriazione di un'identità sto 
ru a e « uliiirale e l'im/io di un movimento di guerriglia ìnri:- 
ptuden"ista. (he fu creato nello stesso anno della definitiva 
annessione drU'Eritrea all'Etiopia, il 1962 Al termine, un rii 
Itali ito sulla s’.tuaz; me nel Como d'Africa 

L a\iazionc uri mondo 

( Rete uno. ore 22.20 ) 

I.» prima puntata d; questo programma di Daniele fustelle 
m aprua con ;'immagine del deltaplano ni un grande . ampione 
d: «volo libero» Alain Yvmec Uno spunto per tiacviare una 
-tona rie! volo da Icaro a: giorni nostri. 


SERVIZIO 

LOVERE (Bergamo» — Nato bene un anno 
la, il Festival di «Lovere jazz» ha trovato 
quest'anno una felice conferma nella gente 
che ha affollato 1 : campo sportivo, dove 
si sono svolti, da venerdì a ieri, i concerti, 
lui prova del fuoco, se vogliamo, e senza far 
giochi di parole, ina fornita l'acqua pio 
vuta sabato sera trasformando iu platea at¬ 
torno al palco in un panorama di ombrel¬ 
li e altre «operi-.ire (i emergenza 

Unico neo. il freddo di que-*.» estate a 
rovescio, che, a notte inoltrata, ha finito 
per allontanare gran parte degù mtervenu 
t ; : Lovere ha un fes'.val , erto non gestito 
dall'alto, ma il suo programma ri serba sem¬ 
pre in chiusura il gruppo piu atteso, unica 
concessione alle vecchie tr.iai/a-tu dello spet¬ 
tacolo. 

Cosi è p.H.tualmeiiIe s --- sabato sera 

con 1 ! trio rii Leroy Jenkins. a ( htu-ura 
d: un programma divenuto Toppo intenso 
a causa del forzato spostamento del duo 
Centa/ 7 «* Coxh:ll un disguido del saxofoni- 
sta inglese Ila costretto l'organizzazione a 
spostare alla sera il foro intervento. pre¬ 
visto per il pomeriggi" 

II nuovo trio rii Jenkms t- alquanto di¬ 
verso dal classa-.» tra» rie.la R--vo'.utionary 
Ensemule ascoltato a Bergamo ri ;e anni or- 
sono" ad una musica costituita da fin Troppe 
rigorose compenetrazioni se ne e ora so>n 
fiuta una piti sciolta, da < u: piti agiìmen'c 
s; libra :! violino ri; Jenkit.s ( e stata all 
» .le qualche lieve concessione .». gioco, ma 
sempre nel tessuto <u un mtr iis.» inventi’.ita 
sonora m < ;: ideazione »• m.movvl'.t/ame 


non risultano mai in contrasto. Se un certo 
« ocidentalismo » è da taluni avvertito ni 
Jenkins. ci sembra sia semmai da indivi¬ 
duare nel fatto che egli adopera il violino 
per quello chp e diventato nei lungo uso 
europeo, caricandolo del l’espressività afro- 
americana. ma senza modificarne la base 
sonora, senza reinventare lo s’rumento come 
un tempo aveva tentato Ornette Coleman 
e come riesce, ad esempio, ai violinisti mol¬ 
davi (alludiamo al film I lantani. 

Quanto prima il trio di Jenkm.-> s'allar¬ 
gherà a quartetto con l'inclusione del troni 
bonista George Iz-wis qui a Iztvere era as¬ 
sente il percussionista titolare, Andrew Cy- 
rille. sostituito da Thurman Barker. un ve¬ 
terano di Chicago, meno inventivo ma in¬ 
telligentemente inserito nel discorso del vio 
hnLsta. Un ruolo d’mtegra/ione sonora. <<>n 
pochi spazi sul suo denso lirismo. »• ~tato 
invece offerto da', giovane pianista Anthony 
Davis 

Nella prima M. r ata. venerdì 'anchessa o- 
siacolata da una ime e umida pioggerella' 
era emersi» il duo afroamericano di I>-o 
Smith e Douglas Ewart. che ha avuto fre¬ 
quenti spunti <ii grande inveii/. di e sonora 
distillata con essenzi.riita I-a struttura gè- 


18.45: 20.45; 23,55 «• Quoti¬ 
diana Radiotre. Lunario in 
musica. 7. Il concerto del 
mattino: 8.15 II loncertodel 
mattino. 9 II concerto del 
mattino. 10 No: vo: loro; 
11.30 Oper..stiva; 12.10 long 
Plavung. 13 Mas.va per tre. 
14 E m:o Monte.erri;; 15.15. 
GRU Cultura; 15.30 Un cer¬ 
to distorno. 17- I jc battaglie 
Iter la liberta; 17.30 Spazio 
tre. 19,15. Spaztotre; 21. 
Nuove musiche. 21.30 L'ar¬ 
te :n questione. 22 Musiche 
d; Skriab.n. 23 F. Jazz, 23 
e 40. II racconto di mazza- 
notte. 




L*r*y Janirin* 
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Elio Petri dietro a Marnilo Maitroianni durante la lavorazione del 
film u Todo modo ». 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


mm 


:. fagotto ai 

pregna:.za .ri 
nqtueffi sotto 


ma alca — 

> “ :.(,: 


di'-!'.Hata con r-w-nzi.ihta fai strutrum ge¬ 
nerale era dei trom'oe*ti'*:j. ma i vari flauti 
• a«rocos;ruit: •. ri .sax alio. :. fagotto ai 
Kwurl hanno ri.,*,* laryrcu pregna:.za .‘ri 
progetto, evocando inatr.ti inquiete sotto 
al disegno sonoro. 

Altro duo — formato qies-,» «ne a, a .iter» 
ai « '■oio ». earattei izza !.t nuova musica — 
quello, sabato, ri. Andrea f'en’.i//. > lari 
Coxiti ò pohsperimenta'o saxofoni-'» -opra¬ 
no inglese con evocative- m-rira/ion. 'onore 
.he sgorgano di st>:e'o -u impili azioni ritmi 
i ne che li p rcussioru-ta friulano e par-o 
ciei etto ignorare, urto preso dalla propria 
ardo.og:a di ma:.-ini. pegni timbrai, tan'o 
cne e staio propr.o Coxiuri. a volte, a porsi 
nel rumo di (V.-.t.iz/o p.-r giu-tif; arto. 

Siici esso p»-r ri nuovo sesterni di Giorgio 
Gasimi, benefn i.'.'o dii sottile fraseggio del 
trombonista romano Giancarlo Schiaffine :n 
luogo del sudameru ano Agudo I. sestetto e 
apparso particolarmente estroverso e non ha 
lesinato spunti divertenti su allusioni a clas¬ 
sici come Mingus Piena riconferma per le 
dot: del giovane Troves:. al sax alto e li 
clarinetto basso fa> stesso Gasimi ha pre¬ 
sentato in prei eder.7.1 :! Laboratorio Ma-:- 
. ale. l’orchestra degli allievi dei Conserva 
torio di Milano. < on molte sorprese fra 
questi giovanissimi 

Da segnalare, infine, gl: italiani de! trio 
bergamasco Bio. il pianista Antonello Sahs 
e il duo Christmann Srhoenenberg che ha 
aperto venerdì il Festival in sostituzione de¬ 
gli annunciati Area, con un tree europeo 
molto garbato, abbastanza astrano ma g:a 
un po' di maniera. 

Daniele Ionio 
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Dietro lo specchio 

Attenti 
allo slogan 


I.a sinistra italiana si in¬ 
terrotta sui giovani e sul loro 
cotn|iortain<'uto politico. Il da¬ 
to emergente semiira (•.■«ero — 
a dieci anni dal grande mjiii- 
movimento giovanile del 1008 
— quello di min crisi cultu¬ 
rale e politica insieme, in par¬ 
te motivata con varie argo- 
menta/inni, hi parte inveì e 
« passiva e, i-nUauto « di fat¬ 
ta :>. I'.’ certo i|Ue-tllllimo a* 
spetto il più pericoloso: la 
critica, anelli- più radicale, ai 
partiti esprime infatti una 'fi¬ 
ducia 'oliatilo parziale, impli¬ 
ca rixtan/a di fur politica in 
un mudo nuovo c divt-r-o, e 
ancora — giusta o ‘lui glint.i 
clic 'ia — una (litica dcHi-'i- 
stenti. •• Ciri- del -i-teuia del 
capitale. 

l'io grave invece il ritinto 
di fatto di ogni avstiu/iotie po¬ 
litica, il ripiegamento sul per¬ 
sonale, il privato, il piceolo 
gruppo clic ‘i vuole 'idlicicii* 
te ail integrare le proprie e-i* 
gen/e di lociulilii. fan deuolu 
ima sfidueiii non più parzia¬ 
le, ma totale, iiellu po-silii- 
liti* di » camliiare il mollilo n : 
i gioehi sono falli unu volta 
per tutte; al pili ri -i può 
mugliare lina rislrella zona di 
arrncruuifilio e di dife.nl. 

Acute osservazioni sii qiie'lo 
ultimo aspetto della crisi gio¬ 
vanile fanno Paolo lla?si e An¬ 
tonio filati nel loro liliro / 


gioì ani e la triti <Irgli anni 
tettanti i ( Kdilori Ifiuniti pp. 
1611. I. 2.201)), particolarmeu- 
t< nella seconda parte del ca¬ 
pitolo III, « l.a crisi degli ap¬ 
parati di formazioni* r la so¬ 
li. dizzaziom- dal lia-soi. (.li 
•nitori, enlramlii giovani, ed 
entiamlii operanti in qiieUV- 
servalorio privilegiato che è 
per molli uspetti la città di 
Milano con il suo hinterland, 
ci hanno dato con questo li¬ 
bro iiu’iiiterpretazioue sinteti¬ 
ca, ma Hssai ricca di capacita 
di unuli'i e teoriche, della 
« ideologia >• e dei com|Hjrta- 
menti che caratterizzano In 
sfondo entro cui si c dato un 
distacio tra giovani e partiti, 
giovani c politica, giovani e 
i-litiizioni democratiche. I.’nl- 
liea ili-ila loro indagine si vuo¬ 
le ed è -ciclitilira : noti indul¬ 
ge, cioè, ai fucili moralismi, 
alle ancor piti fucili condan¬ 
ne, e tanto meno alla vuota 


immediatezza di taluni «lugan 
che corrono all'iiiterno del sen¬ 
so connine, talvolta degli stes¬ 
si partiti democratici. Ino 
studio, quindi, che va letto 
con attenzione da qunliti, gio¬ 
vani e meno giovani, hanno 
a cuore le -orli e lo sviluppo 
della democrazia in Italia, e 
a maggior ragione se entro ta¬ 
le sviluppa abbiano chiaro e 
distinto l’ohieltivu della rivo¬ 
luzione, socialista s’intende, 
che troppo spesso appare ac¬ 
cantonato. 

Altrettanto utile, sia pure 
sotto un profilo diverso, ri 
presenta la raccolta di docu¬ 
menti curati da un ampio 
gruppo di lavoro per la casa 
editrice Arcana, / (Iteri tinnì 
t Ite sconvolsero il ninnilo | pa¬ 
gine IVI), !.. .'1.0(10). I ua fra¬ 
se, in epigrafe, di Jacques l.a- 
eait. indica il perche di que¬ 
sto taglio: >< Noi vogliamo por¬ 
tare il lettore, eoi percorso di 


cui queste tracce tono i punti 
fondamentali e con lo stila su 
cui suno modellati, ad una 
conseguenza, in cui egli debba 
mettere del suo»: un invito, 
quindi, alla riflessione e alla 
elaborazione, (rii autori, tutta¬ 
via, non si esimono dall'indi- 
care quale sia la loro conclu¬ 
sione, e lo fanno sin dal sotto¬ 
titolo del volume: « Il *68 
chiude un’epoca, quella delle 
illusioni sulla politica. Perche 
tutti si o'tinauo ad affermare 
il contrario? ». Si tratta di un 
libro interrogativo e, ‘e si vuo¬ 
le, anti-prosprttivistico. 

Ma non è impossibile scor¬ 
gervi uu filo sotteso di discor¬ 
do, -ci ondo il quale, cioè, non 
«ohi il movimento operaio do¬ 
vrebbe prr'tare maggiora at¬ 
tenzione alle manife-ta.-ioni 
ilei prli'iero ( ritiro alleile pili 
radtralr ( nel .eliso di Marx, 
ovviamente, r non in quello 
di Palmella ). ma dovrebbe, 
con le dovute mediazioni em¬ 
piriche. superne far propria In 
*o*lan/a anlirapituli'tieu, i con¬ 
tenuti, uuelie di immagina¬ 
zione, volti a un mutamento 
profondo della 'oggettività r 
del rapporto con l'altro. I o 
atteggiamento (Ile sembra die 
versi ( ondiv idere. 

Mario Spinella 


Candida fra i petrolieri 


«Progetti di allegria» di ('{irlo Castellaneta: peregrinazioni 
alla ricerca del proprio equilibrio in una società opulenta e 


Una trentacinquenne non a 
caso senza nome, e già per 
varie stagioni della vita am¬ 
biziosa o incurante, fatalista 
e capricciosa, si rende conto 
di essere stata preda di una 
illusione: quella di riuscire al 
tempo stesso a salvare l’ani¬ 
ma e il conto in banca. Né 
basta. Non essendo, l'anima, 
riuscita a salvarla tra tante 
« barche ». voci, volt Alitaliu 
e amori allo chablis, la stessa 
sua bellezza ne esce svuotata 
di senso: « Nessuno immagi¬ 
na cosa costa a una donna la 
tua bellezza... chi tu sia dav¬ 
vero non interessa ». ecc. 

Ex fotomodella per riviste 
pornografiche, padrona di un 
negozio à la pape nel centro 
di Milano, annoiata del ma¬ 
rito. a modo suo candida v 
istintiva, l’Innominata in cer¬ 
ca di identità decide dunque, 
prima costi, di cambiar vita, 
giustiziando nel proprio tac¬ 
cuino numeri e cognomi, al 
line di radiare « la bassa for¬ 
za ». Presto tuttavia si rende 
conto cito anche tra cilindra¬ 
te di ottimo auspicio (* ... mi 
baciò sulla spaila al primo 
lento, aveva una fabbrica di 
piastrelle a venti chilometri 
e uno yacht ad Arenzano... ») 


ci si aspetta inevitabilmente 
che una bella usi il proprio 
corpo a modo di salvadanaio. 
K nasce il problema dell’* al¬ 
legria O, meglio, « di quan¬ 
ta allegria non vissuta sia 
composta un’esistenza ». 

Monologando interiormente 
su questo male non troppo 
oscuro, fumando l'ennesima 
sigiiretta. l'Innominata ci rac¬ 
conti» in stile patinato le sur 
elucubrazioni e azioni. Avrei 
preferito uno stile meno levi¬ 
gato. E meno gusto per ses¬ 
so. politica, lirismo, visti in 
percentuali narrative. Ma an¬ 
che cosi Castellaneta lui con¬ 
gegnato un romanzo che si 
legge agevolmente, e che dà 
una sua misurata visione del¬ 
le cose. 

Dunque, l'Innominata fa i 
suoi ■s progetti di allegria «. 
Decide c he t vivere dovrebbe 
essere l'avere tempo di guar 
dare fuori dai vetri, amare il 
sole... ». e il sole se lo va a 
cercare per sbaglio una se¬ 
conda volta sopra le nubi. 
Ambasciatrice di un petro 
liere non diffìcilmente indivi¬ 
duabile nella realta, vola da 
Milano sino ai sorrisi dipin¬ 
ti di orientali * come svizzeri 
con gli occhi a mandorla, gen¬ 


tilissimi e probabilmente spie 
tati. < e si sorprende » elio 
siano questi ometti a tenere in 
mano le sorti deU'umanità. 
Mentre il mondo imprendito¬ 
riale manda l'umanità a far 
si seppellire secondo le leggi 
del mercato in espansione* 
(«Ma lei è pazza, signora, 
come osa paragonare la no 
stra società a un’organizza¬ 
zione criminale’." il fratello 
deH'Innominata. lui pure con¬ 
vinto di agire per colmo di 
innocenza, finisce in galera 
per sequestro di persona. 

Un amico gioielliere molto 
mondano si uccide por malin¬ 
conia, \ieiu* sepolto in una 
bara tutta d’argento, e dopo 
Milano e Roma. Londra e 
Singapore, la ricerca di iden¬ 
tità dell'Innominata procede 
sino a lina baracca ti tavole 
col tetto di lamiera — dove 
sta il pati ri*. Nascono spacca¬ 
ti calibratissimi della nostra 
vita quotidiana m Italia, do 
ve pare che a certi livelli 
il cinismo si sia venuto prò 
ponendo come una forma <b 
verità supcriore. D’altra par 
te 1 personaggi inglesi del ro¬ 
manzo rientrano nel mito no 
strano dell'Inghilterra. 

Nell’ultima parte del roman¬ 


di una innominata 
pervasa di cinismo 

70 l’Innominata va in giro, 
sempre fumando, in cerca ap¬ 
punto di innocenza. Aumenta 
il numero degli alberi, delle 
autostrade, dei sogni. C’è pro¬ 
fumo di bacon in Scozia, die 
stile da * una grande cucina 
a pianterreno » (ma Svevo 
giustamente annotava che gli 
inglesi vivono in locali dove 
al massimo gli italiani mette 
rebbero l'ombrello), e poi 
rinnornmata chiude su una 
nota di rinuncia, rifiuta di ave¬ 
re un uomo suo. anche se lo 
ama. « perché non vuole più 
sbagliare per aver posseduto 
qualcosa v. 

Parole sante. Ma un desti¬ 
no non Io si muta continuan¬ 
do a fumare da soli. Castel 
landa lo sa. Voleva, dici-, 
scrivere un libro che fosse 
<i allegro e vitale x>. Ma ine¬ 
vitabilmente di quell’allegria 
non ha potuto raccontarci che 
« i progetti v. sino alla line 
continuando a premere * il pe¬ 
dale della malinconia ». 

Giuliano Dego 

Carlo Castellaneta, PROGET¬ 
TI DI ALLEGRIA, Rizzoli, 
pp. 194, L. 6000. 


Il moto e la quiete 
nel programma 
di Carlo Cattaneo 


La rilettura di mfopera 

eli»! contiene consi>tenti elementi 

di riflessione sui proees>i di formazione 

«Iella società capitalistica 

e sulle linee «umerali della transizione 

L'interesse per 1 lnidiillerra 

e il modello lombardo 


Nicol.» Badaloni. nel 'no 
contributo alla Storia ti Italia 
Einaudi sulla cultura dal pri 
nio ’TiM aUTmia. individuava 
nella « [H-r'Oiutu azione, nella 
forma ddl’intclliccn/a c del 
la capacità dt 'celta, dell’olie¬ 
ra "civilizzami e" del capi¬ 
tale. i lu* travolgi* e ridia e al 
!a propria misura la traci: 
zinnale proprietà fondiaria » 
d nocciolo teorico del i**u- 
siero di Cattaneo che 'i vie 
ne cosi .i situare «al «ululi¬ 
ne dello svduujsi delle forze 
produttive ». Di questa indi 
ca/toue Umberto Peci io tic 
ne gran conto, al par.tu « he 
e.s-a diviene m quale h.* mo¬ 
do la chiave interpretativa 
della sua h.'r,>duz:ii\e ti Cdt 
foiii'o. rivelitele ente pubblica¬ 
ta da Kinuud. 

I.a poliedricità di Cattaneo si 
mieiinisv e attorno a un obiet¬ 
tivo unificante 1 t reu.tcrpre- 
tare i dati storisi e -vienti 
fui in un tutto organico ri¬ 
ferendoli sempre a un vaio 
re. quello dell’ "incivilimen¬ 
to" ») su cu si costruisce un 
programma scientifico in seti 
so forte, nel quale cioè fat¬ 
tori normativi e strategie e 
spheative m implicano in un 
modello stratificato che (ire 
vede al suo interno lo stesso 
orientamento politico. 

Nel nucleo metafisico del 
programma cattaneano si de 
linea la lotta tra i due pria 
cipi della quiete e del moto, 
che ritmano fasi enstone sto 
riea sulla cadenza teleologica 
del progresso U ategona sto 


riografica e idea regolai iva 
alio stesso temici, ionie eblx* 
a notare Bobbio» I due prm 
cipi si incarnano in due «clas 
si» generali, luna (Ite rag 
gruppa 1 irti arretrati e pa- 
| rassitari. compromessi eoi mo 
j do di produzione feudale, l ai 
i tra ibi* Cattaneo suole desi¬ 
gnare ionie - pi>;»olo ì. in mi 
egemone e la presenza dei 
(iti industriali e commerciai) 
j 1 1 delle ulta. l.o scontro de 
| finiste le luxtrdmate della pri 
ma transizione, in cui la fuo 
riusi ito dal feudalesimo si im- 
[v»ne come « pnvesso inox ita 
bile e l’ex e"ario. \ er.tiran¬ 
ti st por "forza di i ose" * 

Ln.ten*"i* t «'tante del Cat 
tauro )vr 1 Inghilterra («in 
Ennio (lisina nagit e amitei 
s itiser:'» e ri questa rtcogni 
/ione dt largo respiro sulla 
transiz.one al «apitahsmo e 
i onfcrma tuia stretta pareti 
tela voti l'economia politica 
inglese e col modello classi¬ 
co di ragione che essa espo¬ 
ne e di cui Marx stesso ebbe 
a subire d fascino. 

K' stato sottolineato da più 
parti tome Cattaneo abbia 
• usato » tl modello lombardo 
jvr rat cordare questa prò 
spetta a teorica complessiva e 
l'analisi critica dei fatti d’I¬ 
talia e i omo questa « appli¬ 
cazione » abbia incontrato 
punti di rigidità tali da ren¬ 
dere inattuale la linea poli¬ 
tica che ne conseguiva. Que¬ 
sta Introduzione ba il merito 
di soffermarsi piuttosto sui 
motivi teorici di quell’wnpas- 



l se. soprattutto in riferimento 
alla questione del politico. 

In effetti, l'analisi cattane» - 
na del ’48. che vi individua 
: :1 momento deU'emerstone dei 
! la s,», tela civile allo stato pu 
| ro. consegue linearmente dal 
j la sua filosofia della storia 
i empirti a ('»* uh 'i può di 
re». p« r (tu il livello politico | 
statuale i omprororssn per de J 
finizione col principio delia 
quiete, viene gradualmente e 
roso dal movimento s,>tterra 
T’«'o dei rapporti socio eiono 
min Nell'ipotesi federalistica 
il polii.co «tende a lonfon 
dersi i on la forma 'tessa dei 
rapporti interni della «ooietà 
iivile. eliminando tutto ciò 
« he \i e amora di esterno *: 

» on'eguentemei.te. la prassi 
pollina '] s\.loppa solo negli 
interstizi della società civile 
trac alimento dalle antitesi 
j ambe radicali -.he derivano 
! dalla pluralità dei princtp iv: 

I compresenti, rifiutando la d: 
mensione del compromesso «* 
quindi, in definitiva, dell ege 
monia. che viene tutt a! piu 
confinata al livello culturale, 
come mera agevolazione pe 
dacogu a di un nroc'0"O sto 
neo eia oggettivamente mten 
/ionato al progresso 

Credo «ne. noini'lan'e la 
* slortuna » di Cattaneo, (pa¬ 
sto elemento di intransigenza 
presente nella sua concezione 
della politica sia stata una 
costante della nostra 'tona 
ideale e pollina. 'c» ondo una 
linea che pa«sa ner il primo 
I Einaudi e per Gobetti (.con 


* momenti anche importanti di 
j intersezione col movimento o- 
i pernio) e che arriva, natu- 
| Talmente attraverso mediazio 

in complesse, iteli attuali so 
steniton dell'alternanza con¬ 
tro regemoma ni più rappre 
seiitativo di questi. Norberto 
Bobbio, ha sottolineato con 
lucidità esemplare il suo de 
luto c oii Cattami»». 

Nei «onfronli di questo re 
c opero latente, ba ragione 
Piacii» r.el rivenda are la ne 
«essila di tira storiei/zazione 
puntuale del pensiero di Cat 
tamx» molto meno ( onvm(en 
te mi sembra il s.io tenta 
tivo di polemizzare sulla ba 
se cii un ipotrtK a « apa< .ta del 
proli tarlato di incerare gli 
ideali cattaneani. previo un 
modo divir'o di far tvolitua. 
soorattutto da parte degli in 
tellettuab. Il problema vero 
(n*is t M«s i.ell'impossibilita di 
i («.troll.tre e spingere ir. a 
i vani. : prò* c'-i reali nit-dian 

• te una t oi*« ezioi.e pollina fon 

; data mi una dinamo a lineare 
tda guerra di movimento» per 
(in la direzione complessiva 
è demandata alla crescita au 
tonoma del Minale, come di 
re thè la seconda transi/io 
! ne ».il '«dall'ino cioè» non 
si la-eia ni.'errare nelle » «- 
tegone « *»t i ettuah (he 'on<> 
v.il'c a 'p.eearc e ad asse¬ 
condati- la prima 

Dario Borso 

Umberto Puccio, INTRODU¬ 
ZIONE A CATTANEO, Ei¬ 
naudi, pp. 216, L. 3W0. 
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Versi di un «ospite ingrato» 


L'esperienza poetica di Franco Fortini, fra privata memoria e pubblico impegno 
di un ininterrotto «colloquio col presente» • I n itinerario tra i più complessi 


. disegna la trama 
del nostro tempo 


La produzione in versi di 
Franco Fortini, lungo un ar¬ 
co di tempo che dal 1938 ar¬ 
riva al 1973 (con la sola 
esclusione della poesia epi¬ 
grammatica dt l/uspite in - 
prato), appare ora raccolta 
in un corpus unitario. 

Di seguito a Foglio di ria 
del 194C» — libro nato alla 
frontiera fra Eermeusmo fio¬ 
rentino e l’ipotesi del neorea¬ 
lismo - - « Ithro allora isolato, 
ha scritto di recente l’autore 
critico di se stesso, fra l’at¬ 
tesa della guerra, la guerra 
e la fine dei d(i)x»guerra, os¬ 
sia fra progressione e regres¬ 
sione, sonno e veglia, speran¬ 
za e autonegazione » — si di¬ 
siarne Poesia e errore del 
1959, da leggere accanto agli 
scritti di txilemica ideologi¬ 
ca, |M»litica e •-.tteraria di 
Dieci inverni, come un ar¬ 
duo tentativo di affidare alla 
poesi<! una funzione sempre 
più esplicitamente « civile » 
col ricorso al < sarcasmo, lo 
sdegno profetante, l’atteggia¬ 
mento testamentario nei con¬ 
fronti della società e di se 
stesso ». Atteggiamento di ir¬ 
riducibile, romantico antago¬ 
nismo al proprio tempo in¬ 
scritto in una chiara scelta 
di oltranza nei confronti del 
presente storico, dal quale 
nascono le successive raccol 
te Una volta per sempre del 
19G3 e Questo muro del 1973. 

Un'occasione, quindi, rara 
e da non trascurare per fa 
re i conti con questo « ospite 
ingrato » della repubblica let¬ 
teraria che. nella fitta trama 
ideologica di una implacabi¬ 
le e ormai imixmente docu¬ 
mentazione in versi di un 
mai intermesso « colloquio col 
presente ». preliminare al 
suggerimento di * vivere con 
attenzione *• (esemplare in 
questo senso, nel Ix-nc come 
nel male, in Una volta per 
seniore una composizione co¬ 
me Il comun’smo) . riesce a 
mantenere integre, con diser¬ 
rata lucidità, le ragioni della 
poesia. E l’ospite appare dav¬ 
vero e felicemente « mgra 
to proprio perchè il suo 
bagaglio è solo per qualche 
dettaglio quello della tradi¬ 
zione del Novecento italiano, 
preferendo egli affidarsi ai 
maestri dichiarati nell’elenco 
delle sue traduzioni: Proust. 
Eluard, Brecht. Goethe. Nu¬ 
mi tutelari che ci appaiono 
ad uu temfx» come i simboli 
ed i resixmsobili della scis¬ 
sura che segna la compattez¬ 
za di questa prolungata espe¬ 
rienza di poesia, nella quale 
la privata memoria, fermata 
in chiara e trasparente ele¬ 
gia. convive con il pubblico 
impegno, di necessità dissi 
pato giorni» do|x» giorno in 
parole di giudizio e di vati 
linio. nel oliale il seme se¬ 
greto dell'individuazione è 
gettato sul terreno inaridito 
della quotidianità dove cre¬ 
scono insieme il grano e il 
loglio. 

La poesia di questo « ospi¬ 
te » allora, scontroso e pole¬ 
mico. si offre al lettore non 
solo jter la forza della stra¬ 
ziata invettiva che scaturisce 
dal contrasto con una realtà 
tanto lontana dai fiorenti giar¬ 
dini di Utopia da apparire 
uniforme, sotto il grigio man 
to della cenere spenta, non 
solo per gli allegati a futura 
memoria che infittiscono i suoi 
versi più recenti, ma anche 
per la necessità più profon¬ 
da che affiora dai Consigli al 
morto in Foglio di via o dal¬ 
la sezione In una strada di 
Firenze di Poesia e errore e 
Versi a se stesso di Questo 
muro. Che non vuol significa¬ 
re invito a scegliere il « pri¬ 
vato » a discapito del « politi¬ 
co » eretico, ma piuttosto sug¬ 
gerimento a leggere, nella tra¬ 
ma di idee e di eventi resti¬ 
tuiti in versi, i segnali, le 
allusioni, le voci, di una vo¬ 
cazione e di un destino pre¬ 
figurato fino dai versi più 
acerbi della prima raccolta 
e compiutamente delineato, in 
anni più tardi, sullo sfondo 
di un presente inerte e reni¬ 
tente al futuro, quando ap¬ 
punto il futuro appariva pos¬ 
sibile e plausibile solo in poe¬ 
sia. E quindi cauto sugge¬ 
rimento a considerare la sciv 
stira della quale si è detto, 
un rischio dpi temix» riebbe 
ratamente vissuto e sofferto 
come tale, quando un proget¬ 
to di poesia tende a sovrap¬ 
porsi ,)) destino del poeta : di 
qui note stridule «* stonate, 
e magari la tentazione del 
'crinoc inare. ma di qui anche 
le folgoranti nelaborazioni di 
versi del Tasso o di Corneil- 
!e cariche di un esplicito va 
lare di ri'arc .mento, dopo la 
profusione di tanto liquor 
poetico a fecondare la terra 
del predente 

I nesperienza certo fra le 
più complesse dell ultimo 
score;o di Novecento, portata 
avanti con fede religiosa 
(«La poeMa ' non muta nul 
la Nulla è 'icuro. ma s< ri 
vi »• e cne di questi anni 
porta visibili — no potrebbe 
e"ere altrimenti -- i segni e 
le offese, ma. in grazia di 
questi e di quelle, un mdi- 
spcn-abile viatico per nino 
vcr'i entro l intrirata foresta 
(ieH'ordini* e del disordine 
( ont«-iii|x»ranei. 

Enrico Ghidetti 

Franco Foriini, UNA VOLTA 

PER SEMPRE POESIE 

1921-1973, Einaudi, pp. 314, 

L. 9500. 
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Majakovskij com’era 
nel ricordo di Lili Brik 

bili Bnk ha Rfi unni e vive a Mosca, al quinto piano di un 
caseggiato vicino al fiume, insieme al terzo manto Vasài) Ka- 
tanjan. Compagna di Majakovakij negli anni che immediata¬ 
mente precedettero, accompagnarono e seguirono la rivolu¬ 
zione russa del ’17, è lu « protagonista » del lungo tebto-uuer 
vista, a cura di Carlo Benedetti, pubblicato ora dagli Editori 
Riuniti (Lili Brik\ Con Majakovskij, pp. 174. Lire 3.200). 

Vero protagonista, naturalmente, insieme al clima di un’età 
segnata da profondi rivolgimenti, non solo sociali e politici, 
mn anche artistici, è lo stesso Mujukovskij. 

Ricorda Ignazio Ambrogio ncirintroduzioiu* al volume che 
« aveva ventitré anni Lili Jur'evna Kugan quando, già spo 
sata con Osip Rrik, conobbe neU'esiate del 1915 Vladimir 
Majakovskij: bello, ventiduenne e scialacquatore d iiwstunabi 
It parole ». 

Dal paziente e mai interrotto intento di rievocare i quindici 
anni di vita in comune che seguirono, e nulo questo libro, 
primo tentativo organico di disegnare daWiiitC' no un profilo 
della vita, degli umori, degli slanci deH’autoie della Sui ola in 
calzoni, del Mistero Buffo, del Batolo, morto suicida nella 
primavera del ’30 a tremasene anni. 

Una Vita di Maiakovskli. ehi* si deve al grosso lavoro di 
ricerca di Vasilij Katanjan. uscita Uu breve, sempre per gli 
Editori Riuniti. 

NELLA FOTO: Lili Brik in un distgno di Majikovtki) trailo dal libro 


Il medico e il suo mito 


«Guarire è un po’ morire»: un lituo sulla cultura e sul costume del mondo sanitario clic 
aiuta a capire di dove vengano le resistenze nei confronti della necessaria opera di riforma 


I/ospedale. e più in generale l'eserci¬ 
zio della medecina, costituisce indub 
biamente un ricco punto ili vista su 
molti aspetti del vivere: questo è qua¬ 
si proverbiale, tanto che le memorie 
(lei medici formano ormai quasi un 
« genere letterario ». Nel panorama di 
questo genere letterario il libro di Mar 
zuoli si distingue per un suo sottile es¬ 
sere •« fuori tempo ». e per un suo an 
cor più sottile, e più vero, essere « nel 
tempo ». 

E’ un libro «fuori tempo»: infatti ab¬ 
biamo assodato che i problemi e le con¬ 
traddizioni della medicina sono il ri¬ 
sultato di leggi e di strutture ammini¬ 
strative. abbiamo scoperto che il siste 
ma della libera professione ha creato 
nel rapporto medico inalato certe devia 
zioni. alle quali il sistema mutualistico 
ha aggiunto e sovrapposto le proprie, 
quasi ni una stratificazione geologica; 
e lunghe discussioni ci hanno convinti 
che queste deviazioni e distorsioni si 
possono risanare con la riforma sanitaria 
e con ristituzione del servizio sanitario 
nazionale. E allora che senso ha un libro 
che ci presenta i retroscena di qual¬ 
cosa che orinai (questione di mesi) sta 
per essere superato? Che senso ha pre¬ 
sentarci, con elegante scrittura, queste 
figure ormai quasi remote, e macellici 
tistiche. di medici ancora arroccati nel 
mito del dispensatore di sapienza e di 


pietà, che visto da dietro le quinte ri¬ 
vela meschinità e debolezze? L'ila bat¬ 
taglia di retroguardia, fuori dal tempo, 
contro figure del passato che ormai so¬ 
no quasi patetiche. 

Ma ecco che improvvisamente, in gm 
gnu. questo libro che m gennaio -- 
quando fu stampato -- poteva apparire 
a qualcuno fuori tempo, superato. « di 
retroguardia ». appare attualissimo, e 
pienamente « nel tempo >-. Che coni e 
accaduto? E' accaduto che è stata ap 
piovala una legge sanitaria profonda¬ 
mente innovatrice, la legge siiH'aborto, 
e clic In legge trova difficoltà di attua 
/ione a causa dell'opposizione da patte 
di certi settori del mondo sanitario (non 
solo da parte dei medici ma anche da 
parte delle ostetriche). Che cosa c'è die 
tro il massiccio fenomeno dell'-* obiezio¬ 
ne di coscienza » elle ostacola l’attua¬ 
zione della legge? Che ci sia la coscien 
za cristiana, siamo tutti convinti che 
avvenga solo in un numero limitato di 
casi: la vera coscienza cristiana, infat¬ 
ti. non obietta solo contro l’aborto lega¬ 
le ma anche contro l'aborto clandesti¬ 
no. E allora? Chiamare in causa il car¬ 
rierismo non spiega tutto, p chiamare in 
causa l'ipocrisia non spiega nulla. 

Credo che occorra chiamare in cau¬ 
sa. invece, molto di quello di cui Mar 
zuoli ci parla in questo suo libro: vale 


a dire la considerazione che il mondo 
sanitario — almeno in alcune zone -- 
lui di sé. I,'abitudine a imporre e im¬ 
porsi. dalla quale si origina il rifiuto di 
farsi strumento di una scelta altrui, la 
scelta totalmente libera della donni. 
L'abitudine del medico a considerarsi 
depositario non solo delle conoscenze 
scientifiche necessarie a stendere una 
ricetta o a condurre un intervento, ma 
addirittura dei valori a cui ciascuno 
deve ispirare la propria vita. La coni 
penetrazione del ruolo sanitario con un 
ruolo pm complesso e implicito, di chi 
attraverso la professione simboleggia le 
norme non scritte del rapporto sociale, 
se ne fa mediatore, ne assicura l’os¬ 
servanza. 

Tutto questo non può venire cambia¬ 
to duri tratto con una legge: né con 
la legge .sull aboito, nò con la legge sul 
la riforma sanitaria. In un momento 
come questo, in cui è in atto un vio¬ 
lento attrito tra la legge da un lato e 
dall’altro la cultura, il costume, il libro 
di Marzuoli. un libro sulla cultura e sul 
costume del mondo sanitario, è un li¬ 
bro sul nostro tempo. 

Laura Conti 

Ugo Marzuoli, GUARIRE E' UN PO' 

MORIRE - STORIE VERE D'OSPE¬ 
DALE RACCONTATE DA UN PRI¬ 
MARIO, Mazzoli*, pp. 158, L. 2.500. 


La persecuzione antisemita 
negli anni di Salò 

E* un.i storni di responsabili complicità quella ohe portò alla 
morie i 7.Jt>2 ebrei italiani nei ciunpi di sterminio nazisti fra il 
1943 t* il 194'». He ì nazisti furono pii artefici materiali, dello 
annu ntamento ebraico, le comunità ebraiche italiane d’altra 
parte non avveri irono fino m fondo il pericolo che sovrasta 
va la loro esistenza non solo giuridica, ma anche fisica Attor¬ 
no agli israeliti fin dal 1938, quando il fascismo emano la le 
gisIn7.ione antiebraica, si era creata una sorta di solidarietà 
e di protezione popolare che arrivo ad eludere la legge stessa 
con i processi di arianizzazione e il salvataggio dei beni. Il sai 
to avvenne con l'occupazione nazista dopo l'armistizio rieil'ft 
settembre. 

Giuseppe Mavda. come sempre attento e puntiglioso, rico¬ 
struisce m Ebrei sotto Salo La persecuzione ant’senuta l'.'-lJ- 
(945 (Feltrinelli pp. 2W>. Lire fi.000» la storin di questa deporta¬ 
zione. ma partendo da lontano, iniziando con Pesame delle 
contraddittorie posizioni del Mussolini delle origini del fasci¬ 
smo. con l’analisi delle contrastanti posizioni emergenti nel 
fascismo, con la valutazione degli atteggiamenti dei fanatici 
persecutori degli ebrei come Giovanni Preziosi e Roberto Fari¬ 
nacci. fin giù ai tempi dell’occupazione, dei rastrellamenti dei 
ghetti, delie razzie dei beni, dei ricatti fallaci, della dppor»a 
zinne brutale, dei silenzi vatican* che non coprono di per sé 
i cast quantitativamente irrilevanti rii protezione personale e 
di salvataggio individuale ( Adolfo Scalpelli t. 

Per cominciare a leggere 
la sociologia di Durkheim 

Operare una scelta antologica tra !e opere di Emile Durkheim 
(1858-1917», uno dei «padri fondatori» della sociologia, e (<»n 
densare il tutto in poco piu di 200 pagine non e impresa farne. 
CI ha provato, con esiti positivi. Alberto Izzo professore di 
Storia della sociologia all’Università di Roma, per l'editrice II 
Mulino. I.'Antologia di scritti sociologici »pp 250. Lare 3.200» 
è preceduta da una breve introduzione dello stesso Izzo. in 
cui viene analizzato il percorso teorico del pensatore francese 
dalla tesi sulla società come entità di ordine morale, spiritua¬ 
le. alla affermazione di un irriducibile dualismo tra società e 
individuo, serie degli impulsi egoistici; da! confronto con a! 
cun: t»i>ri( : del -.ociali'ino a: tentativi di porre le basi di un 
« metodo» della 'ocio'.ogia. s<enza che deve avere una funzione 
pratica, educativa, d: guida. 

Izzo centra la sua breve anaiist sul Durkheim portavoce della 
borghesia francese delia Terza Repubblica, preoccupato di 
combattere la stato di « anomia ». la mancanza di norme che 
'i registra nella società capitalistica di cu; egli non mette in d: 

I scusatone ì presupposti. 

I-a scelta antologica, che pnxede per »emi comprende bra 
ni tratti da. Corso di scienze sociali. La divisione del lavoro 
sociale. Le regole del metodo sociologico II socialismo. Socio 
logia e UlosoUa. Il suicidio. J 7 sociologia e l edut azione I.c 
torme elementari della irta religiosa. Im scienza sonde e la 
zione. 

La «discesa agli inferi» 
di un giovane collegiale 

I r» n 

Il giovane rnrless. il romanzo di Robert Musi! (he la Gar¬ 
zanti pubblica nella collana « I grandi libri » »a cura di Bian- 
! ra Getti Mannom, pp XLIII-lfA. Lire 2 000» e un’opera giova¬ 
nile dello scrittore mitteleuropeo Musil la iniziò infatti nel 
1903. a soli 22 anni, molto prima di intraprendere la stesura de 
7. uomo senza qualità Fppure io stesse» autore affermò una 
volta (he m questo suo primo romanzo 'lava la chiave di 
lettura della ' ia opera m.igeiore 

Il q. orane Tnrless e 1.» storia di una « discesa agli inferi ». 
che ha per tapn» fond orientai, ire irao:.tri co:. ! esperienza 
erotica, .-or, i demoni riell’irra/ionalismo e con il concetto di 
infinito e le aerazioni delia matematica Teatro della ■ riisce 
'.i» e il (ollegio di W. che a'surge a simbolo non solo di 
una s «m leta asburgica in declino, ma di lutto un mondo bor¬ 
ghese in ( risi che sta per conoscere drammatici sbocchi tota¬ 
litari In questa comiee Torless compie la sua ricerca, che da 
un rifiuto della ragione formah'tica e attraverso il ripudio 
j rii «oluzioni irrazionahsre o utahste lo condii, e alla co- 
j stirinone di un’utopia che dialetticamente accette il reale aolo 
1 per negarne U carattere definitivo. 


Tutte le città 
dell’Ottocento 

L’ilo studio sullo s\ iiuppo delle strutture ur¬ 
banistiche del secolo \l.\ sullo sfondo dei 
processi econoniico-sociali dell'era moderna 


I due volumi dedicati a! 
l’Ottocento della Stona del 
l'Urbanistica di Paolo Sica 
concorrono, col pm oriente 
volume 'ul S<*,('-f .*(i, al rar 
giungimento dell’obiettivo di 
fornire agli studi storici sul¬ 
la citta e il territorio un 
quadro generale di riferimen¬ 
to più ampio e aggiornato di 
quelli finora disponibili. L’o¬ 
pera rientra cosi nel proces¬ 
so in corso — un processo 
faticoso, «rivo come del 
supporto di una politira cul¬ 
turale — rii rifondazione del¬ 
l’urbanistica. 

Le vicende urbanistiche, in 
effetti, vengono riferite da un 
lato ni grandi processi eco 
nemico-sociali del mondo mo 
derno: daìl’altro alle politi- j 
che edilizie e urbanistiche, 
ovviamente calate nelle for¬ 
me elaborate dal pensiero 
architettonico e urbanistico 
del secolo scorso, in un com¬ 
pilerò procc-s'o di diffusio¬ 
ne ri: nuove idee e valori, di 
recuperi, di acculturazioni. 

II primo volume si apre 
con un capitolo sui proces 
s: urbani e territoriali (he 
accompagnarono la crescita 
nel capitalismo industriale 
nei Paesi europei: seguono j 
capitoli dedicati ai vari Pae¬ 
si »mn ovvio accento sulle 
vicende italiane, delie quali 
appare l'irrimediabile provar, 
ciaiismo) 

I! secondo volume tra’ta 
degli 'viluppi urbanistici de 
gli Stari Uniti il processo 
di co<tniz:or,e della citta ca 
puahstira nella sua espres¬ 
sone piu tipica, quella ame¬ 
ricana appunto, e visto nel 
contesto dei prrx-essi sia eco 
norma che politici che cui 
turali ‘il movimento per t 
parchi, quello per la bellez¬ 
za delle citta ecc.» e nel suo 
progressivo allontanamento 
dal modello europeo. Seguo¬ 
no alcuni capitoli sugli altri 
Paesi extraeuropei legati al 
capitalismo, e sulle colonie. 

A questo taglio ■ geografico » 
orizzontale si aggiunte un ta¬ 
glio « verticale »• vengono e- 
splorati temi laterali a quel¬ 
li dello sviluppo urbanistico, 
ma atti a gettare una più 
viva luce sullo stesso. Vi è 
un capitolo sulle città spe¬ 
cializzate del lavoro (le cit¬ 
ta costni'te da capitalisti o 
da società anonime) e su 
quelle de! tempo libero; un 
altro sull# pam della cit¬ 


tà (cioè i « luoghi »: de! com¬ 
mercio. del tempo libero, del¬ 
la mobilità» e sull'immagine 
della città; un terzo capitolo 
sulla critica, rifiuto e rorre- 
I ztone della ritta capitalistica 
1 «le proposte degli utopisti, 
! dei riformatori, dei rivoluzio- 
! nari marxisti», 
j Sica e particolarmente acu- 
i to e convincente sui temi 
! (già da lui esplorati m pre- 
! cedenti opere» che riguarda¬ 
no l’immagine (iella città, ia 
1 sua funzione ludica, ì luoghi 
I urbani considerati non come 
j « organi» della città, ma vi¬ 
sti anrh’essi nella loro im¬ 
magine e significato. 

Temi come quello delle cit¬ 
tà per va -.mze. o dell’imma- 
gtne urbana effimera creata 
dagli apparati delle grandi e- 
sposiziom. si rivelano del piu 
grande interesse, anche per¬ 
che sono stati — nell'assen¬ 
za o debolezza di vincoli e- 
conomici o politici altrove 
ferrei — occasione di speri¬ 
mentazione e di invenzione 
urbanistica (cosa che in qual¬ 
che misura e avvenuta nelle 
citta coloniali). In generale 
peri» tutta ia citta della fine 
deU’Otto. ento appare « disso¬ 
nata » e ormai r.on pm con¬ 
trollabile con gli strumenti 
tradizionali 

j Nelle ultime pagine, Sica 
j mostra come l'intero secolo 
XIX sia segnato da impulsi, 
proposte, tentativi, ad opera 
di coloro (rivoluzionari, ri¬ 
formatori e anche reaziona* 
ri) che furono allora in gra¬ 
do di scorgere, al di là del¬ 
le apparenze. le radicali no¬ 
vità che «i profilavano nello 
sviluppo urbano. Anche il fal¬ 
limento delle utopie sociali 
sperimentate nel « Nuovo 
mondo» (tipico il processo 
di evoluzione di alcune co¬ 
munità verso la forma di... 
società per azioni) concorre 
m qualche modo all'awento, 
nei Paesi più sviluppati, di 
misure tecnico-amministrati¬ 
ve meno ambiziose ma più 
realizzabili, nelle quali tutta¬ 
via si travasa qualcosa del¬ 
l'antico slancio utopico. 

Landò Bortolotti 

Paolo Sica, STORIA DELLA 
URBANISTICA - L'OTTO¬ 
CENTO, Lataria, voi. I, pp. 

< 614, L. 16 000; voi. Il, pp. 

I 550, L. 16.000. 
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Un convegno promosso dall’Istituto di cancerologia di Bologna 


Le nuove frontiere 
dei trapianti 


Fino a che punto è possibile consonare isolati gli organi dei donatori, e 
utilizzarli? - I/esperienza del prof, ('alile, dell’Università di Cambridge 


in alcuni casi dei 
- Come è possibile 


pazienti «tesai, per poi 
far diminuire il rigetto 


Fino a che punto e in quale 
misura p possibile conservale 
gli organi isolati, pei poi uti¬ 
lizzarli nei trapianti'- 1 Quali 
prospettive sono state apeite 
dai pruni anni di espemnen 
ti, in Italia e all'e.stero'' Una 
risposta a questi due interio 
nativi e stata data a Bologna 
da chirurghi, canceiologi, fai 
macologi e fisiologi incontra 
tisi per un confronto sulle 
esperienze fin qui < (indotte e 
che si leggono su differenti 
metodiche, diverse utih/za/io 
ni. 

Nel promuovei e il (omegno 
— dicono all’istituto di uni 
corologia delFUmvei sita thè 
ha diviso l'iniziativa con la 
Fondazione Foinasini - u piu 
l’intento di ti ovai e un mini 
mo comune denominatole fi a 
le discipline interessate ai pio 
blenu affrontati e presenti nel 
tema geneiale, < me la sopiav 
vivenza degli oigani isolati 
Prodi, che dell’Istituto e il di 
lettore, e stato espilato in 
proposito: ha detto, infatti, 
che « vi e la necessita di una 
collaborazione ìntcrdisciplina 
re per utilizzare pienamente 
le conoscenze già acquisite, 
per poi approfondii le e svi 
luppaile ». 

A Bologna c'era anche Cai 
ne, direttore del dipai limonio 
chiiurgtco dell’Umveisita di 
Cambridge, fra 1 pumi nel 
inondo a compiete trapianti 
in 17 unni ne ha opeiati sul 
l'uomo fi85; e piu precisameli 
te, a partire dal 1%1 enea 
fiOO trapianti di rene, dal ’70 
oltre 85 trapianti di fegato, 
con una tecnica considerata 
molto valida. 

Quali meccanismi scattano 
di fronte alla disponibilità del 
donatore? Calne ha spiegato 
« Le distanze vengono colmate 
con l’impiego di un clienti tuo 
o di un’aereo; una intera 
équipe raggiunge il luogo do 
ve e ricoverato d donatole, 
il suo fegato viene i uff recidalo 
per difenderlo dai danni iru» 
versibili cui l’organo sarebbe 
esposto se lasciato a tetupe 
ratura corporea per soli 15 
minuti dopo essere stato iso 
lato dall’organismo » Il fegato 
trasportato d’urgenza presso 
l'ospedale in cui e ncoverato 
il paziente se impiantato su 
bito incomincerà a funziona 
re. ma da questo momento 
si apre la « difficile fase del 
decorso post operatorio ». .Se 
mancassero le tecniche per 
una conservazione piolungata 
dell'organo isolato cosa sue 
cederebbe? « Sarebbe quasi 
impossibile il trapianto», co 
si come appaiono ristrette le 



indi) azioni al Impianto di un 
fegato « Sopì attinto una tu 
tosi epatica non piu curabile 
con i metodi c omen/ionah, 
un tumoie maligno solitala» 
e< c » 

I pazienti che -.operano Io 
mtcìvento clniuigico, gì avuto 
da un’elevata mentalità post- 
operntonn, possono npiernie 
io la loie» vita noi male « I.a 
massima sopì a\ vivenza rag 
giunta — risponde il piof C'a 
pizzi del Cenno bolognese — 
per Impianti di fegato e stata 
di cinque anni e mezzo. I)a 
notare < he 1 pazienti candì 
dati sono in massima parte 
in pessime condizioni genei.i- 
li. sia pei la malattia di base, 
sia per lesioni di altri mga¬ 
llismi » 

Qual e la complicazione più 
temibile m un trapianto di 
fegato? L'infezione piuttosto 
che il rigetto « (I fegato tra¬ 
piantato. infatti, pei ragioni 
non ancom elei tutto chiari 
te. può pi murai e un ngetto 
mai aiuto e spesso domina¬ 


bile dai fai iliaci mununode 
pi essot i Questo coinpoi Pi¬ 
mento e sostanziale i ìspettu 
a cuoi e e iene Impiantati, 1 
quali, invece, temono assai di 
pm il ngetto acuto ed ipeia 
cute» » 

Ci doviamo di fionte ad 
una chimi già complessa e cbf 
fiale, che ha alle sue spalle 
la tradizione scientifica ingle 
se solida, ben cuoi cimata e 
finalizzata, sufficientemente fi¬ 
nanziata dallo Stato, ma so 
prattutto affidata a uomini 
che lavorano a tempo pieno 
dentro i centri di ricerca e 
che hanno il loro baricentro 
professionale esclusivamente 
aH’interno della struttura sa¬ 
nitaria pubblica Insomma 
qualcosa di diverso da quan 
to avviene nel nostro Paese: 
un convegnista, durante una 
pausa dei lavori, commenta: 
« Bisogna dire che una simile 
espei lenza e possibile in un 
Paese che spende quanto Fiat¬ 
ila per la salute pubblica, ma 
che da anni ormai ha razio 


! mitizzato e teso elite lente il 
| sistema sanitario nazionale » 

» Quanto spendiamo (e male) 
| in un anno lo sappiamo sola- 
ì mente poco piu di un miliar- 
i do pei la prevenzione, ben 
' undici imbauli per Fassisten 
I za ospedaliera ed extraospeda 
1 bei a E’ un rapporto che do¬ 
vrebbe essete capovolto, con¬ 
sentendo per eli piu un forte 
nsparimo sulla spesa ospeda 
boia. 

I Del trapianto di iene ha 
, parlato, in particolare. Corte- 
siili di Roma, ideatore di col- 
legamenti internazionali attra¬ 
verso terminate per il recepi- 
mento di organi da trapian¬ 
tare. Interessantissime le espe- 
uenze da lui riferite e risul¬ 
tato di ricerche nel campo 
della conservazione del rene: 
si e giunti infatti a sopravvi¬ 
venze dell'organo isolato per 
oltre 50 ore. « La scelta — ha 
detto — c di isolare l’organo 
ugni qualvolta un donatore e 
disponibile ad offrirlo e. man¬ 
tenendo il rene in un recipien¬ 


te, per la sua conservazione 
prolungata, proseguire nella ! 
tipizzazione e nella scelta dei j 
nceventi adatti». E’ seguito | 
il «racconto» di un’altra non , 
meno interessante esperienza, . 
quella di Acconcia di Siena. | 
sull’autotrapianto di rene quel i 
la tecnica, cioè, che prevede I 
l’isolamento completo di que i 
st'organo dal paziente, l’ope , 
iazione sul rene isolato fi i 
medici la chiamano « al bau J 
ioni ed il successivo ìeinne- 
sto nell’organismo E’ la stes ' 
sa tecnica che viene usata pei j 
tumuli, calcolosi renali massi j 
me, particolari alterazioni del 
la pervieta dell’aitena iemale. 

Ancoi a della sopravvivenza 
del fegato ha pai lato C’apizzi. 
presentando 1 risultati lm qui | 
ottenuti dal Centro pei le» stu- | 
dio dei tiapianti e dei iap- j 
porti tumoie ospite dell’Dni 1 
versila di Bologna « E’ stata i 
dunosi iuta la possibilità di 
manteneie in condizioni vi | 
tali un fegato isolato, a 88 C 
di tempeiatuia, pei olii e Fi , 
oie. utilizzando un sistema ai j 
tifìciale che assiema la mi 
Dizione dell’organo, la sua 
ossigenazione e la ”depma 
/ione" di sostanze nocive che 
si sviluppano noimalmente 
nel eliciuto o piovengono dal 
Fui «ano stesso» Si tratta di 
un multato che va a collo 
carsi fin ì piu mteiessanti 
ottenuti fino ad oggi in que- I 
sto campo 

Ha aggiunto Capiz/i « Nel I 
Fingano isolato si detei mina , 
no allei azioni ìrieversibili do | 
po enea 15 minuti se esso e i 
mantenuto, dopo l’isolamento 1 
dall’organismo, a tempeiatura ' 
30 38'C. con questa metodica 1 
e stato possibile, negli stessi j 
laboratori, studiale il metabo- ! 
Usino di canceiogem e la eie- | 
scita cellulare Un fegato man j 
tenuto vitale ha fatto rilevale | 
ì segni di una prohfei azione 
cellulare » • 

Bartosek (Milano* e Can j 
telh ( Bologna i hanno eonfer- i 
mato la utilità della perfu j 
sione del fegato isolato « co- j 
me modello standardizzabile ; 
per lo studio del metabolismo j 
di farmaci e cancerogeni ». I 
Nel dibattito erano intei ve- i 
nuti anche Calmarmi ( Mila¬ 
no!, Pierangeh. Caldarcra, i 
Barnabei, Fossati e Cavallari 
(Bologna) con interessanti do¬ 
cumentazioni. riguardanti an¬ 
che la chirurgia a cuore aper- ! 
to. Fepatologia e la ricerca , 
scientifica. Il congresso mon- 1 
diale di trapiantologia e stato, I 
intanto, programmato per set- : 
tembie a Roma. 

Gianni Buozzi • 


Unanime il riconoscimento della sua validità 


Si ti aitava, tri tornio, dt una 
sorta di discussione di tesi 
rii laurea c, se (lei caso, di 
concedere il dottorato Yen 
ftearc, insomma. fino a qual 
punto oggi c possibile — c 
coti la massima certezza — 
rtare credito a un metodo di 
indagine scientifica che. fot 
motosi essenzialmente nell ut 
timo decennio, ha ormai cfi< 
fuso un po' m tutto il mon 
do lusinghieri biglietti da 11 
gita 

Ma. nonostante l amplia 
mento dell'arca di utilizicelo 
nr. e chiaro che non guasta 
mai — specie in simili setto 
ri — andare cauti Ecco {ter 
chè si c offeso fino ad ora 
per uffic’alizzarc. diciamo c o 
st. ta validità dt questo rnc 
todo Ecco. noe. il latore di » 
fondo del quinto simposio ir 
tcrnazionale di spettrometria 
di massa svoltosi nei atomi 
scorsi a! teatro Novelli dt 
Rtmmi. E per eternare t me 
riti e confrontare i risultati 
conseguiti nel campo della 
spettrometria di massa prcs 
so le diverse scuote di ana i 
lisi scientifica si sono ntro j 
vati m centocinquanta si irn » 
ziati di tutto il mondo tda' • 
l URSS a! Giappone. agl: I 
f SAI. densi a dare, dalla ’ 
tribuna del «Novelli»' il m 
detto definitivo 

E il laureando ha supera 
to la proia Tutti oh studio 
si convenuti a Rinuni hat. 
no voluto intatti riconourrr 
alta spettrometria di massa i! 
titolo fino ad oggi non (tele 
gabile di «piu incisivo Mru 
inento a deposizione dell'uo 
ino per Panatisi » 

Tale coralità reclama s me 
gaztoni Intanto, cos e la spel 
trometria di masse.' F i on 
d dottor Alberto Frignio 
rìcll'm Istituto Mano Negri " 
di Milano, presidente del 
«Gruppo italiano di spettro 
metna di massa in biechi 
nuca e medicina » e pronto 
tare del simposio di Rimiri, 
che vale dare lamio alFcsplo 
fazione Dice Frtgcno « E' 
come una incredibile Ienie di 
ingrandimento. un'impronta 
digitale, una carta d'identità 
assolutamente precisa Defi¬ 
nizioni. certo, non chiara 
mente scientifiche, ma che 
danno il senso dei risultati 
mi si può giungere con :1 
metodo spettrografico » 

Vediamo, allora, come qne 
sto. che c tra i pn. raffinati 
metodi di analisi eh truca ug¬ 
gì esistenti, permette rii i 
beatificare, misurare, carat 
fermare insomma. qualsiasi 
sostanza in esame. Partendo re 
qut sta già un primo interes¬ 
se ) anche da quantità estre¬ 
mamente piccole, fantascien 
Ittiche, magari dell'ordine del 
decimiliardestmo dt grammo. 

Ci spiega Frigeno: « Imma¬ 
giniamo di avere una sostan¬ 
za da identificare, senza sa¬ 
pere di che si tratti, pero 
Fer semplificare, diciamo che 
la sostanza può essere un 1 


Spettrometria di massa 
un metodo d’analisi 
che non consente errori 


\ col!o(|iiio roti il dottor Vibrilo Frijierio. dcU'Ltitulo .Mario 
.'Srjiri «li Milano - l na «lente di ingrandimento» precisissima 


qu iKiuxi oggetto di cui non 
innoviamo la fonila I'ppu 
le c proprio questa forma 
che dobbiamo scoprire Può 
essere quella di un'anfora, di 
un vaso, di un bicchiere, di 
una bottiglia o di un quadro 
Per scoprire la forma con il 
metodo spettrometrico, noi 
dobh.amo mandale m fran 
tum. l'oggetto, jxn raccoglier 
ne . frammenti su un foglio 
cu carta e. eia qui. ruompor 
u pei arrivare a rn ostruire 
e ncùviduare la fonila origi 
nana A questo punto qu.il 
inno potrebbe r. levare la 
contraddizione e chiedersi 
ma perche mandare ri 'reo. 
tum: l naaetto quando c qui 
• a jxirlata (il mano' Il 
fatte «• (he l'oggetto non e 
affatto a portata di mane» 
Per precisale ineg'.a* erì eli 
mutare le toniraddiz'oni di 
clamo che 1 oggetto suino 
scinto si trova con noi m una 
stanza buia e c oilocato > i 
un tavolò e noi non possi.» 
ino ne vederlo ite toccarli»» 
Uondizio'V queste tutte.’ 
tro i he rare nel la, oro ut. 
c analista 


In «puzzle» 

Quindi ’ « Qu neh — c o’ifr- 
:::.a fncer.u — jxm sapere 
come e fatto lugger»» a e 
consentita sui un ope razzo 
ne colpirlo un un sasso, 
tnandaru» ai frani.«mi. far 
cadere a terra : uki . rac 
coglierli su un foglio di car 
ta e poi ricomporli paziente 
mente, cosi come avviene per 
i pezzi di un mi..Ic . otte 
nendo infine la forma riell’og 
getto che u era sconosciuta». 

Tradotta ir. pratica tutta 
questa operazione in spettro 
metria d: mas^a amene cosi 
nello spettrometro la stanza 
buia e la sorgente ionica, la 
fionda che scaglia il sasso è il 
filamento della sorgente (si¬ 
mile al filamento di una u- 
suale lampadina i. il sasso che 
colpisce l'oggetto e l'elettrone 
emesso dal filamento, la so¬ 
stanza è l'oggetto sconosciuto, 
i frammenti di questa snstan 
za colpita sono gii ioni for- 


f mutisi dalla molecole della so 
1 stanza .-.tessa per bombarda- 
j mento elettronico, il foglio dt 
j iurta, poi. su cut tengono rac 
' colti t cocci e lo spettro di 
) mas\a Spettro, fra l’altro, mol 
' fo simile al traccialo di mi 
normale elettrocardiogramma 
Ebbene, ogni sostanza ha un 
suo spettro di massa, un suo 
i jtartiialare tracciato (A non 
j e tua: uguale a S,. cosi io 
, me ogn. indniduo ha un suo 
i pei sona!*' elettrocardiogram¬ 
ma Ma meglio ancora, e po> 
sibile ixiragonarc lo spettro 
di massa di una sostanza al 
j l impronta digitale della so 
» stanza stessa 

.4 questo purità e ben chia 
r o come I utilizzazione di un 
simile strumento funga da 
non peregrino collaboratore m 
piu di un terreno d analisi Ct 
sono esempi rispettabilissimi 
in uro Dos ito Ce l esempio, 
t'istemrr.te noto dt Sei eso 
•> II io luglio I97cì — aire in 
termini ironicamente uscitisi 
:I nottor Erigerlo — da un'in 
dustr.a chimica nei pressi di 
Milano sj alza una micidiale 
nube *ossn a. nessuno mai. 
tranne alcuni saenziatt. ha 
sentito parlare ri. diossina . 
tir dei suo; effetti tossi» j sul 
Ir salute deh'uomo e degli 
ammali, de; suo persisterne 
potere c ontani.nante che sem 
bra fissarsi su colture terre 
ni edifici Anche questa voi 
ta vengono utilizzati gli spe; 
reometri di massa allo scope» 
di individuare la d ossuta nel 
terreno delle zone contamina 
:e. d. scovarla r.el fegato rie 
gh ammali morti m seguiti» 
all’ inquinamento dovano a 
questo mio.riia’.e prodoxio » 
Diossma. allora, come piu co 
nosciuta la’allc nostre partii 
utilizzazione dello spettrome 
trn rii massa 

Ma diossma stiamo attenti 
non ridotta al «caso di Seve 
so», punto e basta E’ prò 
pria applicando il metodo de! 
la spettrometria di massa che 
m Olanda, m Svizzera, m Sve¬ 
zia e, purtroppo, anche a Mi 
lano, e stato possibile rmre 
mre tracce di diossine nelle 
ceneri di alcuni impianti d in 
cenenmenlo dei riluti solidi 
Più precisamente, specie per 


( quanto riguarda un forno di 
Zurigo, la diossma. individua¬ 
ta col metodo della cromato¬ 
grafia. e stata caratterizzata, 
« misurata » con la spettromc- 
I tna di massa II che. fra lal- 
i fro. ha aperto — come giusto 
— un processo di discussione. 
« perche — dice ancora Frige- 
no — si veda finalmente chia¬ 
ro sui vantaggi e sui rischi 
della combustione dei rifiuti 
solidi urbani ». 

Ma gli esempi, magari meno 
stupefacenti però piu assidui, 
si moltiplicano in altri set¬ 
tori dalla farmacologia alla 
chimica biologica alla tossi 
cologia alla chimica ahmen 
tare, alla petrolchimica, alla 
medicina legale. I adoztone og 
oi dello spettrometro di mas¬ 
sa permette un approfondi¬ 
mento delle ricerche prima 
impossibile 


l’r.a eduzione immediata e 
uresentata proprio al swiptt 
sic» di Rimmi tre studiosi a- 
mera ara Robo: Stellaard e 
Foltz. delle unuer-.ua di Chi- 
sago. «Columbus» e Scie 
Fori., hanno offerto alcuni da 
t. rì assoluto interesse sulla i 
der,ti*:cazior.e di sostanze :n- 
qi.r and tcontenenti m parti 
sola/e piombo e mercurio > 
rmtracc'ate in spugne manne 
nell Oceano Pacifico Ma co- 
. me sono state rintracciate 
queste sostanze « sporche »’ 
ì Appunto qrazie al metodo del- 
I la spettrometria di massa e 
alla sua assoluta capacita di 
i aratterizzare qualsiasi mirro- 
ssopica «presenza » da esa¬ 
minare <lja qual cosa, per al- 
• tro e t atea a offrire maggior 
lena a una citta come Rimi¬ 
ri >alidamente impegnata — 
poco prima sempre al « No¬ 
velli ». era terminato il con 
gresso dette « citta dei Medi¬ 
terraneo » finalizzalo alla tot- 
j ta all inquinamento marmo — 
nella battaglia per la tutela 
del suo ambienta. 

Dall inquinamento alla dro¬ 
ga F. con risultati che danno 
contorto sui alta squadra on- 
tmarcottci cA« al modico (Mo¬ 


ntato a curare il tossicodipen¬ 
dente, il drogato « Basta una 
labile traccia su un batuffolo 
di cotone — spiega Frigerto — 
perche con lo spettrometro rii 
massa si riesca a identifica¬ 
re quale sostanza (stupefacen¬ 
ti. allucinogeni o psicosi uno 
lanti) sia stata assunta dal 
soggetto. Ecco, allora, che e 
posibile intervenire con cer¬ 
tezza ». 

E quando si può interveni¬ 
re con certezza, sapendo cosa 
si combatte, si è già fatto, a 
livello medico, un grande pas¬ 
so avanti 

Tale considerazione e facil¬ 
mente estensibile m molti al¬ 
tri settori Qui se ne impone 
uno che merita attenzione la 
farmacologia Come possiamo 
stabilire Fazione e l'indotto 
meccanismo avi iati dai far 
maci nel nostro organismo 
Ossia • se noi ingeriamo, ad 
esemplo, un comune ansioldt 
co. che tipo di conseguenza 
amene in quel perfetto la¬ 
boratorio chimico che è il 
nostro corpo 7 Bene, con la 
spettrometria dt massa potre- 
I mo verilicare e misurare la 
j concentrazione di questo far¬ 
maco e t suo i eventuali effet¬ 
ti tossici 

Ce stata, a Rimint, proprio 
su questo tema, una doiizw- 
sa serie di annunci col me 
todo spettrometrico oggi I uo 
mo e in grado di sapere e di 
riconoscere esattamente le a 
! ree del cervello raggiunte da 
alcuni farmaci, è tri grado di 
essere informato re. quindi, 
di interi enire ‘ sulle conse¬ 
guenze dell assorbimento dt 
medicinali lantntiertensiii. a 
nalgesici. anestetici • sommim 
strati alle madri m qratidan 
za con ripercussioni sul feto 
e. successo amentr. sul neo¬ 
nato 

hno ad armare, lume vo¬ 
litò assoluta, alla presenta 
zione. u er la prima tolta in 
sede internazionale, di spet 
trometn cavaci di analizzare 
immediatamente respiro per 
respiro tutti : gas contenuti 
sia nel sangue che nei poi 
moni di un paziente Iji qual 
cosa, appare chiaro, e d asso 
j luta importanza soprattutto 
I in occasione di interventi chi- 
| rurgici 

I I. abbiamo detto gli esempi 
d'applicazione dello spettro 
metro di massa sono ir.nume 
revolt e. forse, meriterebbero 
dettagliate esplorazioni Per 
che dimenticare — tanto per 
dtre — la possibilità di esa 
minare con la spettrometria i 
reperti archeologici ni che e 
oggi frequente, ad esempio in 
Romania > o come è stato fat¬ 
to. le rocce lunari ’ 

Ma è al di la di queste ec¬ 
cezionalità e addentro alla co¬ 
mune battaqha perchè l'uomo 
si doti di strumenti sempre 
più raffinati utili alla tutela 
della sua salute r dell'ambien¬ 
te in cui vite, che st colloca 
la spetrometrbi di massa 

Walter Bisie 
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Cura di bellezza e ricostituente 
per l'Alfetta 2000 versione L 

Impreziosito l'abitacolo - Portata da 122 a 130 CV DIN la potenza del motore - Coppia 
piò alta - Migliorato il rendimento - 1350 cc anche per le Alfasud Super 1.3 e Giar¬ 
dinetta 


A distanza di poco piu di 
un anno dalla sua prosai 
tazione. l'Alfetta 21XX) e stata 
sottoposta ad una vera <■ 
propria cui a di bellezza 
che. con sapienti inocchi, 
ne ha affinato le catane 
ristielle di eleganza 

Nelle sue forme esterne 
la vetrina e nimistà pies 
soche immutata, se si esciti 
dono alcuni lievi accingi 
menu che ne hanno miglio 
rato la siien/iosita e la pe 
netia/ione alle alle* veloci 
la, unte le novità sono a 
l’interno dell abitai oli» e na 
scosto nel potici oso quanto 
c illudi i m linea » he «spili 
ge >» la piu piestigiosa ve! 
tura dell’intera gamma Al 
fa Romeo 

Gli lutei ir sono siati i 
fatti, si sono impiegali ma 
leriali di maggioi piega» 
con mediti accostamenti di 
colui e pui ìunanendo mva 
nate le linee fondamentali 
l’abitacolo si presenta in 
morie» piu net cigliente», piii 
lussuoso c» molto meglio n 
finito usperiu alla prima 
versione» l/insei unente» di 
pannelli m iadira nel mi 
scotto, nella plani ta c* negl 1 
appoggiatimi na latei ali, u 
iute» alFaclo/uuit* rii un po 
niello de! cambio m legno, 
da poi un tota» di elegan 
za in piu 

Nell’elenco delle migliorie 
è compì eso anche Fnnpian 
to di ventilazione e listai 
(lamento che porta oia un 
maggio! volume di .ma a 
beneficio dei passeggeri pm 
testando silenziosissimo la 
Allena ‘200(1 e comunque 
piedisposta per 1 impianto 
rii condizionamento dell'a¬ 
ria 

Oltie alle iaffinatezze* de 
gli interni la nuova Alleila 
2000 pi esenta anche un prò 
pul so re potenziato e eoli ca 
ratterisU'-he tecniche medi¬ 
le grazie all’adozione di al 
ben a camme con un diver¬ 
so profilo si e potuto m 
fatti ottenete un inciemen 
to di potenza, da 122 a 180 
CV DIN. che ha fatto com¬ 
piere un netto balzo in a 
vanti alle prestazioni. Rima 
nendo invariata la velocita 
rii punta di 185 kmh si e 
ottenuta una coppia di 18 1 
kgm, contro ì 17.!) kgm 
della versione precedente, 
c ne ha portato ad ottenere 
un tempo di 80 5 secondi 
sul chilometri» con parten 
za da fermo 

Con l'adozione poi del coi 
lettore pneumatico cu aliti 
api» si e potuto tmglioiare 
ulteriormente il tendimeli 

10 del motore il dispositi¬ 
vo varia l'anticipo m ma 
mera perfettamente rispon¬ 
dente alle esigenze istanta¬ 
nee del propulsore m mo 
do d;c bruciale* sempre la 
quantità ottimale di carini 

iaule Proprio pei questo 
motivo, nonostante 1 incre¬ 
mento di prestazioni, la vet¬ 
tura risulta pm economica 
sotto il profilo del consti 
mi» di carburante che. viag¬ 
giando a 100 kmh , e di so 

11 7.!) litri per cento chilo 
metri un record, se si pen 
sa che e un 2000 cc. « grin¬ 
toso » 

Dopi» il « maquillage » la 
Alferia 2000 e veramente 
una vettura che da il pia¬ 
cere della guida, sia per le» 
doli di stabilita, frenata e» 
potenza tradizionali dell’Al 
fa Romeo, sia per la esire 
ina cura dei particolari che 
la pongono in c oncorrenza 
con le migliori realizzazioni 
europee della sua classe 

Il nuovo modello, c he giu¬ 
stamente si pone al verti¬ 
ce della gamma, e stato de¬ 
nominato «Alferia 2000L » 
e sara disponibile al prez 
zo di L 9 290 000 «chiavi m 
mano ». 

Presentando F A 1 f e 11 a 
2000L, l’Alfa Romeo ha in¬ 
formato che t niodplli AI 
fasud Super 1 8 e Alfas ,d 
Giardinetta, a partire uà. 
27 giugno, vengono dotati 
del motore ria 1850 cc cne, 
con un rapporto di coiti 
pressione 9 a 1. eroga una 
potenza di 71 CV DIN a 
5800 giri 1' ed una copp.a 
massima d: 10.7 kgm DIN 
a 8000 giri F. 

Il sensibile migliorarne» 
tu d**l.a » oppia mass.m.c, 
derivante da una p.u favo 
revole combinazione nei pa 
ranietri de! motore, va ben 
olire quanto norma.n.ente 
• i si p.»irenbp :«i T er.de:t- «a 
•::i a .mento d' m»,i <>4 < « 
ni c .1.mirane f s-o .i.c con 
scirro i .hioz unt* d: un rap 
porto a', ponte p.u . ingo 
»9 8» » c oli ria i/ o .c eie. 
c on*. i n. e :n g..or.t:s.e:."o 
dei.e pres'azioi,. 

Nono-taire . remare» 
di c i.inarata — ere fon-er. 
te ai v.agg.are ai limiti mas 
-imi o. ve.oc ita — .«- n io 
ve versioni Alfas ,d i Tt . 
stane» r.el.3 fa-e .a dei 15 
cavalli fiscal, boia» e assi 
curazione non mutano. 

I! supplemento di prt z 
zo per il motore 1.850 et 
e s-ato fissato per .. n.er 
rato italiano ,n I. .80 uno r: 
spetto al motore 1288 cc 

G. C. 


• U 0 -» ai.-.-■ .. a t »p 
pone«c Nis-an Mr/or ha »r,r .r. 

< iato il lincio t .1 merrvo .ei 
ca> eli -.n r.ucv.o mocìfilo di a 
tovrm.r» a trazione arder.ore rV 
r.ora.ru'n * Pulsar •. con mo-orc 
di Igor» o ICO rr a s,el*s e cr 
prezzo di l.«’:ro variante di 
774 0u0 a I (ed Oc*» jet. Iz» srv.e 
’n ra de**o rte ror’a d. e-nc- 
tare le no) - Pci’-ar • al r. -^e 
le cer.d’e «.il rrerra’o g »pfw> 
rese «oso rre\:--e tu i.-o S u») 
uniti» al rr.e-e 




La nuova Alfetta 2000 L (a sinistra ) e la versione con motore di 13S0 cc dell'Alfasud Super 1 3. 
Nella foto in alto; Il nuovo cruscotto dell'Alfetta 2000 L. 


Più docile e meno rumoroso 
il cambio della BMW R 80/7 

Cilindrata aumentata, doppio freno a disco anteriore, carburatori 
a depressione, finiture ancora migliorate - Esce di scena la R/75 


1 HEM.NIAIA nei vari saloni nuum 
tiiilt, e adesso disponibile sul mercato ila 
li.mo la BMW R 80 7, ultima nata della 
casa tedesca P.u lare» di «novità», trai 
tanele im di una BMW. e fuori luogo Co 
me sa chiunque segua c on un certo mtere.s 
se il mercato della motocicletta, la BMW. 
rial remoto 1%2. basa la .sua produzione 
sul gloriosissimo motore a due cilindri 
contrapposti Eppure m ogni nuovo ino 
(fello la casa di Monaco rii Baviera rie¬ 
sce sempre» a introdurre qualche miglio- 
ramai!o qualche» novità 
Ià- novità, m questa K 80 7. sono queste 
aumento della cilindrata dt 50 c cimine 
tri c uba i (la R 75 non verrà pm pro¬ 
dotta», doppio freno a disco anterio 
re*, carburatoti Bmg a depressione, finiture 
ancora migliorate Inoltre il c amino. Ira 
di7ionalt* punto debole delle BMW. e Ma 
to reso piu docile o meno rumoroso 11 
risultato, come si attendono i viziati uten¬ 
ti della ausa bavarese, e eccellente I.'au 
mento della cilindrata ha reso ancora piu 
entusiasmante il «tiro» ai bassi regimi 
del motore, docile e elastico come po 
chi altri, l'adozione del doppio disco ha 
colmato il leggero divario con la con 
correnza. 

D A NOTARE che. con la spesa «upp e 
meritare — molto salata — rii f80 mi.a 
lire la casa fornisce la moto di freno 
a disco posteriore e ruote m lega legger.» 
Questi particolari, m fin dei conti, avrei» 
fiero anche potuto es-ere monta!ì rii sp 
rie. magari aumentando leggermente il 
prezzo, fissati» in tre milioni e ottocento 
mila lire tanto gl; acquirenti della BMW 


non lumi» certo — nella generalità alm»- 
n.» - problemi di portafogli 
Qualche dato sulla R 80 ì cavalli sono 
5b, la velocita massima sfiora 1 175 l’o¬ 
ra. il consumo, a una velocita dt circa 
120, si aggira sin 20 chilometri con un li¬ 
tro. il peso e» di 192 chili Come si vede, 
si tratta di una moto costruita apposita¬ 
mente per ì viaggi lunghi Non potentis¬ 
sima. non velocissima, la BMW e una 
motocicletta che gradisce le» lunghe per- 
c orren/e grazie» all'eccellente robustezza 
del motore celie si avvale» anche di un 
raffreddamento ottimale causa la spor¬ 
genza laterale* dei cilindri) e al confort 
senza pari. 

OjERK) iì piezzc» e molto alto, sp -i 
considera che tra le moto unum miti 
solo la aristocratica MV 800 America e 
piu cara, insogna tuttavia considerare che 
il rapporto marco-lira non e certo favo¬ 
revole all'acqinsto in Italia di prodotti te¬ 
deschi Va inoltre aggiunto che, nel set 
ture delle gran turismo rii e Iass t . t la BMW 
a tutt'ogg.. non teme rivali s t . non nelle 
altissime cilindrate, dove le varie Hon¬ 
da Gold Wmg. Yamaha 1100 e» Guzzi l(HM) 
hanno a loro vantaggio il orezzo pm con 
tenuto e le soluzioni tecniche piu moderne 
Ma i motociclisti pm esperti e piii abitua 
ii .uie lunghe percorrenze» mostrano dt gra 
dire sempre nonostante» una mriiscutibi- 
c c>ì»s(ilc-i c :,/a di ale ime soluzioni, ia 
BMW Cile, non si deve mai dimenticare. 
><sta la ma .'moto piti leggera m comma 
ih», cos.» particolarmente gradita a < ili 
percorre in moriwirletta mo'.'i chilometri 
sui percor-i piti eterogene' 

M S 


Ora per le vetture della Fiat 
«tagliando» ogni 20.000 km 

Grazie all'affinamento della produzione, oltre al maggiore intervallo 
nei controlli è prevista anche la riduzione delle ore di manodopera 
per le revisioni 


I_i FIAT ..a vara'»» r» c c-t 
v;i.t :.*e» un :..<»•.(» p-.i.uo a. 
u. «u .’c :./.(>* c p-T • .”e e 
s .p *.»■*• .re -.«riti . * e* .. Ta 
. i I taz. ino. ci : ''..in zc:. 
Z <c t» — .tss ,c • ,--.t a -er e 
a <n»* -az 1 >• «■ u « ■ >■ ■ r<»... 

(.**«• : « fi» »* .are . .1 

cif'.z«» pr» ora'.c’e per :t. »•. 
*« • «• «■ ..» .*<>•!.« zzo p.«:..c 
et!., t’./.i « s., .r»zz.i - so 

: ■» p-e. s-, ,s,i -'erva o a: 

r ;u 1 .10 eia. a.tro 
.iriZC.it- ut li(**P cou.e 
pi t* t dt r Za 

I. U 1 . 1 zz.ore .u'er.a. o 
. ro.n'ro..; e s»a*o re« > po' 
s ;>:.e — afT-rrra ,i ( as* 
— na' 1 'ir.':''.'» af lr.in.cr, 
to ne .a proci ./ione cor. 
tu”.i »:.a se 1 -.e gradua.e «. 

m.gl.orame-r.*. q ìa.itativ. 
cne .a FIAT ria 'V.lmpato 
in olisti Ultimi tempi, s.a 
con.e materiali usa». s;a 
corre con*rolli e co laudi 
in fase ni prod izione e di 
montagg.o 

Tra g.; esempi p.u s:gn; 
ficatn., ,i n imo materiale 
impiegato per le sedi val¬ 
vole di tu'te le vetture, che 
consente d; effettuare la re 
goiazione delle puntene a 
intervalli maggiori 

Con il nuovo p.ano 1 in’e- 


r > pretura: .,1 i ri. man rei. 
z <>; e rie.,a FI \T 127 u leu 
:n: a c :...o:ne‘r ni e»'-: .z.o 
prevede 8 8 ore ri: natone» 
nera anzi rie 12 7 Q .»*..»» 
de.la 128 1U4 .«r.z e n«- 1«. «. 
I. p.ar.o e.--. .1 R.’uio parie 
Zia co’, z.. .r.'erVa.U ozril 
« ois etri, e r < r «■- 
oc» solo II h ore di inamido 
pera a conferma oc...» e . 
ri particolare con . q .' 
s’o icone ..0 e s’.c’c» nrozc ' 
*.»’(» per ’ :.a u.u fa .e e 
rapata z.svcer.z 1 
Effe filare .a ir.an renz.c» 

: e prozramma’a — r: orda 
c FI 4T — e ,.n impegno 

n. n onesta erma, «pec :a. 
•ceree «. confronta*»» con : 

• arragz ere offre r tfrrn:- 
: ’ ri. si, ;re/za e trar.c. 1 .. 
,ra personale, e n. magg.or 
riura'a del.a vetu.’-a Non 
s. deve dm.ent.c are .nfatti 
c r.e una buona manutcnzio 
ne rimane il mezzo miglio¬ 
re per far durare rii piu 
.a propria automooiie e per 
farla consumare meno, ol 
tre a mettere al riparo, per 
quanto possibile, da spiare 
voli imprevisti 
Per questo la manutenzio 
ne programmata e diventa¬ 
ta un uso molto comune 


Rubrica a cura di 


r * : P.»c s» esteri, rie»*.® g.i 
a .*o:nc»t»ii.'i. v. ricorrono 
rego.aru.f tre 

Ari .ie m Ila,,a cou l'a ; 
*j entare de.la « rt.at .nta >» 
a l'omon.list;< a, s; sta cbf 
fonamelo , u-o oc i.a manti 
tfr/:o:.e progran rna'a. an 
c . e s«- la pe r. er.*itale rii au 
•c.mob.usti c r.e ne fanno 
t.so regolare non e ancora 
cosi c- evata < onte all’este 
r<> il .ito numero si e più 
c.-.e raddoppiato negli uii. 
•1 . ri .e anni 

Nat.iralmetPe ;.c n.ar, ivn 
7 >:.e programmala ogni 
Zollò» km. come pia queda 
nrf eci'n'e non e-c .ude l’op 
portun.ta di al tino opera 
zioni e verifica» m.non a 
.r.terva.h p.u brevi, e di 
cj .elle piccole attenzioni cne 
s; devono sempre seguire 
nell'uso di una vettura con¬ 
trollo e sostituzione dell'o- 
Lo, controlli filtri ol.o e 
aria, controllo dell’acqua 
nella batteria, ecc. 

I,e modalità del nuovo 
p.ano di manutenzione pro¬ 
grammata sono illustrate 
nel « libretto di assistenza r> 
che viene consegnato assie¬ 
me alla vettura. 


Fernando Strambaci 
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Ha già rinunciato anche al « mondiale » 


Arcari abbandona 
dopo r«enropeo» 

GENOVA — Bruno Ar an si appresta a lasciare la 
boxe. Lo attendono ancora tre incontri imo a Genova 
il 7 luglio contro Jessit* Lara, l'altro ad Ischia il là 
agosto contro un avvedano da designare, quindi il 
match per la disputa del titolo europeo dei welter con 
tro il danese Jorgen Munse 
Contempoieneamente aHannuncio dati' dallo stesso 
Arcari a Genova della sua u-cita dalla boxe attua, da 
fitta del Messico si è saputo che il pugile non tenterà 
l'avventura del mondiale dei «welter» (versione WBA» 


' contro il messicano Pipino Cucvas. 

' La notizia dell’abbandono dello sport attivo da parte 
i di Arcari non e giunta uttavia inaspettata Data l'età 

dell'atleta (Ufi anni) era già neU'atia da pai occhio tempo 
I Si attendeva soltanto che venisse t'annuncio, per cosi 

i dire ufficiale. Comunque, in attesa di «lasciare». Alcun 

si sta sottoponendo in queste settimane ad intensissimi 
allenamenti Sono ormai due mesi clic si e sottoposto 
ad un rigido «regime» (mente fumo, niente alcool, ttgt 
) do «regime» (niente fumo, niente alcool, rigido ristretto 

■ degli orari» per es'i're quaii'o mai punito per rincontro 

1 con Jessie lata A sentite Alcun, se imbiondirla la 

i giornata buona per il texano non ci saia pi opino nulla 

da fare Arcai; dovrà poi continuare .1 rimanere m 
i tensione per ptepaiarsi iiH'mcontio del là agosto nel 

I Ischia, quindi il match che chiuderà la sui et*'■ ni a 

’ con 1 ! danese Jorgen Ilansen, che aveva già sconrttn 

nel novembre "73 a ( openughen pei il titoli» conti 
uditale dei weltei «Comunque tmeui or lincio». 
! ha detto il pugile genovese 

. NELLA FOTO Bruno Arcari al tuo dlltributore di carburante 



Nel G. 1*. di Francia a Le Castellel dominano le Lotus e Peterson è secondo 

n’altra vittoria di Andretti: 
otecato ormai il «mondiale» 

Terzo llmit - Deludente prestazione delle Ferrari ( \ illeneme 12 l e Keutemann IH 1 ’) - Lamia costretto al ritiro - Popolare Patre.-e. B L 


e 
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SERVIZIO 

li: CASTKLLKT — Ancora 
liuti galoppata incontrastata di 
Mario t di etti e della sua 
Lotus Con la vittima ottenu¬ 
ta nel Gian Premio di Fran¬ 
cia. nona piova del mondiale, 
il pilota italo americano ha 
posto una seria ipoteca sul ti¬ 
tolo iridato, anche pei che an 
coni una volta ha dimostrato 
di non avete dei grossi pro¬ 
blemi nel contiollaie l’agguer¬ 
rita schiera degli avversari 
Ieri 1 maggiori giattacapi gli 
sono venuti dal compagno di 
scuderia Rumile Peterson Lo 
svedese* ha disputato una cor 
sa anembunte sin quando si 
e portato in scia al coinp.i 
gito di squadia, ma una voi. 
ta li ha per cosi due levato 
il piede dall’acceleratore Dal 
box, infatti. Colin Chapmann 
che di Andretti e Peterson e 
il patron, ha esposto un ear 
fello che stabiliva l’ordine di 
ai 1 ivo. Chapmann ha deciso 
( he la vittoria doveva andare, 
salvo inconvenienti di natura 
tecnica, ad Andretti, e Peter¬ 
son. ligio alle disposizioni, 
si e limitato a controllare il 
redivivo James Hunt che tal¬ 
lonava. con distacchi agguan¬ 
tisi sui 3-1 secondi, le due 
Lotus. 

A questo punto, quando 
mancano ancora sette prove 
alla conclusione del mondiale, 
la .supremazia delle Lotus ap 
pare ditlìcile da contrastare. 
In molti, in sede dt pronosti¬ 
co. erano convinti che su que¬ 
sto velocissimo circuito del 
Paul Ricard la monoposto prò 
gettata da Colin Chapmunn 
dovesse pagare, con un consi¬ 
stente gruzzolo dt secondi, la 
differenza di potenza che se¬ 
para il motore Cosworth 8 
cilindri dnt propulsori 12 ci¬ 
lindri Alfa Romeo, Ferrari e 
Maini. In gara, invece, si e 
assistito, come già si e detto, 
ad una incontrastata galoppa¬ 
ta di Mario Andretti ed a una 
prodigiosa rimonta di Peter¬ 
son che, quando ha ritenuto 
di farlo, si e messo a supe¬ 
rale gii avversari, infilandoli 
sia sul lunghissimo ir-t tifilo 
del Misti al che nella parte 
mista del circuito, quasi a vo¬ 
ler dimostrare che la Lotus 
Mk 79. e la miglior vettura 
del lotto, indipendentemente 
dalle < ondinoti! di gara e dal¬ 
la conformazione della pista. 

Li coi sa ha cosi dimostra¬ 
to al ili la delle polemiche 
legate alle gomme che m que¬ 
sto campionato mondiale ha 



enorme importanza il profilo 
aerodinamico delle monopo¬ 
sto. Se e vero, coinè e vero, 
che i motori Alfa Romeo e 
Ferrari rimangono tuttora 1 
piti potenti, ieri si è avuto 
ancora una volta la dimostra¬ 
zione che le soluzioni attuate 
su queste vetture per facilita¬ 
re l'avanzamento non sono 
certamente fra le pili riuscite. 

La Bmbham-Alfa Romeo ie¬ 
ri ha avuto un guizzo con Ni¬ 
ki Lauda, al terzo giro - il 
campione del mondo uscente 
e riuscito con una manovra 
arditissima a superare prima 
la Me Laren rii Tambay e a 
portarsi poi a ridosso del 
compagno Watson che in quel 
momento tallonava Andretti e 
infine ad avvicinarsi allo stes 
so italo americano. E' stato 
pero un attimo. L'ing. Chiti. 
che non nascondeva la sua fi 
duna, si e subito dovuto ri 
credere perche Andretti. ac¬ 
cortosi della minaccia che si 
andava profilando, ha allun¬ 


gato, guadagnando terreno 
proprio là (sempre sull’mter- 
mmabile rettilineo del Mi 
strali dove le rosse vetture 
italo inglesi pensavano di es¬ 
sere superiori. 


Se ai tecnici della Brab 
ham-Alfa Romeo la gara non 
ha offerto motivi di soddisfa¬ 
zione. ma bensì di riflessione 
per le scelte aerodinamiche, 
nei box della Ferrari, invece. 


Le classi fiche 


Questo l'ordine ri’arrivo: 

1. MARIO ANDRETTI (Lo¬ 
tus). 1.38’31”92 (alla media 
oraria (li km, 189); 2. Peter¬ 
son (Lotus). 1.38'54"85; 3. 

Hunt (Me Laren), 1.39T1"72; 
I. Watson ( Rrabbam-Alfa Ro¬ 
meo). IJ$9’28”80; 5. Jones ( A\ il- 
liams). 12I9’33”73; lì. Scheck- 
ter (Wolf) 1.394ITLV. 7. lati 
(ite (l.igier), 1.39 46 "fili; 8. Patri*- 
se (Arrow). I.40’1G”80; 9. Tarn- 
hav (àie Laren), 1.4018 ”98; 10. 
Pironi (Tyrrell). 1.40*2r*90; 11. 
Stuck (Shadnu). a un giro; 
12. VHIrncmr (Ferrari), a un 
giro; 13. Mass (ATS), a un 
giro; 14. Arnoux (Martini), a 


un gir»; 15. Stommelen (Ar¬ 
row). a un giro; iti. Roxberg 
(ATS), a due giri; 17. Bram¬ 
billa (Surtees), a due giri; 18. 
Keutemann (Ferrari), a cin¬ 
que giri. 

lai classifica del campiona¬ 
to mondiale; 

1. ANDRETTI. punti 15. 

2. Peterson. punti 30; 3. luiu- 
da. 25; 4. Drpailler. 23: 5. Reu- 
temann. 22; (i. Watson. 12; 7. 
laifflte. IO; 8. Patrese. SehccK- 
ter e llunt. 8: 11. Fittipaldi, 
7; 12. Pironi. Reguzzoni e Jo¬ 
nes, 5; LI. Vìlleiirme e Tam¬ 
bay. 3. 


già dai primi giri si respira¬ 
va l'aria della pesante sconfit¬ 
ta Reutemann e Villeneuve 
infatti, che già navigavano in 
coppia alfundu esimo e do¬ 
dicesimo posto, sfilando da¬ 
vanti ai box facevano ampi se¬ 
gni per segnalare inconvenien¬ 
ti alle gomme 

Forghien decideva di prò. 
cedere al cambio dei pneuma¬ 
tici e per 1 portacolori della 
Casa del cavallino rampante, 
la corsa si e trasformata m 
un calvario Reutemann si 
fermava per ben tre volte 
mentre Vtlleneuve, forse piu 
fortunato, si e limitato a due 
cambi Con l'ultimo « treno ». 
il piccolo oilota canadese si 
e trovato molto bene in quan¬ 
to. rientrato in pista, si e ac¬ 
codato a Jones, che figurava 
in quinta posizione, e non l’ha 
piu mollato, dando anche m 
alcuni frangenti la sensazione 
di poterlo superare. 

Una corsa da dimenticare a! 


' piti presto quindi questa del 
| Fatti Rieaid pei 1 tecnici del- 
j la Ferrali II sodalizio con la 
[ Michehn, dopo 1 successi sca 
; turiti 111 inizio di stagione in 
I Brasile e a Long Bearli »GP 
USA Ovest», conquistati da 
Reutemann si sta rivelando 
j pptlomeno avventato Le goni 

• me radiali della casa francese 
| stanno segnando il passo nel 

I la loro evoluzione e attuai 
! mente le Goodyear sembrano 
nettamente superiori 
Al termine della coi sa Reti- 
I temami era piu cupo del so 
1 Ino Quasi certamente la sua 
! 1 ollaborazto’ie i on la Feirari 
I t* giunta al capolinea Tor 
| ghteri. tnfaìM, non sembra piti 
j mitili e rei suoi conti miti 
I (pieliti fiducia piu volte atte 
j statagli Che a Maranello si 
ì avesse l'intenzione di tigne 
i <on il bisturi per risollevare 
| un amb ente depresso eia fai- 

* tenda giti noia Ma ora. dopo 

questa deludente mi-a. 1:1 

molti so;; » convinti clic* il pas 

! saggio d..l bisturi alla cesoia 
sia questione di poi In mesi 
Anche Villcneme, m missui. 
I iti figura sulla lista dei par 
| tenti Per quanto riguarda gli 
I ainvi si parla insiste»;emen 
ì te di Jody Schei ktei cht* ieri 
! e stato .intuir di una conti 
I determinanussima e, ti xtret- 
I to contatto con il pilota di ca¬ 
sa. Ladine, ha fornito un piz- 
ì ziro di pepe ad una gara che. 

I proprio per l’mc ontlattato 
j predominio di Andretti, 11 
I schiava di procedere tuono- 
| tona. 

t Giusto Andretti era scatta- 
1 lo til comando giti dal pumi) 

| giro, precedendo nell'ordine 
, Watson, Tambay, Livida, 
j Hunt, Peterson, Schecktei, 
j Jones. Patrese, Reutemann e 
i Villeneuve Nelle retrovie in¬ 
tanto si profilava un duello 
tra gli altri due italiani Brani 
bilia e Giacomelli Mentre 
; Rega/zoni e l'atteso Jubomlìe 
I ricorrevano subito all'aiuto 
l dei meccanici In testa An 
j tiretti dava l'impressione clic 
| la macchina, già uscita mal 
| concia d.iH’mciilente di venei 
, di non gh creasse problemi 
| e il pilota della Lotus guada 
j gnav.t cosi, d’acchito, sigmfi- 
j cativi decimi di secondi ad 
! ogni tornata Al à passaggio 
1 davanti alle tribune, alle spai 
! le di Andretti. tra la sorpresa 
I generale, stilava Lauda Anche 
' Peterson era 111 fase d'attacco 
j e superando Tambay si por- 
I lava in quinta posizione. Reti 
I teman e Villeneuve. per con- 


Ieri a Wimbledon giornata di riposo 

Verso una finale 
tra Borg e Connors 

Ma Jimmy dovrà guardarsi dal brillante connazionale Vifas Gerulaitis 
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K or-,- Bi' r g testa n; serie numero uvo F m 
lece l;. T ;v e incappato ri un Tom <K \cr 
< ’ie >.• e dt botto ricordato di essere stato 
irto da miglior: giocatori del mondo 
Bora. :1 arar.de favorito. sta oiocando ma- 
l .ceto Ila corso qualche rischio con Victor 
A-ina il aigantcSi o americano che già are 
1 i cica'o qualche problema ad Adriano Pa 
natta aa’t * Internar ora': » d Italia e ha ic 
1 usato un (Cito 1 alo contro l ostico c licito 
.Folle Itilo’ Va ioninnquc anche quel: 
} irtttn • (»•; e r ; ( u stufi r dubbio e Borg s ; 
e limitato a d re « ’:e •’ '•.«> : -tibiema e a: 
» 1 1 nsi.’c f'unjii iil'i. . ittor.a » .se Bora ,10 
1 , >\e ì ir * « ri* e -«;/* b-»,* ;, terzt> s-.«, essi» 
( i»«’se» 1 t.i a s. ti.itlc’cl-iie a: ira littori: 
« storica > F cosi Boro stenta a ioni entrar 
si -cerche pensa ttoppo al trionfo 

Borg certamente la tinaie la tara ma per 
nmrara dorrà battere l'australiano Gco<1 
Masters e poi — r.robabilrr.ente — lo statu 
intense Sandg Mai er •autore negli anni pas 
luti rii clamorose imprese proprio a Wimble- 
don . il polacco \Vo;tek Fibak, il romeno lite 
Sostate e. infine, lo statunitense Roseci Tan 
iter. Nessuno di essi appare in grado di m»t- 


te re 

serici dlf 

h olia lo si ede.se 

am he se 

Tanner 

jAissieie 

:r; s f *n :z:o a 

dir 

poco m: 

ridiale 
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■ pm 
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•o l’.'nt" e*'/; lui: in-rstr o.ag: <<>**: r 

<; • i.V'.'ri..; ,-*:; ' > 1 .t er.:- lc r e Joh- Sen¬ 
ti mb • ic-t',.’-: . r.ss „• o s'.llertu.i, 

- ii ss -,,,--. 4 » .*1' 4. ' L* * - ;• r" -- %••.->'<,'/ .;;<» 1 a t-o 
.-'ir-..ino (T-r-.’a.'.s F • re», '-.» 

o,:. *-.»• t.:.’s ( he ir J.’.-.. (o-nn-s 

1 1 “ i-o ',» .-* ** r : * *r *. 4 . .. io'.i (ìe-u 

... ' ■> ( 4 > 4 c ; V- . * '. ’ ' . ««•■*.: »■«'. e * 

,'r, 1 ; , . s . 4 ' 4 1 s... s . I ■ 4 * t s ; ter 

• ; r oss,; 

1.1 il-, il s:' ...,.o- - -.a p. « ,ì « . 1 *-s. r 

V ael tabe, re ai ( o-.’.oi ' 1 ‘e da q ,e.,a o. 
B ire .\i>*j $: jxissoro «>-1 :<ir ;e- te zs,... .• 
re sii-y.rese e : robabi’e 1 he lì »*•; -■ 

J.-'imt, si ritroii- 4 ) alle u-e-r come -.e'', 
a Pini : finale, quel’a iella-ino sro-so 1 •- 
dallo svedese dopi) inique «zol» i-.ti ,* 

drammatici set 

Ugualmente complessa la situazione tu 
lampo femminile do; e tutte le ’aiorite sci-.u 
ancora m gioco Sara battaglia usi,ra se s 
da un .occhiata al rampo r: s-i-:o le ame r :cc. 
ne Ch r :s Fi ert e Biliie Jer.-- K.n 7 < "a ,r>”. .*• 
folata tra le iscritte ce lanoline Martina 
\avrottlova c'e 1 (lustrai.aria Fionnc Cosili 
cono Caldei e ce. tutine la deferirti r de. 
titoli 1 l ino.e se Umana H’o re 

T'.tte hanno ti'.to a H , -.b.e In-; me-.u ihi 
le, 1 ecosloi aci a S’ai rii'.lot c. 4 ». e e tes'a . 
sene ■inaierò due e < he i..’.la fra'ni s 
ir-s.s.i proprio alla itgi'ia ri; W’-tbleai>n su 
1 hns Erert. ex fidanzata di ( o’-nnrs e test,: 
, di sene numero uno Anche qui non sono un 
t -eludere sorprese r non e detto che Chris 
! e Martina si ritrovino i\- finale come torre’» 

I be u tabellone 

WIMILIDON — Saprt «pattttelir* revxice ■ 
du« mani rii Jimmy Cannar*. Saltai Ivanna Oaa 



tro. perdevano contatto da Pa 
trese. che con la sua Arrows 
si limitava a controllare la 
situazione La corsa non ave 
va sussulti sino al decimo 
giro, quando prima Reute- 
mann e poi Lauda prendeva¬ 
no la via dei box A Reute 
man 1 solerti meccanici della 
Ferrari «ambiavano le ginn 
me. mentre Lauda doveva ai» 
band»>nare per il s’irrisi ulna 
memo dei motore A questo 
I» ulto Li situazione vedeva a! 
«ornando Andretti a 2 4 lo se 
gmva un quartetti» formato 
da Peterson. Hunt. Watson c 
Jones Patrese era set •imo 
«alia tuie, al termine di mia 
«-orsa regolare sarà ««l'avo». 
Brambilla seria e>imc» e Gì.» 

« oineiii da ,asse»tps,iin 1 

Li 1 «itst era ormai (le, .s.» 
uni i.e se ri.al., avatei mo.". 
« :.il..:i.e-ri al tragi.aruo F- »r 
-4>.' ; l'O « « Jtend »-,.1 » s 

1 ..posi; ..«fi .. — H .1 * '* ,«..*(.. 

do n»i m.issf ii.o.-o. j.iii. ri , 
-1 . » a a . 1 l.s*-i s« ’ i'«* 1 * 1 .e p, 
.'J’I ( 1 **. .1 Li’’ s 1 . ..4 gai.» -. 

”'as a se- /a s .ss s.; l( 

r.’.e N'ess'.;. pM» 

"e« «i i:iige:.s-ei.va la «a,<m 
.•a'.-i d: At.aiet'l l..t"r:,/;«i! r 



elei 4 ri.-«ir., a spe'-.tt«jri s; 
si>««s'av.i < osj s i: serr.-.'i d .e’ 
.1 ingaggia’: t elle posi/mm di 
r.niaizo tra ’.-.eckter e I«: 


J/’e e 

:ra 

Brambilla e ( 

Da- 

( itir.fil: 

I ( 

1 ,e llauam. ; 

y*T’ 

Toppo. 

SI \ 

coeva:.»» prei , 


.h 

bliiT. 

« di un buon 

ri¬ 

- ìl’a’o 

da 

:n< onvemenn 

al 

Drop 2 I -1 

>n 

f.-at onici!: anzi. 
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Lu.i.s andare inciisturbate a 
« ugìiere la terza doppietta sta¬ 
gionale Un risultato ìnsom- 
ma che non ha certo bisogno 
di altri comn-e-tM 

H*nry Valla 


Trionfo di centauri italiani nel Gran Premio del Belgio 


Bianchi e Pileri 
ok a Francorchamps 

Hanno vinto, rispetfivamente, nelle 125 e nelle 250 - Nelle 500 il primo 
posto conquistalo dall’olandese Hartog e nelle 50 dallo spagnolo formo 



i Pier Paolo Bianchi, un altro alloro 


I caschi AGO 
e SUPER AGO 

SONO 

IN FIBERGLASS 

Non invecchiano, 
non subiscono 
alterazioni a contatto 
con benzina, Iventi, 
verme» e decals 
«il CONTRARIO 
di quelli in PLASTICA 



SERVIZIO 

i 

FRANO IRf'HAMPS - Per t ! 
i-entauri ita'.tani e arrivato il | 
j momento d«*llt* v.thnie Dopo , 
! i buoni r.stiìtat: ottenuti al , 
j Mugello c ad A'scn. dove si j 
! era posto m evidenza Eugenio I 
! La//.ir:ni, in occ.is.one del 
! Gran Premio del Belgio, la [ 
! iis’a dei success; f> delle bri'. \ 
lanti prestazioni si e allunga I 
! ta Al uosto di Lazzarmi sul | 
! podio dei vincitori sono sali- , 
1 ti Bianchi per le 125 e Pileri 
J nelle ?à(l i 

Le annotazioni positive ri j 


i 


i 


i 


i 

i 
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Rally 

ì Finale 
a giallo » 
neir« Alpi 
Orientali » 

1 1 I»|\r _ •' • ( arnia I*. 

} risMiMii «I l'iliiilr ,lrll4 l«ii 
J «li ISrrlli -« »«4«u> «: 

j t«tt«l:« 4li un « «4ntrsi.»ti-simi* rii 
I» drllr dpi (»rirntaH. pro\a 
valida per il lampionai» raro 
prò durante il quale e suc¬ 
cesso un po’ di tulio sia *ul 
piano orcanlr/alito rhe spor 
(ito. 

Ili inirlo la cara è stata no¬ 
tevolmente ritardata da un in 
ridente fra la lettura apripi 
sta ed un commissario di per 
«orso finito all ospedale. t>oi 
1 «I e stala on interninone on 

sata dalla ■'Iratos dell'attuale 
! < 4 |mw lassine a \udafiert. < Ite ha 

! rollo una -fisprnimiir p«»s|e 

riorr hliKr aiuto « «nniiirrrn 
! l» «he srtutsaoo 

l*oi« I,e il rall\ in srcuit.4 a 

! «4 14--1 « «>«.«•» « s.,„|„ ,,.0414. - r « 

j III Clave ritiriti' X11 «•rralli/ 

! raion sono siali «ostrriii a 

s.i|i|i« ime -, ali ti-i* Jilnr sja- 

' riali « «in «1ls.t|M»«iol». «lei pilo 

t tl i»it|Ht Vini ito ri aio Ile \ 1 1 oe 

«on la Itrraii (*a»inei « un la 
l'or-* he «lei Iran» ( <«a» iti Va 
lenza e ( | firme/# «ri«* « on la 

Opri erano « osiretlt al riliro 
, Il ralla s| (ras* in ira fino al 

i I ultimo derl, xr»« chilometri 

' in protrainma tra/ie al conti 

n;n inierarnli dei «nmmissari 
sporti»I «un inrHlilirhe di fri 
(orso per riportare ta tara 
nella n«*rnialita 

(Ila fine le rlassifuhe «file 
(ano al primo post,, la 'tra 
t«s di ( areilo vpnti dalla 
IH Vharth di Verini e dal 
! I Vlfrtta «li l’r. (luso. «he pre- 

i intesa la I .1 di Pa»etti e la 

i Porsi he di /orilan In sede «Il 

(entichr leinlrhr |((pet sp..r 
tesa retiamo «ontro I Vitella 
di Preihasco per impianto di 
', scarico Irretolarr |s*>po le di¬ 
si uss'oni i i ominissari respin 
i tesano il rei Ialini dell Opel (he 
pero rnorrrsa in appello 

Ora per conoscere il finale 
drl - (tatto s di I dine che se 
de «nimolte (If* e Opel in lot 
ta per il lampionaio Italiano 
turismo, hisojnera attendere 
qualche min 


gu.ird.ino invece C Inumo lu 
su, uni te: min,no al quarto 
:», -in Iltn.e 511 il giovane io 
malli• Gian Carlo Massiiman 
che ha i onqu.x'.ito un meri 
tato terzo pvjsui nelle 125. 
lianio Unum e Walter Vi, 
,a ch.e ri.uin > sanzionato l'.m 
itili io trainili d« ; moto b 
sino nella class t , J.Vi. piazza» 
dosi alig spalle rie» vi», ito re 
Fi Ieri. 

Eugenio I.azz.trini inveri e 
stato sfortunato Avendo oi 
mai piatir,unente (ouqu.stao 
il casco ìrui.liu della 125. Li/ 
zar.m aveva puntato tutte à 
sue chance- nella corsi r; 
serva'a a: nnr roho’.ui: vale ,t 
dire la 50 ce Dopo le prove 
(il sabato che lo avi vano v: 
sto segnan il terzo tempo, 
Lizzarmi ha dee.so d; mu'.i 
re -, rapporti cenhi su,» Kn .ci 
Jer. ina anche questa i/ii#- 
ne non e serv.nu a crei' r.is’.t 
re ia p.u }X»*tnfe Unitalo de! 

10 spagnolo Tornio ine ha 
-.unto la (orsa .nfhgceiP'o a. 
p..otA ita.iar.o Un li.stai i o d. 
iir-a qua"ru s(e,, n{ j 

Ni'..a masse IJ > . .i.a i-tn.i 

."al a. 'a e r. ,s r i a ni ., 
.e - .* ri. Co a ;>: ,:»• , 
ime ’*«'•: de .a r .e-lt, a la 
•>:"or..i e .i-.s.s'a (i.-n*- ;..t 

>. e detto, a F. -r P.tolo B:.»n 
mi che alla g ,:da della M. 
narel’.i ha pre. ed tu il « un 
pagno rii se ideila Ange', N.e 
to A! Terzo, q sarto e q nr. 
to posto troviamo le tre Mo: 
bidelli affidate a Massmuani. 
Auinser e Piiss,)» 

Ieri sembrava proprio .a 
giornata del ;ev.val D »p.» 
Banchi a gas".tre l'-.mpagab.- 
1*- sa;#,«re del s ,c< esso e ;o 
( a’o a Piler: I.tx camp, ir.e 
mor.dm’e. nel.a c.asse 2V» ,'r,i 
latta da ass «1 .- > d irr.-n 

11 s ; I ( - s".l .r i -, 

« i.-- -a : i s ,.i ; .-//a 

o « u II. . ,'s :.,« i .rr , -o. 
* «. "t m..-a* c. in.-. ;.«:.*as:. 

i a - 1 . ipp.Ca oe..a o .rata ir 
I-.7 i onicir. a..** s je s p,.. 
- vi er.. .. vi i’ii Uncin.. 
z »:.’o se.-ordo «i-c .sava un 
marno ii. i iuq.,e se onci: e 
.al*ro rr-d.vr-'» Villa s; pre 
semava s dia fettuccia ri'arr: 
-.<> s-aii.i’o a. ben tremasene 
seci«n.i: 

Una criiss.t sorpresa ha r> 
ser-za'ii .a classe 500 s.- a - 

’ende-.a nr. duello agomstuo 
assai e.ev.vo fra Ocu't.i Ro 
;»“r’s e t «h**e: e I tre »»;> 
a. -n-araz.on: della vigilia n f m 
avevano nas<ns*o le loro am 
oi/ion: ma al .» prova de. fat 
■; davanti al direttore d. ga 
ra si e presentarli al primo 
pos-o un nu’s-der Hartog 

Il s ir, esso del *t dipano vt> 
lame», r.on e pero una sor 
presa assoluta, avendo l'olan¬ 
dese dimostrato il suo vaio 
re già in altre gare Alle spal¬ 
le di Hartog, staccati d: o> 
chi secondi sono finiti Ro 
berti e Sheene. 

I. m. f. 


■ Le rldosil irlic 

I 

j Classe 50 cc 

! 1. Rie \!5I>(> IORMO (<p.t- 

• Cita) Utili.un ltrvr'3 (media 
j 159.1911 km li(; f I. livellili la/ 

/.trini (Italia) Krcidlcr lìf'IS" 
| e I: 15. st(-|ill.m Durililutuer 

■ (svi//i*ra) Kreiillcr 3J’15"5; J. 
' ( l.ttiilio l.tistiartli (Italia) Ittil- 
J lato lirilì"!»: 5. Fcti-r I oliseli- 
( strili (Oi.fid.t) Krridirr 3l'3f" 
| r (». Pierri- Diimunt (Bel¬ 
gio) 

Classe 125 cc 
PIER P\()l () Hi \S( HI (Ita¬ 
lia) Miu.irelli 38' I2"ll* (media 
177.111) km il): 2. \iircI Nielli 
(Spugna) Winjrflli 3H')5"!I5; 
15. Gian (.irlo M.tssinii.ini (It.i- 
] li.t ) Morbilli-ili HS'2 5 'ir.; I. \tt- 
, elisi Mungerli f(.fruì.mia fe¬ 
derale) 'lorbitlelli .59'||”(I5. 5 
Patrick Plissou (I rancia) Mor 
bidelli 39'|S"()*r. li. I tmrniu 
[ Ltz/arini (Italia) MB\; 

| Classe 250 cc 

I 1. P. PII Ulti (Italia) Mor 
I bidelli I0'3*»"(M) (inedia 1X7.855 
' Km li) I I neiiii (\enr- 

, /liei.t) 5.ini «'«a *'»'.5S"1 ; 5 W.tl- 
(er \ dia ( llaba) Il I I' Il.; I 
, P. I eniaiule/ (I ratti i.t) 5 ama 
ha II I y e.X 5 ken Balline 
I tou l-siili \lrn.i) Kaw.caki 
11'4’ IKI; h. M. leca (Italia) 
Morbidrlli H’12 (U 

Classe 500 cc 
1. WILI.KM lUKTOr. (Olan¬ 
da (Suzuki) 39'50"1 (media 212 
e fi50 km hi: '2. Ken Rnhcrts 
|l'S() Yamaha 4l)'%"()2; 3. 

Barry Shrrn ((»ran Brelaena) 
| Nuzuki |0’(I9"00; I. 'fitliel 
! Riiterir (F rancia) Su/uki 40' 
j 11 ”07: 5. Teuvo Ltnsivuo- 

j ri (Finlandia) *suzuki H*(W’ 
' e 0.1. 

( I;i—i I ielle iniuidi.ili 

* 

( MxsK 2541 I) Torino, pun¬ 
ii >1- 2) Lizzarmi 12; lt) Pii*, 
son. 32 

(I (ss); ]| Li7/arini. 

punti 84 2) Bianchi. 52: 15) 

j Bartnl. 41. I) Massfmiani. 42. 
' (L\SSl: 250- I) Rallip-’ton 

| punti 5fi; 2 1 Rnlirrts. .VI; 3) 
’ Hansfortl. 52. 

| f'L \s.s;f; lìtui. |) l’nJirrls. 
| punti. 91 • 2) 'siicene, ».7, 3) 

t Hrnnen. 51. 


30 anni di esperienza 
28 test internazionali 


per la vostra sicurezza 
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A St. Germain la maglia gialla cambia spalle: alla ribalta un luogotenente di Hinault 


I grossi calibri sonnecchiano 
e Bossis detronizza Jan Raas 


Il tedesco federale Thaler si a" indica la tappa battendo in volata il nuovo va pollassi fica ed otto compartii 
Il gruppo «Ivi migliori, sorpreso «dal colpo di mano», attardato di oltre tre minuti - Oggi «crono» a squadre di 


di fuga 
1 km 



SERVIZIO 

SAINT GERMAIN EN I.AYE — 

Il Tour si infiamma e già 
dalla ter/a tappa assume una 
fisionomia fin troppo chiara: 
regala la vittoria parziale al 
tedesco Thaler e elegge a lea¬ 
der della corsa il francese 
Bossis, luogotenente della | 
grande speranza Hinault. Jan 
Raas, l’olandense. che per due 
giorni ha difeso con accani¬ 
mento la maglia gialla di ca- 
poclassifica non ha saputo j 
controllare la corsa e i suoi j 
avversari piu quotati, anzi¬ 
ché tappare la grossa falla 
ohe si stava aprendo, hanno 
preferito restargli incollati al¬ 
la ruota. Tutti, Raas, Maer 
tens. Hinault, Zoetemelk e 
compagni, hanno insomma 
perso il treno buono accusati- i 
do iti termine della tappa un j 
ritardo superiore iti tre mi- ! 
noti primi nei confronti di 
un manipolo di uomini sbu¬ 
cati dal nubifragio: un ma¬ 
nipolo di temerari abili nel 
prendere la palla al balzo 
senza tentennare piti del con¬ 
sentito. 

lai svolta della corsa si è 
avuta attorno al 1110 chilo¬ 
metro. subito dopo lo scol- 
linamento di Est-argot, un | 
colle di quarta categoria che ] 
ha messo le ali a trenta uo- | 
mini. Poi una pioggia violen- j 
ta ha smembrato il gruppo. | 
Raas è rimasto attardato e i ì 
trenta m avanscoperta si so¬ 
no sgretolati. Per un attimo 
la corsa ha perso il coti!rol¬ 
lo dei big e ad interpretare 
il ruolo di lepri si sono tro¬ 
vati dieci contendenti con le 
carte in regola per puntare j 
in alto: Knetemann. Thaler, j 
Ovion. Oangmilaume. Sher- j 
von. Bittinger, Le Guilloux, 1 


Bruyere. Frinii e Bossis han¬ 
no intuito al volo che il loro 
colpo di mano poteva essere 
quello risolutore: hanno tro¬ 
vato l'accordo indispensabile 
per concretizzare un tenta¬ 
tivo inscenato quasi per ca¬ 
so. K dalla loro hanno avu¬ 
to anche il non indifferente 
vantaggio della sorpresa. Ri¬ 
tornata la calma nel gruppo 
il misfatto era giti consuma¬ 
to: i dieci potevano contare 
su un abbuono valutabile at¬ 
torno ai quattro minuti e 
mezzo, un margine d: van¬ 
taggio che il gruppo ha si 
assottigliato senza però neu¬ 
tralizzare. 

I.a forte pioggia ha dunque 
inguaiato Raas e tutti 1 mi¬ 
gliori. ma nel contempo ha 
lanciato alla ribalta Bossis e 
Thaler. i piu svelti sotto il I 
traguardo volante di Potssy. | 
dove erano in palio venti se ! 
condi di abbuono, e sotto | 


Arrivo e classifica 

Ordini- darri» (■ tifila terza tap¬ 
pa. Saint Amami Ics IlanvSaint 
lirrnialn lai l.ate: 

i. ki.u s . i*»:ti;u tiiai.kk 

IItl'll km. Zi:».:» in : ore i.V It ¬ 
alia media oraria di km. .tT.àXt); g. 
ItossK (I r.) :s. l'rliin ( l'r.>; I. 

Itrn.MTc (Uri.): a. Km-li-niaiin 
|OI.); li. la- (.udlnlo (Kr.) 7. Ilio 
timer (Ir.): X. Olimi (Ir.): lt. 
Oangiiillaunif (l’r.): III. Slu-rut-n 
((Ut) a l:',X"; 11 . Ifirlimt, (Ufi.) 
a Z (I.V; li. l'i-M'ln-in (I r.): |:t. 

Sanili-rs (Ir.): It. lams (Ufi.); là. 1 
l\ni per (Ol.). 

Classi fifa sfncralf: 

I. .lACIff i:s UOSSIS (I r.) In uri- 
IX.Xl t'l": 2. Iliali-r litri ) a 20"; 
IliUiitgt-r (Ir.l; t. Oxiiin tl'r.l; .*«. | 
Itrimri- (Itcl.) a 21!": li. Kni-tr- 
mann (01.1: *. Ilanitnlllanmf (I r.) 1 
a X. la- (.iiilliiio (Ir.) a l:t": 1 

il. Sili-men ((.It) a 2'20"; III. Haas ! 
(01.1 .rg|-, I 


quello di tappa posto qui a 
Samt Gei inaiti en I-aye. ad 
un tiro di schioppo da Pari¬ 
gi dove tra meno (il due set¬ 
timane il Tour conoscerà il 
tradizionale epilogo. 

Dei due traguardi quello di 
Poissy era densamente il piu 
impili tante: con un vantaggio I 
di oltre tre minuti nei coti- j 
fronti del gruppo, il pai lesto i 
nella voluta a ranghi ridotti j 
avrebbe intascato ciucila man¬ 
ciata di secondi i venti « c he | 
l’avrebbe promosso primo j 
della rlas-e. maglia gialla del¬ 
la a Grande Boucle». Jacques 
Bossis si e incollato alia ruo¬ 
ta di Birt::::er e lo ha poi 
«saltato» regolando con ap 
parente facilità ì nove coni 
pagin di tuga. A dieci chilo- j 
metri dalla conclusione ii: t 
tappa Bossi-,, longilineo ven¬ 
ticinquenne luogotenente di 
Umani', era virtualmente lea¬ 
der cit ila clif-sdi.-a: posizione 
che il piazzamento d'onore 
conquistato a Samt Germani 
stile spalle di Thaler non ha 
fatto altro che confermare. Il ! 
gruppo, frattanto, inseguiva 
ad oltre tre minuti cii ritardo. 

Detronizzato Raas. Bossis 
ha tentato di eo rotta re la fe¬ 
lice giornata anche con la vit¬ 
toria di lappa, ma il tedesco 
Thaler. g:a vincitore di tuia 
frazione alia passata edizione | 
del Tour, lo ha regolato seti- j 
za eccessivo affanno Datigli:! 
Inume. Ovion e Bntmger. riiz- , 
zo’t'ti a terra all'imho.-co de! I 
rettilineo conclusivo. sono 
stai; classifica?i con Io stes¬ 
so tempo eie; vincitore. 11 
plotone- ci 1 : migliori è giunto 
a .".UV' Oggi quarta tappa: 
una cronometro a squadre di I 
IVI chilometri ohe (-(ingiun¬ 
gerà Evreux a Cucii. 

Michel Degarcl 


A Bergamo successo straniero, ma Stiz è sempre il « leader » della corsa 


Il Giro-baby rilancia Prim 

Il biondo svedese ha sferrato l’attacco sul Selvino ed ha concluso la solitaria galoppata con 
una manciata di secondi nei confronti di tutti i migliori - Oggi tappa a Cabiate, in Brianza 


DALL'INVIATO 

BERCIAMO — Lo svedese 
Prilli e andato ail’assulto ed j 
ha vinto per distacco la quin¬ 
ta tappa del Giro d’Italia di¬ 
lettanti. conclusasi ieri a Ber¬ 
gamo. Il lombardo Stiz. ha 
tuttavia operato un'accorta ed 
Intelligente difesa della ma¬ 
glia di leader della classifica, 
giungendo sul traguardo col 
gruppetto degli immediati in¬ 
seguitori con 14" di ritardo, 
un'inezia rispetto al vantaggio 
che vantava nei confronti elei- 
in svedese. Di cpie! gruppetto 
facevano parte tutti i meglio 


Migliaia di 
appassionati alla 
« Milano che pedala » 

MILANO — Alcune migliaia 
di appassionati della biciclet¬ 
ta hanno partecipato ieri 
alla manifestazione « Mi¬ 
lano che pedala ». organizza¬ 
ta dalla Associazione Azzurri 
d'Italia. 

Dal luogo rii ritrovo, da¬ 
vanti al Palazzo dello Sport, 
gli iscritti hanno ix-rcorso óà 
chilometri fino un'autodromo 
di Monza, dove vi e stata una 
esibizione d: alcune « vecchie 
glorie» del |x-(ia!e fra cut Or¬ 
ti-Ili. Yicmi, Minardi, Zana/ 

71 , 


piazzati delia classifica, ad 
eccezione del toscano della 
Monsummanc.se Mobiexport, 
1 Graziano Salvie!ti che occu¬ 
pava il terzo posto e adesso 
invece e sceso molto piu in 
basso, sicché dietro a Stiz. 
nell'ordine la classifica gene¬ 
rale elenca adesso Io svizze¬ 
ro Gcrosa a l!l"; Pozzi tcom¬ 
pagno di squadra rii Stiz nel¬ 
la la-ma Mobili e nella forma¬ 
zione regionale di I/itnbardia 
A* a l'2.V. quindi il pie¬ 
montese Feririgo a 2'OH" e il 
toscano Giunnarelh a 2'21" e 
poi con dislacciti inferiori a 
.'t minuti ancora Coloni. Be 
vtlacqiia. Sala. Andrena, 
quindi Prim. che dalla qua: 
torri:.esima risale in dee-ima 
posizione. 

Con barrivo a Bergamo il 
«Giro» non ha ancora cojter- 
to neppure meta del cammi¬ 
no e dunque sono ancora 
molte lo insidie dalie quali 
Stiz. dovrà guardarsi. Prim, ad 
esempio, non ha di certo e- 
saur-.to ieri il suo potenziale 
offensivo, anche se l'inteUigen- 
te difesa operata da Stiz. una 
anche da Feririgo. Pozzi e Ge¬ 
losa) può averne affievolito 
le speranze. E rii certo, se 
Stiz dovesse tentennare, non 
e da escludere che lo stesso 
Pozzi vada m cerca delia 
grande e personale afferma 
zinne. 

IVglt uomini particolarmen¬ 
te seguiti dal et. Gregnr: ieri 
sono giunti in ritardo :I ve¬ 


neto Fossato, giti vincitore di 
una tappa e Felliniano Bernar¬ 
di che nei quattro giorni pre¬ 
cedenti era stato il «sale e 
pepe » della corsa, sempre al- 
l'attacco. sia pure ricavando¬ 
ne scarsi frutti. Per Bernar¬ 
di si è trattato di una gior¬ 
nata nera. Fossato invece ha 
tardato in partenza per una 
eaduta. ina hit dimostrato, 
con l'aiuto della sua squadra, 
eii saper lottare anche in con- 1 
dizioni difficili. 

La presenza del d.t. della 
Bianchi, Ferretti, che ha se¬ 
guito la tappa fui dalla par¬ 
tenza era per Prim certamen¬ 
te uno stimolo. Si elice che 


Arrivo e classifica 

I. Tomtv CIUM (Ser) km. IIB 
In :t nrr 2.VIM"' alla media oraria 
eli km. I2.SX.I: 2. Montella (Kittilia 
II) a II'': il. lineo (Toscana A): 
i. Andrrrlta I Toscana Al: à. Ni- 
nrtti (Plrniontr): fi. Ilir/i (Ktnilia 
Al; 7. Cerosa (Stit); X. Vallati 
(Marche): H, ( nlnlti (l’irnnmtr): 
li). \ alrn/a (Liguria): II. Stic 
i |t.omliarilia A); li- Ciannarrlll (To¬ 
scana A); Iti. intriso (l'irmnntr): 
II. Corri ( l.mnliardia A): là. Ilal 
ttian (Liguria). 

Classifica umerale: 

I. I Al STO STI/ ( l.mnliardia \) 
in ore IX :il‘0!l": 2. Cerosa (Stu¬ 
rerà) a 21"; ti. Corri (l.omhardia 
Al a l 'ià": |. ferirteli ( Piemonte! 
a 2W: à. Ciannarelli (Toscana 
\l a 2'2I": fi. Coloni (Piemonte) 
a 2'2.1": Indrretla (Toscana II 

a i ti": X. Prim (Sserla) a 2 SS"; 
». Ilei ilacfjna (l.omhardia Al a 
3 01"; IO. Montella (Umilia B| a 
.VOI". 


la squadra di Gimourii lo se¬ 
gua con interesse. Ed infatti 
era proprio Prim a replicare 
sii numerosi tentativi di fuga 
delia giornata |>cr impedire 
situazioni irreparabili. Ma an¬ 
che Stiz. era spesso al suo 
fianco, specialmente quando 
nel tentativo di tredici nomi¬ 
ni nei pressi di Rezzato, vi¬ 
cino Brescia, s’ò inserito an¬ 
che Fedrigo. 

Stop per tutti quindi fino 
i a Palazzolo sull'Ogho, dove 
Bastianello vince la volata per 
;! traguardo locale. Poco do¬ 
po arrivavano il francese Ar¬ 
mimi. il polacco Banaszek. 
Bulini e Bogo e quando 1 
quattro affrontano il Monte 
Selvino < metri !H>2) fura il 
polacco e Bogo si scrolla dal¬ 
le ruote gli altri due. Dal 
gruppo, in ritardo di l"tli*', 
esce fortissimo Prim che sul 
traguardo della montagna pre¬ 
cede tutti seguito a 10” da 
Bogo e a 40" dagli altri. 

la» svedese scende in acro¬ 
bazia e al termine della diffi¬ 
cilissima strada ha l'.'tO" sul 
gruppetto dei migliori. La rea¬ 
zione degli inseguitori e pron¬ 
ta e negli ultimi 20 chilome¬ 
tri Prim non riesce a tenerli 
a debita distanza, riuscendo 
tuttavia a conservare un mar¬ 
gine che gli consente di es¬ 
sere primo sul traguardo rii 
tappa e di presentarsi cosi 
trionfatore a Ferretti che lo 
attendeva. Oggi la sesta tap¬ 
pa, ria Petosino a Cablate: 100 
chilometri di strade nervose 
che potrebbero rivelarsi an¬ 
che elure. 

Eugenio Bomboni 



Tampi bui per ta pallacanestro a Varese. E’ definitivamente saltato 
t'accordo con ta Mobilgirgt per il rinnovo dell'abbinamento. Ora si 
cercano soluzioni alternative che consentano ad una delle più glo¬ 
riose società di pallacanestro di sopravvivere a livelli di eccellenza. 

| Sarà comunque difficile per i campioni d’Italia trovare uno « sponsor » 
in grado di garantire i necessari impegni finanziari. Si fa dunque 
sempre consistente l'ipotesi di uno smembramento di quella che, 
non a torto, è stata definita « l'armata di Varese ». NELLA FOTO: 
Meneghin e Bisson a duello con i tradizionali avversari del Reai Madrid. 
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Il felice responso della « notturna » milanese 

Per Mennea 
a Praga 
100 e 200 in 

Henry Rono è un fenomeno dai limiti inesplorati 


MILANO — la pioggia cc 1 
Vini con l'ut letica leggera 
e col pubblico milanese: 
dopo aver distrutto hi «Pa¬ 
stina dell'atleta » in mug- 1 
pio. ha duramente avver¬ 
sato la nona edizione del¬ 
la classica « notturna » ili 
luglio. Ma non sembrava | 
luglio, sembrava novembre. 
Eppure nonostante le pes¬ 
sime condizioni ambienta¬ 
ti 7 mila appassionati han¬ 
no versati> milioni nel- j 
le casse degli organizzato- ! 
n. (incili della Pro Patria 1 
hanno messo su un mee¬ 
ting che pareva una Olim¬ 
piade c se la .moggia non 
gli aresse giocato quel ti¬ 
raccio maligno avrebbero 
riempito lo stadio e offer¬ 
to agli spettatori un paio j 
di record mondiali. \ 

Meeting ferito ma non ! 
ucciso perchè i protagoni¬ 
sti hanno onorato l impe- ! 
gnu II keniano Henry Ho- j 
no colera portarsi a casa 
il record mondiale dei 2 ' 

mila ma l’hanno convinto 
a correre i 5 mila. E lui I 
li ha corsi e li ha vinti 
col conforto del miglior 1 
tempo mai fatto in Italia: 
1XIS-*. Runo. che non è I 
più un ragazzino perchè è 
nato 26 anni fa. è sen¬ 
z'altro il più straordinario 
mezzofondista degli ultimi 
anni e uno dei più grandi 
della stona dell'atletica 
leggera Corre con una 
leggerezza sorprendente e 
i suoi cambiamenti di rii 
tuo hanno l'efietto del 
I: o. i.ui af Ironia i mi¬ 
la in maniera assai sem¬ 
plice Dopo i .i mila se 
ne va e il resto della ga¬ 
ra lo fa come se fosse un 
miglio. Citando e partito 
— una cosa incredibile: e- 
ra li e un attimo dopo 
aveva dieci metri sui com¬ 
pagni di avventura gli 
altri sembravano termi. E 
all'ultimo giro, quando a- 
veva un marnine cosi va¬ 
sto che gli bastava voltar¬ 
si per controllare la si¬ 
tuazione r chiudere tille- 
gramrr.tr. si è sente nato 
in una corsa veemente che 
sembrava il secondo atro 
di un ottocentista Ouel- 
l'ultimo giro il keniano 
l'ha corso in 5.')"' 

Alle spalle di Rimo l'ot¬ 
timo Venanzio Ortis ha 
tentato Vatturco al record 
italiano di Franco Fava 
! 1X22" i ma ha donilo 
contentarsi di battere i 
neozelandesi Rad Divori r 
Dick (inai. gli (litri due 
azzurri Franco Fava e t.in¬ 
ai '/.arcane e il hcnnino 
Sansa’! Kimobtra. Ortis 
il:;.-a, ria mancato di po¬ 
co 1 1 primato personale 
ottenuto quest'inverno in 
Australia <13'27”1<. 

I Um metri erano da fi¬ 
nale olimpica • mancavano 
solo il rubano Silvio Léo¬ 
nard r il tedesco demo¬ 
cratico F.ugen Rag. Dopo 



Sara Simeoni ha rinunciato a 
saltare per le precarie condi¬ 
zioni della pedana dell'Arena; 
le occasioni di tornare sulla 
cresta dell'onda prima dei 
campionati europei comunque 
non le mancheranno. 

unti battelli di lenti 
aveva vtintro Strie Wil¬ 
liams ''primo in in"22 1 e 
il polacco Mimmi U’oro- 
nm — Pietro Mennea si e 
trovato m finale contro lo 
stesso Williams. Don (inai ¬ 
ne. Ciancii Edirarils. Hou¬ 
ston McTcur e Htirvey 
(Rance. Pietro era in se- 
conila eoi sui ed era stret 
to ila Williams e ila (tirar¬ 
ne Vku partenza In Isti di 
Williams l'ha salvato Men¬ 
arti intatti era rimasto sai 
blocchi. Va partenza imo 
ila l ha azzeeeata tv. pieno 
ed e piombato sul traquar¬ 
ti o sulla stes -a linea di 
Williams. ('maini- Ud¬ 
iiaids c Mi trar. I na co¬ 
sa straordinaria. atleti 
ir; un centesimo li: > t -<■»► - 
(to' I giudici et hanrio mes¬ 
so un'ora per dipanare il 
fotofinish >- quan.do l'han¬ 
no fatto hanno assegnato 
all'azzurro un eccellente 
Ui "2.' che t (istituisce hi 
miglior prestazione stagni 
naie europea l'r; quarto 
pasto atte spalle di (inai¬ 
ne. Williams ed t'.dieards 
t tutti iti Ut"22 1 e davanti 
a McTcar e a Chi tur e 
risultato che vale molto e 
che deve soprattutto ton- 
vincerr Mennea che a fra 
ga — a questo punto — uh 
toni iene tare ino e ’z'i'i 
Il problema di Pirli o e 
1 ni ì io Stavolta ! ha '■ai 
iato una falsa imi lenza. 


ma h: prossima volta'’ 
D'altronde sarebbe un 
neeeato non tentine ral¬ 
lentarti anche sulla distan¬ 
za inu breve contro Fu¬ 
gai Ilay c Valeri Rorzov. 

Sui 400 ostacoli Ed Mo¬ 
ses ha anticipato il de¬ 
butto italiano annunciato 
in un primo tempii per il 
a agosto a Viareggio. Va 
umidita l'ha non noeti in¬ 
fastidito c la pioggia Fluì 
fatto (lutisi cadere Inflit¬ 
ti all' usata dell' ultima 
burriera il lampione olim¬ 
pico ha perso un attimo 
l'equilibrio e pavera che 
dovesse ruzzolare sul tar¬ 
tan. Moses - - che è mio- 
pessimo — porta gli oc¬ 
chiali e hi pioggia lo ac¬ 
cecata Così ha dovuto 
correre con gl i occhiali 
sul vasti, partieamente al 
buio Costi litui tosto com¬ 
plicata. anche se i 4fH) o- 
stacoli sono gara pratica- 
mente automatica. Moses 
ha corso in 4P"11. Giorgio 
Rullati c Roberto Minct- 
ti stinti finiti settimo e ot¬ 
turo confermando la gra¬ 
ie crisi del settore. Con 
5 l”. r >6 e :'il'ù7. sui pure 
sotto la pioggia, non si rei 
da nessuna parte e meno 
che meno ti Praga. 

Sugli ostacoli alti il gio¬ 
itimi talento americano 
Renatilo Xehemiuh ha viri 
to in VI "42. prestazione 
sorprendentemente buona 
date le condizioni della 
pista Col tartan asciutto 
d campione avrebbe mes¬ 
so in difficoltà il primato 
mondiale del cubano Ate- 
intidrn Cnsanus in"21l. 
(Attcsto Schernitili non va¬ 
le sul filano tecnico il con¬ 
nazionale Creg Poster t sr- 
cniidti in /.""eoi ma lo so¬ 
vrasta fier il modo di ar¬ 
tigliare le barriere. Va sua 
reu-.se/ e- selvaggia, violen¬ 
ta Se migliorerà la ter 
nini — che è più ria sal¬ 
to che da /Missaggio -■ non 
dovrebbe mancare di nv 
vicinare i LI" netti (Rii 
eccellente aura th Gitiseli 
ite Ruttali tli"14f e di 
Gianni Ronconi >14"UD. 

Sara Situami ha rinun¬ 
ciato a saltare In effet¬ 
ti sa ima iiedana come 
duella c era solo da corre 
re rischi i struttili musco 
tur;. fallati' bruni hit; > <’ 
ero; latto Fila cinto Deh- 
lue Rr;I! con isti Ci sa 
rebbe ria dire dei quattro 
tentisi! italiani che quasi 
non esistono Per loro è 
del tutto normale correre 
so firn : -17". Circa venti 

anni fa Mano Frnsehrni. 
che min era un campione 
come Mario Vauzi. corre 
vi r: 46 "S Sun c era il 
tartan, gli atleti si allena 
vino tre volte alla setti¬ 
mana rd ciano dilettanti 
autentici. 

Renio Musunieci 

Nella foto sopra il titolo Pie¬ 
tro Mennea. a sinistra, e Ed 
Moses. 



Dopo aver esanimato :n un 
precedente s«-rv:z;«» : proble¬ 
mi ridi".!!!-.vita s;>ort:va ni 
una grande entri come Mila¬ 
no. degli stessi problemi — 
connessi alle nuove possibi¬ 
lità offerte dalla legge Aft2 ' 
nifi — ragioniamo eon Primo 
Nebiolo. presidente di una 
importante federazione spor¬ 
tiva, quella detratte!tea legge¬ 
ra. sport d: base, in un c'er¬ 
to senso sport di tutti gli 
sport I_a FIDAI, e federazio¬ 
ne attenta ai problemi delia 
scuola, aU'avanguardia per 
quanto riguarda la riecrea 
scientifica ma eon parecchie 
difTii'oltà per quel che ri¬ 
guarda i collegamenti tra cen¬ 
tro e periferia 
Per Primo Xebioto basso 
ciazionismo sportivo, motore 
di tutte le attività che si svol¬ 
gono in Italia nel camper del¬ 
lo sport, va aiutato in ogni 
modo a vivere nel suo plu¬ 
ralismo attuale. Fatta questa 
premessa Nebio’o precisa che 
« l associazionismo ha colma¬ 
to molti *uoti sostituendosi 


aibnUervenio ji ;htr.;c>». Ora | 
che esiste una legge s: e fat j 
lo un p.iw.i avara: ; 

se sono nella condizione rii 
cambiare in meglio Ma sen¬ 
za finanziamenti pa-se» avan¬ 
ti e solo teoria o» Per il pre¬ 
sidente (iella FIDAI, ora si 
tratta rii concretizzare questi 
compiti promozionali e per 
farlo gli Enti non han¬ 

no attorno realta migliore di 
quella espressa dalle società. 

« la? società che operano real¬ 
mente. e cica' attraverso una 
programmazione seria, vanno 
andate sul piano economico». 

« Noi comprendiamo ». assi¬ 
cura Nebbiolo. « i problemi 
degli Enti locali e tuttavia It 
invitiamo ad aiutare l'asso¬ 
ciazionismo — senza emargi¬ 
nare nessuno — iniziando con 
Iaprìre gli impianti: assicu¬ 
rare ir. disponibilità degli im¬ 
pianti pubblici e definire va¬ 
lide convenzioni con quelli 
privati è un importante pas¬ 
so avanti, :n attesa di una 
legge (-he garantisce i finan¬ 
ziamenti agli Enti locali per 


realizzare la pinllui/Mlic sp>»r 
t:\a ». 

Nebiolo s; é dilungato sui 
problema degli operatori 
sportivi citando l'esempio d: 
Roma dove il fornirne da due 
anni stanzia T.Vt milioni per 
battività de: Centri sportivi 
circoscrizionali. organizzati 
direttamente dal Comune con 
l'appoggio ri: tutte le realta 
operanti nello sport. I Centri 
son<» aperti a tutti e hanno 
istruttori che sono insegnar¬ 
ti di educazione fisica e tec¬ 
nici delle federazioni sporti¬ 
ve. Gli animatori, poi. sono 
insellanti elementari che han¬ 
no frequentato corsi organiz¬ 
zati dalbAmminist razione co¬ 
munale. Il Comune di Roma 
ha anche organizzato, questo 
anno, con la collaborazione 
del CONI e della Scuola cen¬ 
trale dello sport, un corso 
di preparazione per funziona¬ 
ri comunali. A Roma, vale la 
pena di ricordare, esiste un 
Ufficio dello sport in ognuna 
delle venti circoscrizioni. 

Il presidente della FIDAL 


'rimo Nebiolo, presidente dello Federazione di atletica, sui rapporti cogli Enti locali 


«Aiutare T associazionismo sportivo 
per realizzare lo sport sociale» 

Interessante convegno ad Abbiategrasso, nell'ambito del Festival deli a Unità », con la partecipazione di Livio Semiti 


ha insistito sulla necessità di 
agire capillarmente a livello 
di scuola e ha concluso af¬ 
fermando che dopo aver tan¬ 
te» cercato di attirare baiteli 
ztone de: politici ce da es¬ 
ser lieti che l'attenzione sia 
giunta. « Abbiamo sottolinea¬ 
to il ritardo ma ora ci ral¬ 
legrano sia l'interesse che la 
attenzione. Abbiamo esperien¬ 
za, disponibilità, organizza¬ 
zione e perciò chiediamo di 
ragionare attorno a un tavo¬ 
lo — assieme a tutte le for¬ 
ze operanti nello sport — sui 
tanti problemi esistenti per 
contribuire a risolverli » 

Il lettore si è certamente 
reso conto, anche dai molti 
servizi apparsi su queste co¬ 
lonne. dell'importanza di que¬ 
sti problemi e delle nuove 
realtà che emergono. Di que¬ 
ste cose si è parlato anche 
in un convegno stillo sport, 
abbinato ai temi della condi¬ 
zione giovanile, che ha avuto 
luogo in occasione del Festi¬ 
val dellT'rtfó di Abbiategras 
so, operoso ce»itro a una ven 


’ Una di chilometri da Mha- 
j no. Al convegno erano p:e- 
i senti il sindaco delia citta 
lombarda Ermanno Bigina:'.: 
e Livio Bermi:, lampione o- 
iimpieo dei 21*1 metri a: G:o 
chi di Roma eiel IWfiO e oggi 
attivamente imjwgnato su 
questi temi quale responsa¬ 
bile delle pubbliche relazio¬ 
ni nella Sisport (cioè nel Cen¬ 
tro sportivo FIAT). 

Anche ad Abbiategrasso è 
emersa la necessità di ope¬ 
rare, visto che esiste la leg¬ 
ge. Ma si è precisato, come 
ha fatto Nebiolo e come han 
fatto altri (come per esem¬ 
pio Ignazio Pirastu. respon¬ 
sabile dello sport nel Parti¬ 
to comunista), che senza fi¬ 
nanziamenti e difficile realiz¬ 
zare i compiti che la legge 
delega agli Enti locali. Eppu¬ 
re, nonostante le difficoltà, 
si è riusciti a definire la co 
struzione di una palestra, co¬ 
gliendo l'occasione della na¬ 
scita di una scuoia, con cri¬ 
teri nuovi: palestra polispor¬ 
tiva con delle gradinate per 


favi ir: rr 
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non sol» 
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Il convegno era collegato ai I 


temi della condizione giova- 
n: 4 e 6 si r^^ìori^io aiìlid vó- 
lidità rie'.bassociazionismo nel- 
battenuare ia difficile situa 
zione dei giovani. I.o sport 
aggrega, presuppone discipli¬ 
na. autocontrollo, impegno. 
I.o sport e educazione e co 
me tale fatto di cultura. Tut- J 
ti d'accordo su ciò e tutti 
d'accordo sul patrimonio co¬ 
mune rappresentato dall'asso- 
ciazionismo sportivo e sulla 
necessita di far operare la 
legge S: e trattato eli un con 
vpgn<> vivo che non s: è li¬ 
mitato a delincare le nece.v 


~.*à e i problemi I suggeri¬ 
rne:!': hanno msis'ito ;n mo¬ 
do particolare sulla scuola e 
ve. meioci: per farvi entrare 
.o -port e sulla possibilità 
cr.e : Coni :n: assicurino 

edu .»-or: spei jaltz/at: ne: 

problemi della pratica spor¬ 
tiva. Qu: le esperienze delle» 
associazionismo dovrebbero 
rivelarsi preziose. 

•Si ragiona molto di sport, 
di condizione giovanile, di 
scuola. Parlarne con gl: ope¬ 
ratori — siano essi prestden 
ti di società o vecchi campio¬ 
ni — e con gl: amministra¬ 
tori pubblici è sempre utile. 
Perchè il confronto delle idee 
non è mai sterile e perchè 
e proprio da questo confron¬ 
to che si creano le condizio¬ 
ni per operare. 

r. m. 

| N*ll* foto accanto al tl.olo: Primo 
| Nabiolo, a tinittra, • Livio Barruti. 


Marita Koch 
« mondiale » 
dei 400 m. 
in 49 ,, 19 

LIPSIA — «i-ra 

nella (•trm.cu.t Demo. -T.it:- i 
c.t Mar. Ut Ko :i ha miglio- ! 
rato :l !«<-,,rd naindiale i 
eie: me: ì (orrendo il ■ 

giro ri: :r. un »■ t »• 

zinnale 4:*' 11* 1. record 

preceeiet.’e apparteneva a.- 
la 5 » (lacca Irena Sze-.v;:.- 
ska « he aveva corso la di¬ 
stanza il '»!• luglio a Mot, I 
treai -— vincendo la me¬ 
daglia doro olimpica — 

:n 4it"2ò ! 

Marita Ko h ha ottenuto 
ti record del mondo nel 
corso de: Campionari del 
suo Paese Giova ricorda¬ 
re che la Koch ha già bat¬ 
tuto questa stagione \\ re¬ 
cord del mondo dei 200 
metri con tempo di 
22"0fi. anche qui miglioran¬ 
do la grande avversaria 
polacca che io deteneva 
ria! 1974 con 22"21. Marita J 
Koch e pure primatista 
mondiale de: 400 indoor. 
Un’altra velocista della 
RDT dettene il record mon¬ 
diale dei 100 metri. Si 
tratta di Marlies Oelsner 
che ha corso in I0"JW Fan¬ 
no «corso a Dresda. 


A Siena 
(( Meeting 
delFAmicizia » 
con Edward; 

SIENA Anche quest'an¬ 
no ti « Meeting dell’Amici¬ 
zia >u tradizionale appunta¬ 
mento estivo rieli'atìetira. 
vivrà una splendida serata 
ei: fc-»ta ne; piccolo e ac- 
cogi.«-r.te <■ stadio de! Ra¬ 
strello». L'anno scorso :1 
meeting fu avversato ria 
una pioggia battente eiie 
tenne lontano :i gran pub¬ 
blico e nonostante c;ò sul 
A mila Luigi Zarcone die¬ 
de vita, in una pista che 
sembrava un e anale, a una 
straordinaria vicenda bat¬ 
tendo il keniano Samson 
Kimobwa, allora primati¬ 
sta del mondo dei 10.000. 

Quest'anno e sicura ]a 
presenza di parecchi atle¬ 
ti di grande valore. Ci sa¬ 
rà. per esempio. Clancy 
Edwards, ti miglior velo¬ 
cista — assieme al cuba¬ 
no Silvio Iztonard — di 
questa stagione. Edwards, 
vincitore di Mennea a 
Formia e protagonista a 
Milano sui 100 (con 5 ve¬ 
locisti in un centesimo di 
secondo t, gareggera proba¬ 
bilmente sia sui 100 che 
sui 200. 
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Spenta l’eco del mundial ultima settimana di trasferimenti 


Il Milan affannato! 
arriverà a Savoldi? 

Si aprono ufficialmente da oggi le «liste» fino al 10 luglio: finora sono volati più miliardi che j 
campioni - Nella rincorsa ad una punta la squadra rossonera rischia di ritrovarsi al palo - Lotta 
aperta anche fra i centrocampisti: i più richiesti sono Filippi e Zucchini - Ancora in vista il nome di Zigoni | Radie ,. Trazioni, .„,ki 





come sempre. 


Trapa tton i-Radice : 
una coppia che 
soffre la panchina 

La promozione azzurra di ('aitimi. riserva nella .1 livellili?, è 
adesso un problema che si ajsjiiim«*e a quello «li /oli - La «seden¬ 
tarietà» dei granata in Argentina può riflettersi sul loro morale 


Hanno 

cambiato 

società 


AGRESTI (allenino.*' dal Hall alla I(-ninna 
AMEN ITI (cenilorumpi.stai dal E’crugia alla Fiorentina 
AltKHUIl (dilensoie* dal Catanzaro al Varese 
ASNICAIt tattaccantei dal Ilari alla Ternana 
BACCI (attaccantei dalla (tonai alla Samhenedettese 
BAGNATO (attaccante) dalla Tcrntina al Ilari 
BI’ICCA LUSSI (centrocampista) dal Brescia allTnter 
B1-1 NEI DI-ITTI (difensore) dal Cesena al Bologna 
BERGAMASCHI (centrocampista) dal F'oggu» al Verona 
BILAItlll (centroc.nnpista) dal Ilari! Ita all’Udinese 
IlOl lO (attaccante) dan Udinese al (Senna 
HOHA.NGA (portiere) dal Varese al Panna 
HltlO ldifensore) dalla Pistoiese alla .Juventus 
CACCIATOIO (attaccante) dalla Carrarese al Perugia 
CAI.COMI (attaccante) dal Milan al Verona 
CANTAI! tj’PTI (attaccante) dal Monza ai Tonno 
CASA USA (attaccante) dalla Fiorentina al Perugia 
(ASO (attaccante) dalla Fiorentina al Napoli 
CASI Ivi.I.IM (portiere) dal Torino al Napoli 
CESATI (attaccante) dal Piacenza allTnter 
CONTI II. (attaccante) dall.) Roma al (ienoa 
COZZI I. (difensore) daUTnler al Brest la 
COZZI (i. (ditensore) dalla Sumhencdeite.se al Verona 
ClllSCIMANNl (centrocampista) dal Varese al (Senna 
DE BIASI (centrocampista) dal l'escara allTnter 
DELLA MARTI RA (difensore) dalla Fiorentina al Perugia 
DE GIOVANNI (attaccante) dalia Kami) al Foggia 
DE VF.CCII1 (eentrocamjusta » dal Monza al Milan 
DONATI (attaccante) dall’Kmpoli al Rimim 
FA VAIMI (portiere) dal Napoli alla Fiorentina 
FINAItDI (centrocampista) dalla Cremonese alì’Atalanta 
FONTOI-AN (difensore) dal Como allTnter 
CAUDINO (attaccante) dal Milan ni Bari 
(«OBIN (centrocampista) dal Torino al (Senna 
CUCCO (centrocampista) daH’Ascoli al Torino 
OltOP (attaccante) dal Pescara al risona 
OKOSSCl.1,1 (attaccante) dal Piacenza allTnter 
CUIDOI.1N (centrocampista) dalla Samb al Verona 
IOUIO (attaccante) dal Foggia al Torino 
LA TOIIKC (centrocampista) dalla Ternana al Bari 
I.lvLI (difensore) dal Vicenza alla Fiorentina 
LIBERA (attaccante) dall’Atalanta allTnter 
MAGNOCAVALLO (difensore) dal Brescia al Cenoa 
MANUELI (attaccante) dalI’Atalanta al Varese 
MAROCCHINO (attaccante) dalla Juventus all'Atalanta 
MARTINA (portiere) dal Brescia al CSenuu 
ALASI (difensore) dal Torino al Genoa 
.MAZZONI (centrocampista) dall’Kmpoll al Elimini 
MATTEONI (dilensorei dal Perugia al Genoa 
MENHOZA (centrocampistai dal Genoa al Brescia 
AlIAN1 (attaccante! daUTJdme.se al (Seno.*. 

AIIANI (ditensore) dalla Ternana alla Juventus 
AHJK1KI.I.O (attaccante) dalla Roma al CScnoa 
NICOLI icentrocampista) dal Foggia alla Lazio 
NOVFILI.INO (attaccante) dal Perugia al Milan 
ODOKIZZI (centrocampista) dalla Samb al CScnoa 
ONOFItl (difensore) dal Genoa al Torino 
OSTI (difensore) dall'Udinese all'Atalanta 
PAOI.IAKI (attaccante) dalla Ternana alla Fiorentina 
PELLEGRINI (attaccante) dall’Udinese al Napoli 
RILEGGI (centrocampista) dal Torino all’Ascoli 
BRANDELLI (difensorei dalla Cremonese all’Atalanta 
PKUZZO (attaccante) dal Genoa alla Roma 
REDFIGIIIEKI (centrocampista) dal Parma al Perugia 
KESTELL! (centrocampista) da! Napoli alla Fiorentina 
RICCARAND (portiere) dal Treviso al Torino 
ROMEI ( difensore i dalla Pistoiese alla Sampdoria 
BOSSI (difensore) dal Vicenza alla Pistoiese 
SARTORI (attaccante) dal Bolzano al Milan 
SGARBOSSA (centrocampista) dal Trailo al’.Vdinese 
SPINOSI (difensore) dalla JuvenMis alla Roma 
TESSER (difensore) dal Treviso al Napoli 
VKSANO’ (centroc impistn) duU’Abbiategrasso allTnter 
VINCKNZI (attaccante) dal Vicenza al Milan 
VIIIIA (attaccante) dal Bologna alla Iaiz.io 
VISENTIN (centrocampista) rial Rnnini aU’Einpoli 


MII ANO — Oggi il calclomer- 
rato, tradizionale fiera delle 
vanità dirujvnzmli, apre uf¬ 
ficialmente i battenti alle con¬ 
trattazioni. Chiuderà il IH 
prossimo con scadenza impro¬ 
rogabile ftssutu per le ore HO. 
Prima ancora di cominciare le¬ 
galmente onesta edizione del 
<i mercato » si c comunque già 
guadagnata tutte le etichette 
possibili e senz'alito la piu 
ricca degli ultimi cent'anni e, 
di conseguenza, ha battuto an¬ 
che tutti i primati di follia, 
di indebitamenti, di assuntila 

Seguendo un pericolosissimo 
illune inflazionistico, i inno 
gioì etili del nostro calcio fiati 
no dato t ita, nell'ultimo me 
se e per la sola sene « A ». 
ad un gito complesso o ili con 
tante superiore ai quindici mi¬ 
liardi di lire. Quindici miliar¬ 
di puliti, quindici imitai di 
autentici Perche nel conteg¬ 
gio non sono calcolate le co¬ 
siddette contropartite tecni¬ 
che. gli scambi cioè di giu¬ 
ratori. nelle tradizionali forme 
della comproprietà, del pre¬ 
stito con o senza diritto di 
riscatto, dell'opzione. 

Sistemati per il meglio i 
glossi calibri — Paolo Rossi, 
Prtizzo, Novellino — ed anche 
gente di media caratura — i 
vari Jorio, Beccnlusst. Pasi- 
tiato. Caso, Cationi, Unofn — 
ora il culciomercato si pre¬ 
para. nei sette giorni dei 
« Leonardo da Vinci », ad as¬ 
saltare quel che e rimasto 
Ci sono personaggi come Va¬ 
setto che, tanto per tare un 
esempio, rischiano tuia super- 
valutazione soltanto perché 
sospettati di appartenere a 
quella rarissima specie che 
sono gli attaccanti di ruolo. 
Il caso di Vasetto ci pare, 
appunto, emblematico Prati¬ 
camente costretto a marcire 
sulla panchina milanista pei 
tutto il campionato, evidente¬ 
mente confuso dal salto di ca¬ 
tegoria. questo lillipuziano 
mestierante della palla conta 
già numerosi pretendenti C'è 
1‘Avellino, che, tresco di serie 
« zi ». ne ha chiesto la quo 
tazione ufficiale. Potrebbe 
rientrare nei complicati « gi¬ 
ri » per Savoldi o Chiodi. 

Il Milan infatti, mancato 
ilamorosamente l'aggancio per 
Pruzzo. si sta affannosamen¬ 
te muovendo per giungere al 
centravanti del Napoli o, in 
subordina, alla giovane pun¬ 
ta del Bologna Savoldi è un 
trentunenne bergamasco che. 
nonostante certe ; Minse. con t 
gol et sa fate Vitati e Colom¬ 
bo. i due plenipotenziari ros¬ 
soneri. hanno sottoposto alla 
controparte napoletana la se¬ 
guente piattaforma contrat¬ 
tuale Vasetto, appunto. Tu¬ 
rane ed un conguaglio in de¬ 
naro non meglio definito Pare 
comunque che il Napoli su 
queste basi non intenda trat¬ 
tare Cria pregiudiziale che 
considera irrinunciabile preve¬ 
de infatti l'inserimento nel di¬ 
scorso del richiestissimo .•!):- 
tonelli 

Piti che ovvio quindi che il 
Milan tenga ben viva la trat¬ 
tativa con li Bologna per il 
cartellino di Chiodi II' la lo¬ 
gica della diplomazia /xirallc■ 
la .1 Montanari e Conti sono 
stati o'ferti Vasetto. Sabadirii 
e Capello Pero, anche in que¬ 
sto caso, non et siamo A Bo¬ 
logna non sanno che farsene 
soprattuto di Capello e Sa- 



' w 
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Savoldi. « loglio u rosionero. 

budini E il Milan se le cose 
non si sbloccheranno in que 
sti dicci giorni di conti atta 
zumi ufficiali, rischia di alle¬ 
stire un centrocampo tra i piu 
chic in funzione di Sai tori e 
dt Vincenzi' 

Sulla scia di Vasetto anche 
'/agoni — anni trentuquuttro, 
spirilo ribelle —- rischia di ta¬ 
re mercato .T Guronzi lo litui 
no chiesto proprio il Bologna 
felle evidentemente intende 
cautelarsi nell'ipotesi di unu 
cessione di Chiodi i off tendo 
Cresci e soldi, e la Sanipdo- 
ria che vorrebbe disfami di 
Bciiin 

Sempre in tema di « matu¬ 
sa », c'è il Napoli che non 
esclude un eventuale tessera¬ 
mento di Emiliano Mascotti, la 
mente del Verona, in caso si 
dovesse unproi l isamente ri 
trovare senza il suo capitano 
Juhuno Costui intatti, a di¬ 
spetto dell'età, chiede soldi di¬ 
cendosi disposto a troncare 
con il calcio attuo Anche Fi 
hppi che. nonostante i tien- 
t'anni e pur semine una no¬ 
vità di mercato, ha i suoi cor¬ 
teggiatori. Il presidente roma¬ 
nista Amatone, scatenato da 
misteriosi finanziatori, è tra 
costoro. 

Il vicentino Farina, dopo il 
colpo a sorpresa di Rossi e 
dojio aver perduto alle buste 
Lei) per soli otto milioni, trat¬ 
ta la cessione del giovane e 
classicheggiante libero Corre¬ 
rà cut si dimostrano interes 
solissime Napoli toffre Stan¬ 
ziane c tanti soldi i c Fioren¬ 
tina Ovvio che con i nota 
di Curasi /etti picce anche 
Damiano il discorso f>uo far¬ 
si estremamente concreto 
E' stata appunto la Fioren¬ 
tina a strappare Lelj al Vi¬ 
cenni Ora le due società no 
Irebbero raggiungere un'inte¬ 
sa soddisfacente con ('arreni 
ni nota in cambio del ritorno 
di Lei) a Vicenza 

Altre ipotest pos sibili nel 
contesto de! •< mercato » che si 
apre oggi, riguardano perno- 
nagtfi minori o che si limitano 
a vivere di gloria riflessa. 
Chiaritoi, ad esempio, potreb¬ 
be finire alla Sarti;). Botto (lo¬ 
ri a! Monza Chinrn pince al 
l'Aiutante che lo scambiereb¬ 
be con Beri uzzo La stessa A 
talantn si interesse, a Garrita 
no Niente di esaltante dun¬ 
que. 

Alberto Costa 


L’alienatore della Lazio fa il punto sui programmi della società 

Lo vati «delira» per Nicoli 

«Senza voler criticare iicsmiiio. il ragazzo non è mai stato valorizzato come me¬ 
ritava: lo vedrete da noi» - .Agostinelli e Viola sul mercato: ehi si farà avanti? 


ROMA — Roberto lanuti tira 
un sospiro d: soli.ero Con 
Facipusto di Nicoli. la Inizio 
s’é finalmente mossa in ma 
mera concreta in sede d: cani 
paglia acquisti, dopo tuia serie 
interminabile di approcci e ili 
contatti. 

« I.a ima Ki/io. quella che 
ho tu test.» :*>. *<>:n.n. ;a a ile 
linearsi *• d.co * oli una *»■*:.» 
soddisfazione il terni, o h.an 
cazzurro. « E’ so,laido la pr. 
ma mossa, il primo io.im — 
prosegue Boti — i. ;*■>.*> ver 
ra nei prò*-un: g.< :n.. a par¬ 
tire da oggi Se *; v.i ’.c i. ■ r 
tiare a coru *.v*..:. o«.o::e 
apportare .munì *•*-*•... i.».i r: 
tocelli. T'attua.e ,i'.:c..n..'ur.» o 
buona ma i.ece-*.'.i d mi p.t.o 
di correttivi. ;*•: d'.ven 

tare pai grame i\ 

Parliamo di Nnou. il pruno 
acquisto ci nchiso. tv un e.e- 
inento, a imo g.iid:/:.> validis¬ 
simo che ho roano io 1 ho 
voluto fortemente. *n»«ie do 
po che Odorizzi e p.t-suto ai 
Genoa, via Roma No'.'..» Usta 
dei centrocampi*;: presentala 
a Ijon/.m e Jaiu.h ora ai pr; 
ino posto m aitirnat.va .»}>■ 
punti* con Odorizzi. Ft'icamen 
te ben dotato, e un curvo:e 
inesauribile, un incontrisi.» ec¬ 
cellente. E' proprio Vuoili»» 
che mancava aì.a I~.z:o. jxt 
rendere piu equilibralo ed 
omogeneo un cent roeampo 
molto tecnico, fra 1 migliori 
che ci sono nel nostro cam¬ 
pionato. ma troppo debole sul 
piano della quantità. Oltretut¬ 
to non è assolutamente uno 
sprovveduto da un punto di 
vista tecnico. Oltre a correre. 


j >a ancl'.e giocare bene In cani 
po non si limita so.tallio a 
j mai care » av voisnr.o. ma io 
attacca, ar.a di unporg.i il 

SUO giOCO ». 

A seni ir.o p.»:!..re. questo 
! Nno'.i ha tatti i requisì.i mi 
| glosso giocalo;»- Ma peri .le 
j non e mise,io I.i.o ai.e'so .ni 
emergere mi ieri; i.»eii. ’ 

J « Non vorrei t..:e i.» Lgi.iu 
ì deii umnodrMo. »H’iii pos'.i al 
j lem.are con un* i erta * « n 
v.n..oue » he r..garzo finn.» 
i :.*«il e 'tato 'llll .a’o nei ini 
! g..oie dei snoiti. i osa . he :.e 
I r.a Renalo , .is i si N.to.i e 
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Con i; s,;o arriv»». :i cen- 
tr.vampo iaziaie per forza di 
cose assumer.» un.» nuova di- 
s posizione 'attira Proviamo 
ad anticipare qualcosa «Mah. 
m linea di ni:»'*.ma. *e tutto 
quadrerà come *pero. ho in¬ 
tenzione d: tenere lopez in 
posizione arretrata, davanti 
alla d.fes» In posizione pai 
avanzata Cordova, ohe è 
rifinitore delia squadra, con 
Nicoli a destra e Badiam a 
sinistra, mentre Martini sva¬ 
rierà per il campo. Gigi sa¬ 
rà l'uomo in più del nostro 
centrocampo ». 

In questo suo disegno man¬ 
cano due nomi, fino al cam¬ 


pionato «corso considerati 
importanti per i.» squadra. 
Agostine'.;: e D'Amico 

a Fi io sono tuttora. Non vor¬ 
rei essere frainteso. Non i: 
ho a. oinlona'i. l’ero occorre 
tenere mescine aicime co*e 
Agostmelii. «-he e: e stati* ri¬ 
chiesto da numerose squadre 
ni Torino su ta'tc* potrebbe 
partire se iti suo posto arri¬ 
verà un'adegua*;! controparti¬ 
ta e quindi non pos o a'. m«» 
mento couture s-, d: in: o ai 
meno finché n.,n saprò bene 
quaie s.,ra s .o drs'iim. Per 
q i.in'o risi-i.ird.» D'Ami o. :I 
g:<>. a'ore n.in credo « Eie -.ir.» 
prò::**» per ITn.za*, dei iati: 
ni. r.u’o (piando *.»•.» uti.izza- 
b:V s*-;.h-ro le *■ ri::.*:.':.: ai- 
\t r’.o 

Fi V o.» eh-* é *<.r*a*o 
in e . .1 « oi:.* ; d. 

*.r :’.!.*za ri* 

«V:.*i» mcr-bìe R.n.-.on .re 
da ottima pedina *i. * amb.o. 
per :»r;.i;r ai'a I .».*:■» q .ai -he 
ciò. .«tore che *1 serve «li i*: : 
Al ir.«>:iier.*.. Ferì'.»:.rio e » hm 
so da a.‘r: c <>. ator: e s.ireb 
l*e veran.ri.te un pe. rato te 
neri** un. amo m frigorifero, 
utlizzandolo s >l*?. T »to *.»'.! u.» 
riamente Avevamo proposto 
al P» s ara imo scambm con 
Zucchtni. m» t-.on «e n> fa’tiì 
nuiia nerch-' ;.* *oc e"a adrta- 
tica non è riuscita a vendere 
Nohiit un »j:«v.it»*re . he ha . .»- 
ratteris’-ch" nua-t identiche a 
quelie d: Vio’a » 

Ha fatto ri nome d: Zuc- 
chini. un altro gio«atore che 
lei vedrebbe bene in biancoaz- 
mrro. P*vtrebbe essere lui il 
prossimo acquisto delia lui- 
zio? 

c No. Prima dobbiamo rlsol- 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Si sono prova¬ 
ti in parecchi ina hanno 
fatto tutti cilecca e anche 
in questi anni clic sono 
diventati i due dirimpettai 
piu illustri del calcio ita¬ 
liano mai si è dovuto scri¬ 
vere di uno screzio tia Tra- 
pattom e Radice. Ce stato 
un attimo, durante ima del¬ 
le ultime trasmissioni tele¬ 
visive, dopo il campionato 
(piando dei nuovi rampiti 
ni d’Italia il prillilo di 
ognuno fu atlidato al na 
turale « coneoi reme » e a 
Radice tocco parlare del 
suo vecchio amico Ttap. 
Gigi Radice si lasciò scap¬ 
pare che il Trap quando 
ha un grosso problema da 
risolvere lo lascia cadere 
sulla scrivania di Boniper- 
ti e Trapattoni ci rimase 
male. 

Poi i due si spiegarono 
e anche se non si seppe 
mai come fecero i dite ad 
incontrarsi, come si dice, 
a mezza strada, c’è qual¬ 
cuno pronto a giurare clic 
Radice aveva tradito il 
rimpianto di non avere an¬ 
che lui un presidente di¬ 
sponibile per certe opera¬ 
zioni delicate. 

Come ai tempi di quando 
Radice passava a prendere 
in Lambretta Trapattoni 
per accompagnarlo a San 
Siro i due se ne sono an¬ 
dati in Argentina a segui¬ 
re i loro « pulcini » e ora 
che sono tornati le due 
vecchie chiocce da covare 
hanno soltanto la paura 
che l’Argentina abbia la¬ 
sciato segni negativi anche 
se di diverso segno. 

Trapattoni teme che que¬ 
st'insaponatura gigante che 
ha accompagnato i trionfi 
della nazionale. lino a 9 
undicesimi Juventus, pos¬ 
sa influire su una delle do 
ti che ha accompagnato in 


questi anni la squadra 
campione dTtalur l’estre¬ 
ma umiltà. Trapattoni sa 
che alla Juventus manche¬ 
rà quel tale Paolo Rossi 
perche Boniperti l’Ila per¬ 
so, sia pure rimediando 
una meravigliosa figura e 
accap.u randosi il plauso 
eterno dei vari moralisti 
• veti e tìnti i, e rhe dovrà 
fare luoco con . Vndis 
t l'uomo che gli impietosi 
tifosi granata dopo la ma¬ 
ledetta mononueleosi han¬ 
no ribattezzato Pietro Pao¬ 
lo Virus' i e che se le cose 
dovessero ancora andare 
male poti a. e velo, dispor¬ 
la' di Boninsegna. ma que¬ 
st'anno Bomnsegna ha un 
anno m più. 

Trapattoni però non ha 
solo quel problema: Dino 
Zoff. dopo i gol ormai fa¬ 
mosi di lfaan e Nelmho 
potrebbe essere un proble¬ 
ma e non importa se Tra¬ 
pattoni lo nega Dal punto 
di vista professionale Dino 
Zoff non si discute ma 
chissà se in questi giorni 
a Baia Sardinia, dove e 
andato in ferie con la fa¬ 
miglia. troverà la forza di 
dimenticare le accuse gra¬ 
vi di alcuni giornali, le 
critiche severe a cui e sta¬ 
to sottoposto. Trapattoni 
nega che quello di Zoff 
possa essere un problema 
e nega che Cabrmi sia un 
altro problema. La prima 
domanda, infatti, che gli 
hanno rivolto quando lu¬ 
nedì sera ha messo piede 
a terra, a Caselle, e sta¬ 
ta: « E adesso con Cabrmi 
cne si e guadagnato il po¬ 
sto in nazionale come la 
mettiamo? ». 

Trapattoni si è ben guar¬ 
dato dal prendere in con¬ 
siderazione la domanda, 
anche perchè di calcio ne 
ha le tasche piene, ma si 
capisce che Cabrini, com¬ 


plimentato In Argentina, 
vuol significare la soluzio¬ 
ne dì un problema interno 
della Juventus e cioè l'e- 
selusione del vecchio ca¬ 
pitano Furino che si vede 
in pensione e fra tie gior¬ 
ni compie soli* iti! anni! 

Trapattoni ha una pan¬ 
china invidiabile pei die 
anche se ha perso Spinosi 
(e tornato alla sua Romet- 
ta» può contare su Furino, 
Fauna. Bomnsegna. Ver/a. 
Al Trap quel Kempes li 
andrebbe niente male nel¬ 
la Juventus, ma — dice 
Trapattoni — a Kempes il 
Valencia assicura 200 mi¬ 
lioni puliti l'anno. Anche 
questo è vero, però biso 
gnu aggiungere che al Va¬ 
lencia Kempes e costato 
soltanto mezzo miliardo: 
Virdis di imbardi ne e co 
stato due. 

fìigi Radice non ha ah 
fioccuto all'amo e ha rivol¬ 
to parole d’elogio per Bear- 
zot che in un « ambiente 
cosi difficile come la na¬ 
zionale» si è saputo muo 
vere con bravura. Non una 
parola sullo sballato im¬ 


piego di Claudio Sala, da 
troppo tempo termo, e non 
un cenno siiires'TusUine di 
Graziati! se non per sco 
prue anche m questo epi 
sodio un lato umano di 
Graziati! che partito tuo 
lare e ritrovatosi riserva 
ha saputo abbozzare sen 
za civaia* polemiche mal¬ 
grado (ti taccuini >i disno 
nibili » ce ne fossero piu 
eh uno. 

La paura di Gigi Raduv 
è che ì panchinari del 
« Mundial » non *uppoino 
trovare in se stessi la ter¬ 
za di risalire « S • sapren 
no ricordai m di questa le 
zanne -- dice Radico -- il 
Tonno con Li rabbia che 
si trova m corpo, con quo 
sta potcn'alle voglia di ri¬ 
scatto, può e mt'to per lo 
seudet' * con ina*.’, por si¬ 
curezza dello scorso anno ». 

Finora nessuna polemica 
ha tatto seguito al rientro 
della squadra da Buenos 
Aires, ma i cronisti d'as 
salto stanno attendendo i 
propri uomini sotto gli om¬ 
brelloni delle varie smag¬ 
ge e chissà se qualcuno 
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Cabrili! toglierà il posto a Furino. 


non raggiungerà in tempo 
Pillici, per esempio, ad A* 
lassiti, nella speranza elio 
sio dii il Ritto di aver rag¬ 
giunto il record di aver 
partecipato a due campio¬ 
nati del mondo (Monaco 
e Buenos Aires) senza aver 
disputato un solo minuto 
di partita. 

Pena, polemico da quan¬ 
do è nato, non ha fatto 
una piega per la lunga an¬ 
ticamera del «mondiale» 
e la l'osa e piaciuta a Gigi 
Raduv. I due durante il 
campionato avevano avuto 
un momento d’attrito ma 
un lungo colloquio con Bo- 
netto e il presidente hanno 
finito col chiarire ogni co¬ 
sa. Lecci ha un'intelligen¬ 
za suneriore alla media dei 
calciatori e una personalità 
spiccata. Bisogna convin- 
c'*rlo e paro lo abbiano con¬ 
vinto... dandogli però un 
po* di ragione sui due pesi 
e due misure usati dal To¬ 
rino in materia di multe. 

Castellini, a proposito di 
multe, che non era stato 
punito per i fatti di Duos- 
seldorf è invece partito o 
se ne è andato via dal To¬ 
rino prima del previsto. 
E’ in comproprietà a Na¬ 
poli e Gigi Radice è pron¬ 
to a giurare che farsi un 
grosso campionato. Radice 
è stato informato mentro 
era ai « mondiali » delPae- 
quisto di Onotri (è stato 
svegliato in piena notte a 
causa del fuso orano» ed 
è stato ben contento an¬ 
che perche non era riusci¬ 
to a convincere Zaccarelli 
a fare il « libero ». Iorio 
spera di non dover fare la 
fine di Garritami (destina¬ 
to forse al Catanzaro» e 
ovviamente Pillici e Gru- 
ziam toccano ferro. 

Nello Paci 


! A colloquio con il nuovo tecnico viola sulla spiaggia deila Versilia 

Nella Fiorentina di Carosi 
ci starebbe bene un Damiani 

i 

1 Intanto sono u\\ialr rollerete trattati\e per armare ad uno scambio tra Koliiiì ed il \eronese Ilaclilrrlinrr 


DALL'INVIATO 

TONFANO -- # Aifin ((invai¬ 
lo moglie «■ famiglia a trascor¬ 
rere ie vacanze m una località 
balneare delia Calabria quan¬ 
do è arrivata l'offetta delia 
E’iorentina. Cosi ho prt '»> ar¬ 
mi e bagagli e mi sono tra 
sfento qui a Tonfano, una 
-piagg’a * t:e eoiiii-t'.» moi'o 
tiene in (piamo eia una del¬ 
le zone pr< ferì**- da Fu.va* 
Bernardini quando arma*..» la 
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sere lì problema dei portare 
Mi sono rac •omaiaiaio a I eri 
z;n; e .Iati'» il aoirune ruiuv .1 
dono quanto puma ie tratta 
Uve che hanno m p.r.i: <<*:: 
li Mon/a per Pai. i o « »»:i la 
S.tmp per Cu. cia'-ir:. I*>. a 
dir iu lenta, vorrr: U pruno, 
uia» <he i-onost e i’ambit !.*t-, 
Cile colai*, e t « ori.pagi:! Cu 
rr. mone a:, he Ca. c.a'ori 
sta bere. a:.ciie -e *.r.< eminen¬ 
te preferirei a'.ere c< :: me Fe 
II-e EAi; penseremo al'.» he a 
Zi; » ite ‘ra i’al’ro e imo 

iiei in-.-/! pia ri. Ine**: ». 

Al*r. m<>-. m.tiZi ’ «Abbiali'.*» 
::i rcr-o ir:.» *r.i**.t* * a con 
.-» SanìOe: ed: "e*e p-T G.at'.l. 
un **irn.»::Te *t: \-u: *i':e anni, 
«he -• ’i.; Io r. .* ri -ir *'cu*o 
t tare I. *:> 'or*o *- - a*.» 
.e. v t‘«t e .*r.-:*b-- *-«*:.ri : ì—r 
*'. *5-■: o :c.-r :--:.* pruni r: 

*’ 1 ‘ ì uroliti:.: uri *:rje:.t:. 
Gain :r,fa'ti re; *er\Te.’be «•*>- 
». terra»’, va a Ilari.a:u ». 

Nei giorti; s, *>r*l *: era par 
* ar.ihe d-*i •.*•:*>:,e-e Eia 
* h.e r.rer, 

h l.' d.* -..r-o rari .'*» h’U 

mediaTamer.te P* Verona pre- 
*e:»de\» set'ece:.*** n..: in 
comani:. piu Bari ,»• i Mi *••:.» 
ora eh-» non occorrano altri 
*•« minerà-. **. 

Per :! re *;**' 1 « Per II re*‘o 
'ol’ar.'** discor*: ma * >!•* a 
nello :r.terli*cun*r.o. coi:. - * 
p A r e*-;rai:*> per la putì*.» di 
ri*. im'm Tu’u* verrà definì’.* 
.n questa settimana A Mila¬ 
ni» r; *ar.'» anche io per es¬ 
sere nifi vicino a Jani.-I» e al 
presiden’e, quando la ramjia- 
gna acquisti diventerà più fre¬ 
netica ». 

Paolo Caprio 


motivi penne prima *» poi 
tutti i giocatori viola ir.is.or 
reranno un po' di inori.: il: fe 
rie ile."*.» zona e Ir. av ra la 
possibili:;» di par .arci, di collo¬ 
si eri: meglio. I a.ira ragione 
e strettamente legata aria fa 
ni gii.» ù» F’ioi-iiM.a. per la 
seconda *:ag.one . or.*e« tr.va 
elfet’tiera la prepara/l* t.e Tire 
«an.p.ona’o a I’u*ri:novo *’.rie 
montagne di Carrara, v.i.t- a 
«tire ad una qiiar.-miii.a *u < h:- 
l.cne’ri d.» rotila:.** e c>.*: 1 ;».- 
ieliatore p*.tji» ve,.eie p.I* spe¬ 
si. iiuitiir e figu. 

« Ier: niatt.ua — *: ci:, e — 

+ »** ‘ ) i*. l«i |JT*• iti'» * »L^ S 

Fo'ClUnvo e ..» l«n ,*.,ta Iti. e 
sembrata o":ma l mio «•■.«•:.- 
I ;a.e per..'»..«* la vi il..»:./.* c«»t) 
:! n.are. v ou .a /•>:.» dove *: 
trovano ia sTagrar.de tuagg.o- 
r.-.u/a *i t -i ' ,s-e:i.*«ir: v.o.a F.«i 
e .«pi» a:.- he per (: «'*’o 

«.'le fi.» a'.a. a’u ..» L) *r'e. ma 
z.i'.’.e ai quadra:.g .,1 ;re pr»>- 
grauui.a ala. *:.».;.** de* Pini 
ri: Vi.-.r* ve : o *Jal !:* al 1 TJ .*/ *- 


« li giocatore e’e. e un di¬ 
fensore nato, uno che può r: 
ntpnre diversi ruoh ma tu» 
to dlpend-- da *•«>*.» vii*..e «o 
me < «intronar;.tu :i Verona». 

Stando ai!;» richiesta avari 
/.ita da Garoti/i la F.orentua 
d**vrei>be cetiei** a! Verona 1 . 
tet/ino M.-rej.o ft iggi il'} an¬ 
ni. alto I K'II e vt rs *r«- liti *.*- 

stali/.oso * oli*.,lag..o. gl. tac¬ 
ciamo pre-ente 
« >e . oper../ Ol.e fu***- i o-l 


’t t.a * .'la (le Ul 


in lonni/iot.i tau da noti tare 
i...ov*inienìe so'fr.re ; propri 
sos’emtori 

« V.s’o * :.e (’.»*«> (■ *.rn;;»: sta 
to ced iti* a« Napu.I per.*o * he 
dovremmo puntare aria ricer- 
» a ci: un tori..ino- 

Dm»* E’ag.iari <'_T aiii'.:. alto 
I.K.'t» i" a'ta •> ante ri*< aitato 
«la..a T-r.al.a poTtbne coprì- 
rr t: rio.*»; 

« iV:.v*E (i: :.»> Propri» :er: 
..*> (i . *t.j > l<j2ì 

M.»r* *.** h.i a..t*i.a*o !ri 

rtrriM:..i H.:<» p.»:..»*-» 

r* i 2 «o bt* 2 it* ci**. * 2 .o a'i i r M: 
:».i tl»***.# t ;.r civ»p»> 
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t rJt rr D.ir:*;.#;»! it.-.i r. v p 
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Per Roggi che parte, • in arrivo Damiani? 


Nel Gran Premio Turati di ippica a San Siro 


Capo Bon a sorpresa 
Debacle di E1 Muleta 
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Gir.’.) 

(.,*ir;;o Carierà c nato a Eh* 
vi.» ne. ! <'i ha * -a* il ( atu:. 
«*u <• alto I y.j. Fu.:.:*» Pe.'egr: 

n.t l’T anni. es'*-r.«lo na**) 
h I ivori.o ne. IK.M td e aito 
1.75; Mano I eij e a.to I fin e.i 
e nato a Roselo d: Teran.o 
rei 1952 .Se F. Verona fosse 
disposto a cedere il terzino- 
stnpper Ba'hierhuer <'2n an¬ 
ni. a.to ! 7R) quale sarebbe ia 
sua opinione?, gli ciuediamo. 


•< D.r *: ri. * cu. . ...-jit* 

re no:* " : . )t.--r ’ D,:m 
t.e..e I).:r fe Ca-.i .ngl.- e un 
g. • a * » : e per. »i.*.so :• p r 

::..).i. o .. t - j», 

r<» .1 ’. 2.:* vi « 1 «imi s 1 

*'.»*■« r-*E»:.e ci. far- 
.*. .1 ::«•*:.* v .t » i »p.r*.M 

r :»e ( ;.?• ..1 

i. *, ci . *irr vi. H« '*( ... v 
t;: Ari « 2.‘.i Lir\c* pr j.*» t .,»*:c* a 
:t* r. ..’t.rr»/', 

1 . pr»*^r..::*:2..i A, prt...ir.s/.t» 

r.e i* *'*»t*'j i 

« Ng. ( : r/r r.f*;r:i 25 
.t Lirri./s- v i. 

j .1 a f * *'*<! ► I, .S j j «s*o 

n òt-rm.!» .i pr.n.,» p.trt/»*. 
I.t Ltn.:^...t ì \»: ir.'V.r*- 

:r rr.o .. U r* ur. » p**r :»*r 
:.*:»»’!) > ìd/o aupo ;urv 

(' prTrll. ► «1. Èdrr < 1 : 

V.artrjzs>jti rr*e «*ara :n pr«: T :« a 
\ero esordio deL.t ^‘asjiur.e 
r ho ri trovo reni»/ di fror* 
te In!CT e Vu en/a » 


Loris Ciulliiii 


^ » : - r .. 1 . 1 .*: .p.« »: *• 

\ * *M() ir - * - « ? ( : .t • t r 1 

prt p.’u* ” prT ’* *. < 

I>. 

( o H I .. 

* .e v . 

N-..** < er »:. • s ;-j 

p 'U. .1 <l>p .'.**'. ; comp.* - 

•« ::_: . p.».io 

i,>, 11 il rf.r < d: E'rt —*> 

} -f e-, rie ..1 » »r.t ( .'.)’!!. 
F.. M i.- *a u Atfoii: > B ■*•* 

so, I» . r.at:..< .a s :.;i- r.a 
( .«-f. Un ' e E’.) de. 

.- . in.-tf o v ar. Barto.i.n.-. ». 
c.ip > B *r. rie...* R izza ri: Ve¬ 
ri ino. Orli. 0'0 d. hiriv « M ». 
F.u»:. *if-..a -, m-r.a ( »at)r.e...*. 

Ben di F..:n.» A i u..:. Ku.g 
■J »V ri-, a s'-](i--r.i I) \.e Fa 
Vori! 1 Fri M l'e'a a lue//.» 
"•gufo nel»* quote li.» Fra.e 
Po ■t-v. offerto a imo e m f -z 
zo. e ria Capo Bori a quattri» 
conti*) uno 

Al v:a Orbaco e Capo Bon 
i >’*av.»no per breve tratto ai 
la eor.quis’a dei romando. 

pai ri quattro anni della Ftuz 


z.i d; V-u.ir.o p."».a a ■- . 
«:.*!*: h g.Uri.Z.osa auti.’.U.r.* 
N* ...1 - . » ^ . 1 - * g 1 .r. 

;■ ( *:.•):<) < 1 , }> . .. *>, ! .-.«■ * 

p 1 al»’-*,,--.!:..”* 

r 1 .ut:.»•» f. 

In r-’”. Capo B .* *- Ta.a 
ar.c ir.— *. v.f ’ -.zgio :: 4 » r ; 
.1 .vi* *..:* . *! 1 !'..<•* P ► • v 
.4..rii.’» z/a . :.i.' r »» i;e 

I )'. e 1 ) ..* ’ 3 r c.iV .4 .4 ! ir.fio 

! f i’f’i E’; M •;.»-*.4 la r .o 

pr.Ki ;•(••-.4 :. * a* -forzo Fr.- 

.*- Po- Kev rz:..» * -•* f.u 

*0 .1 Ione ) ri.i iS’arKev. a 

tl.e”ere ..4 T* s*3 lì.iV.in’I H (rii 

:»o B»:•..* p >: quest; »; 
prenu-.a e salvava .a v.tu» 
ria d; 'tr*-it.t rm-ur.» suri ir¬ 
la:.*.—**• E.. M ile*.» cioveva m- 
'.»-,*• .».-i'.,r't-r.utr'i i.elri» ter¬ 
za n.o'.cl.t a li: -t fi:.zhez/u 
(iiv.iifi a. s.,rpr* r.uerf .* Or- 
bario < ;.- era quarto rhvi-o 
so’fatfo ni iu» 1 *i.i. <a 

Vallo li; I). N.lliìo II Vii.I fo¬ 
le ;. 1 c.>p-r:o : '.osi u/tri 
ite! ; -r '< *!'■* fi 1 2 .V . 

1 ^* a.tr*' e*»!'** .*»>:.o st.ite 
vinte eia M;*s Venriont (pun¬ 
ir.- Hor-e». Fldoo< k (Wniffsi; 
Van der Iunden (Wulf Run); 
Cr.pp*ar Sid (Sasso de’ Sas¬ 
si). Freni h Scandal <C,ale- 
gher); Ihir (Mr. Moonli^ht). 


! Neeskens : « Non 
! lascerò il Barcellona » 

, MADRID — Johar. Neeskens. 
. .1 » « r.tnavunpis'a della rutzt)*- 
| 1 .. 1 !- olandese m forza aJ Bar 
j ceoor.a ha d:« niara’o rhe, no 
i:<«s’aii*e le v<> 1 rhe Io vor- 
rer»f>-r<* trasferito ari un'altra 
s«.< irta, egli tende a restare 
nel rlut» catalano. 

« Non lascio Barcellona per 
ur. altro anno — ha detto Nee- 
skt-r.s — noe fino al termine 
«tei mi* ( or. tratto ». 

« Inoltre — ha aggiunto — 
la m:a aspirazione e di re¬ 
stare ancora per diversi an- 
I ni. s-mpre che il mio livello 
rii g.Oio s'Klrii'f; e 11 pubbli 
co io voglia ». 

Ir* ba.*e ai regolamenti delia 
Federca’.no spagnola, ciascun 
club può ingaggiare due gio¬ 
catori stranieri soltanto. L/> 
stesso Barcellona ha ingaggia* 
to un altro fuoriclasse: l'au¬ 
striaco Johannes Krar.kl. 






















PAG. 12 



r Unità Sport 


lunedì 3 luglio 1978 



Come la «grande festa» ha sottolineato all’ estero la crudeltà del regime 



1 1 Vi 7 ' 



perso la sua finale 



K probabile elio lYnUi>ia>ino del 
titolo (*oii(|uislalo dal cu|)o Ale- 
notti abbia l’alto dimenticare per 
qualche giorno, non certo alle \it- 
time. la repre»ione e la tortura, 
ma h* Videla si è temporaneamen¬ 
te rat l’or/a lo alIuUerno. l'opimo- 
u(* pubblica mondiale ba isolato 
ancor di più la «junla» di Ihiires 


tortur* internazionale 


Ani he per noi italiani il 
Cam|K‘on«ito Muruli.ìl di cui 
ito conclusosi domenica si or 
sa a Buenos Aires non e sta 

10 .soltanto un prandi’ atte 
rumenta sportilo. per il re 
girne della nazione tri cui si 
e stolto, per la passione di 
massa die ha susi italo, per 
le reazioni e t * comporta 
mentii die ha determinato, 
per gli aspetti di tostarne die 
ha ni ciato o sottolineato il 
Muii.li.il ha riproposto prò 
Idem i polita i. sociali e di < o 
stame, dei (piali si disi utero 
a lungo, die riguardano la 
ri/stra so/telò nel suo (arri 
plessii oltre die la Situazione 
e il ruolo dello sport nel no 
stro Paese. 

Molti hanno sostenuto die 

11 Mutuimi ai r< bbe rafforzato 
il reg me dittatoriale i mpo 
s‘o al popolo argentino e thè 
la gronde festa a crebbe fat 

10 dimenticare ret>ress mie e 
ti,rtura E‘ probab.le che Peri 
tusiasmo della vittoria della 
sfitadra del cupo Menotti ab 
Ina gioì alo, alt'mtei no /Iella 
Argentina e per brei e tempi/, 
alla (iiunta di \ idela o che 
abbia fatto diment.care a 
/piali un//, non i erti/ alle i it 
lime, le < rudelta del regime, 
appare indubbio pero che se 

11 Mutuli.il. seppur tempora 
neamente, ha rafforzato il re 
girne all'interno, lo ha nep 
piu isolato (e gu udì indcbo 
hto) all'esterno, nell'opinione 
pubblica mondiate il cui aneti 
tomento influisce rilevante 
mente e incide sempre sulla 
stabilità e la forza delie dit 
tatare 

Il Miuuli.il. infatti, ha fatto 
ricordare a chi gin supera 
e/l ha fatto sapere a chi lo 
ignorava, centinaia di imito 
ni di telespettatori ut tutto il 


mondo, di » / he lai rime gran 
/li e di die sangue» la 
tatara argentina Per lare un 
solo escili pai tra i tanti nel 
le trasmissioni lelei.sie da 
Buenos Aires e apparsa una 
sequenza, di straorduiarai ef 
faaiia e /Iran. ri. ala ita nella 
/piale ii.s eme ad un gruppo 
di tifosi appai i ano le cauli i 
e le mogli die ne sitai uno 
poi eri (iirtelli s(ntti a inno 
< on i nomi dei (on/gunlt smin 
pulsi, un tihii.cqtne (he de 
(ine di ti dima ai pei si,ne noi 
direbbero n ai poti lo ic/'eie i 


se i mondiali non si fossero 
siilti in \rgcnt uà e die ter 
lo ha svelato, con la forza 
siiggcstii u e ioni un ente del 
Piti.mugine (Inetta, la sostali 
za leni del regime di Bue 
nos Aires 

Per (pianto riguarda l uspet 
to spia if u unente sporta// e 
da ruot/lioe (he la w/stia 
< n izionale v eia partita per 
l \rgeiit ,na tu i otri pagi ata dal 
U' piti stoni piu nere e dal 
Ino della rubini sa fisi h.a'a 
dell Ohmpu o (he dieta sol 
to'uu i ito la pessima piota ( el 


l’ultima partita con la .lupa 
Sicilia, (piasi tutti davano per 
certo che saremmo stati eh 
minati al primo turno e die, 
for se. non ai remino tinto 
neanche un ire antro Le pre 
i isti ni sono state .smentite 
suimo giunti iti semifinale, 
abb amo battuto l ìrgentinu 
lampone del mondo e abb a 
trio c oiupiistato un orioreit/le 

ipt 'rio posto 

l n r aitato ec t cliente, prò 
in ('ella t dedita del nostra 
iole io, thè e (erto mento un 
che della capacita e serietà 


dei dirigenti del micio ita 
hano Anche se l interesse del 
risultato non può isscie I mi 
tutu alla lezione tee, maga 
nislua die esso può un par 
tire, pare molto piu in'eies 
sii'ite esaminare non tarlo il 
few/meno di passione di mas 
sa die si e tenia cito in Ita 
ha. ma. supruttutu, il modo 
in ( in e stato inteipictati/ e 
u/mmcnta'o da gu/rnalisti, 
scrittori, sin lologi e filosofi 
\o'i e ipicsta la sede fier 
disiatele delle (In erse t lei 
t'ire . e interpretazioni che 



sona stale date di ip.t ’u e 
splostonc di pass,o/e pi p ,> 1 

re die si e e.spressa ned ni 
due ai i tua MI runi di 
.spet’a’ori e nelle manifesta 
zi mi di g ululo per le strade 
dopo ogni s’ic cesso ('ella no 
sira sigiai m 11 t’ Stato per 
fino chi ha i -u» lidio sten 
tulio ilei li 'i alare / cab nii 
c i v il rei h.ztti 'i di gì dui 
ut ita caziot a'e i he ahriit t 
J appi odo di In n v ti ai.’uo tur 
j merli so e usi iato pi tu t mi 
di mah ru- < im de la i osi eri 
za in de e p /fitti a del nos'ru 
pupt/Li 

Quel i he mi e< e culpisi e e 

( I e ai mi ncss i mi ("ii (i tu 
meidatori si sa i h esto se 
(irel’e man.festa' i ni e ipiel 
I nitri e se ih n as a ri e! s 
sero, aire.'/, d mulinare di 
una i osi lenza « sport i a - i* 
noe di una coi sitpei /lezzii 
critica di no che lo sport 
deic essere iti ma ini'ime 
cnde ai alzata, e se" bruto 
( he > nasi tutti m n solo ac 
c citassero ma esali 'sscro la 
(iniezione del’o spiai ionie 
mera mia' ine di spettinolo 
e m n i on e i n'attu >ta una 
pret t a tra le piu utili per 
I educazione, la formazioni' 
(i/'iiplcss’ia. fruii ps < h < <i 
e di'ti ride, la seti te dei ni 
gazzi e dei i dindin 

Ber questo a pai e giusto 
ce'e, e nel Muiuli.il mima 
s me /irezn sa per ru ordare 
d.e il fa’ti/ i he .10 n.ihom 
di pe, siine suno state di fran 
te al i eleo per laide ore. 
(on la passione die filli it 
ha ali mata, può aver ri sii 
tinto un dii et mento n a w ti 
ha fatto fan' un passo ai gnu 
alla entità e a'ia c.nahta del 
la i ita di un pi-polo ai .iti 
ir 'lumi di abitanti dei <pi ili 
I enorme maggioranza oltre il 
00 per cento', non può }>ra 


tu aie uno sport, ma dar ae- 
. oid cidi' i si tei turno del tifo: 
il questa niaqqiuianza ai qui 
i ani e i II uh m noi i ontmuia- 
r o a hi t‘ appello iteti lu tra 
si n 'il n t la loro p issi >tu> di 
so nini se ’id tu tensione e 
impelino per fine t'el'o sp irt 
• ti M't i io jm tutti, una prti 
t a sa 1 dine e (In ette-ite < he 
ah ’u i a t f ts.i ne ai massa e 
( e" i ip.i ’e r dna i e n 0 ani 
ai in u'ze e ragi s ano 
pud, w ut sti e ti m s titanio 
spi Hat ti 

Ignazio Pirastu 
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NELLE FOTO in alto, a sinistra, 
una pfrquuiz-oiie nelle strade di 
Buenos A res In alto, a destra, 
il gol di Bertoni, terzo all'Olan¬ 
da, nella finalissima del « mun- 
dial » Oi fianco, a sinistra uno 
dei manifesti cootroinformativi. 
Al ccn’ro il generale Videla sul 
podio dcl'a premiazione Qui so¬ 
pra Menotti. 


Ciclismo femminile: una crescita continua nonostante i troppi pregiudizi 
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Morena Tartagni in maglia azzurra 


Si c corso anche ieri: 
lui violo la Lorenzon 
davanli alla Tarlatili 

O 

SERVIZIO 

Vili \ R.WFRIO — Tra '.udore di u a i. •> -r u. .a s.-gra pae 
sma e le fiu uu’ noi** cu un Iti .j ;>..r<c. 1 s'Mm. naie e pitto 
tomo t arr.i/’oitn d I i.il*-. io i«*m uri le s; e trasier.lo :n prò 
v invia di Milano, a V-.'lu K.nerio i.eiìa verde finanza 

Si e deputato infatti ’1 -eit mo trofeo Ro.n-o Gasiti orsa 
R//.ito dalla s(’ Zo o.reM* elle n questi giorni fes’t-gg.a il 
venta mquenn ile li a*t v.ta l't'a g ra ri sputata mi di un tr.iv 
rato abbastanza imtvstHitii «he l'i n. o a ritira prova tut 
te le eonrorrenl. Ha v rito al’o -uir t ’ i d..v novenne Fin» 
nti-ln Ioretvon die hi iom nM* min ’.c mi ri-u tr.a alferma 
zumo stag on ile F' lei la nh.r v itmr.os., fra le ragazze sprn.t 
seguano Itiigra Tir -ou i o-- quattro, t; t'.b r*- Mi ni.zzo e Clalb 
con due .s’uve>s: i .aia 

fin vittoria «he ”.>r. fa tira grinza ottet u’a mn una magi 
strale volata al t. mure d. ira gara lorto’a ad i.r.a atida 
tura molto sostenuti Ha prevalso nettamene : et eoufronti 
del.a seniore jvn. oloa \torena Tartagni e d'!’a truo’.ore 
I u.cina Bi-sob aho nati h» ar.cora trovato la formi ungi.ore 
Igi padovara e pi'ro sulla via della rompi; ta « gi.ar game » ed 
^ soprattutto n b'i ihe si puntano ’.e stx'r.nze )>er una me 
dr’lia, sjrer .imo d'oro, ai prossimi mondiali di Gei marna 
Una gara dieevamo r>alp«tante eh- Ira r vii .i'n ri arrendersi 
prima del tentai alla partenza infatti tt-a fui trovino ligia 
giuria ha impedito all'ex eampioness.i nio: et a'e Van Den 
Rroerk, ad una sua i ompagna di squadra ed all t graz.osa e 
giovane amer.eatn TIeim di prendere il via causa il mancato 
arrivo del placet federale Hanno dovuto r manere al palo 
di partenza ;vuh- un pa*o di concorrenti tostane le cui i- 
scriztom si erano irer'e in un tntlaugur. to cassetto 

Non si lamentino poi dalla stanza de. bottoni per lo scarso 
numero di partecipanti' Sin dalle prime bniu*e la gara e stata 
movimentata da'I’allungo della volitiva Cissani e della Mi- 
chelont che rimangono in fuga per una de. ira di chilometri 
Riprese, tntz ano t gin, hi ai sqmdra fri il gruppo sportivo 
Paleari Michelazzo ed il gruppo sportivo Bonanv.: 

Fra le piu attive senza dubbio la Crespiri, la Galbiati. la 
McnuztM e la Camelli che cercano di fare propria la gara. 
Nel duello a distanza ira le due società è però Emanuela IjO- 
renzon, una trevigiana nativa di San B agio di Collana, che 
ancora una ’’olta riesce ad inserirsi lasciando amaro tn bocca 
a Paleari e Bo-ama che tenevano In modo particolare a que¬ 
sto appuntamento. 

Gigi Baj 


Il ciclismo femminile b in 
fase di crescita anche in Ita 
lui nonostante le avversità 
ihe m< (intra in sede di prò 
pagaiuia. e per avversità pren 
diamo ad esempio il silen 
zio della stampa sportiva sul 
le gare delle donne Una scine 
ra ili b ripensanti vorrebbe m 
lui teletta s.j'o i maschi, e 
questa sciocchezza della gra 
zia e delle bellezza messe a 
repentaglio sul cavallo d’ae 
ciato, e pure nella testa dei 
dirigenti federali 1 quali an 
/.che ( ollaborare. promuove 
re. ini oraggiare. si limitano 
a registrare la forza del mo 
vnnento Ogni corsa delle ra 
gazze e loinunque un siici es 
so. vedere per credere la 
p irtei ìpazione. l'interesse e 
la competenza di nugì.aia e 
migliata di spettatori G.a. 
possiamo assu tirarvi i he il 
pubblico non va a queste ma 
mfestaz.oni per disi mere sul 
le cosi e e il seno delle i on 
torrenti, tosi come gl: ap 
passionati d: atletica non so: 
ttlizzano sul fisico di Sara 
S:meont quando salta Pasti 
cella 

Nell'Umone Sovietica, negli 
S’ati Uniti ’n Francia, in O 
landa in Belgio, m C-s us'n 
va. timi e m altri Paesi 1 .n, 
pegno e vasto e in i erti tasi 
tmuress’cnante ionie il ni 
corri n ito il nres dente Rodo 
n: i he :n URSS e stato te 
stintone <e mossiere! d: una 
prova ioti treien'u dotine al 
la partenza Da noi alla da 
ta del 31 ri.- emme 1*177. le 
tesserate eran.o in il: cu 32 
della categoria junior, la ta 
tegor:a delle giovanissime fra 
ì trerin- e : s-d. -i anni I-a 
aMivi’a e pero unta po: ::c 
le jun’or inrrcno msieuie al 
le senior, e cosi si smega 
no le drifiiolta. i t unir., le 
pa ire delle pr ::< m.anti ne: 
lonfronu di una Cressan. d: 
una Tartagn: e delle altre ti 
tu’.i'e cosi li Kfde-c.cli» but 
ta tutte m in calderone d: 
mostrando ;gr.o-anza e mene 
freghismo 

II nome di Maria C ressar: 
bresciana d: 35 primavere 
g unta per regolamento all*’.:! 
tima delle sue diciassette s*a 
gtom agon s*-. he. figura nel 
le enciclorted e I-a Cressari. 
fH vnorie tre troll italiani 
su strada e d .e si p-sta. de 
tiene i record nnind’al: del 
l'ora, dei nnq ie dei d ee dei 
venti e dei tento chTometri. 
e vedete un po' se la sua fi 
gura alle*!, a non e da incor 
mciare Nel T2. Maria ha 
Imitato Fddv Mer. kx andan 
do a Città del Messico ner 
il prestigioso primato dello 
ra che ha realizzato peri or 
rendo 41.471 ih.lomeT: In 
citata ria Claudio Terraneo e 
accompagnata da Alfredo Bo 
nariva «ex gregario di Coppi 
e grande sostenitore del ci¬ 
clismo femminile!, la brescia¬ 
na falli il pruno tentativo t>er 
settanta metri, ma due gior¬ 
ni dopo centrò il bersaglio 
Al suo ritorno fu un molti 
plicarsi di interviste per sco- 


Centotredici donne 
sedute sul sellino 

lì* il numero delle ragazze letterate ad una I*edera/.ioiie elle mo.«lra nei loro eonfronti 
ignoranza e Mijieriieialità: eppure ei .sono nomi fonie «jnelli di Maria (ìre>-ari o ili .Mo¬ 
rena Tarlatili elle liimrano nelle enciclopedie della bicicletta - ì\rll*l nione >o\letica 
sono -stale contale trecento iscritte ad ima sola jiara - « \ i sembra strana la nostra pas¬ 
sione? I )o\ remino pas-are la domenica nelle balere?» -In «testardo» da eomertire 
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Rotsclla Gilbiati Ila prima da ìinutra) in piena aziona Sulla linea di partenza (a tempra da ìinittra ) un quintetto composto dalla 
Galli, dalla Castelli, dalla Micheiazzo, dalla Menuzzo e dalla Caisani 


mire il « fenomeno ». e in 
prati a venne ala hi. e che 
Mar.a Cremar: era ima don 
r.a d: tasa . on un figlio e 
in marito . am ('insta, una 
donna trarq cu piaieva 
andare in b*. .i.e**a Gris'o 
ionie 'a britanna a B irton 
i he s'e ntrova'a a garegg.a 
re con la figlia Denise m un 
campionato del mondo, e pol¬ 
che il quadrerò fa. eva no- 
ti/.a. davanti alle telecamere, 
la m idre tenne il seg ìen’e 
d.storsero «Vi sembra stra 
ra la nostra passione'’ Pre 
ferireste t he la mia ragazza 
muv.egasce il tempo libero 
nelle balere 0 Al momento si 
diverte d. piu pedalando » 
A proposito di camoionati 
mondiali m’zntj nel 1158 col 
sii'tesco della 1 tssembur.the 
se Jacobs, molti sono 1 tnon 


fi delle rappresentative «ovie 
tiche. ma anche Tirai a fi 
gura ne! ..bro d’oro per me 
r.to d: Morena Tartagni «due 
medaglie d argento e una di 
bronzo • e d: I, t.gma B.sso 
tri ie :i'edag..e d argento, 
una si strada e una si p: 
stai la far agni e ’.’.a ro 
magnola ventinovenne con 
due octhi a mandorla che 
colp s< or.o l’interlo' itore per- 
i he q landò si parla di don 
ne in bici, di donne nello 
sport, la Morena ti fissa, n 
valuta, t’invita al dibattito I 
suoi argomenti sono profon 
di. significativi su diverse 
questioni, e per certi aspet 
ti ramba«ciatnce delle cicli 
ste b proprio lei. la Morena 
Tartagni trasferitasi con la 
famiglia a Baranzate ri: Boi 
late (Milano; e che uene cor- 


rispondenza con le riva!;, thè 
na fat;o ani., ina con la so 
v.-ttea Konk-.na. d .e volte ma 
g'ua iridata a spese della ro 
magnola D.e vo.ate da bat 
tu uore 

Ia padovana I-i.glna B'sso 
li. ven’.d ;e ar.n*. « amp.ones 
sa italiana si strada ne.i'in 
segmmen'o e nella velo, ita su 
pista, è diventata la numero 
uno delle vallane F' alta un 
metro e settantasette ren"me 
tri. pesa settantatre eh:!: e 
per q-tes’i doti si fa notare 
da lontano m qualsiasi grup 
po « Ehi, bionda, coi torte! 
Imi alla panna hai finito *, 
gli disse B.marna a! primo 
mioatto lui Risso!: Ma pe 
dina principale dellTtalia ai 
nmnd'a’.i Quest'anno, la Fe 
ri-rrn ’o hv scovato un re 
sponsabile del settore m Ma¬ 


rio MiIvkim M Tia.e s*a va 
gl andò ’.e possib.I ta delle al 
*re candidate alla maglia az 
z irra r r.e dovreol^ero essere 
undui fr3 s’rad.i e pista, ma 
per risparmiare, p-r evi’are 
br rie f:g .re affermano nel¬ 
la stanza de: fiottoni proba 
tininente le convocazioni non 
supereranno quota se: Brut¬ 
te figure le facevano an* he 1 
g.apoonesi. poi hanno impa 
rato e hanno conquistato il ti 
tolo mond'a'.e della ve’.CKUta. 
egregi signor: 

Insomma. bisogna uscire 
dal nascondiglio e dare al el¬ 
eusino femminile Tallito che 
s: merita. Recentemente, ab¬ 
biamo vanto tre competizio¬ 
ni in Francia su quattro, due 
con Emanuela Ixirenzon e una 
con la Bisso'.] Molte giova 
ni premono, vedi Rossella 


^4 'jiÉéH 






>m-é 


.fi' 


mr 


rmj 









wv‘-«saii tt ci 
■# "tiiur’ . **‘J ; ,5 *>s rciOitó» 


i 




% 


Luigm* Botoli (• timtlra J « Maria Crettarl. 


G.ilbia'i. Cris'ir.a Men izzo 
Patri/a C .assani Frani esca 
Ga.u. Ni o etta Caste,!:. Io 
rena Mos< cm Adalberta Ma 
(ncre’ti. Brina Cane eli. la 
Parol.n la 7ar.a'ta. e vince 
am ora la Tartagni pur nella 
teoria di volersi godere sem 
pui emente il suo *rarr.<»nto 
Peccato che Marta Cressa 
ri non abbia ragg.unto I o 
biettivo delle cento vittorie 
cui aspirava I suoi pr.mati. 
i suoi trofei, la sua brillan 
re carriera fanno però testo, 
e una delle fanciulle che sfo 
gliano le pagine del roman 
zo ciclistico scritto dalla bre 
sciana. è Rovsella Galbiati. 
studentessa di pedagogia r1 - 
ITJniversità Cattolica di Mi¬ 
lano Due anni fa. Rossella 
era una principiante che per 
non sbagliare restare al co- 


' mando fin che noteva «Do 
v e il traguardo 0 ». ch.ese ad 
Anna Moriate n durante la 
I pr.ma torsa II trag-lardo era 
| a treten'o me’ri. e Rossella 
term nei al dodicesimo p sto. 
Adesso «spetta la maglia az- 
7 irra 

Taro Brino Raschi’ dopo 
aver sfoga’o il tuo malumo¬ 
re per l'assenza degli italia¬ 
ni al Tour <e perthè sei sem¬ 
pre contro 1 corridori, per¬ 
sile con*.imi ad ir.su tar* la 
loro fatica 0 ), dovresti scen¬ 
dere dal tuo scranno di vice 
direttore della Gazzetta dello 
Sport e faie un salto tra le 
adiste Tt: sei uno di q ìel- 
li che non vogliono le donne 
m bici Sei un testardo da 
convertire. 


Gino Sala 



































